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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Saluto ai lavoratori in lotta - So¬ 
lidarietà con gli studenti - Con¬ 
danna degli ingiustificati e bru¬ 
tali interventi della polizia nelle 
lotte sindacali e studentesche 


La DC e la 
riforma dello Stato 

Xj ULTIMO CONGRESSO della DC aveva indicato 
nella riforma dello Stato il tema centrale della cam¬ 
pagna elettorale. Nell’attuale propaganda democristia¬ 
na questo tema è però ormai quasi scomparso. Vale 
la pena di rifletterci sopra e di domandarsene le 
ragioni. 

Prima di tutto è evidente che lo slogan che ormai 
domina tutta la campagna elettorale della DC (« dob¬ 
biamo continuare j>) toglie di per sè credibilità a ogni 
proposito di riforma dello Stato e della società (e 
questo vale, non solo per la DC ma anche per quanti, 
come De Martino, sembrano ancora nutrire l'illusione 
che sia possibile il « rilancio * di una politica di rinno¬ 
vamento nell’ambito del centro-sinistra e del primato 
che la DC è ben decisa a mantenere nel suo interno). 
Vi è però un altro motivo, molto più importante, che 
spiega l’abbandono di fatto del tema dello Stato nella 
propaganda democristiana: e questo motivo è legato 
al modo stesso con cui la DC conduce la sua campagna 
elettorale, e che è tale da mettere in luce la vera con¬ 
cezione che la Democrazia cristiana ha dello Stato. 

Proprio questa campagna elettorale sta mostrando, 
intanto, che per la Democrazia cristiana non esiste 
ormai più distinzione alcuna tra Stato, governo e par¬ 
tito. Siamo agli antipodi di una retta concezione non 
diciamo neppure democratica ma semplicemente li¬ 
berale del ruolo e dei compiti dello Stato. Il caso più 
vistoso è senza dubbio l’uso sfacciato della RAI-TV, a 
partire dal fatto (che taluni sembrano considerare 
normale e che è invece forse il più grave) che il 
capo di un governo, che in periodo elettorale è in 
carica solo per gli affari di ordinaria amministra¬ 
zione, pretenda quotidianamente, come se si trattasse 
di un diritto incontestabile, di apparire alla televisione 
come propagandista di partito. Ma l’esempio della 
RAI-TV non è davvero il solo. Altrettanto e forse an¬ 
cora più grave è che. ormai, anche gli interventi e 
le aggressioni delle forze di polizia vengono decisi in 
base ad esclusivi meschini calcoli di partito ed eletto¬ 
rali. Tutti possono constatare, inoltre, che non vi è 
quasi organo dello Stato, centrale o periferico, dai 
ministeri a Una miriade di enti statali e parastatali, 
che non venga trasformato in questa campagna elet¬ 
torale in strumento per la propaganda di questo o 
quel personaggio dei partiti della maggioranza, per 
giunta con una utilizzazione assolutamente illegale e 
sfrontata di pubblico denaro. 

Ma NON E’ SOLO di propaganda che si tratta, chè 
anzi questo intervento massiccio degli organi dello 
Stato nella campagna elettorale è quasi sempre teso, 
piuttosto che alla convinzione, alla pressione e al 
ricatto. E si tratta di pressioni e di ricatti che non si 
esercitano più ormai solo nei confronti degli strati più 
poveri e diseredati, ma anche verso le più varie cate¬ 
gorie dei ceti intermedi e degli intellettuali, dagli 
artigiani, ai commercianti, ai piccoli imprenditori fino 
agli impiegati, ai funzionari, agli artisti, attori, pro¬ 
fessionisti. 

Il problema non è solo morale. E’ anche e soprat¬ 
tutto politico. 

Perchè il diffondersi di concezioni e di pratiche 
come quelle che abbiamo ricordato tende a cancellare 
valori essenziali di un regime democratico, avvilup¬ 
pando la massa della popolazione in un sistema di 
potere che distrugge di fatto i principi stessi delle 
libertà individuali, trasformando quei diritti che la 
Costituzione e le leggi garantiscono a tutti i cittadini 
in oggetto di favoritismo e di ricatto. E ripetiamo 
che questo pericolo incombe oggi non più solo sul 
diseredato dìe attende un lavoro qualsiasi e una casa 
decente o anche solo questa o quella forma di assi¬ 
stenza. ma su tutte le categorie dei cittadini. 

Proprio per questo la lotta contro questo sistema 
deve assumere nel corso stesso della campagna elet¬ 
torale, i caratteri di una grande lotta di principio, 
democratica e di massa. 

Occorre PERCIÒ’ fare appello subito non solo 
al senso di rivolta morale, ma allo spirito di libertà 
e dignità di ogni cittadino e a quanti, in tutti i partiti, 
sono davvero interessati al ripristino di un retto co¬ 
stume democratico. Le nostre organizzazioni, i nostri 
compagni e simpatizzanti devono prendere la testa di 
questa lotta organizzando la denunda sistematica, 
davanti all’opinione pubblica (e, quando ne ricorrono 
gli estremi, davanti alla stessa magistratura) di tutti 
gli episodi di sottogoverno e di corruzione che tendono 
a limitare e coartare la libera espressione delle opi¬ 
nioni e del voto. 

Quel che ci interessa, del resto, non è soltanto 
ridurre al minimo l'influenza che questo sistema può 
esercitare sui risultati elettorali. Ci interessa il pre¬ 
giudizio che esso arreca alla causa della difesa, del 
prestigio, del progresso del regime democratico, causa 
che deve trovare ancora una volta in noi comunisti i 
più decisi e tenaci assertori. Enrico Berlinguer 


VIETNAM: gli USA e il governo fantoccio sempre più isolati 

Unità d'azione fra II F.N.L 

e Lega delle forze nazionali 

Il Fronte ha salutato con un caloroso messaggio il Congresso costitutivo della Lega - Arrestato da Cao Ky l'ex can¬ 
didato alla presidenza Dinh Dzu - Una nota di Hanoi contro la determinazione americana a ritardare l'incontro 

/ bombardamenti USA sono i più intensi dalVinizio della guerra 


SAIGON, 29 

II manifesto programmatico dell’alleanza (o Lega) delle forze nazionali, de¬ 
mocratiche e pacifiche, la nuova organizzazione che ha tenuto il suo congresso 
costitutivo a Saigon-Cholon una settimana fa sotto il naso della polizia collabo¬ 
razionista e della CIA americana, viene in questi giorni diffuso a migliaia di copie i 
a Saigon e nelle altre zone occupate, e diffuso dalle stesse emissioni di Radio 
Liberazione, organo del FNL, insieme al testo del messaggio del FNL al con¬ 
gresso dell’alleanza. L’iniziativa, che indica un nuovo allargamento delle forze 
che lottano per la liberazione del sud Vietnam e sottolinea la bancarotta senza 
rimedio del regime fantoccio, ha creato enorme sensazione in tutti gli ambienti 
e tra la popolazione, mentre la polizia collaborazionista moltiplica invano i ra- 


Parigi 


Cuore 
nuovo a 
camionista 

dì 66 

anni 




PARIGI — Un camionista 
di M anni vive da dome¬ 
nica mattina con il cuore 
di un giovane morto in se¬ 
guito alle lesioni craniche 
riportate in un incidente 
automobilistico. Il trapian¬ 
to — il primo in Europa e 
H settimo nel mondo — è 
stato eseguito nell'ospeda¬ 
le parigino della « Pitie » 
dai professori Cabro! (nel¬ 
la foto) e Guira udori. Il 
paziente, Clovis RoWain, 
ha subito una grave lesio¬ 
ne cerebrale a causa di 
un improvviso abbassa¬ 
mento della pressione ar¬ 
teriosa avvenuto durante 
l'operazione. I medici di¬ 
cono: * La situazione è 
scura, ma non nera ». Vi 
sono, insomma, speranze 
di sopravvivenza. 

A PAGINA 5 


« Il mio gesto vuole essere un auspicio di pace » 

MANZU' INVIA ALLA RDV LA SOMMA DEL PREMIO LENIN 


L'agenzia di notizie nord- 
vietnamita VNA ha confermato 
che lo scultore italiano Giacomo 
Manzù ha donato al Viet Nam 
del Nord i 27.777 dollari (oltre 
17 milioni di lire) del Premio 
Lenin della pace 1967. Lo scul¬ 
tore ha consegnato recentemente 
la somma al Presidente Ho Chi 
Min. « Questa è un’altra manife¬ 
stazione del caldo appoggio 
— commenta la VNA — del 
popolo italiano alla lotta del po¬ 
polo vietnamita contro gli Stati 


Uniti per la salvezza nazionale ». 

Un anno fa. in occasione della 
consegna del premio, k> scultore 
Manzù espresse l'intenzione di 
devolvere l’intera somma ai feri 
ti di tutto il Viet Nam e a tale 
scopo decise di consegnarla al 
Segretario dell’ONU U Thant, 
ma il Segretario dell'ONU non 
potè dar corso alla richiesta per 
la mancanza di un rapporto di¬ 
retto fra le Nazioni Unite e fl 
Viet Nam. Manzù ha quindi 
provveduto nei giorni scorsi alla 


consegna della somma al Presi¬ 
dente Ho Chi Min. 

< Il mio — ha dichiarato — è 
un aUo di solidarietà che fareb¬ 
bero tutti verso i sofferenti, i 
fenti e i bisognosi, verso questo 
popolo tanto povero con la guer¬ 
ra in casa ». 

EgM ha aggiunto che il suo 
gesto, nel momento in cui ri¬ 
prende vigore la speranza di 
una trattativa, deve essere in¬ 
taso come un auspicio di pace. 


streliamenti. le perquisizioni e 
gli arresti. L’avvocato Truong 
Dmh Dzu. già candidato alla 
« presidenza > di Saigon, è già 
agli arresti nel suo letto d’ospe 
dale per aver detto di essere 
favorevole ad una coalizione 
con il FNL. 

Il manifesto programmatico 
dell’Alleanza (o Lega) sottoli¬ 
nea che nella situazione attua¬ 
le « i vietnamiti ai. quali sono 
■ care rmarpefidènzà. * là' ‘demo¬ 
crazia e la pace non hanno al 
tra scelta che di unirsi e le¬ 
varsi in lotta contro l'aggressio¬ 
ne. Noi che amiamo ardente¬ 
mente il paese e vogliamo l'in¬ 
dipendenza e la pace per la pa¬ 
tria. ci siamo uniti nella Al¬ 
leanza delle forze nazionali, 
democratiche e pacifiche e ne 
prendiamo arditamente impegno 
dinanzi a tutti i nostri compa¬ 
trioti Noi proclamiamo solen¬ 
nemente che la nostra posizio¬ 
ne consiste in quanto segue: 
unione di tutte le forze patriot¬ 
tiche. lotta risoluta contro l’ag¬ 
gressione straniera, rovesciare 
il regime dei fantocci Nguyen 
Van TTiieu - Nguyen Cao Ky, 
creare un governo di unità na¬ 
zionale. conquistare l'indipen¬ 
denza. la democrazia e la 
pace >. 

« D FNL del Vietnam del 
Sud — afferma l'Alleanza — 
svolge una funzione incalcolabi¬ 
le nell’organizzazione e nella at¬ 
tuazione delle lotte di resisten¬ 
za nel Vietnam del Sud. L’al¬ 
leanza si dichiara per un’azione 
comune con il FNL ». 

Il messaggio del Fronte di 
Liberazione aH’AUeanza è estre¬ 
mamente caloroso: « Il FNL 
esso afferma — saluta con sod¬ 
disfazione la costituzione della 
Lega delle forze nazionali, de¬ 
mocratiche e pacifiche del Viet¬ 
nam. che senza dubbio porte¬ 
rà il suo fattivo e glorioso con¬ 
tributo alla lotta del popolo per 
la liberazione nazionale. Nes¬ 
sun atto barbarico degli impe¬ 
rialisti americani e del gover¬ 
no fantoccio di Thieu potrà ar¬ 
restare la marcia verso la vit¬ 
toria completa del popolo viet¬ 
namita ». 

Tra i punti più significativi 
del manifesto dell'Alleanza vi 
è l'affermazione che essa « è 
pronta a entrare in discussione 
con il governo americano sui 
punti summenzionati (cioè quel¬ 
li relativi agli obbiettivi fonda- 
mentali della lotta). Una vol¬ 
ta ristabilita la sovranità na¬ 
zionale. l’Alleanza perseguirà 
una unione costante con le for¬ 
ze patriottiche e le singole per¬ 
sone per guarire le ferite della 
guerra, intraprendere una 'co¬ 
struzione nazionale e creare 
uno stato indipendente, sovra¬ 
no. democratico, pacifico, neu¬ 
tro e prospero. Il sud Vietnam 
sarà uno Stato indipendente e 
pienamente sovrano, che segui¬ 
rà una politica estera di non al¬ 
lineamento e di buone relazioni 
con tutte le nazioni, qualunque 
sia fi loro sistema politico, 
purché rispettino l’indipenden¬ 
za. la sovranità e l’integrità 
161 x 11071 ale del Vietnam * 

Ad Hanoi il ministero degli 
esteri della RDV ha emesso og¬ 
gi una dichiarazione in cui si 
afferma che * per calmare la 
opinione pubblica che biasima 
severamente l'ostinazione del 
governo americano » fl segreta¬ 
rio di Stato aggiunto. William 
Bundy ha « inventato una sto¬ 
ria in merito al proseguimen¬ 
to di discussioni pnvate fra gli 
USA e la RDV a Vientiane ». 
Questi « scaltri * argomenti, ag¬ 
giunge la dichiarazione, costi¬ 
tuiscono una nuova prova della 
« persistente determinazione » 
degli USA a ritardare le con¬ 
versazioni con la RDV. 

La dichiarazione dice anche 
che durante questo periodo di 
manovre artificiose e tortuose 
Fatti vi tà militare americana è 
aumentata contro il nord e fi 
sud Vietnam. Il numero delle 
incursioni americane effettua¬ 
te dopo il primo aprile contro 
le province nordvietnamite a 
sud del 20. parallelo è fl doppio 
i del total* delle incursioni ef¬ 


fettuate nel mese di marzo su 
tutto il territorio della RDV. 
mentre i \oli di ricognizione so¬ 
no continuati in maniera frene¬ 
tica. su altre zone del paese, 
ivi compresa Hanoi. 

La nota termina affermando 
che gli USA debbono assumer¬ 
si l’intera responsabilità per il 
ritardo nelle conversazioni fra 
le due parti. 

L'atmosfera' T poHtteà 'nuova 
creata da! ’ manifesto è in¬ 
dividuabile nell’allargarsi del¬ 
ie contraddizioni tra gli stessi 
fantocci e gli americani. Il vi¬ 
ce presidente fantoccio Nguyen 
Cao Ky. a Daiat, ha oggi pro¬ 
nunciato un discorso m cui ha 
attaccato direttamente, pur 
senza nominarli, gli americani, 
affermando che « non abbiamo 
bisogno che gli stranieri i qua¬ 
li si trovano sul nostro terri¬ 
torio divengano i nostri pa¬ 
droni ». Cao Ky ha detto che se 
l'obbiettivo di questi c coloniali¬ 
sti stranieri » è di volersi ri¬ 
tirare. « io dirò loro; andateve¬ 
ne subito ». 

La stessa designazione del 
luogo per il pruno incontro 
USA-RDV è tuttora in alto ma¬ 
re. Gli Stati Uniti continuano a 
respingere la proposta di in¬ 
contro a Varsavia o a Phnom 
Penh. Lo ha ribadito ieri sera 
William Bundy. assistente se 
gretario di Stato, il quale ha 
detto che gli USA hanno 
{Segue in ultima pagina) 
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IV VOTO DI HO PHI MINH Nella Repubblica democratica del Vietnam 

IL* 1\J IKJ U 1 III/ LI1I lVlimi s| wno Jvo||e domenlca eiezioni per il rinnovo 
del Consigli locali d*l popolo. Nonostante II caldo afoso — per cui le elezioni sono comin¬ 
ciate alle cinque del mattino — Hanoi era In festa. I cittadini che I bombardamenti ameri¬ 
cani avevano costretto nelle campagne e nelle giungle, hanno fatto ritorno nelle città: una 
occasione per abbracciare parenti e amici e per festeggiare insieme il Primo maggio. Fra 1 
primi a votare è stato il compagno Ho Chi MInh, nella foto ripreso nel seggio del quar¬ 
tiere in cui abita. 


In occasione della Festa 
Internazionale dot Lavoro 
del lo Maggio la segreteria 
della CGII, ha Indirizzato 
al lavoratori Italiani 11 se¬ 
guente appello: 

Lavoratrici, Lavoratori! 

Quest'anno la Fesia del 

10 Maggio cade In un mo¬ 
mento In cui 11 fronte del 
lavoro è Impegnato In dure 
eil aspre lotte per migliori 
condizioni di vita, per più 
alti salari, per ritmi più 
sopportabili, per la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro 

Vada II saluto e II soste¬ 
gno della CGIL al lavora¬ 
tori della FIAT, a quelli di 
Vatdagno c al milioni di la¬ 
voratori che lottano contro 
la retriva resistenza padro¬ 
nale 

Sulla base del positivi ri¬ 
sultati giù raggiunti, la lot¬ 
ta unitaria del lavoratori 
deve continuare per affer¬ 
mare la necessità che 11 sin¬ 
dacalo sla sempre presente 
nel vivo delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali del Pae¬ 
se, per la difesa costante 
del lavoratori e per l'eser¬ 
cizio del ruolo Insostituibi¬ 
le che gli compete nella so¬ 
cietà nazionale. 

In questo modo la CGIL 
afferma ta sua attiva e 
autonoma presenza nella 
programmazione economica 
per una politica di rifor¬ 
me e di occupazione. 
Lavoratrici, i.avorator I! 

Le grandi manifestazioni 
del 1. Maggio debbono rap¬ 
presentare l'occasione per 
l'allargamento della azione 
rlvcndtrativa articolata a 
tutti 1 livelli e per lo svi¬ 
luppo drU'unitù sindacale. 

11 cammino verso l'unità 
sindacale, sin pure attra¬ 
verso non lievi difficoltà, 
ha compiuto nell'ultimo an¬ 
no progressi Importanti. 

Un clima nuovo di reci¬ 
proca comprensione e di 
comune elaborazione della 
politica sindacale si é crea¬ 
to tra 1 sindacati, un cli¬ 
ma che l'esperlrnza unita¬ 
ria delle lotte alimenta e 
rafforza 

Su questa strada dovrà 
Impegnarsi tutta la nostra 
organizzazione, perché ulte¬ 
riori passi In avanti venga¬ 
no compiuti, per II raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo a col 
guardano con fiducia milio¬ 
ni di lavoratori Italiani* la 
creazione di un sindacato 
unitario, democratico ed 
autonomo 

Lavoratrici, Lavoratori! 

La CGII, condanna seve¬ 
ramente gli Ingiustificati e 
brutali Interventi della po¬ 
lizia nelle lolle sindacali e 
nelle agitazioni studente¬ 
sche. In un paese democra¬ 
tico tali Interventi violano 
1 diritti del cittadino e mor¬ 
tificano le Istituzioni demo¬ 
cratiche e la Costituzione. 
Lavoratrici, Lavoratori! 

In questo 1" Maggio, la 
CGIL vi Invita ad espri¬ 
mere la vostra ferma e de¬ 
cisiva volontà di pace che 
cessino definitivamente I 
bombardamenti sul marto¬ 
riato popolo dot Vietnam 
Che si operi affinché quel¬ 
lo spiraglio di pace che si 
era aperto alcuni giorni or 
sono. s| concretizzi In una 
trattativa di pace, che can¬ 
celli per sempre la barba¬ 
rle della guerra. 

La CGIL v| Invita ad 
esprimere la vostra solida¬ 
rietà con la lotta del la¬ 
voratori, drgll studenti e 
degli Intellettuali di Spa¬ 
gna e di Grecia, contro I 
regimi faselstl c militari 
di quel Paesi, che hanno 
annullato ogni diritto demo¬ 
cratico e di libertà. 

Sla questo lo Maggio nne 
occasione di fraterna e con¬ 
creta solidarietà con tutti I 
popoli oppressi che si bat¬ 
tono per ta libertà e l'In¬ 
dipendenza del loro paesi. 

Viva II lo Maggio ! 


Si estende nel Paese lo sdegno per le violenze poliziesche 


DIRIGENTE D.C. ACCUSA IL GOVERNO 

La polizia al servizio dei padroni 
contro gli operai e gli studenti 


Moro difende la repressione - Manca da parte del 
PSU un atteggiamento di aperta dissociazione 
Nenni ripete in una intervista che in Italia non 
si va più in galera per motivi politici 


OGGI 


L’ultimo episodio di vio¬ 
lenza poliziesca (quello di 
sabato scorso a Roma con¬ 
tro gli studenti) ha provo¬ 
cato un’ondata di indigna¬ 
zione quale i suoi ispiratori 
governativi certo non si 
aspettavano. E’ una prote¬ 
sta che non muove infatti 
solo dai partiti di sinistra 
e dagli ambienti democratici 
della scuola, ma dilaga per¬ 
fino all’interno dei partiti di 
governo, della stessa DC. Un 
documento clamoroso di que¬ 
sto moto di ribellione mo¬ 
rale e politica è senz’altro 
la lettera inviata a Taviani 
— e die pubblichiamo qui 
accanto — da Beppe Gatti, 
membro della Direzione na¬ 
zionale del Movimento gio¬ 
vanile della DC. E l’elenco 
delle proteste cresce di ora 
in ora, come riferiamo este¬ 
samente in altra parte del 
giornale. 

Come risponde la DC? In¬ 
credibilmente, essa non si 
limita a prendere le difese 
della polizìa, per quello che 

(Segue in ultima pagina) 


Il testo 
della lettera 

• Signor Ministro, 

la ricorrenza del 25 aprile 
è stata degnamente celebrata 
a Roma, anche se con due 
giorni di ritardo, dalle forze 
di polizia, con la brutale ag¬ 
gressione di centinaia di stu¬ 
denti romani che manifesta¬ 
vano a favore di due studenti 
incarcerati. 

c La vile aggressione polizie¬ 
sca si è scatenata senza che 
le fosse offerto un plausibile 
motivo, come testimoniano 
concordemente il gruppo di 
avvocati romani ed i giorna¬ 
listi democratici presenti; 
d’altra parte il senso di re¬ 
sponsabilità dei manifestanti 
era stato ampiamente provato 
nel corso di tutta la dimostra¬ 
zione, che aveva sostato da¬ 
vanti alle ambasciate degli 
USA e di Spagna senza dar 
luogo al minimo incidente; 
più ancora la manifestazione 
stessa era oramai terminata 
e si stava sciogliendo, quan¬ 
do, a freddo, la polizia si è 
scagliata sugli studenti. 

* Questo non è che l’ultimo 
(Segue in ultima pagina) 


G iovanni Spadolini, de¬ 
cono degli enfants 
, prodige, ora che si ap¬ 
prossima il 19 maggio 
non scrive più degli ar¬ 
tìcoli, produce degli omo¬ 
geneizzali, nel senso che 
si tratta di scritti in cui 
il suo anticomunismo è 
senza sfumature, costante 
nella dosatura e nella 
densità, eguale nella colo¬ 
ritura e nel peso. Nell'ul¬ 
timo suo compito, com¬ 
parso sul Corriere della 
Sera di domenica scorsa, 
il venerando implume è 
riuscito a superare se 
stesso, descrivendoci un 
comuniSmo italiano ridot¬ 
to in frantumi, deluso 
nelle speranze, tradito 
nei calcoli, smentito nel¬ 
le previsioni. Questo i il 
momento di batterlo o 
mai più, ma come? 

Sentite la sua vocino 
senilmente infantile chia¬ 
mare a raccolta i « demo¬ 
cratici * per la prossima 
gronda battaglia: • tocca 


ai partiti democratici co¬ 
gliere l’occasione per lan¬ 
ciare una parola di fede 
nella libertà contro ogni 
totalitarismo, per riaffer¬ 
mare la religione della 
democrazia come la sola 
capace di risolvere i pro¬ 
blemi della elevazione 
operaia ». Ecco i lavora¬ 
tori finalmente acconten¬ 
tati: massacrati dalla fa¬ 
tica in fabbrica o sui 
campi, angariati dai sa¬ 
lari di miseria, affamati 
dalle pensioni irrisorie, 
essi rivolgono alla • de¬ 
mocrazia », di cui il 
Corriere rappresenta la 
cattedrale, le loro ultime 
speranze, ed ecco appa¬ 
rire il settimino Spadolini 
che lancta che cosa? Mi¬ 
gliori contratti, paghe più 
alte, pensioni apprezza¬ 
bili? No. Egli lancia « una 
parola di fede nella li¬ 
bertà », e per « risolvere 
la elevazione operaia » ha 
ideato un mezzo infalli¬ 
bile: fa salire i lavora¬ 
tori eoi montacarichi. 


quoziente 180 


Esiste un’associazione, 
a Londra, la • National 
association for gifted 
children » (Associazione 
nazionale per bambini 
dotati), che si propone di 
assistere i ragazzi for¬ 
niti di un quoziente di 
intelligenza superiore al¬ 
la media, aggirantesi sui 
110-120. Il centro di Bir¬ 
mingham dell’Associazio¬ 
ne ha recentemente sotto¬ 
posto ad un esame, in¬ 
sieme ad alcuni ottua¬ 
genari ridix?enuti bam¬ 
bini, il ragazzo Spado¬ 
lini. Il suo l.Q. (quozien¬ 
te di intelligenza) è ri¬ 
sultato di 180, una cifra 
assolutamente ecceziona¬ 
le. Al punto che il centro 
di Birmingham ha chie¬ 
sto al Corriere di man¬ 
dargli d’ora in poi gli 
scritti del suo direttore 
per controllare se, come 
pud sempre accadere, 
non siano stati commessi 
errori di accertamento. 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 
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Per il Senato 


La risposta popolare agli attentati contro la libertà di informazione 


Come la DC si rivolge all’elettorato femminile 


TV : continuano i falsi OROSCOPO *48 E LINEA '68 

M * 11% Dietro la vocazione « a continuare » ribadita in venti anni si nasconde la volontà di non cambiare le cose - La donna conside- 

id I 1 Va Ltìk ICS UlU (v) ICl rata pilastro della conservazione • Dalla « signorina della pianola » a Enza Sampò in televisione - Il contrasto fra cifre e destino 


Altre centinaia di firme raccolte a Genova - Lanciata a Bari una petizione 
contro il canone - Due esempi di disinformazione in due « Telegiornali » 


Guarda bene 

Il giornale dei padroni e della FIAT è per... 


AtM |*1 NiMr* 1*2 


«**# V I* I . I *JH • Ir.. 


LA S 


« f. . I ><•« t MI ' . S I» I • . • 


DUE PROTAGONISTI 

I 

iVeitvil e Jfo«*o Hi 


Pw'r» « a i M* t yak Uwt ini *4 tntMOTU rwtun c*a c * «*»■A •*.!« 

lt | MK • r>i M"«N t k wir^r. km [la ét U yraé rA um f\4W [ Wi*« « Un t«an'a A 
4ju »orr 'I nei « « 4 Hai • >**« « » p/va+wsi* r# «**» »♦ Mar* IHMIWII i f*-’*r*a O* 

w* ai t <— - » an>4 ■ * iu iu rime s iyw *»»—« 


Lavoratori, giovani 

per cambiare votate contro i padroni 

VOTATE COMUNISTA 


RAI-TV: IL CANONE E IL RESTO 


F ORSE mai come in questi 
giorni il problema del¬ 
la RAI-TV si è fatto tanto 
scottante. Causa principale è 
senza dubbio l’uso fazioso e 
insopportabile che ne sta fa¬ 
cendo il governo di centro- 
sinistra in questa campagna 
elettorale che provoca a sua 
volta l'indignazione e la col¬ 
lera dei radio teleabbonati e 
di tutti i cittadini. 

Tutte le sedi della RAI-TV 
sono prese d’as.'ialto da tele¬ 
fonate di abbonati e visitate 
da delegazioni. L’oltraggio 
aU'imparzialità politica ha 
da finire e proprio il gover¬ 
no di centro sinistra, che si 
vanta della libertà e demo¬ 
crazia di queste elezioni, de¬ 
ve convincersi e cessare la 
autentica truffa elettorale 
che persegue con la RAI-TV. 

Alle manifestazioni e ini¬ 
ziative varie s’è decisamente 
unita la minaccia della di¬ 
sdetta o del non pagamento 
del canone, non soltanto per¬ 
ché alcune sentenze dì magi¬ 
strati hanno già stabilito la 
illegalità di tale riscossione, 
ma anche perché, se è vero 
che la Corte Costituzionale 
si è pronunciata sulla validi¬ 
tà del pagamento del cano¬ 
ne, tale sentenza non può 
trovare accoglimento come 
non l'ha trovato in una nuo¬ 
va legge, senza che prima la 
RAI-TV divenga — per leg¬ 
ge — un monopolio di Stato 
e un « servìzio pubblico • 
staccato dal governo e sot¬ 
tratto ai suoi abusi. 

Né il governo, né i dirì¬ 
genti delia RAI-TV possono 
appellarsi alla sentenza del¬ 
la Corte per il canone quan¬ 
do hanno voluto ignorare e 
apertamente sabotare il de¬ 
liberato della prima senten¬ 
za della stessa Corte Costi¬ 
tuzionale, quello del 1960 
che istituiva il monopolio a 
patto che parlamento e go¬ 
verno varassero appunto una 
nuova legge di riforma. 
Quando è stata sollevata la 
questione del canone i dirì¬ 
genti della RAI-TV hanno 
tentato due fughe all’indie- 
tro: la prima quella di que¬ 
relare il nostro Partito, la 
seconda quella di galvaniz¬ 
zare il personale della RAI- 
TV contro chi attenta al ca¬ 
none perché cosi verrebbero 
minacciati gli stipendi dei 
dipendenti. 

N ULLA di più falso. In¬ 
tanto è noto che gran 
parte del canone delia RAI- 
TV viene incassata dal go¬ 
verno e non si è mai saputo 
chiaramente quale sia stata 
la destinazione di tanti mi¬ 
liardi. Per la parte del ca¬ 
none che tocca alla RAI-TV 
insieme alla montagna di 
milioni incassati dai gettiti 
della pubblicità (pur essen¬ 
do un monopolio che non è 
ancora dello Stato perché 
ha ancora dentro un proprie¬ 
tario privato per il 30 per 
cento), ce n’è per attrezzare 
spettacoli e programmi mol¬ 
le più divertenti e interes* 




santi di quelli che per ragio¬ 
ni bigotte e beote e spesso 
di censura vengono amman- 
niti ai telespettatori. 

Se la RAI-TV sarà costret¬ 
ta a tentare qualche econo¬ 
mia non dovrà certo farla 
sulle spalle di chi vi lavora 
perché vi sono tante altre 
voci in cui economie pos¬ 
sono essere fatte; anzi alcu¬ 
ne si possono cancellare per 
eliminare sprechi e scandali. 
Chi non sa che presso gli 
alti uffici della RAI-TV c’è 
tutto un elenco di collabora¬ 
tori regolarmente stipendia¬ 
ti dalla RAI-TV e che non 
prestano mai la loro opera 
nell'azienda, occupati come 
sono in altre attività, magari 
a fare i segretari di ministri 
o di alti notabili d.c.? 

E CHI NON SA che la di¬ 
visione dei posti con Io 
avvento alla RAI-TV del sot¬ 
togoverno di centro-sinistra, 
per l’entrata dei socialisti e 
dei repubblicani ha portato 
alla moltiplicazione incredi¬ 
bile dei direttori, vice diret¬ 
tori, capi redattori e capi 
servizio? Dove ve ne era 
uno, naturalmente de, per 
far posto a un socialista 
e tenere le distanze di po¬ 
tere se ne sono nominati tre: 
due democristiani e uno so¬ 
cialista. Il tutto fatto con ac¬ 
cordi tra partiti di governo, 
naturalmente al di fuori di 


ogni controllo parlamentare, 
strangolando nei contempo 
ogni autonomia e ogni de¬ 
centramento alle varie sedi 
regionali, tutto concentran¬ 
do nel vertice romano. Cosi 
la sede di Torino serve sol¬ 
tanto per spedire le cartoli¬ 
ne concorso, quella di Mila¬ 
no, nonostante la protesta 
unitaria del Consiglio comu¬ 
nale (che I’allora sindaco 
socialista Bucalossi aveva 
pomposamente portato al 
Presidente del consiglio chie¬ 
dendo per Milano addirittu¬ 
ra la direzione del secondo 
canale TV oltre ad una ge¬ 
nerale autonoma iniziativa), 
è finita con l’essere destina¬ 
ta a ricevere telefonate-or¬ 
dini da Roma e ad ospitare 
rubriche, spettacoli ordinati 
e controllati da Roma. Le al¬ 
tre sedi, quelle di Bologna, 
Bolzano. Palermo ecc. sono 
ridotte a pigliaordini e a 
passacarte e nel palazzone 
costruito a Napoli si man¬ 
dano ad allestire spettacoli 
da Roma per coprire la ver¬ 
gogna delle spese fatte a suo 
tempo dal napoletano Rodi- 
nò. La legge di riforma deve 
essere anche legge per il de¬ 
centramento, per l’autono¬ 
mia d'iniziative, per l’utiliz¬ 
zazione migliore e non la di¬ 
scriminazione del personale, 
per la fine dei contratti a 
termine vergognosi. 

Davide lajolo 


L'agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 
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_Averli!_ 


Più di mille firme a Bari, 
altre centinaia in calce al¬ 
l'appello lanciato fra i por¬ 
tuali genovesi, lettere indivi¬ 
duali, telefonate di protesta 
ed una valanga di segnala 
zioni quotidiane sull illecito 
uso che la direzione di cen¬ 
trosinistra della RAI-TV fa 
di questo pubblico strumento 
di informazione. La protesta 
del paese si chiarifica ed au¬ 
menta di vigore. Ma, nello 
stesso tempo, si moltiplicano 
t casi di violazione della li¬ 
bertà di circolazione delle 
idee, le deformazioni, i falsi 
perpetrati in tutti i servizi 
televisivi: dai vari Telegior¬ 
nali alle rubriche di varietà 
(come quello, segnalato lert. 
della ridicola censura impo¬ 
sta ad un balletto di Addio 
giovinezza). 

L'elenco di questa pervi¬ 
cace opera di disinforma¬ 
zione è. quotidianamente, lun¬ 
go e nutrito. Ma valgano due 
esempi, tratti dai Telegior¬ 
nali di domenica (ore 20,30) 
e ieri (ore 13.30). 

Domenica, come di consue¬ 
to. s’è fatto il resoconto dei 
maggiori comizi della gior¬ 
nata; tra gli altri quelli di 
Moro. Rumor. Nenni e Longo. 
Tutto a posto, dunque? Nem¬ 
meno per idea. E’ scattato 
infatti l'ordine impartito ai 
registi ed ai cameramen te¬ 
levisivi (un ordine che ri¬ 
specchia quello degli < ap¬ 
plausi a comando » delie ru¬ 
briche di varietà). Lordine 
dice di inquadrare a lungo, 
e sottolineare con abili pano¬ 
ramiche. le folle in delirio 
che ascoltano i dirigenti di 
centro-sinistra: e limitare ad ' 
oscuri primi piani, tecnica¬ 
mente anche imperfetti, i di¬ 
scorsi degli oratori comunisti. 
Cosi è stato, infatti. Con il 
risultato pratico che l'utente 
ha avuto la sensazione che 
gli italiani accorrano festanti 
ai comizi governativi, mentre 
i comunisti parlano da soli. 
Un ulteriore modo, come si 
vede, per dare un quadro ir¬ 
reale e falso dei modo in cui 
gli italiani rispondono e par¬ 
tecipano alla campagna elet¬ 
torale 

E andiamo ai Telegiornale 
delle 13.30. Qui, anziché pro¬ 
cedere per tagli, si è proce¬ 
duto per aggiunte. Il Tele¬ 
giornale. anzi, si è aperto 
con una t aggiunta » di dieci 
minuti quasi interamente de¬ 
dicata a lunghissimi primi 
piani di una ruspa che livella 
un tratto di campagna. Che 
roba è? Era, nè più nè me¬ 
no. un noioso brano di pro¬ 
paganda riservato all'inizio 
dei lavori per l'Alfa Sud di 
Pomigliano d'Arco. Mentre la 
ruspa batteva la campagna, 
lo speaker commentava con 
dovizia di particolari la rea¬ 
lizzazione del governo, senza 
minimamente accennare — 
tuttavia — alle discussio¬ 
ni. alle polemiche, alle lot¬ 
te che fanno già par¬ 
te della storia di questa 
futura industria meridionale. 

Questi, gli ultimi e pù vi¬ 
stosi falsi (ma può darsi che 
già mentre scriviamo altri se 
ne stiano aggiungendo: il rit¬ 
mo delle bugie televisive, in¬ 
fatti. è in netto incremento), 
contro i quali si rafforza la 
lotta degli utenti democrati¬ 
ci e di quanti non intendono 
farsi truffare a pagamento. 
Anche in questo caso, ci li¬ 
mitiamo a ricordare qualche 
iniziativa fra le più vistose. 
A Genova, la sottoscrizione 
al documento di denuncia, fat¬ 
to circolare fra i portuali 
della città, ha raccolto altre 
centinaia di firme. A Bari, al 
termine di un'assemblea pro¬ 
vinciale di donne, svoltasi al 
teatro Piccioni, in cui aveva 
parlato la compagna Jottì. è 
stata iniziata la raccolta di 
firme in calce ad un docu¬ 
mento col quale si accetta 
la proposta di sospendere il 
pagamento del canone se non 
verrà fatto un uso imparzia¬ 
le dell'informazione. Sono 
state subito raccolte mille 
firme: ma l'iniziativa è stata 
successivamente estesa a tut¬ 
ti i maggiori centri della pro¬ 
vincia. da Barletta a Mìner- 
yino Pano*» a Trani 

A tutte le Federazioni 

Tutta la Federazioni sa 
ne impegnata a fera ponro- 
nlra tramite i Comitati ra¬ 
gionali NELLA MATTINA¬ 
TA DEL S MAGGIO alla 
•asiana <f organizzazione I 
seguenti dati: tesserati al 
Partite e ella FGC1, I r* 
c lutati, Il numera dalla se¬ 
zioni a dal circoli al IN 
par canta. 



IN PR 1 Sii A b ILA Ul IRiI r- Un numero sempre crescente di ragazze della 
111 1 A 1LiX1 VJZJAJA-'- Lebo)e e d| alfre az | end# are , ine partecipa 

T Tj' TT1?T T A I 1?PnT IT in prima persona alla campagna elettorale 
LìCa 1JUiLiIjA Li Li O 1/ Li IL de , pci/ sIa davanfl alle fabbriche che nelle 
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una paga fissa. Ma non sapevano e non sanno quanto costa di fatica e di sacrifici e rinunce. 
Non facevano e non fanno i confronti fra quello che produciamo e quello che guadagnarne. 
Noi lottiamo In fabbrica, ma non basta. Bisogna lottare anche fuori perchè cambi la società 


Smaccata cerimonia elettorale a Pomigliano d'Arco 

Alfa sud: parata di ministri 

i ! 

alla posa della prima pietra 

Fredde accoglienze a Moro — Ancora molle promesse a vuoto 


Dal nostro inviato 

POMIGLIANO D'ARCO. 29 

C’erano tutti questa mattina, 
a Pomigliano d'Arco. per la ce¬ 
rimonia della prima pietra del¬ 
l’Alfa Sud e della tangenziale. 

Le tribune dell’ex campo di 
aviazione dell'Alfa, di Pomi- 
gliano d’Arco e di Acerra, era¬ 
no affollate di ministri (c'erano 
Rubinacci. Bo. Bosco. Pieracci- 
ni. Colombo), di sottosegretari, 
di parlamentari, di amministra¬ 
tori locali, di autorità pubbliche, 
di dirigenti dell'IRI (da Petrilli, 
a Saraceno. Luraghi. Golzio. Me- 
dugno. Tupini). Erano presen¬ 
ti anche una Tolta delegazione 
di giovani del CIFAP (il centro 
di addestramento dell'IRI) e 
rappresentanze delle altre fab¬ 
briche pubbliche della provincia. 

La prima pietra è stata posta 
dal presidente del Consiglio Mo¬ 
ro. reduce da un giro elettora¬ 
le in Puglia. La cerimonia — 
che ha avuto inizio con il sa¬ 
luto del rappresentante del co¬ 
mune di Acerra, del sindaco di 
Pomigliano ed I brevi discorsi 
di Luraghi. Petrilli e Saraceno 

— si è svolta in tono abbastan¬ 
za dimesso. Nonostante l'inipo^ 
nente spiegamento di «autorità», 
il pubblico presente nell’ampio 
spiazzo del campo di aviat’one 
ha accolto molto freddamente 
Moro e la sua prima pietra ed 
ha dedicato scarsi applausi an¬ 
che al suo discorso conclusivo 
Il presidente dei Consiglio ha 
naturalmente parlato di « svol¬ 
ta » nella politica meridionalisti¬ 
ca del governo; di nuovo impe¬ 
gno delle Partecipazioni stata¬ 
li nel Sud con l'obiettivo, oggi, 
di creare una struttura indu¬ 
striale oltre che competitiva ed 
efficiente, anche settorialmente 
diversificata. 

L'Alfa Sud — ha detto Moro 

— dovrà essere l'elemento sti¬ 
molante di questa nuova fase 
di industrializzazione delle re¬ 
gioni meridionali anche perchè 
essa, naturalmente, solleciterà 
la espansione di numerose altre 
iniziative nel settore manifattu¬ 
riero, ed in quello meccanico in 
particolare. 

Ma le parole di Moro non so¬ 
no servite a smentire che la DC 
ed il governo hanno utilizzato 
questa iniziativa per una en¬ 
nesima parata elettorale. Lo an¬ 
nuncio dello in«ediamento del¬ 
l'Alfa Sud venne infatti dato 
esattamente un anno fa: perchè, 
se non per esigenze elettorali, 
si t aspettato un anno per dare 
inizio ai lavori tanto dèi nuovo 
stabilimento quanto della tan¬ 
genziale. la grossa arteria di 
scorrimento esterna a Napoli che 
sarà fatta, anche essa. dall’IRI? 
Moro, inoltre, ha parlato di 
« attività indotte » (ed è. questo, 
ormai un ritornello delle forze 
del centro sinistra a Napoli ed 
in Campania) ma è certo che. 
finora, ad un anno di distanza 
dall’annuncio deir Alfa Sud. non 
si ha affatto notizia di appositi 
programmi di intervento delle 
industria di Stato o di scelte 
di priorità nei finanziamenti da 
parte degli istituti speciali di 
credito che operano nel Mezzo¬ 
giorno, 


Le famose attività indotte, le 
ramose nuove iniziative che — 
come ha detto Moro — dovranno 
irradiarsi dall'Alfa Sud sono 
quindi affidate completamente 
alla spontaneità degli imprendi¬ 
tori (ma quali?) ed all'automa¬ 
tismo dei meccanismi del mer¬ 
cato. Altro che svolta nella po¬ 


litica meridionalistica del go¬ 
verno E' la conferma invece del 
più tradizionale meridionalismo 
che. tra l’altro, ha avuto già 
modo nel corso di questi anni di 
sperimentare la sua inadegua¬ 
tezza ed il suo fallimento. 

1 . 1 . 


Domani, 1° maggio 


Tutti i comunisti 
a diffondere «l’Unità» 


Do ogni parte d’Italia, di ora 
in ora, affluiscono sempre più 
numerose a consistenti le preno¬ 
tazioni delle copie dell’Unità 
per l'eccezionale diffusione di 
domani, mercoledì 1. Maggio. 
Festa del Lavoro. A lutti i co¬ 
munisti chiediamo un impegno 
personale per far giungere il 
quotidiano del Partito al maggior 
numero di elettori. Chi non pu6 
partecipare alla diffusione ne ac¬ 


quisti una copia, oltre la propria, 
da donar# ad un amico, ad un 
congiunto, ad un elettore. Ogni 
Sezione si assicuri che l'Unità 
giunga dovunque, anche nelle 
frazioni, nel nuclei abitati, nel 
casolari più lontani. Ogni letto¬ 
re conquistalo all'Unità è un 
voto al PCI, 4 un voto sottratto 
alla DC e ai suol alleati. 

Ricordiamo che le prenota¬ 
zioni possono essere falle entro 
le ore 12 di oggi. 


Per l'invito a votare de 


Penosa autodifesa del 
presidente delle ACLI 


In una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri il presiden¬ 
te delle ACLI Labor ha 
tentato di difendere, con 
risultati pietosi, la decisio¬ 
ne di invitare gli aderenti 
a votare per la DC. Ricor¬ 
rendo a un metodo abusato 
dai de, ha esaltato da una 
parte le manifestazioni stu¬ 
dentesche e dall’altra ha 
ribadito l’invito a dare il 
voto al partito che manda 
la polizia a manganellare i 
giovani; ha parlato di 
« condizione operaia » e an¬ 
nunciato nuove iniziative 
fra gii operai, durante le 
quali tuttavia chiederà il 
voto per il partito nel qua¬ 
le il padronato meglio si 
riconosce, il partito di 
Carli e Colombo. A un cat¬ 
tolico che gli ha chiesto in 
che conto lui, Labor, te¬ 
neva l’affermazione conci¬ 
liare circa la libertà di 
coscienza dei credenti nel 
comportamento politico, il 
presidente delle ACLI ha 
risposto che la sua orga¬ 
nizzazione, in quanto tale, 
poteva abolire questa li¬ 


bertà per i propri aderen¬ 
ti, a maggioranza. Un refe¬ 
rendum fra i dirigenti 
avrebbe dato l’85 per cento 
a favore dell’appoggio alla 
DC. La divisione già mani¬ 
festatasi alcuni mesi fa, si 
approfondisce oggi di fron¬ 
te alle lotte operaie e stu¬ 
dentesche, alla reazione 
« chiusa » della DC, al suo 
programma che non con¬ 
tiene praticamente nulla né 
dello spirito né della let¬ 
tera delle battaglie adiste. 

II passaggio dal clamore 
delle denunce sociali ai 
tentativo di condurre i' la¬ 
voratori aclisti al servizio 
della coalizione di potere 
de ha messo in crisi le 
ACLI. I suoi aderenti mi¬ 
gliori sentono quanto suoni 
falsa i’affermazione « oggi 
votiamo de, domani ripren¬ 
deremo il dialogo ». Oggi, 
in realtà, bisogna ridurre 
il potere delia DC affinchè 
domani, oltre a riprendere 
il dialogo, si possa co¬ 
struire anche una nuova 
unità dei lavoratori, una 
situazione politica nuova. 


<t Bisogna continuare » non 
è uno slogan nuovo per la 
DC Con parole d'ordine più 
o meno acrobatiche (ricor¬ 
date Il n salto nel buio »?) 
n continuare » è sempre sta¬ 
to Il verbo preterito prima 
a piazza del Gesù, ora a Piai 
za Beethoven Mutamenti di 
fatto si sono verificati ne' no 
stro paese solo sotto la spia 
ta che le forze di sinistra han¬ 
no contrapposto alla » politi¬ 
ca del continuare » 

Nel 1948 il motto tu inau¬ 
gurato sul piedistallo della fa¬ 
me e della paura Sembra stra¬ 
no. dal momento che I demo 
cristiani non avevano allora 
nemmeno cominciato, e « con¬ 
tinuare » presuponneva appun 
to un inìzio Eppure l'ìtalta. 
dopo la decisione del Congres¬ 
so americano di varare II pia 
no Marshall di « aiuti » f mar¬ 
zo 1948) tu subito soggetta i 
al ricatto di « continuare » su 
questa strada 

Oh aiuti USA che nel giro 
di poco tempo sarebbero di¬ 
ventati « debiti verso all al¬ 
leati » fdebiti che ancora og¬ 
gi si continuano a pagare se 
si pensa che l'Italia net 1967 
ha sborsato ver contributi al¬ 
la NATO 1528 milioni Ifuro- 
no giudicati subito dalla DC 
come una sptendida occasione 
ver varare il suo slogan pre¬ 
ferito. 

Tutte le forme di propa¬ 
ganda elettorale et puntaro¬ 
no toccando fin gli strati più 
disperati dello popolazione e 
rivolgendosi soprattutto alle 
donne che. accanto agli uomi¬ 
ni ma forse con minor co¬ 
scienza dei problemi, speri¬ 
mentavano la durezza del do¬ 
poguerra Un compagno iscrit¬ 
to al partito quest'anno. Alfio 
Tarullo di Brindisi fu nel ’48 
avevo sedici anni » cl ha scrit¬ 
to Ihu Inviato all’ti Unità » uno 
dei tanti, piccoli documenti 
di quella campagna elettorale 
esortando a meditarci sopra. 
Gli archivi delle case Italia¬ 
ne sono pieni di queste mo¬ 
deste testimonianze che alla 
gente del povolo forniscono 
una visione storica contrappo¬ 
sta a quella ufficiale e. in cer¬ 
ti casi, perfino più valida. 
Onello che ci ha mandato 11 
cnmpnqno Tarullo è un fo¬ 
glietto verde, un « oroscopo » 
o « pianetino » che I girova¬ 
ghi portavano (e poetano an¬ 
cora. ci assicura Tarullo) per 
i paesi del Sud. con un pia¬ 
nino che strimpella canzoni e 
un pappagallo che estrae la 
sorte. 

Il bigliettino stampato nel 
1948, si rivolge a una « signo¬ 
rina » e dice testualmente: 

«.. C'è un giovane che li ama 
e che pensa a sposarli Que¬ 
sto matrimonio si potrà fare 
se le faccende in Italia non 
si guasteranno L'Italia, dura¬ 
mente provata dalla guerra, si 
sta rimettendo a posto grazie 
agli aiuti dell’America, che 
manda gratis più della metà 
della tanna che si consuma, 
tutto il carbone per far cor¬ 
rere t treni e far lavorare le 
fabbriche e la benzina per le 
marchine Se questi aiuti do¬ 
vessero cessare ci sarebbe la 
fame, il disordine e la disoc¬ 
cupazione e il giovane che tt 
ama troverebbe più difficile 
sistemarsi e mettere su casa. 
Ma gli aiuti non mancheran¬ 
no perchè gli italiani sono in¬ 
telligenti e non daranno ret¬ 
ta ai negatori di Dio Tu po¬ 
trai coronare II tuo sogno di 
amore, diventare una saggia e 
felice moglie e una affettuo¬ 
sa ~ ! ìnammina... » 

• Purché le cose non cam¬ 
bino ». allora come oggi, que¬ 
sto era lo slogan della DC che, 
allora come oggi vaticinava al¬ 
le donne un avvenire • a sen¬ 
so unico ».* il matrimonio, ta 
famiglia purché con un man¬ 
to ossequiente e grato a Mar¬ 
shall allora, come a Johnson 
oggi. Non si rivolgeva certo 
alla ragione la DC. ma face¬ 
va piuttosto leva sulla super¬ 
atizìone affidando le sue paro¬ 
le d'ordine perfino ai sim¬ 
boli della miseria, agli orosco 
pi che esortano a sperare nel 
destino e nella schedina del 
totocalcio. 

Alle donne, allora, si chiese 
quindi di «continuare • facen¬ 
do dipendere dalla volontà del 
dio americano perfino « la 
speranza di un marito >. Ma 
le donne in questt venti anni 
sono cambiate e hanno chic 
sto altro: un lavoro stabile 
per loro come per i loro ma¬ 
riti. salart e qualifiche alla pa¬ 
ri, scuole che fossero suffi¬ 
cienti. gratuite e a pieno tem¬ 
po per t loro figli, accessibili 
fino ai più alti livelli. Si so¬ 
no accorte che la enti della 
famiglia andrebbe risolta con 
leggi adeguate Quella « signo¬ 
rina », alla quale nel uh 8 il 
partito di Rumor si rivolgeva, 
ta parte oggi di una schiera 
che respinge il « delitto d'ono¬ 
re • ancora previsto nel nostro 
codice e guarda senza orro¬ 
re ai divorzio Un'inchiesta 
condotta da un giornale bor¬ 
ghese confessa oggi che al¬ 
meno la metà delle donne ita¬ 
liane è pronta a votare per 
l'introduzione del divorzio nel 
nostro paese. 

Ebbene, di fronte a quesli 
mutamenti, la DC chiede og 
0 alle elettrici italiane, di ri¬ 
spondere alla stessa parola 
d’ordine di allora, non cam 
buire, ma continuare Sulla 
copertina di un rotocalco di 
propaganda elettorale de, 
campeggia quest'anno una ta¬ 
sta di donna: « Linea '68 » i 
il titolo a tutta ta compost- 
zione fa pensare ad una ri¬ 
vista dedicata alla nuova pet¬ 
tinatura di moda, guanto ba¬ 


sta perchè una donna allun¬ 
ghi la mano Superato cosi 
psicologicamente il primo sco¬ 
glio ecco la parte del rotocal¬ 
co dedicata alle donne. 

Il prototipo femminile è m* 
personato da Enza Sampò 
che definisce ta sua esperien¬ 
za di lavoratrice # una paren¬ 
tesi, una vacanza » perchè di¬ 
ce di sentirsi, innanzi tutto, 
una » donna di famiglia » Ln- 
ea esorta quindi tulle le don¬ 
ne a omisi ’erarc d i-nn-'n 
esterno alta famiglia come un 
mondo « tatto dagli uomini e 
per gli uomini » dove è natu¬ 
rale che « pei gli uomini è più 
tacile emergere e troi'nre la 
loro strada ». 

Riaffermata cori attrarersa 
i esperienza di Enza Sampò 
la giusta posizione della don¬ 
na moderna, secondo una vi¬ 
stone che ta DC non muta 
da vent'anni in qua, è chia¬ 
ro che per questa strada ■ bi¬ 
sogna continuare ». 

Quale strada 7 Uggì solo una 
donna su cinque ha un pn 
sto di lavoro, so fa una ra¬ 
gazza su tre trova impiego. 
Queste cose nel rotocalco do 
non si dicono come non si di¬ 
ce che dal tyaii da aulitilo 
è cominciata in notifica di 
centrosinistra un milioni - 80 
mila laporatric sono uscita 
(latta produzione e dei i mi¬ 
lioni al donne occupate isolo 
27 donne ogni 100 uomini) la 
giati pa r te percepisce un sa¬ 
lano da semtoccupnzinnt In 
base a questi dati le donne 
dovrebbero desiderare d< con¬ 
tinuare il pianetino dei 1948. 
agitava lo spauracchi » dei 
negatori di Dio », oggi, in ter¬ 
mini più moderni si mettono 
in guardia le donne « contro 
gli estremismi e conLi- chi 
snatura la funzione detta don¬ 
na nella società mode r nn • 

Funzione che « fra te don¬ 
ne che hanno latto quulcha 
studio » si legge ancora nel¬ 
l'oroscopo ‘68 » è quella di oc¬ 
cuparsi net servizi■ come com¬ 
messe, impiegate e insegnan¬ 
ti ». Nemmeno una parola na 
Diramente, alle donne che 
non hanno fatto s qualc'i* stu¬ 
dio ». E sì che sono tante. Per¬ 
fino oggi tl numero delle bam¬ 
bine che frequentano la scuo¬ 
la dell'obbligo è oggi inferio¬ 
re di quasi mezzo ai 

maschi, e nelle scuole supe¬ 
riori vi sono 397 mila studen¬ 
tesse contro l 630 mila stu¬ 
denti (che non sono oo tan¬ 
ti, intendiamoci) Ma le cifra 
non sono il forte degli orosco¬ 
pi democristiani Essi prete¬ 
riscono parlare sempre delle 
cose di là da venire, metten¬ 
do l'accento suU'agguai(> di 
a incertezze pericolose » che, 
come il benessere, sono sem¬ 
pre eternamente. « dietro l'an¬ 
golo ». 

Tutto questo dimostra che 
la parola d'ordine d» conti¬ 
nuare è diventata per la DC 
una vocazione precisa quella 
di non voler cambiare mal 
nulla di fondamentale 

Cambiano gli alleati per 
condurre avanti questa politi¬ 
ca cieca e in contrasto con 
t tempi e si trasformano Isti¬ 
tuzioni e strumenti. Ma la so¬ 
stanza, a guardare bene, è 
sempre la stessa. 

Elisabetta Bonucci 


Concluso 
a San Marino 
il congresso 
del Partito 
comunista 

SAN MARINO. 29. 

\|>e riosi nel primo pomeri paia 
di sabato 27 aprile con il rap¬ 
porto del Segretario del Par¬ 
tito compagno Gildo Gaspero- 
ni. il VII Congresso del Partito 
Comunista di San Marino si è 
concluso nel tardo pomeriggio 
di domenica con l'adozione di 
alcune modiche allo statico, 
l’approvazione della noziona 
palifica (che sancisce In con¬ 
creti impegni di lotta l'impos’a- 
zione scaturita dal rapporto a 
dal dibattito) e. infine, la nomi¬ 
na del nuovo Comitato centra¬ 
le che a sua vo!ta eleggerà la 
direzione 

La mozione, dopo un rapido 
esame della situazione interna¬ 
zionale. a proposito della quala 
ribadisce l’esigenza « dell'uni¬ 
tà delle forze del mondo comu¬ 
nista come base della più am* 
pi* unità di tutte le forze an- 
(imperialiste e della pace *, 
entra nel vivo delle questioni 
fondamentali di politica inter¬ 
na e propone all'attenzione del 
parti’o e dei cittadini demo¬ 
cratici * l'esigenza di batterai 
per: 

1) il raggiungimento della 
sovranità e indipendenza dello 
Stato Sammarinese dalla tutela 
del governo di Roma 

2) la realizzazione di pro¬ 
fonde riforme di struttura 

3) la revisione degli statuti 
della Repubblica (risalenti al 
1600 - n.dr.) cogliendo le tra 
dizioni e I costumi che fi ca¬ 
ratterizzano al fine di determi¬ 
nare le condizioni per Io stato 
di diritto 

4) il congresso, cosi definite 
le premesse politiche e le li¬ 
nee programmatiche dell'azio¬ 
ne del Partito, dichiara che. nel¬ 
le attuali condizioni, occorre 
battersi per realizzare l'unità 
con tutte le forse democratiche 
e socialiste 


il 
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Fede religiosa e scelta politica 

IL VOTO DEI 
CATTOLICI ITALIANI 


_ PAG. 3 / attualità e commen ti 

> * t " , 

Vi presentiamo due candidati scelti tra i lavoratori milanesi deH’«Àlfa» e della «Pellizzari» 


Operai in Parlamento 


Tra le molte cose che 
si sono dette e scritte in 
questi ultimi tempi in rela¬ 
zione non soltanto alla mia 
scelta politica, ma in genere 
alle posizioni assunte da al¬ 
tri gruppi cattolici, ricorre 
sempre con insistenza la de- 
finizione di « cattolici dissi¬ 
denti » o « disubbidienti » 

Devo però precisare che, 
almeno per quanto mi ri¬ 
guarda, questa classificazio- 
ne è del tutto inesatta. Non 
ci sono cattolici dissidenti, 
e ciò per la semplice ra¬ 
gione che sul piano religio¬ 
so, in ordine cioè a questio¬ 
ni di fede e di morale, non 
si esprime nessun dissenso. 
Ma non c’è nemmeno disub¬ 
bidienza sul piano precetti¬ 
vo e disciplinare. 

I vescovi italiani infatti, 
con il noto documento sul- 
l’impegno dei cattolici nella 
vita pubblica, per quanto si 
sia tentato di forzarlo e 
strumentalizzarlo da parte 
di ambienti interessati, rea¬ 
zionari e clericali, non han¬ 
no imposto nessuna scelta di 
carattere politico-elettorale. 
Hanno invece richiamato i 
problemi religiosi, i valori e 
le norme morali che un cri¬ 
stiano in coscienza deve va¬ 
lutare e interiorizzare per 
poi esprimerle coerentemen¬ 
te nella vita e nelle opere: 
sul piano personale, familia¬ 
re e sociale. 

Per quanto riguarda poi il 
mezzo o Io strumento consi¬ 
derato valido ed efficace 
per difendere e affermare 
miei valori e quelle norme, 
e cioè la pretesa unità poli¬ 
tico-elettorale dei catto'iri 
Italiani, i vescovi hanno fat¬ 
to delle valutazioni storiche. 
Hanno scritto testualmente 
che « l’esperienza fatta e le 
condizioni presenti richia¬ 
mano tutti i cattolici che 
affermano di voler ispirare 
ad una visione cristiana le 
loro scelte temporali, al do¬ 
vere di valutare in coscien¬ 
za, cioè non con facile emo¬ 
tività, nè in ragione di par¬ 
ticolaristici interessi, ma 
avendo in primo tuono cura 
del bene comune, gli inviti 
— interessati o meno che 
siano — a rompere quel¬ 
l’unità ». Una unità che, di 
fatto, sappiamo bene non è 
mai esistita e non potrà mal 
essere imposta. 

I vescovi quindi ci richia¬ 
mano proprio al nostro do¬ 
vere di valutare in coscienza 
e concludono ancora più 
esplicitamente in questo mo¬ 
do: « Noi invitiamo i catto¬ 
lici italiani a riflettere su 
nueste considerazioni e a va¬ 
lutarne con lealtà la fonda¬ 
tezza e l’obiettività, affinchè 
le decisioni che con chiara 
coscienza ciascuno è chia¬ 
mato a prendere, siano frut¬ 
to di una profonda convin- 
zione personale, di una retta 
valutazione del bene comu¬ 
ne e quindi delle conse¬ 
guenze che avranno per la 
salvaguardia e la promozio¬ 
ne dei valori umani e cri¬ 
stiani nella società italiana». 

Scelta cristiana 
e scelta elettorale 

Ha ragione allora Padre 
De Rosa quando sulla « Ci¬ 
viltà Cattolica » (n. 2826 del 
16-3-1968) pone la domanda: 

« Come si può accusare la 
gerarchia di non rispettare 
l’autonomia dei laici nelle 
scelte temporali, quando 
essa non impone una scelta, 
ma solo illumina la coscien¬ 
za affinchè la scelta sia cri¬ 
stiana? ». Il guaio è che con 
questi discorsi della « scel¬ 
ta cristiana » gli ambienti 
più ottusi o interessati, ma 
anche le persone più inge¬ 
nue, molti per pigrizia, al¬ 
tri in buona fede nonostan¬ 
te le negative esperienze 
fatte In questi anni, tendo¬ 
no a stabilire la troppo fa¬ 
cile e troppo falsa identifi¬ 
cazione tra scelta cristiana e 
scelta politico-elettorale «de¬ 
mocristiana * con l’obbligo 
di votare DC. 

Vero è, come già osserva¬ 
vo, che i vescovi italiani 
hanno ritenuto fosse loro do¬ 
vere compromettersi ancora 
su questo piano esprimendo 
delle valutazioni storiche 
anche in ordine allo stru¬ 
mento politico - elettorale, 
considerandolo un mezzo va- 
lido ed efficace per difen¬ 
dere ed affermare dei valori 
religiosi tra gli uomini e nel¬ 
la società civile. E’ senza 
dubbio un vizio antico, ma 
questa volta almeno hanno 
lasciato a noi di valutare la 
fondatezza e l’obiettività del¬ 
le loro considerazioni prima 
di fare le nostre scelte per¬ 
sonali avendo soprattutto 
di mira 11 bene comune, e 
cioè in termini essenzial¬ 
mente storico-politici. 

Saremmo quindi dei catto¬ 
lici disubbidienti se rifiutas¬ 
simo di assumere queste no¬ 
stre responsabilità, nel com¬ 
pito e per l’impegno in cui 


Gian Mario Albani 


ci è riconosciuto < il posto 
di primo piano » con la gui¬ 
da della nostra « coscienza 
cristiana » (n. 36 capo IV 
« Lumen Gentium »). Che se 
poi, assolvendo noi a questo 
dovere senza comode pigri¬ 
zie e supine acquiescenze, 
valutiamo non fondate o po¬ 
co obiettive — per la diretta 
esperienza e competenza che 
noi abbiamo su questo pia¬ 
no — le considerazioni sto¬ 
rico-politiche dei nostri ve¬ 
scovi, questo non significa 
venir meno all’unità di fede 
sul piano religioso e mora- 
le, nè escludersi dalla Chie¬ 
sa o disubbidire alle legitti¬ 
me autorità stabilite. 

Dogmi di tede 
e precetti vincolanti 

Quella che infatti non 
possiamo accettare — per¬ 
chè evidentemente contraria 
alle indicazioni evangeliche 
e conciliari e allo stesso spi¬ 
rito che anima tutto il do¬ 
cumento dei vescovi italiani 
— è la pretesa di far passa¬ 
re delle considerazioni o an¬ 
che degli orientamenti stori¬ 
co-politici, siano essi espres¬ 
si da papi, vescovi, preti e 
laici, come fossero dogmi di 
fede o precetti vincolanti 
in termini morali e discipli¬ 
nari. Sono ben note del re¬ 
sto le innumerevoli canto¬ 
nate, i giudizi errati e le mu- 
tevolissime indicazioni che 
sul piano tecnico-scientifico, 
econnmieo-sociale e giuridi- 
co-politico si sono prese in 
fanti secoli di storia e in 
particolare sul piano eletto¬ 
rale, in Italia, in questi ulti¬ 
mi cento anni. Per cui non si 
può con estrema disinvoltura 
come fa la * Civiltà Catto¬ 
lica » e con lei altri monsi¬ 
gnori, laici o giornali così 
detti cattolici, dopo aver ri¬ 
conosciuto che nel docu¬ 
mento dei vescovi non c'è 
una « imposizione di scelta » 
politico-elettorale, definire 
disubbidienti, dissidenti o 
« non cattolici » quanti In 
coscienza decidono, con pie¬ 
na consapevolezza e respon¬ 
sabilità personale, di non 
militare e di non votare per 
la DC. Oppure quelli che 
hanno già deciso dì impe¬ 
gnarsi sul piano politico e 
parlamentare come indipen¬ 
denti, all’opposizione, con 
altri strumenti politico-elet¬ 
torali attualmente disponi¬ 
bili. 

Certo, dopo tanti equivoci 
e confusioni, toccherebbe ai 
vescovi di chiarire molto 
esplicitamente se l’ammoni¬ 
mento di Cristo « chi ascolta 
voi, ascolta me » può essere 
con tanta facilità richiama¬ 
to per tentare di imporci 
anche le loro valutazioni e 
i loro orientamenti, del tut¬ 
to opinabili, sul piano poli¬ 
tico - elettorale. Altrimenti 
permetteranno che si conti¬ 
nuino a turbare e a deforma¬ 
re le coscienze dei più sem¬ 
plici, di quei minimi tra i 
nostri fratelli che purtrop¬ 
po, oltre le formulette del 
catechismo della prima in¬ 
fanzia, non hanno letto e me¬ 
ditato forse nemmeno tutto 
il Vangelo, certo non i do¬ 
cumenti conciliari, ne lo 
stesso documento sull’impe¬ 
gno dei cattolici nella vita 
pubblica. 

E’ tempo ormai per tutti 
i cattolici italiani di valuta¬ 
re seriamente e decidere 
con molta responsabilità se 
e fino a quando l’unità di 
fede, se e fino a quando le 
norme morali, individuali, 
familiari e sociali devono 
continuare ad essere richia¬ 
mate solo per fare da coper¬ 
tura e servire da sostegno 
ad un regime di potere, ad 
un sistema economico-socia- 
le e a una classe dirigente 
che li nega e li mortifica 
troppe volte negli impegni 
e nelle opere di tutti ì gior¬ 
ni. ormai da troppi anni. Se 
e fino a quando si pretende¬ 
rà di difendere e afferma¬ 
re 1 valori religiosi, anziché 
con la formazione delle co¬ 
scienze per la traduzione 
coerente nella vita e nelle 
opere, con invece il suppor¬ 
to delle imposizioni -legisla¬ 
tive, delle intese concorda¬ 
tarie e del potere politico. 
Se e fino a oliando il cri¬ 
stianesimo potrà continua¬ 
re ad essere ridotto ad una 
ideologia, ad un partito po¬ 
litico o una consorteria elet¬ 
torale. Se e fino a quando 
i cristiani dovranno conti¬ 
nuare ad essere rinchiusi e 
separati in organizzazioni 
settarie per piantare cunei 
di divisione e di intolleran¬ 
te discriminazione nella pa¬ 
sta del mondo, nella vita so¬ 
ciale e nell’impegno politi¬ 
co. anziché essere fermento 
che lievita e sale che Insa¬ 
pora in unità di amore con 
tutti 1 fratelli, in solidarie¬ 
tà con tutti 1 popoli. 

Gian Mario Albani 


Un compilo non tacile per il cronista - Non ci sono storie curiose o aneddoti divertenti 
ziali senza indulgere mai al fatto personale - La loro storia è la storia della classe 


- Rispondono, avari, agli interrogativi essen- 
operaia della grande metropoli lombarda 



Due operai candidati al Par¬ 
lamento. Mauro Santoni del¬ 
l’Alfa Romeo di Milano e Ser¬ 
gio Pellizzari della « Pellizza¬ 
ri » di Arzignano a Vicenza. 
Due tra i tanti operai o di ori¬ 
gine operaia, che il PCI ha in¬ 
cluso nelle sue liste in tutte le 
regioni d'Italia. Saranno le 
urne a dire se Santoni e Pel¬ 
lizzari diventeranno degli ope¬ 
rai deputati. Ma già ora è un 
successo l’impegno politico, il 
dibattito, la battaglia ideale 
che attorno alle loro candida¬ 
ture si sono andati sviluppan¬ 
do nel momento della rifles¬ 
sione sul significato nelle fab¬ 
briche di cinque anni di cen¬ 
tro sinistra. 

Parlare di loro è diffìcile: la 
classe operaia non si presta a 
pezzi di colore. Gli uomini del¬ 
ia classe operaia non aiutano 
il cronista con storie curiose 
od aneddoti divertenti (è tanto 
« comodo » mostrare, senza 
neanche farle parlare, le So¬ 
phie Loren!): rispondono, ava¬ 
ri. agli interrogativi essenziali 
senza indulgere mai al fatto 
personale. Santoni e Pellizzari 
hanno vissuto da operai comu¬ 
nisti questi anni di dopoguerra, 
partecipando direttamente, in 
prima persona, alla base, nella 
produzione, alle esperienze che 
la classe operaia ha fatto sia 
nella lotta contro il padrone 
che nella lotta politica. 

Entrambi, espressione di due 
situazioni profondamente di¬ 
verse — l'Alfa grande fabbri¬ 
ca IRI in una zona « aperta » 
come Milano, la « Pellizzari ». 
azienda familiare in uno dei 
più impermeabili feudi del peg 
giore clericalismo —. hanno 
un’affermazione di partenza 
comune: le cose migliori le 
abbiamo conquistate con la 
guerra di Liberazione: i diritti 
più avanzati sia salariali che 
normativi risalgono a quella 
lotta politica unitaria: quello 


I piloti dei Mig si ap¬ 
prestano a partire per 
una nuova missione di 
difesa del territorio 
della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam 
dagli attacchi dei pira¬ 
ti dell'aria americani 


Un combattimento aereo nel romanzo di Nguyen Dinh Thi 

LA MORTE DI JOHN MILLER 

L'episodio di « Fronte del cielo » che pubblichiamo è ispirato ad una battaglia realmente avvenuta - La 
filosofia degli assi americani: « attaccare furiosamente » - La paura delle fucilate che salgono dalle aie 
di bambù - L'aereo di Miller « come colpito da colpi di giunco, sussulta violentemente e si abbatte » 


Quanto segue è la tra- i 
duzione di alcune pagine 
del romanzo « Fronte del 
cielo ■ di Nguyen Dinh 
Thi, romanziere e pilota 
dell'aviazione delia Re¬ 
pubblica democratica del 
Vìetnivn (vedi l’Unità. 
27 aprile 1968). L'episo¬ 
dio raccontato nelle pagi¬ 
ne riprodotte per gentile 
concessione dell'editore 
Julliard, si riferisce ad un 
combattimento realmente 
avvenuto sul cielo della 
RDV. 

E ' una « phi doan » (squa¬ 
dra, n d.r.J formata da pilo¬ 
ti scelti delVVS Air Force. 

Tutti negli Stati Uniti. co¬ 
noscono il nome del colonnel¬ 
lo che la dirige: John Mil¬ 
ler, veterano di tre guerre. 4 
mila ore di volo, un tasso» 
che in operazione, sembra pos¬ 
sedere un sesto senso, e di 
cui i compagni dicono: • Nel 
vocabolario di John, non c'è 
una parola: paura». 

Il cielo del Sud-Est asiati¬ 
co non è una scoperta per 
questa vecchia volpe. Si è baf¬ 
futo a più riprese contro i 
giapponesi, a bordo di fortez¬ 
ze volanti, durante la Secon¬ 
da Guerra mondiale, da Lao 
Cai alla baia di Ha Long. Più 
tardi, in Corea, si vanta di 
avere abbattuto molti Mig. Ed 
eccolo di nuovo nel cielo del 
Vietnam. « dio del tuono... » 

Ogni giorno, decollando da 
una base in Thailandia, por¬ 
ta equipaggi più giovani a 
bombardare e distruggere un 
piccolo paese, la cui flotta e 

la cui aviazione si può dire 
non esistano. Persuaso, pro¬ 
prio come il suo presidente e 
i suoi superiori gerarchici, che 
sarà facile mettere in ginoc¬ 
chio questo paese e costrin- 
atrio a capifolare, davanti al¬ 
le sue squadre invincibili di 
e Thunderchief » e di « Phan- 

tom». 

Eppure, da più di un anno, 
John Miller ha potuto co¬ 
statare che i raids sul Viet¬ 
nam non sono passeggiate, e II 
muro di piombo della OCA » 
(Difesa contraerea) che de¬ 
vono affrontare i caccia-bom¬ 
bardieri è ogni giorno più 
denso, i tiri delle batterie più 
precisi. 

I piloti temono, soprattutto, 
forse le migliaia di armi auto¬ 


matiche puntate su di loro, 
da ogni ietto a terrazza, da 
ogni aia di bambù, da ogni 
sampan... pronti ad accoglier¬ 
li in una nuvola di palle di 
ogni calibro, dal momento in 
cui pensano di scendere in 
picchiata. 

Infine, da qualche tempo, 
gli uomini di Miller si im¬ 
battono in Mig sempre più nu¬ 
merosi e più esperti ad opni 
incontro. Le perdite america¬ 
ne, sono numerose, la lista dei 
piloti catturati, di giorno in 
giorno, si allunga. 

John Miller... insegna che 
chi vuol salvare la propria pel¬ 
le non ha che una soluzione: 
attaccare furiosamente. E’ la 
filosofia che ha tratto da tan¬ 
ti anni di esperienza. 

Miller progetta di vibrare 
un colpo severo su una base 
di Mig vietnamiti. Vuole spez¬ 
zare il morale di questa pic¬ 
cola aviazione, che osa misu¬ 
rarsi con t • pirati del cielo • 
più gallonati e più potenti del 
mondo. 


Combattimento 

ravvicinato 

Questa mattina, mentre le al¬ 
tre unità cercano di penetra¬ 
re nello spazio aereo di Ha¬ 
noi, egli comanda le squadri¬ 
glie che volano in più forma¬ 
zioni verso lo aerodromo. Ha 
ricevuto l'ordine di dirigere 
una incursione sulla zona in¬ 
dustriale vicino al campo, ma 
John Miller ha fatto caricare 
su una squadriglia bombe 
C.B U. (gli ordigni anti-uomo 
a frammentazione ndt) per 
spazzar via gli uomini al suo¬ 
lo, sorvolando l’aerodromo. Ri¬ 
serva sorprese anche ai Mig 
che preferiscono il combatti¬ 
mento rav vi c ina to. La sua uni¬ 
tà i equipaggiata di cannoni 
20 mm a sei tubi, capaci di 
scatenare un uragano di 
proiettili. 

n vecchio lupo scaltrito ha 
mandato una squadriglia isola¬ 
ta a bombardare la zona in¬ 
dustriale, per adescare i Mig. 
Egli stesso guida il grosso del¬ 
le forze, accompagnato dai 
suoi piloti preferiti, il capi¬ 
tano Dean Alan, arrivato dalla 
Germania federale, e U luo¬ 
gotenente Robert, che porta 


in volo le sue decorazioni e 
considera il combattimento ae¬ 
reo come il suo sport prefe¬ 
rito. 

— Sorvoliamo la strada nu¬ 
mero 1 (la voce di’Dean). Due 
Mig si avventano su di noi. 

— Benissimo. Gonfiateli! 

— 24. Nuvola nera a sini¬ 
stra. Venti chilometri. 

— Bene. 

I quattro F 105, camuffati 
da colon verdi e bruni, sor¬ 
gono da lontano, in cima alla 
montagna, a quota più alta 
dei Mig. La squadriglia ne¬ 
mica si separa in due for¬ 
mazioni. Una fila diritta nel¬ 
l'asse della strada asfaltata, 
per picchiare verso l’officina. 
Gli altri si rigirano, « Quei due 
togliono adescarci, o vogliono 
attaccare veramente il pon¬ 
te della ferrovia?» 

Nel dubbio, Luong ordina 
di intercettare gli F 105 che 
volano assieme in orizzontale, 
secondo l’abitudine degli ae¬ 
rei che portano bombe, ver¬ 
so l’officina. Un movimento ar¬ 
dito lo conduce in buona po¬ 
sizione. Spara una raffica e il 
primo aereo sgrana un rosa¬ 
rio di bombe e sgombra. Il 
secondo si sbarazza ugualmen¬ 
te del suo carico e sale a frec¬ 
cia. 

In quel momento, gli P 105 
che sembravano dirigersi ver¬ 
so ti ponte cambiano rotta e 
si dispongono a prendere i 
Mig alle spalle. Toan, che 
copre Luong, fa fronte: c E’ 
affare mio». Più giù, l’aereo 
di Luong stringe da presso i 
suoi due avversari. Se si al¬ 
zano, li segue, se picchiano 
picchia, se virano, prende la 
scorciatoia per tagliare la lo¬ 
ro linea di volo. 

— 24, vira a destra. Vira. 
Subito (la voce di Kien). 

Luong tira violentemente la 
cloche. Due scie di un ver¬ 
de crudo scivolano sul suo 
fianco. 1 quadranti, i bottoni 
verdi e rossi del tavolo di 
bordo, tutto diventa sfumato. 
c Sono morso troppo dalia cac¬ 
cia, pensa Luon, e dimentico 
di sorvegliare le spalle». 

Quattro F 105, le ali incli¬ 
nate, gli sono alle calcagna. 
A sinistra altre e mosche ver¬ 
di» premono verso U Mig di 
Toan. Di fronte, due nuove 
formazioni in picchiata sul 
dorso, arrivano alla caccia. 

scredete di ingoiarci cru¬ 
di?». La collera e la rabbia 


fanno battere il cuore di 
Luong. 

Dalla terra, dal fianco delle 
colline, sale improvviso un 
fuoco d’artifìcio rosso vivo. 
Due, poi tre, quattro punti 
al suolo si accendono di chia¬ 
rore. La nostra artiglieria ha 
aperto il fuoco. Il soffio dei 
reattori soffoca i colpi in par¬ 
tenza, ma Luong vede i fioc¬ 
chi neri inquadrare da vici¬ 
no gli F 105 che gli sbarrava¬ 
no la strada. 

Il colonnello americano en¬ 
tra nella mischia all’appello 
di Dean Alan: « Sono ferito». 


Regolare 


i conti 


Preme sul Mig che ha col¬ 
pito il suo amico e ordina al 
luogotenente Robert di rego¬ 
lare i conti con il secondo. 

Per John Miller, prendere 
alle spalle l’areo do caccia che 
si accanisce su Alan è sempli¬ 
ce come mettere la mano in 
tasca per prendervi l'accen- 
disigari. Lancia, colpo su col¬ 
po. due razzi. Le onde verdi 
luminose scivolano come lam¬ 
pi. sfiorando l'aereo che schi¬ 
va. Una fortuna che non si 
ripeterà. 

— Dean, dà notizie. 

— Gravemente colpito. 

— Mezzo giro. Rientra per 
primo. 

Incollato al Mig come una 
sanguisuga, Miller chiama alla 
riscossa un’altra squadriglia 
per intercettarlo di fronte. 

Il Mig accerchiato descrive 
finte imprevedibili. Appassio¬ 
nante. Il Vietnam ha ora pi¬ 
loti che conoscono il loro me¬ 
stiere. Sarà un piacere abbat¬ 
tere tali avversari. 

Dopo qualche scontro infrut¬ 
tuoso, il colonnello non trova 
più lo sport tanto accattivan¬ 
te. Il luogotenente Robert è 
stato appena abbattuto sotto t 
suoi occhi al di sopra della 
base nemica, senza che aves¬ 
se potuto tentare qualcosa per 
salvarlo. Ed eccolo, lui, alle 
prese con t tiri mortali di una 
O C.A. che lo attacca disper¬ 
dendo le formazioni d'appog¬ 
gio. 

— Terza squadriglia, fate¬ 
mi fuori quelle postazioni, nel¬ 
le colline. 


E Miller si mette alla testa 
della sua formazione per 're¬ 
golare il suo conto con quel 
Mig diabolico, che li ha oc¬ 
cupati, mentre l’altro st dava 
da fare per abbattere Robert. 
Basta non lasciargli un mo¬ 
mento di tregua. Finirà bene 
per stancarsi e scoprirsi. 

Il Mig, schivando una raf¬ 
fica, si è gettato nel colli¬ 
matore. Urlando di gioia, Mil¬ 
ler schiaccia il bottone: set 
tubi sputano fuoco contempo¬ 
raneamente. Preso. Che? Trop¬ 
po corto... Questi pochi secon¬ 
di di scontri sono senza fine. 

Uno contro molti, ma ap¬ 
poggiato dal suolo dalla DCA, 
il Mig, descrivendo curve in¬ 
verosimili in mezzo ai razzi 
e ai proiettili, è riuscito a 
seminare disordine nella for¬ 
mazione. St disimpegno, a zig¬ 
zag, trascinandosi dietro il F 
105 di Miller furioso per la 
caccia, il fiato corto. 

Eccoli soli un istante: un 
auello. li Mig è colpito. Ma 
si para di fronte. Un obice 
buca, nell'ala del F 105 un 
buco grande come un cap¬ 
pello. 

I compagni dell’aereo colpi 

to premono su Luong che ab¬ 
bandona il suo avversano per 
far loro fronte. 

II F 105 dall’ala bucata ti¬ 
tuba, squilibrato. Il colonnel¬ 
lo gli occhi appannati dal su¬ 
dore sotto la sua tenuta da vo¬ 
lo, non pensa che a cavarse¬ 
la, Qualche cosa st è spezzata 
in lui. Un fascio di obici di 
artiglieria esplode improvviso, 
a qualche decina di metri dal 
suo velivolo paralizzandogli le 
gambe e le braccia. 

Un branco di cavalli impaz¬ 
ziti carica nella sua testa. Piu 
presto: spinge a tutto gas, si 
sforza di rialzarsi a freccia. 
Vuole uscire ad ogni costo 
da questa rete di fuoco. Ma 
il suo aereo, come colpito da 
colpi di giunco, sussulta vio¬ 
lentemente e sì abbatte. Fiam¬ 
me già lo divorano, circon¬ 
dando la cabina. MUler chia¬ 
ma a raccolta tutte le forze 
per catapultarsi. Si getta fuo¬ 
ri da questa fumata nera che 
lo soffoca. Il paracadute aran¬ 
cio si apre al di sopra di lui 
in un fremito. Non si i an¬ 
cora spalancato che un col¬ 
po di vento lo fa diventare 
una torcia. L’ufficiale ameri¬ 
cano cade come una pietra. 


che ancora esiste di avanzato, 
e da cui si parte ogni volta per 
andare avanti, lo si deve al- 
l‘accanimento con cui si è lot¬ 
tato per una difesa unitaria 
di quanto era stato acquisito e 
die veniva rimesso in discus¬ 
sione dal padrone o dal go¬ 
verno. 

Questa premessa non si spie¬ 
ga certo solo col fatto che tutti 
e due, sia pure in modo diffe¬ 
renziato (Pellizzari, 44 anni, dì 
qualche anno meno giovane di 
Santoni, ha fatto il partigiano 
combattendo nella brigata Ros¬ 
selli nell'alta valle di Arzigna¬ 
no). abbiano partecipato al 
movimento di Liberazione na¬ 
zionale. E’ il riconoscimento 

— al di là delle soggettive 
esperienze — che il più alto 
momento di rottura tra classe 
operaia e capitalismo è stato 
appunto quello della Libera¬ 
zione; che la lotta annata, 
appoggiata dal movimento uni¬ 
tario di Liberazione, aveva 
cacciato insieme ai nazisti dal¬ 
l’Italia il fascismo e il dispo¬ 
tismo dalle fabbriche facendo 
v i entrare la democrazia e. con 
essa, il diritto della classe 
operaia ad essere protagonista 
e non classe subalterna. 

« Se ad Arzignano ci possia¬ 
mo vantare di avere paghe da 
prima zona, come Milano. To¬ 
rino e Genova; se abbiamo 
l'incentivo di produzione col¬ 
legato dinamicamente alla pro¬ 
duzione stessa dal 1946, Io dob¬ 
biamo aH’enorme potere con¬ 
trattuale del 1945 e 1946. Sono 
conquiste di allora che i pa¬ 
droni non sono più riusciti a 
portarci via anche se è stato 
duro difenderle, anche se la 
situazione politica ha poi aiu¬ 
tato i padroni di nuovo e non 
la classe operaia », afferma 
Pellizzari. 

« L'unità antifascista ci ha 
aiutato molto, a capire come 
organizzare la lotta. All’Alfa 
Romeo nel 1956 ci v olevano to¬ 
gliere anche il fiato oltre che 
la parola: discriminazioni paz¬ 
zesche, mai un aumento di 
paga, niente passaggi di cate¬ 
goria, chi scioperava veniva 
lasciato a casa in sospensione. 
Nel mio reparto — alla sezione 
"gruppi” —, dove lavoravamo 
in circa 800 operai, tagliavano 
i tempi in mollo da non lasciar¬ 
ci neanche il tempo per respi¬ 
rare. I sindacati erano divisi, 
in polemica tra loro; le pole¬ 
miche arrivavano fino alla 
Commissione interna. Abbiamo 
fatto un comitato di agitazione 
unitario di reparto, superando 
gli schemi contrapposti dei 
sindacati e dei partiti, abbia¬ 
mo proclamato lo sciopero 
contro i tagli dei tempi, abbia¬ 
mo scioperato per sei giorni e 
abbiamo vinto. E’ stata impo¬ 
sta la trattativa per i cottimi e 
fino al 1962 non ci sono stati 
altri tagli di tempi ». Santoni 
rievoca questo episodio — da 
lui vissuto come tornitore in 
quel reparto — per esemplifi¬ 
cane la sua tesi: la lotta uni¬ 
taria fa vincere anche nelle 
condizioni più difficili; essa 
può essere organizzata anche 
nelle situazioni apparentemen¬ 
te meno propizie se si riesce a 
interpretare ed a nutrire con 
slancio ideale le aspirazioni e 
le ribellioni che maturano nel¬ 
la coscienza della classe ope¬ 
raia. 

E’ questa posizione, del re¬ 
sto. che fa dei comunisti i rap¬ 
presentanti di elezione nei vari 
organismi di fabbrica: un col¬ 
laudo ultraventennale ha am¬ 
piamente dimostrato alle leve 
vecchie e giovani di lavoratori 
che dove c’è da dirigere la 
lotta di classe, dove c'è da 
trattare col padrone, dove c’è 
da « metterci la faccia », come 
si usa dire, nessuno dà più ga¬ 
ranzie degli operai e degli im¬ 
piegati comunisti. Stiamo ai 
nostri due casi. 

Gli operai dell’AI/a hanno 
visto Santoni entrare in fab¬ 
brica 18 anni fa. insieme ad 
un gruppetto di lavoratori del¬ 
la Caproni reduci da una lun¬ 
ga lotta contro la liquidazione 
della Caproni di Saranno. Era 
operaio qualificato, un torni¬ 
tore. e tale è rimasto poiché 
non è possibile, neppure in una 
azienda di Stato, fare contem¬ 
poraneamente il militante di 
avanguardia della classe ope¬ 
raia e passi avanti nella car¬ 
riera personale. Nell'archivio 
dell - Unità abbiamo rintraccia¬ 
to le foto in cui lo si intravede 
nei picchetti di massa durante 
gli scioperi politici del 1953 
contro la legge truffa, nei cor¬ 
tei memorabili della splendida 
lotta dei metalmeccanici del 
1964. nelle conferenze di pro¬ 
duzione promosse dal PCI e 
aperte a tutti i lavoratori per 
sollecitare la ripresa della fab¬ 
brica (l’Alfa si barcamenò, in¬ 
certa. fino al 1955, l’anno della 
prima « Giulietta), in uno spa¬ 
ruto gruppetto di scioperanti 
che avevano voluto sostenere 
con un’azione d’avanguardia 

— non ben compresa ancora 
dai lavoratori — la necessità 
che l'IRIFTM si staccasse 
dalla Conftndustria. 

Da sei anni Santoni è in 
Commissione interna e riceve 
it massimo di voti individuali. 
Non solo i comunisti, quindi, 
ma gli stessi lavoratori socia¬ 
listi, cattolici, senza partito 
pensano che sia il compagno 


di lavoro che meglio di ogni 
altro può far valere le ragioni 
della classe operaia anche in 
una situazione di « centro-sini¬ 
stra ». All' Alfa, infatti, il cen¬ 
tro-sinistra va di moda. Non 
solo perché è un’azienda pub¬ 
blica ma perché il presidente 
fa il socialista e il vice presi¬ 
dente fa il de di « sinistra ». 
Entrambi dicono che nella 
« loro » fabbrica ci devono es¬ 
sere rapporti « cordiali » tra 
dirigenti e lavoratori. Ma la 
« cordialità » non va oltre la 
banale possibilità di telefonare 
senza cerimonie dalla Commis¬ 
sione interna alla presidenza 
o alla equivoca liberalità con 
cui operai socialisti o de ven¬ 
gono « bruciati » di fronte alla 
massa con incarichi di presti- 
gio (e ben retribuiti) in formi¬ 
colanti uffici di relazioni pub¬ 
bliche e simili. I lavoratori 
guardano con diffidenza — e 
spesso con delusione — a 
questa atmosfera da car¬ 
rierismo e fiera delle va¬ 
nità. Il centro sinistra ha 
fatto fare carriera a qual¬ 
cuno ma non ha fatto fare un 
passo avanti alle rivendicazio¬ 
ni di fondo: i sindacati sono 
tenuti fuori della fabbrica: 
non hanno possibilità di fare 
riunioni fuori delforario di la¬ 
voro in azienda: ci vogliono 
mesi di lotta per rinnovare i 
contratti di lavoro; ci vuole 
una costante vigilanza perché 
gli anziani, spremuti, non ven¬ 
gano buttati in un angolo a 
finire la loro vita in fabbrica 
a sottosalario: c’è voluto uno 
sciopero nel novembre scorso 
per bloccare l'intensificazione 
dei ritmi di lavoro. 

Sergio Pellizzari ha la bio¬ 
grafia tipica dei lavoratore che 
da più di vent’anni lotta da 
comunista in una delle zone 
più difficili d’Italia, nella pro¬ 
vincia veneta dove proporzio¬ 
nalmente è più forte la presen¬ 
za operaia ma dove su ehi la¬ 
vora grava — pesante e vio¬ 
lenta — la copertura che la DC 
ofTre ad un padronato senza 
scrupoli. Impavidi, anche qui, 
i comunisli hanno ingaggiato 
la battaglia per dare alla rias¬ 
se operaia più respiro, migliori 
condizioni di vita, il diritto ad 
esprimere se stessa. Pellizzari 
è tra gli animatori della lotta 
contro la smobilitazione di 
parte degli impianti della 
c Pellizzari », è alla testa della 
memorabile lotta degli elettro- 
meccanici deU’invemo 1960 
conclusa con un accordo azien¬ 
dale siglato dalla Commissione 
interna, di nuovo nel 1964 è 
tra gli organizzatori della lot¬ 
ta unitaria contro un’ulteriore 
riduzione del personale per 
una politica di investimenti 
che sottragga la c Pellizzari » 
dalle crisi cicliche che la atta¬ 
nagliano. E tra una lotta e 
l'altra i processi: il processo 
per aver impedito, insieme 
agli antifascisti di Arzignano, 
ai fascisti di tenere un comi¬ 
zio alle politiche del 1963: pro¬ 
cesso nel 1966, con condanna 
a nove mesi, sotto l’accusa di 
aver organizzato un « blocco 
stradale » durante la lotta con¬ 
tro la smobilitazione della fab¬ 
brica nel 1964. 

Rievocando. parcamente, 
quei fatti. Pellizzari fa un’os¬ 
servazione che colpisce: « AI 
processo eravamo in dieci. Le 
accuse contro di noi sono state 
sostenute solo da gente in di¬ 
visa, Non un operaio, non un 
civile, si è prestato a fare da 
testimonio contro di noi ». 

Bisogna vivere a Vicenza, 
dove la DC prende la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti, dove 
la CISL provinciale in molti 
casi fa da freno ai suoi stessi 
dirigenti nazionali sulla strada 
dcH'unità sindacale, dove il 
centro-sinistra ha significato 
crisi morale per molti sociali¬ 
sti che si vedono totalmente 
assorbiti nella macchina infer¬ 
nale della DC, dove troppo 
spesso ancora la classe ope¬ 
raia — influenzata da una 
Curia chiusa allo spirito del 
Concilio — esaurisce la propria 
forza di ribellione in spora, 
diche esplosioni di collera pla¬ 
cate da interventi daU'alto. bi¬ 
sogna ricordare tutto questo 
per apprezzare la fiducia e 
l’amore anche per la gente 
della sua terra che c’è nella 
semplice osservazione di Pel¬ 
li zza ri: «Però gli operai non 
hanno testimoniato contro di 
me ». 

E’ certo simbolico — anche 
se i simboli non sono voluti, 
saltati fuori dopo, quando M 
analizzano i fatti — che queste 
due candidature operaie sulle 
quali si sente l’impegno del 
Partito vengano da due espe¬ 
rienze politiche cosi diverse: 
dalla Milano del centro-sini¬ 
stra primigenio, dalla Vicenza 
egemonizzata dalla DC. Nel¬ 
l'uno e nell’altro caso il depu¬ 
talo operaio ha il valore di 
un’indicazione concreta per 
un’alternativa politica autono¬ 
ma rispetto ai condizionanti 
compromessi del centro-sini¬ 
stra e insieme di una riaffer¬ 
mazione del principio «iella 
lotta di classe, anche a livello 
di Parlamento, come molla di 
ogni progresso davvero sto¬ 
rico. 

Renata SottareVfi 
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Nei giorni scorsi il presidente della Confin- 
(lustrili, Angelo Costa ha scritto al presidente . 
del Consiglio Moro, per fargli presente che egli 
ritiene « grave n l'attuale situazione sindacale. 

« E' grave e preoccupante — ha scritto — che 
l'ordine pubblico non venga garantito in rela¬ 
zione all'agitazione sindacale ». Costa ha anche 
tiralo le orecchie a qualche esponente dei parliti di governo che si è per¬ 
messo un po’ di demagogia spicciola su argomenti che egli ritiene tabù: egli 
depreca « che venga data solidarietà, se non ai fatti deprecati , alle cause 
che li generano, sia da uomini politici dei partiti di governo, sia da parte 
della stanifia che appartiene (dio Stato e che , perciò, dovrebbe essere con¬ 
trollata dal governo ». Il presidente della Confmdustria non manca poi di 
segnalare che i « disordini » si sono manifestati anche « in altre occasioni 
non legate al campo sindacale » (studenti) e dice di volere una tregua sin¬ 
dacale «li un mese in occasione delle elezioni, oltre — più in generale — a 
una compressione dei salari. 

La Confindustria, insomma, ha ordinato al governo di mantenere una 
certa linea, ancora più brutale di quella che si è espressa nei 42 arresti 
di Valdaguo. 


MORO ESEGUE 


l,o stesso giorno che è stato pubblicato il 
testo della lettera di ('.osta, cioè sabato scorso, 
la polizia ha aggredito i giovani romani a piazza 
C.avour: lòti farmi e ò arresti dicono la vio¬ 
lenza della repressione. Il segretario della l)C , 
liumor, l'ha giustificata, accettando tutte le ver¬ 
sioni della polizia ed elevando uno di quei 
« fermi moniti » che abbiamo ascoltato diversi anni fa, ai tempi in cui al 
Viminale regnavano Sceiba e Tatnbroni e la « Celere » sparava sulle traz- 
zere dei feudi e nelle piazze dei centri industriali. 


PRETI ANNUISCE 


L’« Avanti! » ha scritto di essere convinto 
clic le violenze di Roma debbono essere fatte 
risalire alla DC, che con i manganelli della 
polizia cerca di offrire garanzie a Costa e 
§P*É alla destra. Ma il ministro Preti, capolista del 

PSU in Emilia, ha invece accusato i giovani, 
e gli uomini politici che assumono nei con¬ 
fronti delle loro proteste un « atteggiamento timoroso » (che cioè non chia¬ 
mano la a Celere » a picchiare, come farebbe lui). Nenni ha taciuto. Egli 
rimune convinto che in Italia non si va in galera quando si lotta per affer¬ 
mare le proprie opinioni e quando ci si batte contro il padrone. Anzi, secondo 
lui (lo ha detto a Vercelli), « la sicurezza della libertà e della democrazia» 
è perfettamente garantita. E con il vicepresidente del Consiglio tacciono i 
due sottosegretari socialisti ni Ministero degli Interni. 

« Contro i padroni, contro il centro- / /TWy 
sinistra: il 19 maggio un voto di 
libertà, un voto per il PCI ! ^' 

Per la Camera Per il Senato 


Artigiani, commercianti e contadini «pensionati di 2 a categoria» Gravedecision V 

n I • • Istruttoria 

Per due milioni di anziani formale 

una elemosina di 1200 lire Zi 

Questo l'aumento che entra in vigore il primo maggio e con il quale la pensione raggiunge le 13.200 lire mensili: Jj VgfrfflfliiQ 
meno di quanto talvolta si spende per mantenere un animale domestico - Un punto di vista errato delia CISL ® 


Per il Senato 


« Dal 1. maggio, 1200 lire In 
più sulla pensione che arri¬ 
va all'astronomica cifra di li¬ 
re 13.200; dal 1. agosto, 5000 
lire in più di contributi »: 
cosi riassume un artigiano gli 
effetti della legge del centro 
sinistra sul suo bilancio. Lo 
stesso ragionamento possono 
fare quei commercianti che 
hanno del dipendenti e che, 
come gli artigiani, sono stati 
chiamati a pagare l’aumento 
del contributi dell’1.65% che 
scatta ad agosto. Il maggior 
contributo va sul conto dello 
operaio o del commesso, non 
su quello dell’artigiano o del 
commerciante; ma il risulta¬ 
to per il piccolo operatore è 
quello. 

Per li centro sinistra la 
FIAT e 11 calzolaio sono la 
stessa cosa. Infatti gli si chie¬ 
de lo stesso contributo per 
gli assegni familiari: su 2500 
lire di salario massimo alla 
FIAT come nella bottega del 
calzolaio. Questa falsa ugua¬ 
glianza si traduce, conti alla 
mano, nella più grossolana di¬ 
suguaglianza fiscale, perchè il 
17,90% su 2500 lire si riduce 
al 10% o anche meno sui sa¬ 
lari (e ancor più sugli stipen¬ 
di dei tecnici e Impiegati) del¬ 
la FIAT, mentre rimane 17,907o 
o giù di lì per l’artigiano. La 
legge sulle pensioni contiene, 
non a caso, proprio una lun¬ 
ga proroga (è da cinque an¬ 
ni che si proroga) per 11 
« massimale » degli assegni fa¬ 
miliari, che è la cerniera di 
questa distribuzione squilibra¬ 
ta del contributi previdenzia¬ 
li. Inoltre, artigiani, esercenti 
e contadini si sono visti ri¬ 
badire la discriminazione del 
« minimi »: 22 mila lire per 
1 65enni lavoratori dipenden¬ 
ti; 13.200 per tutti 1 lavoratori 
autonomi. Come si sia potu¬ 
ti giungere al rinnovo della 
discriminazione, che sanziona 
una classe di « pensionati di 
seconda categoria » a cui ven¬ 
gono relegati quasi 2 milioni 
dì anziani, è oggi motivo di 
riflessione per tutte le orga¬ 
nizzazioni di categoria. I car¬ 
dini stessi della previdenza de¬ 


gli « autonomi » non funziona¬ 
no se, come accade agli arti¬ 
giani. si è giunti ad accanto¬ 
nare 48 miliardi di avanzi di 
gestione — che l’INPS utiliz¬ 
za per tappare buchi qua e 
là — e al tempo stesso si 
nega persino la rivalutazione 
necessaria per lo slittamento 


Urbino 

Corona rifiuta 
di discutere 
con gli studenti 


URBINO, 29. 

Ieri a Urbino si è svolto un 
comizio del ministro del turismo 
e dello spettacolo on. Achille 
Corona, durante il quale una 
trentina di universitari del Mo¬ 
vimento Studentesco hanno in¬ 
scenato una pacifica e civile ma¬ 
nifestazione per protestare con¬ 
tro l'atteggiamento brutale e vio¬ 
lento tenuto dalla polizia del 
centro-sinistra nel corso della 
manifestazione studentesca svol¬ 
tasi sabato scorso a Roma. Pri¬ 
ma che il comizio avesse inizio, 
gli universitari occupanti hanno 
chiesto al ministro socialdemo¬ 
cratico un breve contraddittorio 
che. naturalmente, è stato ne¬ 
gato. Gli studenti allora si sono 
seduti a terra, in silenzio, da¬ 
vanti al parco dell’oratore sven 
telando bandiere rosse. 

Comunque, quello di domenica, 
per fon. Corona, è stalo senza 
dubbio uno dei comizi più ap¬ 
plauditi della sua carriera po¬ 
litica. Gli studenti infatti hanno, 
quasi ininterrottamente, sottoli¬ 
neato con lunghi applausi le 
frasi del ministro — special- 
mente là dove non avevano 
nulla a che vedere — accom¬ 
pagnati da grida di « bravo ». 
« bene ». giusto » e qua e là 
un « viva Sophia Lorenf ». 


Il centro-sinistra legalizza il ricatto del monopolio saccarifero 


250 mila raccomandate ai coatadiai 
per annunciare: «non vi pagheremo» 

Prezzo pieno per metà delle bietole - Le altre (60 milioni di quintali) andranno al macero come le arance, 
i cavoli, le mele? - Una manifestazione contadina a Borgomanero: « E' in pericolo l'azienda contadina » 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 29 

Una massa di ben 250 mi¬ 
la lettere raccomandate è sta¬ 
ta inviata in questi giorni ad 
altrettanti contadini bieticol¬ 
tori. Nelle lettere i « baroni 
dello zucchero » fissano il li¬ 
mite di produzione di bietole 
che intendono pagare a prez¬ 
zo pieno; per il resto della 
produzione, nelle lettere si di¬ 
ce che sarà fatto conoscere il 
prezzo o la sorte, in segui¬ 
to, praticamente dopo il rac¬ 
colto. Con questa disposizio¬ 
ne che risponde all’ultimo Re¬ 
golamento MEC, gli zuccheri¬ 
fici intendono pagare ai con¬ 
tadini produttori appena 60 
milioni di quintali, di bietole 
sui 130 che si dovranno pro¬ 
durre quest’anno. 

Questo spiega a sufficienza 
le manifestazioni di esaspera¬ 
zione che hanno animato do¬ 
menica alla Fiera di Foggia 
il convegno sui problemi e 
prospettive della bieticoltura 
meridionale indetto dal Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori. 

La decisione del convegno 
— cui hanno partecipato de¬ 
legazioni di contadini giunte 
dalle diverse regioni del Mez¬ 
zogiorno — è stata unanime. 
Ciascun produttore respinge¬ 
rà agli zuccherieri la lettera 
raccomandata e con questo ge¬ 
sto si esprimerà In questi 
giorni U « no » del bieticolto¬ 
ri al sopruso degli zuccherieri 
• l’opposizione alla politica 
comunitaria voluta dal gover¬ 
no di centro sinistra. 

Che fine farà — questi gli 
angosciosi Interrogativi — la 
barbabietola che gli zuccherie¬ 
ri non vogliono ritirare a due 
mesi dal raccolto? Farà la fi¬ 
ne delle arance siciliane o del 
cavolfiori delle Marche? 

Non è questa però la sola 
minaccia che pesa sulla pro¬ 
duzione. Il responsabile del 
coordinamento meridionale del 
CJ4-B. Gino Tozzi ha denun¬ 
ciato gli altri pericoli (oltre 
quelli degli ultimi accordi co¬ 
munitari) nel ritardo con cui 
si procede all’attuazione dei 
plani di Irrigazione che han¬ 
no un carattere di priorità 
assoluta se vogliamo fare In 
questo settore una politica 
competitiva e non solo per il 
settore bieticolo ma per tut¬ 
ta la produzione agricola ita¬ 
liana. Non è più possibile, 
inoltre che Io Stato abdichi 
le sue prerogative alle socie¬ 
tà saccarifere private (3 sole 
società controllano 53 zucche¬ 
rifici sui 79 esistenti) le qua¬ 
li perseguono 1 loro interessi 
41 monopolio che non corri¬ 
spondono a quelli più genera- 
H della collettività 

Italo PaUsciano 


Una denuncia 
dell'Alleanza 

Domenica scorsa si è svol¬ 
ta a Borgomanero (Novara) 
una vivace ed affollata ma¬ 
nifestazione di coltivatori di¬ 
retti nel corso della quale 
hanno parlato Giovanni Zia- 
retti, presidente dell'Alleanza 
provinciale dei contadini, e 
Angelo Ziccardl della Direzio¬ 
ne nazionale. 

Ziccardi ha detto fra l'al¬ 
tro: ■ Dal Piemonte, la regio¬ 
ne dove esiste. In senso asso¬ 
luto. il più gran numero di 
proprietari coltivatori diretti, 
lanciamo un allarme: l'im¬ 
presa coltivatrice è in perico¬ 
lo. Occorre cambiare subito 
politica agraria per evitare 
una crisi a catena che dalle 
campagne può riflettersi su 
tutta Teconomia italiana. Nel 
settore zootecnico i bassi prez¬ 
zi del latte e delle carni al¬ 
la produzione spingono ancora 
alla liquidazione del bestia¬ 
me. Nel settore ortofrutticolo 
siamo arrivati alla distruzio¬ 
ne di produzioni tra le più 
pregiate. Al bieticoltori si mi¬ 
naccia di non ritirare tutto il 
prodotto. Intere zone agrarie 
sono state interessate dalle 
gelate con la perdita di tutto 
il prodotto e senza alcun in¬ 
dennizzo per i contadini. 

Mentre si verifica tutto ciò 
il democristiano Restivo con¬ 
tinua a mentire e a fare l’ot- 
tiniista. Ogni volta che ritor¬ 
na da Bruxelles si permet¬ 
te di dare assicurazioni che 
vengono puntualmente smen¬ 
tite dagli altri contraenti dei 
paesi del MEC, ed in parti¬ 
colare da Mansholt, il quale 
Insiste nella sua linea della 
completa liquidazione dell'im¬ 
presa coltivatrice II Ministro 
Restivo, mente come a suo 
tempo menti Ferrari Aggradi. 

Lo stesso ministro degli 
esteri, Fanfani ha riconosciu¬ 
to a Cremona che 1 regola¬ 
menti comunitari sono la cau¬ 
sa della crisi dell’impresa col¬ 
tivatrice. Perciò bisogna so¬ 
spendere il MEC agricolo per 
attuare una sua riforma Isti¬ 
tuzionale in modo da poter 
fare le necessarie riforme di 
strutture, garantire la giu¬ 
sta remunerazione del lavo 
ro e dei capitali impiegati in 
agricoltura, ottenere una dra¬ 
stica riduzione dei costi. 

Qualche mese fa l'ono 
revole Bonomi si incontrò 
col presidente Moro e chie¬ 
se di portare il prezzo 
del latte alimentare i L 80 
il litro. Cosa ne è stata 
di questa richiesta? Nè Bono 
mi, nè il governo ne parla¬ 
no più. In definitiva si è trat¬ 
tato di una volgare specula¬ 
zione propagandistica. Infatti 


il latte consumato per l’ali¬ 
mentazione solo per un otta¬ 
vo passa attraverso le centra¬ 
li. che del resto lo pagano 
già intorno a L. 76. mentre 
11 rimanente viene acquistato 
dagli industriali a L. 60 e mes¬ 
so sul mercato a L. 130. Bo¬ 


nomi e 11 governo non voglio¬ 
no disturbare l'industria lat- 
tiero-casearia della quale fa 
parte la società Polenghi-Lom- 
bardo della Federconsorzi che 
non ancora risponde alla ri¬ 
chiesta di fare un contratto 
speciale per rompere il fron¬ 


te Industriale e avviare la 
contrattazione collettiva del 
prezzo di tutto il latte. Per 
tutte queste ragioni, il mo¬ 
vimento di lotta dei coltiva¬ 
tori diretti sarà ulteriormen¬ 
te esteso In tutta Italia, re¬ 
so più vivace, più incisivo. 


Lo sciopero è stato deciso unitariamente 

Il gruppo Italcementi 
bloccato dalla lotta 

Conclusa l'astensione articolata nelle prime lavorazioni del vetro 


Lo sciopero del gruppo Italcementi, di¬ 
chiarato dalle tre organizzazioni sindacali, 
è riuscito ieri in modo imponente. La rispo¬ 
sta che 1 lavoratori hanno dato a tutte le 
manovre e i ricatti messi in atto daU’Ital- 
cementi — dalla convocazione delle parti a 
livello di stabilimento fatta all'ultimo mo¬ 
mento alla pressione sui singoli lavoratori 
fino ad andarli a prendere a casa per co¬ 
stringerli ad andare a lavorare — è stata 
esemplare. Questa risposta dei lavoratori del 
gruppo dovrebbe far comprendere all'Ital- 
cementi la necessità di aprire trattative se¬ 
rie su tutti i problemi che sono stati avan¬ 
zati a livello di stabilimento: liquidazione 
del premio cosi com'è maturato nel 1967; 
pagamento degli arretrati per i turnisti e 
ì lavoratori dei reparti disagiaU; contratta¬ 
zione del nuovo premio di produzione; isti¬ 
tuzione della mensa; qualifiche: distribuzione 
dell'orario di lavoro. In caso contrario si ar¬ 


riverà Inevitabilmente all’inasprimento della 
lotta. 

Riportiamo i dati di alcuni stabilimenU più 
significativi: Italcementi di Rezzato (Bre¬ 
scia) 96%; Catania 100%; Treviso 100%; 
Trieste 97%; Agrigento 100%: Firenze 76%. 
Cuneo 100%- Monsehce (Padova) 100%; Sa¬ 
lerno 99%; Catanzaro 100% (lo sciopero con¬ 
tinua da oltre dieci giorni); Carrara 100%. 
Lo stabilimento di Genova non ha fatto lo 
sciopero perchè sabato è stato raggiunto un 
accordo in merito alle qualifiche e alla set¬ 
timana corta, con l'impegno della direzione 
di continuare le trattative sugli altri punti. 
Cosi anche quelli di Calusco e di Senigallia 
dove sì sono aperte le trattative. Hanno scio¬ 
perato al cento per cento alla Sacci di Fi¬ 
renze. 

Ieri intanto si è concluso con successo Io 
sciopero contrattuale articolato di 48 ore 
dei lavoratori addetti alle prime lavorazioni 
del vetro. 
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nel valore della moneta. Pro¬ 
spettive di miglioramento, con 
l’attuale sistema, non ce ne 
sono. SI è fatto 11 conto per 
1 coltivatori diretti: con 40 
anni di contributi, e cioè at¬ 
torno all’anno 1995 (poiché la 
pensione decorre dal 1956), gli 
attuali 30enni hanno la pro¬ 
spettiva di andare In pensio¬ 
ne con 22.800 lire al mese se 
uomini e con 16.550 se donne. 
La pensione degli «autonomi» 
non ha sufficiente base contri¬ 
butiva; la famosa « solidarie¬ 
tà » serve a sacrificare le pen¬ 
sioni degli operai dell’indu¬ 
stria, ma non a dare adegua¬ 
ti assegni ni vecchi artigiani, 
commercianti e contadini. 

Desta allarme perciò il fat¬ 
to che alla « solidarietà » si 
richiami un sindacalista del¬ 
la CISL, B. Bertona, che su 
Conquiste del Lavoro si ram¬ 
marica del fatto che le cate¬ 
gorie dei giornalisti e dei li¬ 
beri professionisti siano sfug¬ 
gite al divieto di cumulo fra 
pensione e lavoro. « La soli¬ 
darietà è il massimo segno di¬ 
stintivo della comunanza di in¬ 
teressi di tutti i lavoratori » 
scrive Bertona, e sono paro¬ 
le bellissime, dietro le quali 
sta un esemplo sbagliato per¬ 
ché 1 giornalisti avevano un 
modo solo per solidarizzare 
con gli operai: quello di op¬ 
porsi al divieto di cumulo, 
cioè a un peggioramento del 
sistema previdenziale. I diri¬ 
genti della CISL conoscono 
bene, come tutti 1 sindacali¬ 
sti, che la difesa delle posi¬ 
zioni acquisite, e di miglior 
favore, come anche si dice, 
valgono bene una battaglia; 
se c’è una cosa poco compren¬ 
sibile nella vertenza delle pen¬ 
sioni è la ragione che ha spin¬ 
to alcuni sindacati a recede¬ 
re da questa posizione di 
principio, a non mettere in di¬ 
scussione, cioè, il sistema con¬ 
tributivo su cui si basano le 
pensioni degli « autonomi ». 

Un punto che poteva porta¬ 
re a un incontro tra lavorato¬ 
ri dipendenti e Uberi profes¬ 
sionisti, era al contrario, pro¬ 
prio il contributo che lo Sta¬ 
to esige per il Fondo sociale. 
Chiarire perché, nell’ambito di 
quali scelte di politica econo- 
mica,l’operaIo metallurgico è 
chiamato a rilasciare U 7% 
della propria paga d’ognl gior¬ 
no per spese sociali, cioè di 
interesse di tutta la collettivi¬ 
tà, è cosa di estremo interes¬ 
se anche da un punto di vi¬ 
sta sindacale. E’ noto con 
quanta energia la Conflndu- 
stria respinge ogni tassazio¬ 
ne che colpisca solo la pro¬ 
duzione; bisogna trovare al¬ 
trettanta energia per mettere 
In discussione anche questi 
trasferimenti sociali negativi 
che riguarsano solo il salario. 

B. Bertona dice che bisogna 
apprezzare la volontà dei sin¬ 
dacati di « operare un impe¬ 
gno di rettìfica e di corre¬ 
zione generale delle distorsio¬ 
ni e discriminazioni esi¬ 
stenti ». In questo ambito, pe¬ 
rò, cl sono due « correzioni » 
preliminari che andavano fat¬ 
te: la unificazione dei «mini¬ 
mi » e una drastica riduzio¬ 
ne delle superpensioni. Il PCI 
aveva proposto minimi unifi¬ 
cati a 30 mila lire e la richie¬ 
sta ha avuto una grande eco, 
costituendo un ponte fra pen¬ 
sionati a dipendenti » e « au¬ 
tonomi ». E’ dalla unificazio¬ 
ne dei minimi che, poi, U di¬ 
scorso può progredire su quel 
sano terreno dove lo hanno 
posto gli stessi sindacati: quel¬ 
lo del legame diretto fra re¬ 
tribuzioni e pensionamento. 
Vi è poi l’argomento delle su- 
perpensloni, che non è nem¬ 
meno stato sfiorato, per cui 
si può andare in pensione 
con un milione al mese con 
la sola trattenuta del 16%. 

Le pensioni da un milione 
ai mese non solo non sono 
state abolite, ma legalizzate. 

Se c’è un terreno su cui gli 
operai possono offrire qualco¬ 
sa di positivo a contadini, 
esercenti, artigiani e liberi pro¬ 
fessionisti è proprio quello 
dell’idea del carattere di «sa¬ 
lario differito » costituito dal¬ 
la pensione, per stabilire 1 di¬ 
ritti in base alla durata del 
contributi e al salario. Biso¬ 
gna arrivare alla formazione 
di una posizione assicurativa 
del lavoratore « autonomo », 
per via di contributi persona¬ 
li o di Integrazioni statali, se¬ 
condo le situazioni concrete, 
perché solo questa è la con¬ 
dizione per dare anche a que¬ 
ste categorie una pensione 
rapportata all* 80 % di un sala¬ 
rio ponendo fine, al tempo 
stesso, al sistema della « so¬ 
lidarietà ». Ciò consentirà di 
porre fine, al tempo stesso, al 
furti sulla posizione assicura¬ 
tiva di chi ha già versato, 
creando una situazione di cer¬ 
tezza: tale garanzia non solo 
manca, per la posizione assi¬ 
curativa, costituita In passato 
(pensione di anzianità), ma si 
tende ad eliminarla anche per 
il futuro 

Gli artigiani, commercianti 
e contadini già iscritti al- 
I1NPS sono ormai 7 milioni. 
Bissi non possono rimanere 
più ai margini dell’Istituto 
previdenziale. Non si può con¬ 
tinuare a progettare una ri¬ 
forma dell INPS e della pre¬ 
videnza senza di loro, perché 
in tal caso — come del re¬ 
sto è avvenuto — l’ala arre¬ 
trata frenerà quella mandan¬ 
te. Anche quando si parla di 
«gestione democratica» del¬ 
l’Istituto non si può pensare 
solo a un’assunzione di mag¬ 
giori poteri da parte dei soli 
lavoratori dipendenti e dei 
loro sindacati. Concependo co¬ 
si la riforma si diminuisco¬ 
no le forze necessarie per at¬ 
tuarla. E ci rimettono tutti; 
operai e artigiani, impiegati 
e contadini. 

Renzo Stefanelli 


I comizi C.G.I.L. 
per il 1* Maggio 


' In occasione del 1. Mag¬ 
gio la CGIL ha Indetto in 
ogni provincia manifestazio¬ 
ni e cortei per celebrare so¬ 
lennemente la grande festa 
Internazionale del lavoro. 

Ecco un elenco del più 
importanti comizi: 

COMO: Mosca, segretario 
della CGIL; GENOVA: Mo¬ 
sca, segretario della CGIL 
(30 aprile); MILANO: La¬ 
ma, segretario della CGIL; 
VARESE: Lama, segretario 
della CGIL; ROMA: Sche¬ 
da, segretario della CGIL; 
NAPOLI: Foa, segretario 
della CGIL; TORINO: Didò, 
vice segretario della CGIL; 
VENEZIA: Forni, vice se¬ 
gretario della CGIL; FI¬ 
RENZE: Guerra, vice se¬ 
gretario della CGIL; PISA: 
Verzelli, vice segretario del¬ 
la CGIL (30 aprile); BARI: 
Francisconl, vice segretario 
della CGIL; ALESSANDRIA: 
Bltossl, presidente dell'INCA; 
AOSTA: Invernlzzi, segreta¬ 
rio della FIDAE; ASTI: 
Bianchi, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro; NOVARA: 
Garavinl, segretario regio¬ 
nale; VERCELLI: Noblluccl, 
segretario della Camera del 
Lavoro; SAVONA: Fernex, 
segretario della FIOM; LA 
SPEZIA: Basile, segretario 
generale dei pubblici dipen¬ 
denti; BERGAMO: Glovan 
nini, segretario della FIOM; 
BRESCIA: Bonacinl, segre¬ 
tario regionale della Lom¬ 
bardia; CREMONA: Anto- 
niazzl, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro; MANTO¬ 
VA: Marcellino, segretaria 
nazionale della FILZIAT; 
PAVIA: Boltazzl (Voghera), 
segretario nazionale della 
FILCEP; BOLZANO: Lai, 
centro confeder.; TRIESTE: 
Trenlln, segretario generale 
della FIOM; GORIZIA: Re¬ 
gionale Friuli-Venezia Giu¬ 
lia; UDINE: Vlclanl (CervI- 
gnano), segretario della Fe- 
derbraccianti; BELLUNO: 
Pompili, segretario del Po¬ 
stelegrafonici; PADOVA: 
Ognibene, segretario della 
Federmezzadrl; ROVIGO: NI- 
cosla, vice presidente del* 
l’INCA; VICENZA: Flbbl 
(Valdagno), segretaria ge¬ 
nerale della FILTEA; BO¬ 
LOGNA: Cocchi, segretario 
della Camera del Lavoro; 
FERRARA: Molinari, segre¬ 
tario nazionale della FIL¬ 
TEA; FORLÌ’: Glovanardi, 
segretario regionale del¬ 
l’Emilia; CESENA: Cln), Uf¬ 


ficio Organizzazione della 
CGIL; RIMINI: Tondi, se¬ 
gretario regionale dell’Emi¬ 
lia; MODENA: Slghlnolfl, 
segretario regionale del¬ 
l’Emilia; PARMA: Mascttl, 
segretario nazionale della 
FIOM; PIACENZA: Bianco¬ 
ni, segretario della Camera 
del Lavoro; REGGIO EMI¬ 
LIA: lolll, segretario della 
Camera del Lavoro; AREZ¬ 
ZO: Tatò, centro confedera¬ 
le; GROSSETO: Cappelli, 
segretario nazionale della 
FILLEA; LIVORNO: Boni, 
segretario generale della 
FIOM; LUCCA: Conti, se¬ 
gretario regionale della To¬ 
scana; MASSA CARRARA: 
Galli, segretario nazionale 
della FIOM; PISTOIA: Truf¬ 
fi, segretario nazionale del¬ 
la FILZIAT; SIENA: Glan- 
fagna, segretario nazionale 
della FILZIAT; ANCONA: 
Guidi (Senigallia), del cen¬ 
tro confederale; ASCOLI PI¬ 
CENO: Draghettl, segretario 
della Federbracclanti; PE¬ 
RUGIA: Caccia, segretario 
nazionale della FILTEA; 
TERNI: Trespidl, segretario 
generale della FILCEP; 
FROSINONE: Colarossi (Iso¬ 
la Llri), centro confederale; 
LATINA: Muscas, segretario 
della Camera del Lavoro; 
RIETI: Biaglonl, centro con¬ 
federale; VITERBO: Natale, 
Ufficio Organizzazione della 
CGIL; CASERTA: Colzl, cen¬ 
tro confederale; CAMPO¬ 
BASSO: Bernardini, segreta¬ 
rio nazionale della FILLEA; 
PESCARA: Levrero, centro 
confederale; TERAMO: Ma¬ 
gni, segretario regionale del¬ 
l'Abruzzo; BRINDISI: Ma- 
stldoro, segretario nazionale 
della FILZIAT; FOGGIA: 
Blgnaml, centro confedera¬ 
le; TARANTO: Degli Espo -1 
sii, segretario generale del 
SFI; MATERA: Sabatini, 
segretario generale Facchi¬ 
ni; CATANZARO: Micaela 
Guerzoni, della Federbrac- 
danti; CROTONE: Micaela 
Guerzoni, della Federbrac- 
ciantl; COSENZA: Boriavo- 
glia, segretario generale de) 
Postelegrafonici; REGGIO 
CALABRIA: Catanzarill, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro; CATANIA: Caleffi, 
segretario generale della Fe- 
dermezzadri; PALERMO: 
Cianca, segretario generale 
della FILLEA; SIRACUSA: 
Andrianl, segretario naziona¬ 
le della FILCEP. 


I LAVORATORI DOVRANNO 
COSI' RIMANERE IN CAR¬ 
CERE 

Da) nostro inviato 

VICENZA, 29 

Una prave notizia è muda 
oggi a gettare un'altra pesante 
ombra sulla situazione ili Val- 
dagno. caratterizzala dal rifiu¬ 
to di Marzotto a trattore le ri¬ 
vendicazioni operaie: 37 del 
VI lavoratori arrestati la not¬ 
te del V) aprile, dopo gli scon¬ 
tri e le conche poliziesche, i 
detenuti nelle carceri di Pa¬ 
dova. sono stati sottoposti a 
istruttoria formale. Gli altri 5 
sono stati posti in libertà proti- 
visoria questa sera. 

Sembrava certo che. dopo pii 
interrogatori della scorsa setti¬ 
mana c trascorsi pii otto giorni 
del « fermo di polizia ». la Uro- 
cura della Repubblica di Vicen¬ 
za ordinasse In progressiva 
scarcerazione, sia pure ni li¬ 
bertà provvisoria degli arresta¬ 
ti. In questo senso, anzi, si 
era esposta, con dichiarazioni 
pubbliche e manifestini diffusi 
in gran copia, la Democrazia 
cristiana di Valdagno, che in¬ 
vitava la popolazione a non in- 
tervenire alle « controproducen¬ 
ti * manifestazioni di protesta 
indette dal PCI e dal PSIUP. 
per invocare la scarcerazioni 
degli arrestati. 

Le decisioni adottate dalla 
magistratura suonano ora co¬ 
me uno schiaffo per la DC val- 
dagnese e per il suo canduìa'n. 
avvocato Spanerello. il (piale 
prometteva ancora venerdì scor¬ 
so di -» riportare a casa * i gay 
vani detenuti. La trasformazio¬ 
ne dell'istruttoria da sommaria 
in formale, significa difatti che 
la montatura poliziesca contro 
t lavoratori valdagncsi va as¬ 
sumendo proporzioni di eccezio¬ 
nale gravità, e che la deten¬ 
zione potrà prolungarsi fino a 
tre mesi, sempre che il pro¬ 
cesso non venga ulteriormente 
rinvialo. 

Nella giornata odierna, si è 
già avuto un passo dei legali 
del collegio di difesa, costitui¬ 
to per iniziativa unitaria dei tri 
sindacati. CGIL. CISL e UIL. 
avvocati Elio Bus etto ed Ettore 
Gallo, i quali hanno immedia¬ 
tamente sollecitato dal giudici 
istruttore la concessione della 
libertà provvisoria. 

La Camera del lavoro di Vi¬ 
cenza. dal canto suo, ha deciso 
di celebrare mercoledì il pri¬ 
mo maggio a Valdagno: le pa¬ 
role d'ordine della manifestazio¬ 
ne saranno quelle della libertà 
per i lavoratori colpiti dalla re¬ 
pressione poliziesca e della lot¬ 
ta contro l'intransigenza di Mar¬ 
zotto. 

m. p. 


Dichiarazioni dei segretari delle tre Confederazioni 

Lama: esistono oggi nuove 
possibilità di unificazione 

Le opinioni dell’on. Storti e del sen. Viglianesi 


Il compagno Luciamo Lama, 
segretario della CGIL, ha ri¬ 
sposto a un questionario del 
settimanale Mondo domani : 
« Venti anni or sono avveniva 
la scissione sindacale. Vor¬ 
remmo un suo giudizio su 
tale avvenimento che. ormai, 
appartiene alla storia del sin¬ 
dacalismo italiano sui suoi 
effetti, sulla condizione del 
movimento sindacale e una 
sua risposta alla domanda: 
esistono oggi buone prospet¬ 
tive per Punificazione? ». 

D segretario della CGIL, 
on. Lama, ha rilevato che le 
responsabilità della scissione 
sindacale del ’48, sono da ri¬ 
cercarsi in cause estranee al 
sindacato e particolarmente 
nella rottura di quella unità 
nazionale che aveva portato 
ai comitati di liberazione e 
al Patto di Roma. E’ diffi¬ 
cile esprimere un giudizio 
storico sulla scissione e sui 
suoi riflessi: « Preferisco ac¬ 
cettare il passato — ha ag¬ 
giunto Lama — come un do¬ 
loroso dato della realtà dal 
quale ognuno deve prendere 
la propria lezione perché nel 
futuro almeno gli errori di 
ieri non si ripetano ». Il se¬ 
gretario della CGIL ha inol¬ 
tre detto che esistono oggi 
nuove possibilità di unifica¬ 
zione: in questi anni, infatti, 
si sono enormemente avvici¬ 
nate le rispettive concezioni 
inerenti alla natura del sin¬ 
dacato e alla sua colloca¬ 
zione nella società italiana. 
«Le differenze ci sono, e nu¬ 
merose, certo, in molti altri 
campi — ha concluso — ma 
aver trovato sulle questioni 
indicate il terreno comune si¬ 
gnifica. a mio avviso, aver 
I superato ostacoli decisivi al¬ 


l'unità organica. Chi preten¬ 
desse di eliminare a priori 
ogni differenza tra le diverse 
forze che dovrebbero unirsi, 
si confermerebbe come il più 
valido, anche se inconsape¬ 
vole sostenitore della scis¬ 
sione sindacale ». 

Secondo l’on. Storti, segre¬ 
tario della CISL. le organiz¬ 
zazioni sindacali dovrebbero 
studiare l'opportunità di in¬ 
dire un referendum tra 1 
propri associati sull’unità sin¬ 
dacale. c Un orientamento 
favorevole alla unificazione 
— ha aggiunto Storti — 
avrebbe un grande signifi¬ 
cato e varrebbe a superare 
alcuni ostacoli che impedi¬ 
scono la realizzazione di 
quella che è — senza reto¬ 
rica alcuna — la grande aspi¬ 
razione dei lavoratori nella 
società tecnologica degli an¬ 
ni "70 ». Secondo Storti la 
scissione del *48 è stata ne¬ 
cessaria perchè l'unità, rico¬ 
stituita con il Patto di Roma 
del 1944, per conto dei tre 
maggiori partiti italiani, era 
fondata sulle correnti parti¬ 
tiche. Le prospettive odierne 
di unificazione, secondo Storti, 
sono buone: se si accettano 
alcune premesse di valori 


irrinunciabili, tra le quali 
grande importanza ha l'auto¬ 
nomia dai partiti, l'unità è 
fatta. 

Secondo Viglianesi, segre¬ 
tario generale della UIL, in¬ 
fine. la scissione del ’48 sa¬ 
rebbe riconducibile essenzial¬ 
mente all’eccesso di potere 
che la corrente comunista 
avrebbe esercitato nel seno 
della CGIL. I rapporti tre 
le organizzazioni sindacali, 
oggi, sono migliori che nel 
passato e se la presenza delle 
azioni e delle iniziative co¬ 
muni è maggiore che nel pas¬ 
sato. non altrettanto è possi¬ 
bile dire per quanto concerne 
il grado di maturazione cui 
è giunto il processo unitario. 
« Esso resta tuttora l’obiet¬ 
tivo da perseguire, ma non 
certo un traguardo di immi¬ 
nente raggiungimento ». Su 
alcune questioni di fondamen¬ 
tale interesse per U movi¬ 
mento sindacale esistono tut¬ 
tora divergenze essenziali tra 
le diverse organizzazioni. Se 
sui problemi di princip o esi¬ 
stono scarse convergenze — 
ha concluso — va avanti 
però, nel frattempo, un tipo 
di politica sindacale « delle 
cose» unitarie e comuni. 


Bilancio «Aiitalia» 1967 


fi consiglio d’amministrazione 
dcll'« Aiitalia > riunitosi stama¬ 
ne, ha approvato il bilancio per 
l’esercizio 1967. chiusosi con un 
utile di 2.338 035.251 lire. In re¬ 
lazione a ciò. il consiglio ha de¬ 
ciso dj proporre all'assemblea 
generale degli azionisti la distri¬ 
buzione di un dividendo pari al 
7 per cento. 


L'assemblea degli azionisti è 
stata convocata a Roma, nella 
sede sociale del palazzo « Alita- 
lia », all’EUR, il giorno 22 mag¬ 
gio, alle 16.30. Si procederà alla 
approvazione del bilancio e el¬ 
la nomina del nuovo consiglio di 
amministrazione e del collegio 
dei sindaci, cariche decadute al 
31 dicembre 1907. 
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_ PAG» 5 / attua li là 

Inchiesta del magistrato sulle sparatorie di Milano 

Commissario prendeva i soldi 
dai proprietari dei night? 

La vicenda del « Boom boom » divenuto il ritrovo per incontri notturni di alcu¬ 
ni grossi esponenti della malavita francese - Rivoltellate e misteriosi passaggi 
di proprietà - Una serie di attività sotterranee collegate alle bische clandestine 


PARIGI — E' francese il settimo cuore nuovo. I chi¬ 
rurghi, i professori Cabrol e Guiraudon, hanno por¬ 
tato a termine il difficile intervento, il primo in 
Europa, nella notte tra sabato e domenica: hanno 
trapiantato il cuore di un giovane di 23 anni, Michel 
Gyppaz, rimasto ucciso In un incidente stradale, ad 
un camionista di 66 anni, Clovis Roblain. Ora stanno 
lottando contro delle complicazioni neurologiche che 
hanno aggredito, quasi, al termine dell'operazione, il 
paziente. Nella telefoto: i due chirurgl (Cabrol è 
a sinistra, Guiraudon a destra) danno l'annuncio del 
trapianto: tra di loro, al centro, è il prof. Mercadier, 
direttore del reparto chirurgico dell'ospedale pari¬ 
gino della « Pitie » 


È FRANCESE IL SETTIMO CUORE NUOVO 

«Il suo avvenire è oscuro ma non nero» 


Clovis Roblain, il paziente, presenta lesioni cerebrali dopo l'intervento - Ancora non ha ripreso 
conoscenza - Soffriva di una deficienza cardiaca mortale - Donatore un giovane vittima di in¬ 
cidente stradale - Ha diretto l'equipe chirurgica il prof. Cabrol - Nove ore in sala operatoria 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29 

Clovis Roblain, il camionista di (56 anni che ha subito il trapianto del cuore nella notte tra sabato e 
domenica all’ospedale della Pitie di Parigi è ancora vivo a quaranta ore dall’operazione. Ma il suo stato 
continua a destare gravi preoccupazioni e la prognosi dei medici rimane riservatissima. II paziente, all’ora 
In cui scriviamo, non ha ancora ripreso conoscenza: il suo cervello ha subito una lesione grave a causa 
di una improvvisa caduta della tensione arteriosa sopravvenuta un’ora dopo il trapianto. Tu ttavia nel pri- 

_ - -. - pomeriggio il polso narprp Hi Ma. 


Rapinatore falciato 
davanti alla banca 


I sei trapianti precedenti 

Blaiberg l'unico 
che viva tuttora 

Il trapianto cardiaco compiuto dal prof. Cabrol è il settimo 
nel mondo. Dei sei precedenti pazienti, solo uno, il dentista Philip 
Blaiberg. è in vita. Ecco, dunque, i precedenti. 

J i LOUIS WASHKANSKY, 55 anni, uomo d'affari, fu operato dal 
ott. Bamard il 3 dicembre 1967 a Città del Capo. Donatrice 
Denise Darval, 25 anni, vittima di un incidente stradale. Wash- 
kansky mori di polmonite diciotto giorni dopo l’intervento. 

• NEONATO di 2 settimane, vivrà solo sette ore con il cuore di 
un altro neonato. Chirurgo il prof. Kantrowitz di New York. 

% PHILIP BLAIBERG, 58 anni, dentista, fu operato dal dottor 
Bamard il 2 gennaio '68. Donatore un meticcio di 2-1 anni, dive 
Haupt. morto di congestione cerebrale. E' vivo. 

% MIKE KASPERAK, 54 anni, operaio fu sottoposto a trapianto 
(donatrice una donna di 34 anni. Virginia White. uccisa da una 
emorragia cerebrale) dal prof. Shumway a Palo Alto (California) 
il 6 gennaio 68. E' vissuto 15 giorni. 

% LOUIS BLOCK, 57 anni, vigile del fuoco, operato a New York 
dal prof. Kantrowitz l'8 gennaio, mori due Giorni dopo. Donatrice 
Helcne Krouch. 29 anni, uccisa da un tumore. 

• BODHAN CHITTAN, contadino, 27 anni, sopravviverà solo tre 
ore all'intervento eseguito a Bombay il 20 febbraio dal prof. Sen. 
Donatrice una ragazza di 19 anni, Lolita Balkrishna, morta ca¬ 
dendo dal treno. 


Non conosce Cabrol 

Barnard è laconico: 
non me l'aspettavo 

JOHANNESBURG 29. 

« Non conosco personalmente il prof. Cabrol: forse l’ho incon¬ 
trato a Parigi. Comunque credevo che l'operazione potesse essere 
portata a termine dal prof. Dubost che è un noto specialista », 
così il dott. Christian Bamard ha commentato la notizia del tra¬ 
pianto del cuore portato a termine a Parigi. Era appena sceso 
dall'aereo che lo aveva riportato in patria da Lisbona. 

Il celebre chirurgo si è poi detto sorpreso. « Mi era parso che 
1 medici francesi fossero contrari al trapianto — ha sottolineato — 
evidentemente si sono ricreduti e ora questa operazione apre la 
strada ad altri tentativi ». Altro non ha voluto aegiungere. Forse 
farà altre dichiarazioni quando avrà avuto da Parigi « indicazioni 
sufficienti ». 

Più a lungo, invece, il dott. Bamard ha parlato dei suoi pro¬ 
getti. Tenterà quanto prima, ha rivelato, un trapianto 'ell'inte- 
stino tenue su un bambino. « C’è un pìccolo paziente — pronto s 
subire questo intervento — ha rivelato. — Comunque non dovrei 
essere il primo nel mondo a farlo: secondo me a Minneapolis, 
negli USA. il trapianto è già stato tentato ma senza successo». 
Intanto Blaiberg e la moglie appena saputo del trapianto effettuato 
in Francia si sono affrettati a formulare i loro voti augurali. Anche 
la vedova di Washkanky. l’uomo che fu sottoposto per primo al 
trapianto del cuore ha formulato voti augurali per un felice esito 
dell’operazione. 


in breve 


Nera la donna poliziotto 

LONDRA — Sislin Fay Alle¬ 
na, di 29 anni, prima donna 
poliziotto nera in Inghilterra, 
ha dichiarato che sarà for¬ 
se costretta a rinunciare al 
mandato. Dal momento della 
nomina ha ricevuto lettere di 
incoraggiamento, ma anche 
missive piene di insulti come 
« Va via, negra, staitene lon¬ 
tana dalla polizia ». 

Scarcerata la cantante beat 

LONDRA — E' tornata in li- 
fcertA Julie Felix, conosciuta 
in Inghilterra come « la regina 
della canzone di protesta ». 
Era accusata di detenzione di 
stupefacenti e di violazione 
dalle leggi valutarie. 


Cade da 30 metri: viva 

NORFOLK — Rosamond 
Bizzarri, una vedova di 80 anni, 
è precipitata da un dirupo al¬ 
to trenta metri. Ha riportato so¬ 
lo lesioni di poco conto ed è 
ricoverata in ospedale in buo¬ 
ne condizioni. 

Vendevano bistecche mortati 

PALERMO - n macellaio 
Andrea Giammona e i suoi due 
figli sono stati arrestati sotto 
l’accusa di duplice omicidio 
colposo, lesioni colpose e smer¬ 
cio di sostanza nociva. Un anno 
e mezzo fa due bambine mori¬ 
rono dopo aver mangiato carne 
acquistata nella macelleria di 
Giammona. 


e lelcttrocardiogramma 
erano ridiventati normali 
e la dilatazione della pu¬ 
pilla, segno tipico della 

sofferenza cerebrale, era 
scomparsa. In serata la si¬ 
tuazione era identica: « Stalo 
vascolare perfetto — ha di¬ 
chiarato il prof. Mercadier, 
direttore del reparto chirurgi¬ 
co dell’ospedale parigino, nel 
corso di una seconda conferen¬ 
za stampa — sul piano cere¬ 
brale il paziente continua a 
darci preoccupazioni. Le lesioni 
al cervello non sembrano però 
irreversibili mentre la funzione 
renale è alquanto difficoltosa ». 

c L’avvenire di Roblain — ha 
aggiunto un celebre neurologo 
— rimane oscuro ma non nero 
come ci era sembrato nelle pri¬ 
me ore di questa mattina ». 

Tutta la Francia, dalle 9.30 di 
oggi, ora in cui è stata data 
la notizia del trapianto cardia¬ 
co effettuato nella più grande 
segretezza, vive accanto a Clo¬ 
vis Roblain. ne segue ora per 
ora. attraverso la radio e la 
televisione, l’angosciosa lotta 
per la vita. I nomi del camio¬ 
nista (sessantaseienne). del suo 
« donatore ». Michel Gyppaz di 
23 anni, morto in seguito ad una 
frattura cranica riportata in 
un incidente stradale alle por¬ 
te di Parigi, e dei professori 
Cabrol e Guiraudon, che hanno 
eseguito a trapianto, sono ormai 
sulla bocca di tutti. Purtroppo 
l’entusiasmo sollevato daU’an- 
nuncio di questo eccezionale in¬ 
tervento chirurgico, U primo ef¬ 
fettuato in Francia e in Europa 
e il settimo nel mondo, è tut¬ 
tora attenuato dalle condizioni 
precarie del paziente, che giace 
in una camera sterilizzata a 
raggi ultravioletti, nel reparto 
chirurgico diretto dal professor 
Maurice Mercadier. 

E' stato lo stesso professor 
Mercadier. poco dopo mezzo¬ 
giorno, a fornire i primi parti¬ 
colari rieU’operazione. Clovis 
Roblain era stato ricoverato il 
17 aprile scorso al reparto di 
cardiologia deH’ospedaie della 
Salpetriere e trasportato in sta¬ 
to grave giovedì scorso all'ospe¬ 
dale della « Pitie ». nel reparto 
del prof. Cabrol. Sofferente di 
una grave affezione cardiaca 
che, a giudizio dei medici. Io 
avrebbe condannato nel giro di 
pochi giorni, Clovis Roblain 
aspettava ormai la morte come 
un fatto irreversibile. 

Giovedì scorso la morte at¬ 
tendeva invece al varco un gio¬ 
vane di 23 anni. Michel Gyppaz, 
sposato da appena sette mesi 
e la cui moglie attende un bam¬ 
bino. Con la sua piccola Honda 
* 360 » acquistata un mese pri¬ 
ma. il giovane operaio stava 
tornando a casa in compagnia 
di un amico allorché un'auto¬ 
mobile sbucava da sinistra e 
urtava violentemente l'utilita¬ 
ria. Michel Gyppaz. gravemente 
ferito alla testa, veniva prima 
ricoverato al virino ospedale di 
Saint Denis, poi trasferito d'ur¬ 
genza a quello della c Pitie ». 
Tutti gli sforzi per mantenerlo 
in vita risultarono inutili. Sabato 
27 aprile, cinque encefalogrammi 
consecutivi risultavano «piatti»: 
l’ago dell’apparecchio tracciava 
una linea diritta sul foglio e 
quindi il cervello del giovane 
operaio non dava più nessuna 
reazione. Il cuore continuava ad 
essere mantenuto in vita arti¬ 
ficialmente. / 

Da notare che esattamente 
quattro giorni prima, a seguito 
delle polemiche sorte negli am¬ 
bienti scientifici su ciò che si 
deve intendere per «stato di 
morte * (polemiche nate a se¬ 
guito delle operazioni eseguite 
dal dottor Bamard a Città del 
Capo) il consiglio dai ministri. 


su parere dell’Accademia di Me¬ 
dicina. aveva stabilito che il cri¬ 
terio di morte si deve dedurre 
dall’encefalogramma. 

A questo punto bisognava agi¬ 
re senza esitazione. Chiesta la 
autorizzazione al trapianto alle 
famiglie di Roblain e di Gyp¬ 
paz, constatata la «compatibi¬ 
lità istologica » tra i tessuti del 
« ricevente » e del « donatore ». 
i professori Cabrol e Guiraudon 
riunivano i loro collaboratori e 
decidevano il trapianto. 

A quanto ci ha detto il pro¬ 
fessor Maurice Mercadier, l’ope¬ 
razione è durata dalle 22 di 
sabato sera alle 7 di domenica 
mattina. Il cuore è stato prele¬ 
vato dal defunto Gyppaz poco 
dopo le 23 e il trapianto è ter¬ 
minato alle 4,30 del mattino suc¬ 
cessivo. Le tecniche di salda¬ 
tura dei vasi sanguigni sono 
state le stesse applicate dal 
dottor Bamard, con alcune va¬ 
rianti nell’andamento chirurgi¬ 
co di cui si saprà soltanto do¬ 
mani. allorché verrà distribuito 
lo schema esatto dell’operazio¬ 
ne. Poco dopo le sette di do¬ 
menica il paziente è stato rin¬ 
chiuso in una camera steriliz¬ 
zata a raggi ultravioletti, già 
preparata da qualche giorno a 
riprova che il reparto chirur¬ 
gico dell’ospedale della « Pitie » 
aveva messo in programma un 
tentativo di trapianto da ese¬ 
guirsi alla prima occasione. 

L’autore dell’intervento, il 
prof. Cabrol. che abbiamo visto 
oggi alle spalle del prof. Mer¬ 
cadier nel corso della conferen¬ 
za stampa, è un uomo atletico, 
biondo, alto quasi due metri. 
Ha 43 anni ed è Sposato ed una 
esperta anestesista che ha par¬ 
tecipato con lui al trapianto. Al 
suo attivo vanno annoverati la 
costruzione di un cuore artifi¬ 
ciale mosso da un apparato elet¬ 
trico miniaturizzato e numerosi 
trapianti di cuore eseguiti su 
cani, alla maniera del prof. De- 
rrucev di Mosca. Cabrol aveva 
trovato nel prof. Guiraudon. 40 
anni, eminente cardiologo e 
chirurgo, un entusiastico col¬ 
laboratore. Da tre anni lavo¬ 
ravano assieme allo studio dei 
trapianti di organi e si pre¬ 
paravano all’impresa di mag¬ 
giore audacia, quella eseguita 
un giorno addietro nel più 
grande segreto. « Sono occorsi 
anni di preparazione morale — 
ha detto stamattina con grande 
semplicità il prof. Guiraudon — 
per arrivare alla prova di cui ci 
abbiamo dato notizia ». 

Quanto all’uomo da] cuore 
giovane — così ormai è chiama¬ 
to Clovis Roblain. come Blai¬ 
berg — è nato ad Amiens 66 
anni fa. In pensione da due an¬ 
ni. si ero ritirato da qualche 
tempo nel villaggio di Ligniè- 
res avendo lasciato la casa del¬ 
la banlieue parigina ai figli e 
ai nipoti. Là. ogni giorno, il 
buon Clovis — un uomo mite, 
dai capelli bianchi, dalle spalle 
vigorose — passavo le sue gior¬ 
nate a pescare sulle rive del 
Cher. Meno di un anno fa ave¬ 
va subito un primo attacco car¬ 
diaco e da allora le sue condi¬ 
zioni erano peggiorate rapida¬ 
mente 

Del giovane Gyppaz, valente 
fresatore in una fabbrica di 
Saint Denis, non esiste biogra¬ 
fia. Sabato pomeriggio, infor¬ 
mati del suo stato e messi al 
corrente della possibilità di un 
trapianto del cuore che stava 
per fermarsi, i genitori e la 
giovane moglie Annie non 
hanno avuto un attimo di esi¬ 
tazione rifiutando perfino quel¬ 
l'ora di riflessione che il pro¬ 
fessor Cabrol concedeva loro. 
Si sono consultati in un atti¬ 
mo con lo sguardo più che 
con le parole ed hanno dato 
l’autorizzazione al trapianto. 

Augusto Pancaldi 
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FIRENZE, 79. 

Hanno assaltato una banca come I « piloti suicidi », ma fallendo 11 « colpo », i due giovani che 
sfamane, pistola alla mano, sono penetrati nell'agenzia della Banca Popolare di Novara all'estrema 
periferia di Firenze, aggredendo un appuntato dei carabinieri di servizio. Il militare ha reagito spa¬ 
rando alcuni colpi di pistola, uno dei quali ha ferito uno dei rapinatori, lo studente Giuseppe Bossoli, 
di 22 anni, abitante in via Giovanni Prati S, figlio di un giornalista, li secondo rapinatore è fuggito a 
bordo di una « Giulia », inse¬ 
guito dai proiettili sparati dal 
carabiniere, fl quale, benché fe- 

colpi la vettura. con cinque | j re p a | con j incarcerati per il sequestro di Morolis 

Tutto è cominciato attorno al- ■ ■ 

le 9.45. Due giovani sono arri- 
vati a bordo di una « Giulia » 

targata FI 299605 davanti alla ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ m ■ 

issm Forse sono solo i gregari dei banditi 

la porta d'ingresso e sono en- 
trati in banca con le armi spia- 
nate e il volto coperto da un 

fazzoletto. Nell agenzia a quel- n_||_ nni i ri reJavinn*» Da indiscrezioni trapelate sem- 
1 ora si trovavano soltanto D "«II* noiiri redazione brerebbe a dd ir ittura che uno 

ri? 00 K 6 ,m * CAGLIARI, 29 dei Falconi abbia avviato le 

piegati e rappuniato ite cara- Michele Falconi e i figli Sai- trattative con gli emissari del- 
a aihf 2 ^' valore e Peppino. accusati di la famiglia Moralis incaricati 

t _ aver preso parte al sequestro di consegnare gli 85 milioni per 

«J, 1 ??del commerciante cagliaritano ottenere la liberazione del pri- 

Luigi Moralis. sono stati inter- gioniero. Gli altri due Falconi 
bflè addasM^Tanourt^n^al rogati neUe carceri di Nuoro probablimente ebbero l’incarico 

SSarr fi cStófdSe ri dal Procuratore della di custodire l’ostaggio 

SU)le alla testa. B carabiniere .Repubblica dr. Ciancaglini. Il L'incriminazione dei Falconi, 
benché ferito ha reagito con ra- co ^ oc ‘ ui i > è du . ra j° «**** “?’°f a - comunque apre appena uno spi- 

pidità. estraendo dal fodero, la j „ D P 3 ?.™ f '*» f r atdh deJ ' raglio di luce nella complicata 

pistola e aprendo fl fuoco con- le * latitante Falconi - arre- vicenda. Ad un sequestro, di 

tre uno degli aggressori che è ! s,at0 alcuni mesi fa e già con- solito, partecipano al massimo 

stato raggiunto al torace. L'al- dannato a 19 anni di carcere sei persone. Poi vi sono i col¬ 
tro si è dato alla fuga rag- — avTeb bero preso parte, con laboratori secondari, coloro che 

giungendo Cauto lasciata in so- dementi rimasti sconosciuti, tengono il prigioniero e trat- 

sta davanti alla Banca. sia alla prima fase del rapimen- tano il riscatto. Nel caso Mo¬ 
li giovane arrestato è stato t° di Moralis. quando cinque ralis siamo arrivati all’ultimo 

trasportato in ospedale: operato, uomini armati e mascherati si anello della catena, cioè ai Fal- 

guarirà in due settimane. L’ap- presentarono nel magazzino di coni. Ma dove sono gli anelli 

puntato se la caverà in dieci viale Monastir per prelevare lo principali, ovvero gli organa- 

giorni. industriale, sia nella seconda fa- zatori del sequestro? 

NELLA FOTO: Giuseppe Boa- se. quella delle trattative per il La polizia è dell’avviso che 

soli, il rapinatore ferito. riscatto. una unica organizzazione, aer- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29. 

L’inchiesta della magistratura 
originata dalla sparatoria av\e- 
niita la notte del 2 aprile scorso 
contro le vetrate d'ingresso del 
night « Boom Boom » di via Car¬ 
ducci, secondo indiscrezioni tra¬ 
pelate ieri, sarebbe sfociata nel¬ 
l’accertamento di alcuni episodi 
di favoreggiamento, quando non 
addirittura di corruzione, nei 
quali sarebbe stato coinvolto, 
con i proprietari vecchi e nuo¬ 
vi del night, audio qualche fun¬ 
zionario di polizia. 

Gli accertamenti che hanno 
richiamato ('attenzione cleU’o li¬ 
mone pubblica sulla attività del¬ 
le bische clandestine della cit¬ 
tà. condotti dalla Fiocina attra¬ 
verso gli interrogatori, limitati 
per ora solo a una parte delle 
persone coinvolte (l’inchiesta en 
torà solo fra qualche giorno 
nella fase più concreta), avreb¬ 
bero permesso inoltre di giun¬ 
gere alla conclusione che il 
« Boom Boom ». in determinate 
ore della notte sì trasformava 
in un luogo di riunione di alcuni 
famigerati esponenti della ma¬ 
lavita francese, primo fra tutti 
il famoso Raphael Dadoun detto 
« Roger ». uno dei membri lid¬ 
ia banda di via Montenapoleone 
condannato in prima istanza a 
più di 12 anni di reclusione. 

Come si ricorderà un primo 
colpo di scena, quando la Mobile 
iniziò gli accertamenti sulla spa¬ 
ratoria notturna del 2 aprile, si 
ebbe allorché risultò die una 
identica sparatoria si era già 
avuta, circa un mese prima, 
contro Io stesso locale senza 
che si trovasse traccia di una 
denunzia. 

I-e indagini appurarono poi 
che. in effetti, su quella prima 
sparatoria un funzionario, che 
ne era stato informato, aveva 
fatto fare degli accertamenti a 
un sottufficiale e a un agente 
della Mobile deducendone che 
fosse stata l’opera di un van¬ 
dalo o di un ubriaco. Impe¬ 
gnato poi in un'altra indagine 
fuori Milano, il funzionario ave¬ 
va trascurato di dar corso tem¬ 
pestivamente. anche agl: altri 
adempimenti formali, fra cui, 
appunto, la denunzia da parte 
dell'interessato. 

Nel frattempo, le indagini por¬ 
tavano a scoprire che il pro¬ 
prietario ilei « Boom Boom ». 
Angelo Gambarotta, che possie¬ 
de pure altri due locali iden¬ 
tici. uno dei quali nella zona 
di Viale Corsica, aveva ceduto 
all’incirva all’epoca della prima 
sparatoria, quello di via Car¬ 
ducci al suo direttore, Giusepix* 
Bertini. La polizia fiero, dato 
il notevole giro di danaro che 
Tartare aveva comportato, ri¬ 
tenne die dietro il Bertini ci 
fosse, in realtà, un personaggio 
di ben altra levatura 

E infatti, fu accertato che nel- 
l'atTare era entrato esattamente 
Giuseppe Rossi, detto Jo Le 
Maire, lo stesso personaggio die 
era stato indicato, e poi pro¬ 
sciolto per insulficienza di pro¬ 
ve. coinè organizzatore del col¬ 
po di via Montenapoleone. Il 
Rossi e il Bertini. nel cui uffi¬ 
cio al « Boom Boom » venne 
trovata una pistola < I\ 38 » che 
il secondo dichiarò di avere 
avuta dal primo, furono arre¬ 
stati sotto questa accisa. 

Ma intanto erano venute dipa¬ 
nandosi le fila, pare proprio per 
dichiarazioni fatte prima dal 
Rossi (poi dal Bertini c dal 
Gambarotta sia pure con una 
serie di reciproche contraddi¬ 
zioni). di un certo traffico cui 
si dedicava un funzionario della 
divisione di polizia amministra¬ 
tiva. 

Questi, interessato da altre 
persone perché ai locali del 
Gambarotta fosse concesso di 
proscrastinare l'orario di chiu¬ 
sura oltre quello normale, avreb¬ 
be chiesto e ottenuto — pare 
ora confermato dalle accise — 
una somma di 100 mila lire al 
mese per locale. Di tali versa¬ 
menti. sotto forme e nomi di¬ 
versi. sarebbero state trovate 
tracce nei registri del Bertini. 
Di qui. le contestazioni di alcune 
responsabilità ai due funzionari: 
al primo per aver omesso, sia 
pure in buona fede come egli 
avrebbe dimostrato, di compie¬ 
re alcuni atti d’ufficio in rela¬ 
zione alla prima sparatoria 
contro il night di via Carducci: 
al secondo per il ben più grave 
fatto di avere chiesto danaro 
per rilasciare certe concessio¬ 
ni amministrative. A carico dei 
due funzionari furono presi 
subito provvedimenti ammini¬ 


strativi. salvo quelli che potrà 
decidere successivamente il ma¬ 
gistrato. 

Li indagini non si ferme¬ 
ranno a questo punto, soprat¬ 
tutto per ciò che riguarda 
la presenza a Milano di Jo I-e 
Maire: la polizia, e poi la ma¬ 
gistratura. hanno cominciato A 
scavare più a fondo e tutto la¬ 
scia dedurre che (a parte la re¬ 
sponsabilità. per altro ancora 
non provata per quanto concer¬ 
ne le sjiaratorie. per le quali 
sono stati arrestati giorni fa i 
tre fratelli Gennaro. Tommaso 
e Nunzio Camerlingo, noti come 
•contrabbandieri e dediti al « ra¬ 
cket » in tale ambiente). N 
* Boom Boom » fos>e div enuto. 
divxi la comparsa di Jo I-e 
Maire, il centro di riunione sia 
del Dadoun. die di altri esjio- 
nenti delia « mala » francese. 


Ergastolo 
al nazista 
sterminatore 
di ebrei 

STOCCARDA, 29. 

Accusato di sterminio in 
massa di ebrei, l’ex SS Ernst 
Epple è stato condannato al¬ 
l’ergastolo. Altri otto nazi¬ 
sti imputati nello stesso pro¬ 
cesso hanno avuto condan¬ 
ne varianti fra i dieci anni 
di reclusione e i due anni 
e mezzo. La procura della 
Repubblica aveva chiesto 
l’ergastolo per otto imputa¬ 
ti. La Corte di assise ha 
inoltre assolto quattro degli 
accusati e non ne ha con¬ 
dannato un altro, pur di¬ 
chiarandolo colpevole di con¬ 
corso in omicidio. 

Il processo è durato 144 
udienze. L’accusa contro Ep¬ 
ple e gli altri era di avere 
concorso nello sterminio de¬ 
gli ebrei in Galizia. 

Oltre ad infliggere l’erga¬ 
stolo a Ernst Epple, la Cor¬ 
te ha condannato Rudolf 
Roeiier a 10 anni di reclu¬ 
sione. Ernst Inquart e Karl 
Woepke a nove anni, Ernst 
Heinisch a otto anni e mez¬ 
zo. Roman Schoenbach a ot¬ 
to anni. Adolf Kolonko a 
sette anni. Peter Blum a 
sei anni. A due anni e mez¬ 
zo di reclusione è stato in¬ 
fine condannato il nazista 
Hans Sobotta. 

Conteso da 
due donne 
il cuoco 
emigrato 

LONDRA. 29. 

Una donna di troppo è 
comparsa nella incenda di 
Benito Chiericato, il cuoco 
ventottenne, candidato, fino 
a ieri, alle nozze con una 
straricca ereditiera inglese, 
Henrietta Guiness. 25 anni: 
la seconda donna si chiama 
Pegg>' Damoman di 34 anni: 
conosce l'affascinante giova¬ 
ne da quattro annj e — ciò 
die è più importante — è 
madre dei suoi due figli. 

Ieri, al ristorante « Alva¬ 
ro » dove Benito Chiericato 
lavora e dove l’ereditiera 
mangia quasi tutti i giorni, 
si è avuto il confronto a 
tre in una stanzetta degli 
uffici, c Allora? — deve 
aver detto Peggy Damoman 
ai due — E* vero che vi 
sposate? E’ vero che il ro¬ 
mantico viaggio in Italia si 
dorrebbe concludere con la 
marcia nuziale? E io? ». 

La discussione — dicono 
quelli che ne hanno sentito 
l’eco oltre i muri — ha 
avuto toni forti. All'uscita 
l’uomo era buio in viso, la 
ereditiera la testa bassa e 
la Peggy un’aria trionfante. 
« Eravamo e siamo solo 
buoni amici — hanno detto 
in coro il cuoco e l’eredi¬ 
tiera — non abbiamo mai 
parlato di matrimonio o di 
altro, n resto è stata solo 
un’invenzione di maligni ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

Michele Falconi e i figli Sal¬ 
vatore e Peppino. accusati di 
aver preso parte al sequestro 
del commerdante cagliaritano 
Luigi Moralis, sono stati inter¬ 
rogati nelle carceri di Nuoro 
dal Sostituto Procuratore della 
.Repubblica dr. Ciancaglini. Il 
colloquio è durato oltre un’ora. 

B padre e i due fratelli del¬ 
l’ex latitante Falconi — arre¬ 
stato alcuni mesi fa e già con¬ 
dannato a 19 anni di carcere 
— avrebbero preso parte, con 
elementi rimasti sconosciuti, 
sia alla prima fase del rapimen¬ 
to di Moralis. quando cinque 
uomini armati e mascherati si 
presentarono nel magazzino di 
viale Monastir per prelevare lo 
industriale, sia nella seconda fa¬ 
se. quella delle trattative per il 
riscatto. 


Da indiscrezioni trapelate sem¬ 
brerebbe addirittura che uno 
dei Falconi abbia avviato le 
trattative con gli emissari del¬ 
la famiglia Moralis incaricati 
di consegnare gli 85 milioni per 
ottenere la liberazione del pri¬ 
gioniero. Gli altri due Falconi 
probabbmente ebbero l’incarico 
di custodire l’ostaggio 

L'incriminazione dei Falconi, 
comunque, apre appena uno spi¬ 
raglio di luce nella complicata 
vicenda. Ad un sequestro, di 
solito, partecipano al massimo 
sei persone. Poi vi sono i col- 
laboratori secondari, coloro che 
tengono il prigioniero e trat¬ 
tano il riscatto. Nel caso Mo¬ 
ralis siamo arrivati all'ultimo 
anello della catena, cioè ai Fal¬ 
coni. Ma dove sono gli anelli 
principali, ovvero gli organiz¬ 
zatori del sequestro? 

La polizia è dell’avviso che 
una unica organizzazione, ser¬ 


vendosi del latitanti più in vi¬ 
sta, può aver diretto gli ultimi 
tre sequestri. Giovanni Campus, 
Nino Petratto e Luigi Morabs 
sarebbero, dunque, rimasti vit¬ 
time delle stesse persone. 

Non è improbabile che nei 
prossimi giorni si registrino de¬ 
gli inattesi sviluppi. Del resto, 
le recenti vicende del banditi¬ 
smo sardo hanno condotto a ina¬ 
spettati colpi di scena. Dopo 
{'arresto di Mesina e le dichia¬ 
razioni del bandito, una nuova 
serie di dati è emersa sulla rea¬ 
le configurazione del sequestro 
di persona. Il ruolo dei famosi 
latitanti che si credeva agisse¬ 
ro secondo ispirazioni individua¬ 
li è apparso, invece, quello di 
sicari a pagamento. U bandito 
tradizionale da ribelle isolato e 
al limite romantico finisce sem¬ 
pre più col configurarsi come 
il braccio di una struttura ma- 
i Dosa, che starebbe alle base di 


molti rapimenti. 

Di tutt'altra natura è. inve¬ 
ce. il giallo di Calangianus. Pao¬ 
lino Fittomi — ormai non vi 
sono più dubbi, nonostante la 
famiglia continui a sperare ia 
un sequestro — è stato assas¬ 
sinato. Ancora stamane I vigili 
del fuoco hanno continuato a 
scandagliare pozzi, vasche e cor¬ 
si d'acqua nella zona di Ussar- 
gia. dove si pensa possa essere 
stato nascosti) il cadavere 

Gli inquirenti hanno diviso il 
vasto territorio a scacchiera. Si 
procede ad un sistematico ed 
accurato lavoro di ricerca an¬ 
che nella zona boscosa tra gli 
anfratti e le forre. Nelle bat¬ 
tute vengono impegnati carabi¬ 
nieri. agenti di PS e baschi 
blu. oltre ai vigili del fuoc*. 
Fino a questo momento le fi- 
cerche non hanno dato esita. 

9- P- 
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I questurini al poste dei bidelli 



Promemoria per la Sanità : 

i lavoratori denunciano come si lavora al Pio Istituto • 

ECCO LA REALTÀ I 
DEGLI OSPEDALI j 

Il personale ridotto all'osso , altro che esuberante come sostie - • 
ne il ministro — Basta con l'inchiesta - abuso • 



Sta facendo il suo corso l’inchiesta- 
abuso della Sanità nei confronti degli 
OO.RR. I commissari continuano la 
loro indagine, nonostante essa sia pro¬ 
fondamente illegale e la stessa legge 
ospedaliera, varata di recente, la vieti. 
Un preciso articolo della « riforma », 
iti fatti, sottolinea che c compito pre¬ 
cipuo delle amministrazioni ospeda¬ 
liere il controllo degli organici; che 
insomma il ministero non può inte¬ 
ressarsene. 

Ma i burocrati della Sanità, ormai, 
hanno iniziato la loro guerra contro 
gli OO.RR.: sono convinti che nei com¬ 
plessi ospedalieri romani troppo è il 


I poliziotti presidiano l'ingresso del liceo Mamiani 


Adesioni da tutta Italia alla lotta degli studenti contro le violenze poliziesche 

I PROFESSORI CONDANNANO LA POLIZIA 

OGGI LA «DIRETTISSIMA» AGLI ARRESTATI 

Docenti di 10 atenei: « Repressioni inammissibili in uno Sfato democratico» - Appello degli insegnanti : « Metodi 
che istigano alla violenza » - Dal questore centinaia di studenti - Sostituito il giudice che conduceva l'inchiesta ? 



personale. Che gli infermieri e t por¬ 
tantini, gli ausiliari c i tecnici, gli 
impiegati dell’amministrazione e delle 
segreterie degli ospedali passino le 
ore di lavoro in allegria e riposo. 
E nemmeno il fatto che i nuovi padi¬ 
glioni del San Camillo, pur pronti, 
non possono essere aperti per man¬ 
canza di personale li impressiona 
Dalle parole di questi otto dipen¬ 
denti ospedalieri, raccolte da noi, viene 
fuori la vera ed unica verità degli 
00 Rii.: turni massacranti di lavoro, 
spesso 14 ore difdate di corsia, anche 
200 ore di straordinario al mese pa¬ 
gate una miseria, ferie rinviate in 


Amministrazione 


in 100 curano 
5 milioni di 
pratiche l'anno 


Docenti universitari, profes¬ 
sori delle scuole di ogni or¬ 
dine e grado, intellettuali, or¬ 
ganizzazioni sindacali, impor¬ 
tanti esjwnenti politici — e. 
come si riferisce in prima pa¬ 
gina. un dirigente nazionale del 
movimento giovanile de — con¬ 
dannano l’assurdo e brutale in¬ 
tervento della polizia scatena¬ 
to contro gli studenti. 

Le gravi aggiessioni di sa¬ 
bato. davanti a Palazzo di Giu- 
stizia. l’assalto in forze di da^ 
nienica al « Lucrezio Caro ». il 
liceo che era stato pacifica¬ 


mente occupato da un gruppo 
di giovani solidali con gli uni¬ 
versitari. sono rimasti al cen¬ 
tro dell’attenzione e nel mon¬ 
do della scuola e fuori del¬ 
l’ambiente scolastico; un’atten¬ 
zione sempre più severa e pre¬ 
occupata nei confronti delle 
autorità di governo che con 
ogni mezzo intendono reprime¬ 
re. soffocare e nello stesso 
terni» esasjierare il movimento 
democratico degli studenti. 

Mentre oggi è fissato il pro¬ 
cesso per direttissima contro 
cinque dei giovani malmenati 


e arrestati durante le cariche 
e i rastrellamenti di sabato 
scorso (il sesto, un avvocato 
romano verrà giudicato a par¬ 
te) le voci di solidarietà si so¬ 
no moltiplicate giungendo da 
ogni parte d’Italia. 

Ventitré professori di ruolo 
di 10 fra i più importanti ate¬ 
nei. riuniti in assemblea a Ro¬ 
ma per discutere dei problemi 
universitari, hanno firmato un 
documento dove si condanna 
pubblica mente « la pericolosa e 
aggravata tendenza di autorità 
accademiche e ministeriali, di 


La libertà che offre il centro sinistra 

MANGANELLO 
COME LEGGE 




Il commerciante Franco Bolinelli 

Aggressioni selvagge, premeditate, duran¬ 
te ogni manifestazione dcmocrat’ca. Violen¬ 
ze continue, contro operai, studenti, ragaz¬ 
zi, ignari {lassanti, vecchi, giornalisti, foto¬ 
grafi: l ordine per i poliziotti è ormai uno 
solo. Picchiare, manganellare, fare piazza 
pulita: e in particolare togliere di mezzo 
giornalisti c fotografi, perchè la paura dei 
racconti delle brutalità e delle immagini è 
ancora forte, e basta una foto per mandare 
all'aria il castello di menzogne che i gior¬ 
nali padronali imbastiscono per mascherare 
pii ingiustificati asfalti dei questurini. L'eco 
delle ultime aggressioni, dell'agguato a piaz¬ 
za Cavour e dei ragazzi del Lucrezio Caro 
picchili a sangue dai celerini, è ancora 
forte. 

In ospedale, tra l'altro, c'è ancora un gior¬ 
nalista che porta sul corpo t segni dell'ag¬ 
gressione poliziesca: i medici pii hanno do¬ 
vuto applicare ben 15 punti di sutura per le 
ferite alla testa dovute alle manganellate. 
E’ Franco Galasso, redattore di «.Mondo 
E uovo ». < Mi sono balzati addosso in cin¬ 
que — ha raccontato ieri dal suo lettino del 
Policlinico — mi hanno colpito, fino a farmi 
perdere i sensi... poi mi hanno afferrato per 
portarmi fino a un cellulare: passavamo tra 
una fila di poliziotti, e ognuno mi dava un 
calcio, un pugno, mi colpiva ancora con il 
manganello... sul cellulare, poi. c’era un 
fermato, il prof. Guhnelli. che si lamentava 
per una ferita alla testa. Per farlo tacere 
u.i celerino gli ha dato una manganellata 
sai braccio, fratturandoglielo... ». 

Sei cellulari infatti, le violenze dei poli¬ 
ziotti dopo l'agguato di piazza Cavour si 
sono ancora accentuate, provocando perfino 
l'intervento di altri questurini che hanno 
dovuto immobilizzare » loro colleghi che 
avevano del tutto perduto la testa. Il rac¬ 
conto di uno ragazza di 24 anni, studentessa 
di Lettere, è agghiacciante: «Stavamo an¬ 
dando via quando ci hanno caricati alle 
• spalle, non ce ne siamo nemmeno accorti. 
Mi hanno picchiato, in quattro o cinque a 
calci e pugni, finché non mi hanno portato 
lontano... sono entrata m un bar. per pren¬ 
dere un bicchiere d’acqua, era ormai Andò 
tutto. Una diecina di celerini sono piombati 
nel caffè, come in un rastrellamento nazi¬ 
sta. hanno preso tutti quelli che sembrava¬ 
no studenti, ci hanno trascinati sui cellula¬ 
ri. Appena seduti sulle panche hanno co- 
. minciato a picchiarci... alcuni si divertiva¬ 
no. 1 facevano alzare e poi sedere i fermati 
continuando a manganellarli... cosi fino a 


Il giornalista Franco Galasso 

San Vitale, io sono svenuta, poi. e non ri¬ 
cordo altro ». 

Vittime di questa cieca brutalità sono 
rimasti anche ignari passanti, e addirittura 
negozianti che abitavano nei pressi. Tra di 
loro c'è il giovane Franco Bolinelli, 20 anni, 
proprietario di un negozio di ottica in via 
Cicerone, che è ancora ricoverato in ospe¬ 
dale. « ilo tirato giù la saracinesca per 
paura che la vetrina andasse in frantumi 
— ha raccontato — una decina di poliziotti 
l’hanno tirata su. mi hanno pre-o. tra-cinato 
sul marciapiede e mi hanno aggredito bestiai- 
mente, ci tengo a dire bestialmente, finche 
qualcuno che uu conosceva non mi ha sot¬ 
tratto al linciaggio... forse se la sono presa 
con me perchè porto la barba. Ma io ero 
a casa mia, nel mio negozio, per giunta 
chiuso, e vorrei sapere se ìa polizia ha il 
diritto di entrare m casa d'altri e picchire 
senza alcun motivo una persona solo per¬ 
ché questa ha la barba... ». 

Con ‘ l’aggressione dell'altra sera, al Lu¬ 
crerà Caro, poi la polizia ha passato ogni 
limile: un centinaio di celerini, in assetto 
di guerra, hanno attaccato un gruppetto di 
ragazzi, di 16, 17 anni. Con i soliti metodi li 
hanno trascinati sui cellulari e qui hanno 
cominciato a massacrarli di botte. Al nostro 
Jotograjo che aveva ripreso queste selvagge 
scene di violenza sono stati sequestrati la 
macchina e il rollino. Questa, per i poliziotti 
romani, è la libertà di stampa sancita dalla 
Coilituzione: ma qui il discorso si fa diverso. 

,\on a caso infatti negli ultimi tempi si 
sono puntualmente ripetute le aggressioni 
nei confronti dei giornalisti e dei fotografi: 
è evidente quindi che si tratta di una diret¬ 
tiva precisa, di cui il questore Melfi si fa 
zelante sostenitore, per impedire che ven¬ 
gano documentate (in questo paese dove 
grazie al centrosinistra si può manifestare 
liberamente!) le brutalità dei celerini, le 
manganellate sferrate imparzialmente con¬ 
tro chiunque si troni a passare, rastrella¬ 
menti, la caccia all'uomo. A questo attacco 
alla libertà di stampa, hanno già reagito il 
sindacato cronisti, l'associazione della stam¬ 
pa romana, l'Ordine nazionale dei giorna¬ 
listi, l'associazione della stampa estera, 
l'associazione dei fotoreporter: tutti questi 
organismi hanno presentato vibrate prote¬ 
ste contro le aagressioni poliziesche. In 
compenso il prefetto si è detto addolorato e 
le cariche si sono ripetute, più violente di 
prima. E anche questo è un segno della < li¬ 
bertà >, come la intendono gli uomini che 
governano il centrosinistra. 


organi d’ordine pubblico a ri¬ 
spondere ad esigenze e azioni 
del movimento degli studenti 
con repressioni poliziesche, i- 
nammissibili, oltre tutto, per 
il loro carattere d'estrema du¬ 
rezza. in uno Stato democrati¬ 
co e nello spirilo della nostra 
carta costituzionale ». Nello 
stesso documento si denuncia 
« l’oliera di istigazione ad una 
vera e propria " caccia allo 
studente" esercitata dalla stam¬ 
pa di destra e da alcuni orga¬ 
ni di ” informazione ", che 
non hanno mai voluto com¬ 
prendere le ragioni di fondo 
del movimento studentesco ». 
Hanno firmato i professori Be- 
cattini. Zilio e Spini di Firen¬ 
ze: Binni, De Finetti e Ron¬ 
caglia di Roma: Bretone, Ga- 
ravelli. Gbiretti e Vigorita di 
Bari; Brugnoli e Serrao di Pi¬ 
sa: Buffa e Mironi di Mode¬ 
na: Ciliberto, Chiara e Miner¬ 
vini di Napoli; Gentili e Lacor¬ 
te di Urbino: Omodeo di Pa¬ 
dova. Pucci di Genova, Se¬ 
gre di Siena e Scaturin di Mi¬ 
lano. 

Una cinquantina sono solo le 
prime adesioni ad un altro ap¬ 
pello che professori medi ri¬ 
volgono a tutti i loro colleghi 
e agli intellettuali di ogni ten¬ 
denza per condannare « meto¬ 
di che diseducano i giovani e 
inscenano la violenza ». per 
« scindere la loro responsabi¬ 
lità da quella dei pubblici po¬ 
teri ed esprimere solidarietà 
agli studenti malmenati, ferma¬ 
ti e arrestati ». Le adesioni 
all’appello possono essere in¬ 
viate alle redazioni dell’Unità, 
delincanti/. del Paese Sera e 
della Voce Repubblicana, il che 
fra l'altro testimonia il signi¬ 
ficato vasto e unitario dell'ini¬ 
ziativa. 

La repressione poliziesca con¬ 
trapposta dal governo alle esi¬ 
genze profondamente democra¬ 
tiche degli studenti è guidata 
dalla « stessa logica di classe 
— è detto in un documento di¬ 
ramato dal sindacato Scuola 
della CGIL nazionale, cui ha 
già risposto anche la stessa 
organizzazione romana — che 
si è scatenata con violenza 
contro gli operai di Valdaqno ». 

Intanto l'opera di intimida¬ 
zione ha assunto nella giornata 
di ieri forme diverse, ma non 
meno preoccupanti. Fin dalla 
mattinata vie e piazze davanti 
a quasi tutti gli istituti romani 
erano fitte di poliziotti e cara¬ 
binieri inviati a « sorvegliare » 
la ripresa delle lezioni. 

Tutti gli allievi di un Istituto 
di ragioneria, il Vcdadier, che 
sabato scorso erano stati man¬ 
ganellati e caricati senza alcun 
motivo (uscivano di scuola men¬ 
tre si svolgevano i caroselli e 
i rastrellamenti in tutto il quar¬ 
tiere) hanno formato ieri mat¬ 
tina un corteo, attraverso il 
centro di Roma e sostato per 
ore davanti alla questura. Qui. 
mentre centinaia si sedevano 
davanti al palazzo del Viminale, 
in muta e civilissima protesta, 
una delegazione di ragazzi ha 
insistito per essere ricevuta dal 
capo di gabinetto. 

La protesta ha avuto toni mol¬ 
to accesi anche fra gli studenti 
del Lucrezio Caro, del Mamiani 
e del Castelnuovo, i tre licei 
più direttamente colpiti — per¬ 
ché più forte e combattiva vi 
si svolge l’azione studentesca — 
dove, prima e dopo le lezioni 
gli studenti hanno manifestato 
intomo all’istituto, distribuendo 
volantini. Frequentano il Costei- 
nuova e U Mamiani due dei 
cinque giovani arrestati sabato 
davanti al Tribunale: Martelli, 
studente del Castelnuovo. Della 
Seta del Mamiani. 

Insieme eoa loro compaiono 
davanti ai giudici della IV se¬ 
zione del tribunale gli univer¬ 
sitari Ha madami e Lanci] lotti 
• il commerciante Servadia. 
Sono tutti accusiti di violenza 


e resistenza. L’avvocato Ozzo. 
arrestato invece addirittura per 
« istigazione a commettere rea¬ 
ti » sarà giudicato a parte. Del 
collegio di difesa degli stu¬ 
denti fanno parte gli avvocati 
Favino. - Niccolai, Tarsitano. 
Andreozzi. Gianzi. Lia, Berli- 
gieri, Lombardi, De Matteis e 
Della Parata. 

Negli ambienti del Palazzac- 
cio si è poi diffusa la voce che 
il magistrato Marrone, incarica¬ 
to di condurre l'inchiesta sui 
fatti di piazza Cavour, sia sta¬ 
to sostituita da un altro giudi¬ 
ce. La decisione sarebbe stata 
presa dal Procuratore capo dot¬ 
tor Velotti e sarebbe da met¬ 
tere in relazione ad un artico¬ 
lo del quotidiano reazionario 11 
Tempo nel quale si accusava il 
dottor Marrone di essere «com¬ 
prensivo» nei confronti degli 
studenti e tra le righe si chie¬ 
deva appunto la sua sostitu¬ 
zione. Si tratta quindi (sembra 
infatti che sulla sostituzione del 
dottor Marrone non vi siano 
dubbi) di un fatto gravissimo, 
che ha già provocato vivaci 
reazioni negli ambienti dei giu¬ 
risti democratici. Oggi. anzi, 
si terrà con tutta probabilità 
una riunione nella quale verrà 
esaminato l’incredibile provve¬ 
dimento. 

La protesta di cui 40 legali, 
diretti testimoni delle cariche 
poliziesche si sono fatti pro¬ 
motori, presentando un esposto 
al procuratore Velotti, ha avu¬ 
to anche ieri un seguito. Gli 
avvocati riuniti a Palazzo di 
Giustizia hanno deciso di chie¬ 
dere al consiglio dell’Ordine 
una presa di posizione per 
quanto è avvenuto sabato e a 
tale scopo presenteranno allo 
stesso consiglio un « libro bian¬ 
co » che conterrà le dichiara¬ 
zioni dei numerosi avvocati e 
magistrati che hanno assisti¬ 
to al brutale intervento della 
Celere. 

Alcuni avvocati inoltre hanno 
deciso di denunciare la polizia e 
di formare un collegio di difesa 
pe rgli imputati. In serata in¬ 
fatti. al termine di una assem¬ 


blea. è stato emesso il seguente 
comunicato: 

« 11 Consiglio Direttivo della 
Associazione fra Avvocati e Pro¬ 
curatori per la riforma demo¬ 
cratica della legislazione riu¬ 
nitosi in seguito ai gravi fatti 
verificatisi il 27 u.s. nelle adia¬ 
cenze e nell’interno del Palazzo 
di Giustizia, raccolte testimo¬ 
nianze di numerosi avvocati 
presenti agli episodi di violenza 
brutale della polizia dei quali 
sono stati vittime dimostranti 
inermi e cittadini in stato di 
fermo, ha deliberato: a> di pre¬ 
sentare denuncia alla Procura 
della Repubblica contro i re¬ 
sponsabili: b ) di inoltrare copia 
della stessa al capo dello Stato, 
supremo custode della legalità 
costituzionale ed ai ministri coni 
petenti: c) di costituire un col¬ 
legio di avvocati per la difesa 
degii arrestati e dei denunciati ». 

Del resto l'indignazione di 
quanti si trovavano in quel mo¬ 
mento nel palazzo è stata pres¬ 
soché generale e pare trovare 
conferma in un altro episodio. 
Mentre si scatenava la prima 
carica, un vetro è caduto da 
una delle finestre degli ultimi 
piani. La polizia si è troppo 
precipitosamente affrettata ad 
incolpare gli studenti. Le in¬ 
dagini avrebbero infatti con¬ 
cluso che il vetro si è rotto 
dall’interno della finestra. Non 
si esclude che qualcuno — si 
parla di un magistrato — indi¬ 
gnato dal comportamento della 
polizia, i cui movimenti se¬ 
guiva perfettamente dall'alto, 
abbia chiuso con giustificata 
energia le imposte, provocando 
la rottura del vetro. 

Riunioni, assemblee, discus¬ 
sioni si sono susseguite ieri 
airUniversità. Il movimento 
studentesco ha. fra l’altro, de¬ 
ciso di partecipare autonoma¬ 
mente alla manifestazione ce¬ 
lebrativa del 1. Maggio, indet¬ 
ta dalla Camera del lavoro. 
Un corteo di studenti partirà 
da piazza Santa Maria Mag¬ 
giore per raggiungere piazza 
San Giovanni, dove parleran¬ 
no i rappresentanti delia CGIL. 


T EONARDO IEMBO, Impiegato amminl- 
^ strazione centrale — La Sanità giura che 
noi, impiegati dell’amministrazione e degli 
ospedali, siamo mille: in realtà siamo meno 
di 750 e ben 278 di noi non hanno le man¬ 
sioni, fanno un lavoro cioè qualificato rice¬ 
vendo una paga inferiore. La mole di lavoro 
è grandissima. Io sto all’ufficio recupero spe¬ 
dalità: in un centinaio dobbiamo trattare 
qualcosa come 4 milioni e 600 mila pratiche 
l’anno. Tante sono le degenze complessive 
nei sette ospedali, nelle cliniche universita¬ 
rie e in quelle private e convenzionate. Era¬ 
vamo gli stessi anche qualche anno fa quan¬ 
do le pratiche erano la metà. E poi quelli 
della Sanità vanno in giro a dire che siamo 
troppi... 


S. Giovanni 


eterno, permessi settimanali che nes¬ 
suno è riuscito mai a premiere, man¬ 
canza di personale al punto che un 
infermiere deve seguire anche 60 ■ 70 
malati, scarsezza impressionante di 
attrezzature igieniche. Ed è quasi inu¬ 
tile sottolineare che tutte queste ca¬ 
renze riguardano sì il personale ma 
anche i malati. E che Vinchicsta-abuso 
della Sanità colpisce non solo il per¬ 
sonale (l’unico in diritto di processare 
gti ospedali c che, comunque, non i 
assolutamente disposto a subire tagli 
all’organico), ma anche i pazienti. 

n. c. 


S. Camillo 

-* d| Turni doppi 

al giorno per 270 
Jfl mai le ferie 


Tj'ERRUCCIO LANCIONI, ausiliario al San 
Camillo — Da noi la situazione è dram¬ 
matica. Il personale o scarso al punto ctie tl 
rapporto degenti-infermieri è il pili basso tra 
tutti gli osperali romani. Le conseguenze so¬ 
no ovvie: ferie rinviate in eterno, godute 
infine a pezzi e bocconi, riposi settimanali 
negati ed anzi raddoppio dei turni. Ecco, m 
media ogni giorno 250, 270 di noi sono co¬ 
stretti a rimanere in ospedale alle fine del 
turno regolare, a fare un secondo turno con¬ 
tinuato di altre 7 ore. Quattordici ore di 
seguito in corsia sono tan»e, e sfibranti ma 
questo interessa poco, o nulla, aU’Ammini* 
strazione. Tanto, se succede qualcosa, la colpa 
è sempre nostra, del personale. 



800 posti letto 
ma 1600 
i ricoverati 



S. Eugenio 

In 6 preparano 
1500 pasti 
ogni giorno 


T INO GIULIANI, tecnico di radiologia al 
^ San Giovanni — Bonadies, il direttore, 
ha detto che il San Giovanni è l'ospedale 
più moderno di Europa. Basta questa cifra 
per smentirlo: 1 posti letto sono 800 ma i 
malati sono il doppio, circa 1600. Il persa 
naie è composto da 1200 persone, che ovvia¬ 
mente, si dividono in tre turni. In 400, dun¬ 
que, si dovrebbero curare tutti quei pazienti: 
ma le malattie e 1 congedi riducono sempre 
l’organico. E la situazione è peggiorata dalla 
cattiva distribuzione del personale e dalle 
camere a pagamento. Perché se in corsia un 
infermiere deve badare a 40 e più malati, 
nelle « camere » è tutta un’altra cosa: un 
infermiere ogni cinque letti. Per ciò che ri¬ 
guarda radiologia, lavoriamo In condizioni 
disastrose: ad ortopedia, per esempio, non 
abbiamo nemmeno gli schermi di protezione. 


T IONELLO GIOVANNELLI, cuoco al Santo 
Eugenio — I posti letto da noi sono 450 
ma 1 degenti sono 520. Ebbene, per prepa¬ 
rare 1 più di 1500 pasti necessari, siamo 
appena in sei: due cuochi e quattro ausiliari. 
I pasti, naturalmente, sono preparati con 
anticipo e arrivano freddi ai pazienti. E le 
diete speciali, come è ovvio, non possono 
certo essere preparate in queste condizioni. 
Da anni, stiamo battendoci per ottenere un 
turno unico: a parole ce lo hanno concesso, 
nella realtà continua tutto come prima. Per¬ 
ché, per fare un turno unico, sarebbe neces¬ 
sario assumere altri 150 cuochi per tutti gli 
ospedali. Cosi va anche al Policlinico dova 
in 50 o poco meno preparano qualcosa come 
5000 pasti al giorno; e al San Giacomo, dova 
sono in sette e debbono fare un migliaio 
di pasti al giorno. 



S. Filippo 


Meno di 5000 
lire per 14 ore 
tutte in corsia 



S. Spirito 


Un infermiere 
per settanta 
ammalati 


r f Manifestazioni e comiriT 

1 /1B5ÌÌ\ •kttònM;. - 

\ ’ «W - P.CJ.. 

Berlinguer all’assemblea j 
degli attivisti comunisti : 

Venerdì 3 maggio, alle 18. avrà luogo all’EUR. Sala delie Z 
Fontane, Palazzo deili Uffici (p-.azzaie dell’Agricoltura), una • 
grande as^emb.'ea cittadina dei rappresentanti di lista del PCI Z 
e degli scrutatori comunisti. Alla manifestazione sono anche “ 
invitati i dirigenti delie sezioni romane, gli attivisti ed i • 
diffusori. “ 

Parleranno Enrico Berlinguer, delia Direzione del PCI e — 
Renzo Trivelli, segretario della Federazione. Presiederà Lu- Z 
ciano Balsimeili, - 

rfìft||7l PPI Balduina, 19. Perna; Italia. 18,30, Michetti. « 
UUmlLI ivi Palletta; Villa Gordiani. 18.30, Marconi; B.ta z 
Fidene. 19, Melandri; Eur. 11,30, Cianca; Cavalleggeri, 17.30. - 
Raparelli, Aquilano; Cavalleggeri. 19, Rapargli; Amelia. 19. Z 
Quattrucci; Monte Mario, 18,30, Cianca; Monte Porzio, 19, ” 
Fredduzzi; Guidonia. 20, Trombadori: Formeilo, 20. Marroni; Z 
Mentana. 19,30, Ranalli; &. Polo. 19. Pochetti; S. Severa, 19. Z 
Cesaroni; Valmontone Villaggio. 19. Ricci; Carpirtelo. 20, Sol- - 
dini. Onesti; Lavinio, 20. Filosi; Colonna. 18.30. Marciano; “ 
Bagni. 20. Andreoli; Tivoli Borgo Nuovo. 16, Mancmi. • 

COMIZI UNITARI Centro Campiteli!. 18. Passigli, Alatri. Z 

INrfìklTQI flPFDII Vaimela ina, 12. Natoli; Trionfale, 12. I 
inuumm urcnni Mosetti; Valle Aureiia, 12, Quat- ; 
tracci. Z 


VTINCENZO BORRONI, ausiliario al San 
* Filippo — Anche al S. Filippo 11 raddoppio 
del turno è obbligatorio quasi ogni giorno. 
Il guadagno non ci ripaga nemmeno una 
infima parte della fatica che ci provocano 
14 ore di lavoro difilate. Ecco, io straordi 
nario ci viene pagato 335 lire Fora in media: 
come dire che uno che guadagna 2550 lire 
al giorno di salario incassa poi 2345 lire di 
straordinario e cioè prende, per le 14 ore, 
meno di 5000 lire. Almeno curassero la situa¬ 
zione delle attrezzature igieniche per il per¬ 
sonale. Siamo costretti a spogliarci, per esem¬ 
pio, nelle cantine, in stanzette fatte per due 
persone e dove invece debbono svestirsi de¬ 
cine di lavoratori. 


Policlinico 



pDMONDO MORGANTI, ausiliario al Santo 
^ Spirito — Un solo infermiere, qui, al 
S. Spirito, deve curare 1 60, anche 70 ma¬ 
lati che sono ricoverati nei tre reparti di 
medicina. E bisogna tener presente che que¬ 
sti reparti sono a tre piani differenti, per 
cui il povero infermiere deve correre senza 
un attimo di sosta da sotto a sopra e vice¬ 
versa. Se il malato, poi, si sente male, deve 
far telefonare per trovare rinfermiere. Anche 
da noi i raddoppi sono quotidiani: rimaniamo, 
ogni giorno, circa in 70 e. costretti a rinun¬ 
ciare al pasto a casa, dobbiamo mangiare 
alla mensa, un locale dove al massimo entrano 

10 persone. Gli altri rimangono fuori, eoa 

11 solleone o la pioggia... 


Policlinico 


200 ore al mese 
di straordinario 
(obbligatorio) 



1220 infermiere 
ma solo 

656 sono di ruolo 


III CANALE 

Alle ere 19.30, a piasele Ponte Mflvio ed a Cassia. 


I^UERRINO SANNA, addetto alla farmacia 
u del Policlinico — Qui, alla farmacia del 
Policlinico, siamo In ventuno. Meglio: do¬ 
vremmo essere ventuno ma manca sempre 
qualcuno, o perché è malato, o perché ha 
un congedo (per esempio le donne incinte), 
o perché sta in ferie. Non che andare in 
ferie sia una cosa facile: io, quelle deli anno 
scorso, le ho fatte in questi giorni. E i per¬ 
messi settimanali non esistono. C’è anche chi 
fa 200 ore di straordinario: e non certo per 
set» di guadagno, con quel che ce lo pagano, 
ma perché non fc proprio possibile rifiutarsi. 
Noi del Policlinico abbiamo chiesto che tre 
lavoratori, invece del due attuali, seguissero 
una corsia (40-45 inalati da noi) ma ci hanno 
risposto picche. 


ANNA GORGA, infermiera al Policlinico — 
Su 1220 infermiere solo 656 sono regolar¬ 
mente di ruolo. E queste, pur facendo Io 
stesso lavoro, pur avendo le identiche re¬ 
sponsabilità delie colleghe, hanno la qualifica 
inferiore di ausiliarie e percepiscono una 
paga minore. Questa, delle mansioni, è una 
delle piaghe degli OO.RR. Il lavoro è massa¬ 
crante e il personale è scarso: altro che esu¬ 
berante come sostiene la Sanità. Bisogna 
protrarre il turno anche per il cambio delia 
divisa: si entra mezz’ora prima e si esce 
mezz’ora dopo. Chi fa la notte prende una 
indennità di 450 lire: non basta quasi per 
le sigarette. E spesso, anche al Policlinico, 
devi rsdopplare. Non puoi certo rifiutarti. 
Per evitare 1 raddoppi, dovrebbero aaemere: 
altro che licenziare! 
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Occupazione, lotte rivendicative e solidarietà internazionale al centro della manifestazione della CGIL 


Unitariamente, il 3 e 4 maggio 


Domani appuntamento dei lavoratori a San Giovanni In sciopero per 48 ore 

Parleranno Rinaldo Scheda, segretario della CGIL, Agostino Marianetti e Carlo Bensi, segretari della C. d. L. i 10.000 degli alberghi 


Questo 

primo 

maggio 


TYOMANI, in piazza S. Gio- 
vanni e nelle numerose 
altre manifestazioni alta peri¬ 
feria di Roma e nel Comuni 
della provincia, i lavoratori 
romani si raccoglieranno at¬ 
torno alla CGIL per celebrare 
la festa internazionale del la¬ 
voro. A questo appuntamento, 
i lavoratori e la loro organiz¬ 
zazione unitaria, si presentano 
con un bilancio dell’anno sin¬ 
dacale trascorso particolar¬ 
mente significativo, caratteriz¬ 
zato da un attivo impegno in¬ 
ternazionalista di solidarietà 
con le forze della pace e del¬ 
la libertà di lutto il mondo e 
da una poderosa ripresa ri- 
vendicativa che ha interessato 
oltre mezzo milione di lavora¬ 
tori, ottenendo conquiste, 
estendendo l'influenza del sin¬ 
dacato unitario, determinando 
una consistente crescita della 
sua forza organizzata. 

l'Ut c questo, della combat¬ 
tività e della fiducia operata, 
l'elemento che piu caratteriz¬ 
za questo Primo Maggio: a 
Roma come a Torino, a Val- 
dugno come in Sicilia, c ovun¬ 
que nel Paese. E' un elemento 
che liquida certe teorie sulla 
pretesa rassegnazione ed in¬ 
tegrazione della classe lavo¬ 
ratrice e della sua organiz¬ 
zazione unitaria. E’ uno dei 
fatti essenziali — costruito con 
sacrificio dai lavoratori, con¬ 
tro il ricatto e la minaccia 
aperta del padrone e contro 
quello insito in una ancora 
sfavorevole situazione del mer¬ 
cato del lavoro — che han¬ 
no tenuta viva, a Roma e in 
Italia, una forza di contesta¬ 
zione e di avanzata non fine 
a se stessa ma suscitatrice di 
movimenti c di fermenti in 
altri strati della popolazione. 
Un segno di questo si ritrova 
certo nel fatto che il movi¬ 
mento studentesco, che ha vis¬ 
suto un'esperienza di lotta 
nuova ed esaltante, decida 
autonomamente di jmrtecijm- 
re. a fianco dei lavoratori, 
alla manifestazione indetta 
dalla Camera del Lavoro. 

T E RAGIONI profonde di 
questa riscossa operaia, co¬ 
sì come la garanzia delle sue 
prospettive, stanno anzitutto 
nella confermata unità della 
CGIL e nell'avanzata di un 
ampio processo unitario. Non 
è a caso che la parola d’or¬ 
dine di ogni lotta è quella di 
« uniti si vince «; non ò a ca¬ 
so che le forze padronali mi¬ 
rano costantemente ad incri¬ 
nare e a rompere questa unità. 

Ed il Primo Maggio dovrà 
essere un momento di ulterio¬ 
re avanzata di questa unità, 
per chiari obiettivi di lotta, 
per l'emancipazione dei lavo¬ 
ratori: perdere di vista questo 
obicttivo o, peggio, contra¬ 
starlo significherebbe fare l'in¬ 
teresse del padronato. 

TE PROSPETTIVE del nuo- 
■^vo anno sindacale sono da¬ 
te non solo dalla somma dei 
numerosi problemi irrisolti, 
ma dalle preoccupazioni che 
lo stato dell'assetto economi¬ 
co produttivo romano fa sor¬ 
gere per quanto riguarda sia 
la minaccia all'occupazione 
clic l'aggravarsi delle condi¬ 
zioni dei lavoratori occupati. 
Su questa prospettiva grava 
un rigido atteggiamento pa¬ 
dronale provocatoriamente so¬ 
stenuto dall'aparato repressi¬ 
vo dello Stato c dalla violen¬ 
za poliziesca. Ecco l'origine 
comune di una situazione di 
classe, che colpisce il mondo 
del lavoro e quello della scuo¬ 
la e che fa sorgere l'esigenza 
non di una generica solidarie¬ 
tà tra movimento studentesco 
e organizzazione sindacale, 
ma della ricerca di punti co¬ 
muni di iniziativa e di lotta 
fondata sulla salvaguardia e 
sul rafforzamento dell'unità 
operaia, base indispensabile 
per respingere ogni tentativo 
autoritario e per assicurare le 
condizioni di un profondo 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico non solo nelle fab¬ 
briche ma in tutto il Paese. 

Per questo l'atteggiamento 
del sindacato non è soltanto 
quello di una sentita protesta 
contro le inaudite e vergogno¬ 
se violenze subite dagli stu¬ 
denti, ma è l'offerta di un di¬ 
scorso concreto sulla possibi¬ 
lità di queste comuni inizia¬ 
tive che non possono essere 
improvvisate né possono ri¬ 
solversi in sporadici episodi. 
Nella giornata del Primo Mag¬ 
gio, e in particolare nel tra¬ 
dizionale, grandioso incontro 
dei lavoratori in piazza San 
Giovanni, la Camera del La- 
roro riaffermerà — nel cor¬ 
so della sua manifestazione 
ella quale ha dato obicttivi e 
contenuti riguardanti la con¬ 
dizione operaia e la solida¬ 
rietà internazionale — questa 
sua responsabile posizione. 

(^ON IL PRIMO MAGGIO si 
aprirà un nuovo anno sin¬ 
dacale: siano le manifestazio¬ 
ni che lo celebreranno un 
grande momento dì rafforzato 
legame fra lavoratori e orga¬ 
nizzazione sindacale, di con¬ 
fermata volontà ad affrontarlo 
con quella unità e quella 
spirila combattiva dell'anno 
passato c che ogni giorno, in 
ogni luogo di lavoro, deve rin¬ 
novarsi per contrastare un pa¬ 
dronato che ogni giorno, in 
ogni luogo di lavoro, tenta di 
frenare e respingere Vinarre- 
étabile avanzata dei lavoratori 

Aldo Giunti 


Domani alle 10. in piazza 
San Giovanni, tradizionale ap¬ 
puntamento a tutti i lavora¬ 
tori e alle loro famiglie per 
la festa del Primo Maggio. 
Al centro della manifestazio¬ 
ne centrale, come delle altre 
che si terranno in periferia 
e in provincia, saranno i pro¬ 
blemi dell'occunazione e della 
condizione operaia, dello svi¬ 
luppo delle lotte rivendicative, 
della solidarietà internaziona¬ 
le e della pace. 

Parleranno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della CGIL, 
Agostino Marianetti e Carlo 
Bensi, segretari della Came¬ 
ra del Lavoro. 

Una festa del Primo Maggio 
si svolgerà stasera alle 18.30 
nella zona Tiburtina, in via 
Cluniacensi. Parleranno Aldo 
Giunti, segretario responsabi¬ 
le della C.d.L. e Agostino Ma¬ 
rianetti. 

Sono in programma giochi e 
gare. Nei Comuni deila pro¬ 
vincia, manifestazioni del Pri¬ 
mo Maggio, si svolgeranno tra 
l’altro, domani, a Nettuno, 
Maccarese. Civitavecchia, Ma¬ 
rino, Vcllctri, Gcnzano, Fra¬ 
scati, Aciiia, Monterotondo. 
Albano. 


la piccola éronaca 


Il giorno 


Oggi martedì 30 aprile (121- 
2-15). Onomastico: Caterina. Il 
soie sorge alle 5,15 e tramon¬ 
ta alle 19.26. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 74 maschi e 
62 femmine; sono morti 20 ma¬ 
schi e 7 femmine, di cui 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 155 matrimoni. 


Orari negozi 


In occasione della festività del 
1. Maggio, oggi i negozi di ali¬ 
mentari protrarranno la chiu¬ 
sura alle 20,30 e i forni prov¬ 
vederanno al rifornimento del 
pane anche per domani. Tutti 
i negozi, alimentari, abbiglia¬ 
mento. merci varie, fiorai, re¬ 
steranno chiusi domani. 

Autoemoteca 

Oggi l’autoemoteca della Cro¬ 
ce Rossa Italiana .visterà per 
tutta la giornata nel piazzale 
della Minerva alla Città Uni¬ 
versitaria per la raccolta di 
sangue destinato alle esigen¬ 
ze dei ricoverati negli ospeda¬ 
li cittadini. 


ACEA 

Oggi gli uffici dell’ACEA ri¬ 
marranno chiusi al pubblico 
per festività stabilita dai con¬ 
tratto collettivo di lavoro. I 
servizi saranno assicurati co¬ 
me nei giorni festivi. 

Casa della cultura 

Venerdì 3 maggio alle ore 
21.15 alla Casa della cultura 
(via Colonna Antonina 52) si 
terrà una tavola rotonda su 
Lisitskiy e l’avanguardia rus¬ 
sa. Partecipano Dario Micac- 
chi, Nello Ponente e Manfre¬ 
do Tafuri. 

Mostre 

Da oggi Lno al 6 maggio, 
organizzata dall’ Enal provin¬ 
ciale si tiene presso la saia 
Barbo in piazza Venezia una 
mostra relativa al concorso fo¬ 
tografico « Premio Roma» 1967. 

Lutto 

Si è spento ieri a Lavinio 
Salvatore Fabbri. Alla moglie 
Laura e ai figli Vera, France¬ 
sca. Franco e Walter, le con¬ 
doglianze del nostro giornale. 


il partito 


COMITATI POLITICI — Og¬ 
gi alle 16,30 riunione del re¬ 
sponsabili delle sezioni azien¬ 
dali e del comitati politici di 
categoria ed aziende per l'esa¬ 
me della campagna elettorale. 
Partecipa Renzo Trivelli; COM¬ 
MISSIONE FEMMINILE è con¬ 
vocata In Federazione martedì 
7 maggio alle 17. Sono Invitale 
tulle le altlvlste di sezione; SET¬ 
TIMANA DELLA ELETTRICE 
— Quartlcciolo ore 15 In via 
del Larici con Tina Costa; Quar- 
tlccioto ore 17 con Tina Costa; 
Genazzano ore 16 incontro don¬ 
ne con Liana Celterlno; ZONA 
OSTIENSE: Ostiense ore 19, riu¬ 
nione segretari delle sezioni 
con Verdini; Portonacclo, ore 
20, riunione scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista con Fusco. 

FGCI 

Tufello, ore 20, Incontro tra 
I giovani sui problemi dello sport 
con DI Vincenzo e prasca; in 
Federazione II Comitato citta¬ 
dino ore 18,30; Genzano Aricela 
Attivo di zona ore 18,30, Grot- 
taferrata ore 21 ATTIVO con 
Caslelfranchl. 


Ponico per i bang 
degli aerei NATO 


Protestano i lavoratori dell'ATAR • Manifesta¬ 
zione di tassisti in Campidoglio* Accordo per 
i dipendenti delle ditte della Romana Gas 


• Panico e allarme ieri mattini 
in quasi tutti i quartieri della 
città per due misteriosi boati: 
soltanto dopo qualche ora si è 
chiarito il mistero. I bang erano 
stati provocati dalla rottura del 
muro del suono da parte di ae¬ 
rei militari della NATO, che par¬ 
tecipano alle manovre « Dawn 
Patrol » in corso nel Mediterra¬ 
neo. 11 primo bang è stato av¬ 
vertito alle 7,15, il secondo al¬ 
le 10.30. Sono piovute quindi le 
telefonate ai giornali, alla po¬ 
lizia. ai vigili: ma soltanto la 


Aeronautica è stata in grado di 
chiarire il mistero. 

C'è da rilevare tra l’altro che 
esiste un assoluto divieto per 
gli aerei supersonici di sor\ Ol¬ 
iare le città ad alta velocità: 
ma evidentemente le disposizio¬ 
ni non valgono per quelli della 
NATO. Un boato, provocato 
sempre da aerei NATO, è stato 
avvertito anche a Napoli, ne: 
quartieri del centro e del Vo- 
mero. Sono andati in frantumi 
perfino i vetri di alcune abi¬ 
tazioni. 


Sviene la sentinella del Milite Ignoto 

Colto da malore, un soldato in servizio di sentinella dinanzi al 
Milite Ignoto è svenuto ieri mattina. Il militare. Francesco Ta¬ 
rantino. di 22 anni, di leva al reggirnonto Lancieri di Montebello, 
è stato ricoverato in osservazione all’ospedale del Celio. 

Edile nel vuoto da 10 metri: è grave 

Un edile di 33 anni. Alberto Tocchi, abitante in ria del Quar- 
ticciolo 3, è rimasto vittima ieri mattina di un nuovo, grave in¬ 
fortunio. mentre lavorava in un cai>annone delTofrieina ORME in 
via Guido Reni 10. L’operaio era su una impalcatura, sospesa nel 
vuoto: improvvisamente è precipitato al suolo da dieci metri. 
Adesso è ricoverato in osservazione al Policlinico. 



Don Carlo e Rigoletto 
al Teatro dell'Opera 

Alle 20.30 (si prega fare atten¬ 
zione all'orario) in abb alle ter¬ 
ze serali, replica tli « Don Car¬ 
lo » di Verdi, diretto dal mae¬ 
stro Fernando Previtali e in¬ 
terpretalo da Bruno Prevedi, 
Leyla Gencer, Fiorenza Cos- 
sotto. Mario Zanasi, Nicolai 
Chiaurov, Luigi Boni. Maestro 
del coro Tullio Boni. Domani, 

1 maggio, il botteghino del tea¬ 
tro resteià chiuso l'iuteia gior¬ 
nata Sabato 1, alle 21. replica, 
fuori abbonamento, di « Higo- 
ictto » di Voi di. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del piani¬ 
sta Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli (tagl. 24) In program¬ 
ma: Debussy, Schumann. Ha- 
Vel. Replica venerdì a prezzi 
ridotti Biglietti in vendita 
alla Filarmonica anche doma¬ 
ni mattina (31.25 60). 

AGONI UMANA 

Alle 21.15 e giovedì e venerdì 
alle 21.15 il Trio Cracovia pri¬ 
mo premio A. Vivaldi (1905) 
seguirà l nove Trii di Bee¬ 
thoven 

AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Giovedì alle 17,30 concerto del 
« Trio Salvettn >> (soprano cla¬ 
rinetto e piano) M. Salvetta, 

E Ciemonini. M. Ploner. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21.30 chiesa S ta 
Maria dell'Orto GiH. Haendel 
cembalista Laura Battilana. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 81) 

Imminente nuovo spett. pre¬ 
sentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro. 

BEAT 72 

Alle 21.45: « L'cgHse » di Louis 
Ferdinand Celini. Regia Rino 
Di Silvestro e Giovanna Ma¬ 
ria Russo con Mario Carrara. 

BELLI (lei. 520-JM4) 

Alle ore 21.45 C.ia Teatro 
d'Essai presenta « spiritismo 
tra una vergine e un ectopla¬ 
sma » con allucinazioni eroti¬ 
che 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Santa Monica » (il tiglio del¬ 
le lacrime) di Salvatore Mo- 
rosini. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 C.ia del Porcospino 
presenta « Creditori • di Au- 
gust Strindberg con C. Barilll, 

P. Bonarelll. C. Montagna. 

DE* SERVI 

Alle 21.15 ultime recite C.ia 
dir. Ambroglini in « Filomena 
Marturano » di Eduardo De 
Filippo (ediz. italiana) Regia 
AmbrogUm 

DEL LEOPARDO 
Alle 21 ito ultime recite • I.'ar- 
chitetto e l’Imperatore d\\s- 
slria » teatro panico di F Ar- 
rabal con C. Remondi. M De 
Rossi. 

OIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti, 59) 

Alle 22: • Free Session ball » 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Riposo 


F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22,30 personale di R. 
Rossellini con « L'uomo del¬ 
la croce ». 

FOl.KSI UDIO 

Alle 22 spett. con T Santnga- 
ta, A Tecardi, R. Jalenti. J. 
Goel dall'America e Parvis 
dalla Persia 

il (.(IHIII.M) 

Alle 22: « E* poi ver clic sla 
l'Inferno..?» con G. Polesi- 
nanti. M. Puraticb. G. D’An¬ 
gelo. F Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Marlettn 
MICHELANGELO 
Alle ore 21 C ia Teatro d’Artc 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mlshuro-Kao-ttu* » 
di Ceccarini con Mongiovino, 
Tempesta, Marani, Maestà. 
Regia Maestà 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22.30: « Fatevi 1 votaccl 
vostri » con L. Fiorini. Sol- 
veyg D’Assunta. E. Montesa¬ 
no. All'organo A Zenga. Re¬ 
gia Mancini. Testi di Minà. 
Piegari, Mancini. Miicall. 
QUIRINO 

Alle ore 21,30: « Buongiorno 
blues, come va? » spettacolo 
di poesia e jazz di P. Costan¬ 
zo. A. Lupo. Mi. Minoprio, M. 
De Rosa e i suoi solisti C. 
LoiTredo e il suo quartetto. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checca e Anita Du¬ 
rante. Lelia Ducei. Enzo Li¬ 
berti in « M’ha detto male... 
ho vinto! » di E Liberti. No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 
SATIRI 

Alle 21.30 fami!. « Gli Innamo¬ 
rati » di C. Goldoni e con C. 
Mncelloni. A. Lelio. R. Fogli¬ 
no,, V. Rocca, G. Pcscucci. T 
Corrà. D. Chiglia. A Fiorito. 

B. Olivieri, A. Radaelli Regia 
P P. Paoloni. 

S. SABA 

Alle 21.30 Tamil, il Teatro dei 
Possibili presenta « Caino » di 
Lord Bvron Regia Ymng Dur- 
ga (terzo mese successo). 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Macario e 
Ratfaella Carré con Giusi Ra- 
spani Dandolo In « Non spa¬ 
rate al reverendo • commedia 
musicale di Faele e Torti 
Musica M. De Martino Coreo¬ 
grafie G. Landi. Scene e co¬ 
stumi P Nigro 
VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta « L'erede » dì 
Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo. 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Jlm l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

AVANA 

James Itomi 007 Casino Royale 
con P. Scitela SA 44 

A\ KN I INO (lei. 527.137) 

I.e grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I violenti di Itio Bravo, con 
L B.trker A 4 

BARBERI NI (Tel. 471.707) 
Manchette (prima) 

BOIAIGNA (Tel. 426.700) 
James Bond 007 Casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 
I.e grandi vacanze, con L. De 
Funes C ♦ 4 

!.S 

• Le «tgi* ehm appaiono aa- • 

• canto aj titoli del film m 
_ corrispondono alla aa- m 

• fluente classi flessione par • 

• generi: g 

® A = Avventurane • 

® C = Comica • 

• DA * Disegna animata 9 

9 DO es Documentarla 4 

• DB a Drammatica • 

• O a amila • 

• Ma Musicale • 

• ■ a Sentimentale • 

• SA a Satirica g 

• S M a Sterlca-aUTeieglBS g 

? il nostre gl adiste sai ntm * 

• viene espressa nel meda • 

• seguente: £ 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 atthaa • 

• 444 a beone g 

• 44 a discreta g 

• 4 = mediocre • 

• V M ìf s vietato al al-g 

a aori di !< anni m 


VARIETÀ* 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 

no 73.13-306) 

Mal d'Afrlca (VM 14) DO 4 
e rivista Sbarra-Carini 

AURELIO 

Arrivano I dollari, con A. 
Sordi C 44 e intermezzo mu¬ 
sicale 

AURORA 

Spett. teatrale con I ragazzi 
della Via Gluk e Fiammetta 

VOLTURNO 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 e rivista La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 
Gangster»; '70, (prima> 
AMEKU-A (lei JXb.ltiX) 
Gangstcrs '70, (prima) 
AMARLA (lei 69U4M7) 

L'oro di Londra, con J. Karl- 
fen G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'ora delle pistole 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 

Guess Whos Corning co dlnner 


MARCELLO MUCCINI ALLA RUSSO 



t’_, V ■■! 


Alla Russo. Piazza di Spagna 1/a, espone opere recenti Marcello 
Mucclnl, L’Interessante mostra frullatissima, resterà aperta a tutta 
H 11 maggia. 


»••••••••••••« 

CAP1TOL 

Il giorno della cisetta. con F. 
Nero DR 44 

QAPKANICA (Tel. 672.465) 

Via dalla pazza folla, con J 
Christie DR 44 

CAPKAMCHETTA (T. 672.465) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S 4 

COLA 1)1 RIENZO (T. 750.564) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

CORNO (Tel 671.691) 

Il verde prato deU'amore, con 
J.C Druot (VM 13) DR 444 
DUE ALLORI ( rei. 473-2U7) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L’imboscata, con D. Martin 

SA 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G. M 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855J32) 
Sequestro di persona, con F 
Nero DR 444 

E URLINE (Piazza Italia, « 
Eur Tel. 59.10.986) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

EUROPA (lei 865 736) 

Al di là della legge, con L. 
Van CIvef A 4 

FIAMM A ( leL 471.100) 
Benjamin ovvero le avventure 
di nn adolescente, con P. Cle¬ 
menti_ (VM 18) S 444 

FIAMMETTA (TeL €70.464) 

M1I1 Penny 

GALLERIA (TeL 673^67) 

Il pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A 44 

GARDEN (TeL 582J48) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

GIARDINO (Tel X94.946) 
James Bond 0°7 Casino Royale 
con P. Sellers SA '44 

IMPERI ALCI NE N 1 (Telefo¬ 
no 6X6 745) 

I selvaggi 

IMPERI ALCUNE N 2 (Telefo¬ 

no 6 X 6 745) 

Acid delirio del sensi, con A 
Andreoli (VM 13) DR 4 
1 CALIA (Tel. 8563)30) 
Marcellino pane e vino, con 
P Calvo S 4 

MAESIUSO (Tel. 7863)88) 

Le gTandl vacanze, con L De 
Funes C 44 

MAJEST1C (Tel. 674-988) 

II dolce corpo di Deborah, con 
con C. Baker (VM 13) G 4 

MAZZINI (lei. 351342) 
Arabella, con V Lisi SA 4 
MK1KO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 0630.IW) 

Agente Ilarm, con M Rtehman 

A 4 

METROPOLITAN (I. -8W IOO) 
Manon 76, con C Deneuve 
(VM 13) S 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d'Essai): Piccolo Ce¬ 
sare, con E. G Robinson 

DR 4444 

MODERNO (TeL €66385) 
Trae» Europ Express (a pelle 
Bude), eoo J.L. Trlntlgnant 
(VM 18) DR 44 


MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460-2X5) 

Blow-up, con D. Hemmlngs 
(VM 14) UK 444 
MOND1AL (lei. 834.876) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

ML Volonte DR 444 

NEW lUliK (lei 1X0.271) 
Gangstcrs 70 (prima) 
NUmtl GOLDEN (I 155.ill)2) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

OLIMPICO (lei 3U2.1Ì35) 
Spettacolo privato EMAOLI 
PALAZZO 

Gangstcrs 7tl (prima) 

PARIS (TeL 754-11.8) 

Senza un attlnio di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Un uomo chiamato Fllnstonc 
DA 4 

QUATTRO FONTANE ( Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DII 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
L'uomo del banco del pegni, 
con II Steiger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bounie and 
Clydc). con W Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Impiccalo più in alto, con C. 

Eastwood A 4 

RITZ (lei. 837.481) 

Quella sporca dozzina, con L. 

Marvin (VM 14) A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte deH'ispettnre 
Tibbs. con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powcll M 44 

ROXY (Tel. 870-501) 

SI salvi chi puà, con L. De 
Funes C 4 

SA ITINE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai : Il vergine, 
con J.L. Leaud S 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

A Tabella, con V. Lisi SA 4 

SMERALDO (Tel. 451381) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR 44 
SUPERC1NEMA (TeL 485.498) 
La corsa del secolo, con Rour- 
vil C 4 

TREVI (Tel. 6X9.619) 

Si salvi chi può, con L- De 

Funes C 4 

TRIOMPHE (Tel. 83.K0.dia> 

II giorno della ciycna. con F. 

Nero DR 44 

VIGNA GIARA (Tel. «0-359) 
Questo difficile amore, con H 
Mills (VM 14) S 4 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robadrs DR ♦ 

AIRONE: Quel fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
ALASKA: L'amore attraverso t 
secoli, con R Weich 

(VM 13) S\ 4 
AI.n\: L'Investigatore, con F. 

Sinatra G 44 

AI.CE: Io dne figlie tre valigie 
con L- De Funes 
AI.CYONE: Qnesti fantasmi con 
S- Loren s ' ♦ 

ALFIERI. Quella sporca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM 14) A 4 
AMB ISOLATORI: 11 piu grande 
colpo del secolo, con J Gabm 

G 4 

AMBILA JOVINF.I.LI: Mal 
d'Afrlca (VM 14) DO 4 e riv. 
ANIENE: Un milione di dollari 
per 7 assassini 

APOLLO: Cinque martnrs per 
Singapore, con E Flynn A 4 
AQUILA: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARALDO: E1 desperado, con A 
Giordana A 4 

ARGO: L'awenturiero. con A. 

Quinn DR 44 

ARIE!.: Un nomo una colt. con 
R. Hundar A 4 

ASTOR* Il dottor Ztvago. con 
O Sharif DR 4 

ATLANTIC: lamie), con A 
Karina (VM 13) S 4 4 
AUGU 8 TUS: Ossessione nuda. 

con C. Dencu\c S 4 

AUREO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston 
AURORA: Spett. teatrale con 
1 ragazzi della via Gluk e 
Fiammetta 

AUSONIA; L'Incidente, con D. 

Bogarde DR 444 

AVORIO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

BELSITO: Questi fantasmi, con 
S Loren SA 4 

BOITO: SI spogli Infermiera, 
con N. Wisdom C 4 

RRASIL: Tre gendarmi a New 
York, con L De Funes C 4 
BRISTOL: I fantastici tre su¬ 
perman. con T Rendati A 4 
BROADWAV: Il doiior 7.1 vago. 

con O Sharif DR 4 

CALIFORNIA: Arabelia. con V. 

Lisi SA 4 

CASTELLO: 40 fucili al Passo 
Apache, con A. Murphy A 4 
CINESTAR: L'Imboscata, con 

D. Martin SA 4 

CLODIO: L’ultimo quarto d'ora 
con G. Riviere G 4 


COLORADO: Tom e Jerry In 
top cat DA 44 

CORALLO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CRISTALLO: Diabollk, con J. 

P. Law A 4 

DEL VASCELLO: Itallan se¬ 
cret Service, con N. Manfredi 
SA 4 

DIAMANTE: Donilo, con M. 

Rcnnic A 4 

DIANA: James Boni! 007 casi¬ 
ni) Royale, con P. Sellers 

SA 4 4 

EDELWEISS: 11 ladro di Parigi 
con J P. Bolmondo UH 444 
ESPERIA: L'imboscala, con D. 

Martin SA 4 

ESPEHO: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

FARNESE : Bandirlo, con R. 

Mitchum DR 4 

FOGLIANO: Io due figlie in¬ 
valigio, con L. De Funes 

C 44 

GIULIO CESARE: Maft Ilelm 
non perdona, con D. Martin 

A 4 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: I ribelli di Car- 
naliy Street, con M. Crawford 

SA 44 

IMPERO: I violenti di Rio Bra¬ 
vo. con L Bnrker A 4 
INDUNO: La religiosa, con z\. 

Karina (VM 13) Hit 44 
JOLLY: Questi fantasmi, con S. 

Loren SA 4 

JONIO: I giorni dell'Ira, con 
G. Gomma 

IA FENICE: Il dottor Zlvago, 
con O Sharif DR 4 

LEHLON: Il 13 o uomo, con M. 

Piccoli DR 4 

LUXOR: Arabella, con V. Lisi 

S\ ♦ 

MADISON: Il sigillo di Pechi¬ 
no, con E- Sommer A 4 

MASSIMO: James Bond 007 Ca¬ 
sino Royale, con P. Sellers 

SA 44 

NEVAIIA: Un uomo una colt, 
con R. Hundar A 4 

NIAGARA: Raggio Infernale 
NUOVO: James Bond 007 Casi¬ 
no Royale. con P. Sellers 

SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Gli indifTrrentl, con 

P. Godrlnrd 

(VM 18) IIR 444 
PALLADIUM: Vietnam guerra 
srnza fronte DO + 

PLANETARIO : EI desperado. 

con A Giordana A 4 

PHENESTE: I giorni dell'Ira, 
con G Gemma 

(VM 14) A 44 . 
PRINCIPE: Dcvilman Story, 
con G. Madison A ’ 4 

RENO: L'awenturiero. con A 

Q. ùnn DR 44 

RIALTO: Caroline Cherie. con 

F. Angladc (VM 13) S 4 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 

I capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la ramosa 
RINOVA (liquida, solida o In 
crema fluida), composta su for¬ 
mula americana 
In pochi giorni progressiva 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti. fi gn 
gio sparisce e 1 capelli ritor¬ 
nano del colore dì gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o nera 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tìnte. 

RINO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man 
Lene ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men 
studiata esclusivamente Dèi 
loro 

Nono prodotti de» Laboratori 
Vaj dj Piacenza m vendita nei 
te profumerie e farmacie 

AVVISI SANITARI 

Medico «pedsBsta dermatotege 

Sm STR0M 

Con sclerosante (ambulatori»), 
«rnia operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

TINIRII, PILLI 

DISFUNZIONI IISIOAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL IMJ91 . Ore 6-Jg; fexttyl S-U 

• Uut. H San. a. 779/223186 

éd m -m> mài 


RUBINO: oporatinn Crosshoiv 
(in originale) 

SPLENDID: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
TIRRENO: Quel fantastici paz¬ 
zi volanti 

TRIANON: Itallan secret sorvl- 
rr. con N Manfredi SA 4 
TUSCOI.O: Mal «l'Africa 

(VM 14) DO 4 
ULISSE: fiondo, con M Rennie 

A 4 

VERNANO: II sergente Ryker 

Terze visioni 

AItS CINE: Riposo 
AURELIO: Arrivano I dollari, 
con A. Sordi C 44 e orche¬ 
strina 

COLOSSEO: Il faraone, con G. 

Zelmk (VM 18) SM 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Angelica 
l'avvenlurlerà, con M Morder 
(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI : Bersaglio 
mollile, con T. Barditi 

(VM 14) A 4 
DO RIA: II padre di famiglia, 
con N Manfredi S 44 

ELDORADO: I.'avvent urlerò, 
con A. Quinn DR 44 

FARO: Killer calibro 32, con 
P Lee Lawrence A 4 

FOLGORE: Vulcano figlio di 
Giove, con G. Mitchell SM 4 
NOVOCINE: La cintura di ca- 
stllà. con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ODEON: Carabina a Rio Negro 
ORIENTE: L'estate, con E M. 

Salerno (VM 18 ) DR 44 
PLATINO: Zorro II ribelle, con 
F. Rabal A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: La sfida «lei capitan 
Rock 

ROMA: I tre da Ashiya, con 

R. Widmnrk DR 44 

SALA UMBERTO: II sapore 
della pelle, con L. Voumas 
(VM 18) DR 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CRISOGONO: La cavalcata dei 
dodici DA 4 

DON BOSCO: Stazione 3 top 
secret, con R. Bahcsart A 44 
DUE MACELLI: Ombre rosse. 

con J, Wavne DR 444 
MONTE ZEBIO: Chi ha ruba¬ 
to Il presidente? con L. De 
Funes SA 4 

ORIONE: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franrhi-In- 
grassia C 4 

PIO X: Wantcd. con G. Gemma 
(VM 13) A 4 
QUIRITI: I.a lama scarlatta 
S SATURNINO: Due mafiosi 
contro AI Capone, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

TRIONFAI,E: Uno sceriffo tut¬ 
to d'oro 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori, Alba. Airone, 
America. Archimede, Argo, 
Ariel, Astra, Atlantic. Augu- 
stus. Aureo, Ausonia, Avana. 
Balduina. Brlsito, Broaduay. 
Brasil, California. Castello. Ci- 
nestar. Clodio, Colorado, Corso. 
Cristallo, Del Vascello. Diana, 
Doria. Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. Espcro. Garden, Giardino, 
Giulio Cesare. Hollywood. Im- 
perialcine n. 1 e n. 2 . Induno. 
Italia. La Fenice. Majestlc. Mi¬ 
gnon. Nevada, New York. Nuo¬ 
vo, Nnovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente, Orione. 
Planetario. Plara, Primaporta. 
Principe. Quirinetta. Reale. Ro¬ 
ma. Rialto, sala Umberto. Sta- 
dium. Trajano di Fiumicino. 
Trianon, Tuscolo. TE \TRI : 
Rossini, Satiri. 


I diecimila lavoratori romani 1 
degli alberghi scio|)ercranno 
il 3 e 4 maggio per 46 01 e. Lo 
hanno deciso i tre sindacati 
provinciali di categoria. Princi¬ 
pali richieste: cambiamento del 
sistema di re'rtbuzione da per¬ 
centuale a paga fissa; appli¬ 
cazione della scala mobile; re¬ 
golamentazione dei turni. Ve¬ 
nerdì i lavoratori pi «teste¬ 
ranno in corteo. 

ATAR — I lavoratori dell’au 
tolinea ATAR. che dovrebbe 
essere assorbita dal Comune 
0 meglio dcll’ATAC. hanno ieri 
sospeso il lavoro per protesta 
di fronte alle mancate garan¬ 
zie ai lavoratori della salva- 
guardia, per tutti, del pàsto di 
lavoro, e dei loro diritti. 


TASSISTI — I tassisti dipen¬ 
denti hanno ieri protestato per 
quasi tutta la giornata in Cam¬ 
pidoglio contro il Comune che 
ritarda l'applicazione della de¬ 
liberi che prevede nuove con¬ 
cessioni e la programmazione 
delle licenze per 1 prossimi an¬ 
ni. 

APPALTI GAS — La lunga 

lotta dei lavoratori delle ditt» 
nppaltntrici ha avuto successo. 
Un positivo accordo è stato fir¬ 
mato fra le ditto e il sindacato 
CU1L: i miglioramenti economici 
conseguiti dai gasisti vengono 
ertesi ai dipendenti degli appal¬ 
ti i quali, entro il mese, riceve¬ 
ranno 1)2 000 lire « una tantum *. 
La percentuale dei minimi di 
paga viene elevata del 24*7>. 


I giovani e il PCI 


Si prepara l'incontro dei giovani con il PCI in programma 
per sabato e domenica prossimi. 11 dima di questi giorni nei 
circoli della FGCI è di grande fervore: centinaia di giovani 
sono al lavoro per la riuscita (li questo incontro, che sarà 
oltre ad una manifestazione politica di rilievo cittadino, una 
vera festa della gioventù. Il programma è quasi completa¬ 
mente definito e si presenta ricco di interessanti iniziative. 

Nel corso dell'incontro è previsto, per domenica j>omeriggio, 
un comizio politico del compagno Enrico Berlinguer. Grande 
attesa c’è per lo saltacelo che si terrà domenica sera con 
la partecipazione di Enzo latinucci e Sergio Endrigo. 


* N 

lettere 
al giornale 


E’ un brutto segno 
per un socialista ri* 
cevere gli elogi del¬ 
la stampa borghese 

Per i socialisti che seguono 
ancora Pietro Nonni, e che 
volessero rendersi meglio con¬ 
sapevoli di cosa è rimasto del 
glorioso Partito socialista di 
classe, sarebbe utile e istrut¬ 
tivo leggere quanto Montanel¬ 
li ha scritto sul n. 15 della 
Domenica del Corriere a pro¬ 
posito appunto della nuova via 
imboccata dal vecchio partito 
di Andrea Costa, di Costanti¬ 
no Lazzari e di G. M. Serra¬ 
ti. Ha detto chiaro e tondo 
che oggi si può votare tran¬ 
quillamente e indifferentemen¬ 
te tanto per il jxirtito di Ncn- 
ni-Tanassi quanto per il coti- 
findustriale partito di Malaga- 
di. Tutt’c due questi partiti 
assicurano il massimo di ga¬ 
ranzie per gli inviolabili aprin¬ 
cipi » della società borghese 
dei pingui forzieri e del mas¬ 
simo sfruttamento. E Monta¬ 
nelli sa quello che dice per¬ 
chè di queste cose se ne in¬ 
tende, come gli altri di casa 
Crespi. 

A questo punto vien fatto di 
ricordare che Augusto Fede¬ 
rico Bebel, che era il rivolu¬ 
zionario che tutti sanno e di 
cui Lenin nel 1908 diede il no¬ 
to lusinghiero giudizio, quan¬ 
do gli capitava di avere qual¬ 
che elogio, o soltanto un se¬ 
gno di approvazione, della 
stampa borghese per il suo 
operato quale dirigente della 
classe operaia tedesca, si ac¬ 
cingeva ad un accurato esu¬ 
mo autocritico di quello che 
aveva detto e fatto per sco¬ 
prire il punto debole della sua 
azione politica che lo aveva 
allontanato dalla coerente lot¬ 
ta socialista e portato a fa¬ 
vorire obiettivamente il ne¬ 
mico di classe. E non si da¬ 
va pace finché non si era e- 
mendato di avere « meritato » 
gli elogi avversari. 

Tji patente che Indro Monta¬ 
nelli ha rilasciato all'attuale 
Partito socialista, quale stru¬ 
mento buono per tutti gli usi 
(eccetto quello di contribuire a 
creare la società socialista) che 
i potentati dell'economia ca¬ 
pitalistica vogliono fame, può 
dire ancora qualcosa a Pietro 
Nenni? A lui. probabilmente, 
no. Forse era destino che 
egli finisse con l’abbondante 
incenso di Montanelli. Ma co¬ 
sì non dovrebbe essere per t 
lavoratori di orientamento so¬ 
cialista che il loro voto lo vo¬ 
gliono dare davvero per il so¬ 
cialismo e non metterlo nel 
calderone amorfo e nausean¬ 
te del centro-sinistra, come 
conswha tl polipartitico Mon¬ 
tanelli. 

NINO DE ANDREIS 

(Arma di Taggia - Imperia) 




jg l'Unita t»1 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scr* 
vono ed i cui scritti non so¬ 
no stuti pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti che delle loro os¬ 
servazioni criticlie. 

Oggi ringraziamo: Ezio 
V1NCENZETTO. Milano; Lui¬ 
gi GABRIELI, Venezia; Atti¬ 
lia LAZZERI, Roma; Fioren¬ 
zo STAFFINI, Milano; Pietro 
MATIA, Savona (al quale se¬ 
gnaliamo i tre articoli pub¬ 
blicati il 31 marzo, 10 e 21 
aprile); Virginio BAU’, Ner- 
vesa; Umberto TREZZI, Lido 
di Camaiore; L. SCRINCI, La 
Spezia; a Un pensionato che 
non può firmarsi », Roma; A. 
P., Roma; Carlo TORRETTA, 
Milano; Maurizio S I , Carra¬ 
ra; Umberto PROIETTI, Ro¬ 
ma; Mauro DE CANDIA. Mila¬ 
no; Marcello FERRI, Mestre; 
Arturo DATTOLA, Bra; Daja 
GAZZAN, Padova; Gennaro 
MARCIANO, Napoli; Francesce 
SALERNO, Genova; Tomma¬ 
so LUPI, La Spezia; «Un grup¬ 
po di giovani» (che non si 
firmano) d» Merano; M. NI- 
COLETTI, Roma; Rino CA¬ 
PORALI, Cesena; Antonio C. 
e altri tre lettori di Porde¬ 
none; L.Z., Venezia; A. CAN¬ 
TINI, Firenze; Archimede A- 
RALDI, Francia; Edoardo 
GHIGLIONE, Genova; Luigi 
FARINA, Piacenza; Bruno 
CORRIERI, Torino; « Un pen¬ 
sionato », Udine; C. M., Cat¬ 
tolica; Giorgio FRAGONE, 
Milano; Pasquale MORI, Cha- 
tillon; Nino ATTOLINI, R. 
Emilia; Pietro BROLLO, Ur- 
bignacco; P.P., Milano; Nerio 
VALLONI, Rieti; Pietro BIAN¬ 
CO, Catanzaro; Damiano UT- 
TARO, Formia; F. ALDI, Ro¬ 
ma; Vincenzo FRANCESCA¬ 
NI, Mestre. 

— Se il « lettore non co¬ 
munista di Ferrara » ci farà 
avere l’indirizzo, gli scrivere¬ 
mo personalmente per fornir¬ 
gli le indicazioni bibliografi¬ 
che richiesteci. 

— A! giovane Concetto BA¬ 
RONESSA (Siracusa): se ci 
avessi indicato fi tuo indiriz¬ 
zo, avremmo potuto rispon¬ 
derti ampiamente. Comunque, 
la risposta ai tuoi interroga¬ 
tivi la puoi trovare suli’f/ntfà 
del 4 aprile (Dichiarazione 
ufficiale del governo di Ha¬ 
noi), del 5 aprile (intervista 
del primo ministro della 
RDV), del 6 apnle (dichiara¬ 
zione del FNL), del 16 apri¬ 
le (intervista dei presidente 
dei sindacati del Vietnam). 

— I lettori Cesare CALLE¬ 
GAR I di Genova e PASTRIN 
di Bologna, ci mandino l’in- 
dinzzo per poter loro rispon¬ 
dere personalmente. 
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Da giovedì 2 ma.a o andrà In scena at Teatro Quirino la commedia più divertente della sta¬ 
gione: « USCIRÒ* DALLA TUA VITA IN TAXI » di Kellh Watertmuse e Willis Hall, con ArgMe 
Tieri, Giuliana Loiedice, Marina Malfatti a Renzo Palmer. Regia di Mario Ferrera 
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lomini vecchi e nuovi nella gara per laPresidenza americana 

Bob Kennedy, pioniere ritardatario 

Una carriera politica ricca di ambivalenze - I « primi eroi •>: Mac Arthur, Hoover e l’inquisitore McCarthy 
Gli anni della Casa Bianca e la nuova sfida degli « anni ’70 » • I contatti ufficiosi con Johnson 


« Io annuncio, qui, oggi, la mia candidatura alla presidenza degli Stati Uni¬ 
ti ». In piedi davanti ai microfoni, in una sala del Senato gremita di giorna¬ 
listi, il senatore Robert Kennedy ha finalmente pronunciato, il 16 marzo, le 
parole che il suo pubblico si aspettava da anni. La formula dell'annuncio (la stessa 
che suo fratello ha usato otto anni prima), la sede prescelta (evocatrice degli 
stessi ricordi) e la messa in scena (accanto al candidato, la moglie Ethel, graziosa 

e brillante come si conviene a ;--- “ “ , " ~~ 

una Kennedy, e nove dei loro I cere a tutti 1 costi », ma è | li probabilmente in cammino. 




una Kennedy, e nove dei loro 
dieci figli) sono state quelle 
che qualunque esperto dì psi¬ 
cologia elettorale nvrebbe dato 
per scontate. Diverse sono, in¬ 
vece, le circostanze. Dopo aver 
rinviato per anni la grande 
decisione, in attesa del mo¬ 
mento più adatto, e dopo aver 
ripetuto fino a ieri di non ve¬ 
dere « una situazione preve¬ 
dibile» nella quale ritirare lo 
appoggio a Johnson, Robert 
Kennedy ha dovuto addirittu¬ 
ra rincorrere il treno delle 
primarie. Né è questo il solo 
scherzo che il destino abbia 
giocato a Bob. Due settimane 
dopo la conferenza stampa al 
Senato, Johnson 6 stato infat¬ 
ti In grado di prenderlo di 
contropiede, con il duplice 
colpo di scena del suo discor¬ 
do alla TV, mentre cercava di 
riguadagnare il terreno perdu¬ 
to attaccando a fondo la Ca¬ 
sa Bianca sul campus univer¬ 
sitari. Kennedy è parso « sor¬ 
preso». E ha reagito con una 
conversione addirittura cla¬ 
morosa: dalle parole roventi, 
è passato agli elogi, si è fat¬ 
to ricevere da Johnson, gli ha 
offerto, per giunta invano, la 
sua collaborazione. 

Tutti per uno 
uno per tutti 

Ora che la grancassa eletto¬ 
rale batte a pieno ritmo, la 
équipe di Robert Kennedy ha 
buone speranze di far dimen¬ 
ticare al grosso pubblico que- 
ste disavventure. Non si può 
dire, tuttavia, che esse non 
abbiano lasciato traccia. Al¬ 
l'opinione più consapevole, la 
tortuosa vicenda della candi¬ 
datura e I suoi movimentati 
Inizi sono apparsi come la con¬ 
ferma di uno dei contrasse¬ 
gni più tipici dell'uomo che 
l'America conosce soprattutto 
come 11 fratello dell'altro Ken¬ 
nedy: l'ambivalenza. 

Robert Kennedy ha oggi 
poco più di quarantadue an¬ 
ni e, dietro di sé, ima carrie¬ 
ra politica ricca di Indicazio¬ 
ni in questo senso. Settimo 
del nove fratelli e più giova¬ 
ne di John di quasi nove an¬ 
ni, ha servito, come lui. in 
marina, e. come lui, ha stu¬ 
diato legge a Harvard. A ven- 
tisel anni, appena laureato, è 
entrato al Dipartimento del¬ 
la giustizia, e, poco dopo, nel 
comitato di inchiesta sulla 
« lealtà » del funzionari go¬ 
vernativi, presieduto dal fami¬ 
gerato senatore Joseph McCar¬ 
thy. I biografi della famiglia 
Kennedy adducono, come at¬ 
tenuante per questo discutibi¬ 
le esordio. le posizioni di for¬ 
za che McCarthy si era assicu¬ 
rato nel Massachusetts, Sta¬ 
to che John rappresentava al 
Senato, e 1 legami tra le due 
famiglie: Irlandese, come Mc¬ 
Carthy. e vecchio fascista. Jo¬ 
seph Kennedy nutriva per il 
« cacciatore di streghe » una 
ammirazione e un'amicizia 
cordialmente ricambiata. Ma, 
osserva Arthur Schiesinger, 
McCarthy «piaceva veramen¬ 
te » anche a Robert. Ed è an¬ 
cora Schiesinger a dirci che 1 
«primi eroi» di Bob In poli¬ 
tica furono il vecchio presi¬ 
dente Hoover. repubblicano e 
ultra-reazionario, e 11 genera¬ 
le Douglas Mac Arthur; che 
egli accolse gli accordi di Yal¬ 
ta come c un tradimento na- 
aiona’e » e che « ha guarda¬ 
to e continua a guardare con 
sospetto 1 liberali di profes¬ 
sione». Tuttavia, nel '56. ri¬ 
troviamo 11 giovane Kennedy 
nello stato maggiore di Adlal 
Stevenson, candidato liberale 
del partito, contro la seconda 
candidatura Eisenhowen un 
lavoro che gli servi, probabil¬ 
mente, soprattutto per farsi 
le ossa come organizzatore e 
propagandista elettorale, ed es¬ 
sere in grado di assumere 
questo ruolo, a partire dal¬ 
l’autunno del '59. al servizio 
dei fratello maggiore. 

Eletto presidente. John lo 
pose alla direzione del Dipar¬ 
timento della giustizia e ne 
fece il suo braccio destro. 
«Tutti per uno, uno per tut¬ 
ti » è il motto del clan. E non 
è un segreto che l'ora di Ro¬ 
bert sarebbe dovuta venire, 
nel piani di famiglia, nel 1973, 
dopo che dodici anni di per¬ 
manenza di John alla Casa 
Bianca avessero consolidato 
l'esperienza della « nuova fron¬ 
tiera ». Nel frattempo. l’Af- 
torneir General si prodigò seri¬ 
ca risparmio. Si adoperò per 
cancellare la fama di giovane 
politicamente poco scrupolo- 
co, assetato di potere e spe¬ 
cializzato (sono parole sue) 
nel «torchiare 0 prossimo», 
che si accompagnava al suo 
curriculum; di eliminare, an¬ 
che In un senso più ampio, 
quello « sguardo freddo e cat¬ 
tivo». quell'arta «di uno che 
tra poco dà pigilo al fucile e 
accoppa tutti prima di pran¬ 
co » (sono parole del fratello 
in una scherzosa lettera del 
tempo di guerra) che guasta¬ 
no a volte la sua fotogenia 
Si sforzò, anche, di costrui¬ 
re una nuova immagine di sé 
come uomo politico. E, tn 
parte, a riuscì. Nel marzo 
dal IO, per Newsweek, che 
gli dedica U servizio di coper¬ 
tina, è un uomo « tenace, du¬ 
ro, provvisto di un'energia 
mhc Umltl e dello celo di fin¬ 


anche il « numero due » del¬ 
l'équipe presidenziale, parte 
rilevante di tutte le Iniziative 
che danno forma alla politica 
kennediana: dagli affari In¬ 
ternazionali ai diritti civili. 

Questa ascesa doveva essere 
bruscamente interrotta, e ir¬ 
rimediabilmente compromes¬ 
sa. dal delitto di Dallas. Per¬ 
duto, oltre che un fratello, il 
suo battistrada politico, Bob 
ebbe presto modo di accerta¬ 
re che il successore non era 
disposto, neppure a prezzo 
del necessari compromessi, a 
lasciargli la parte di delfino, 
sicché, se voleva lasciare in¬ 
variati gli obbiettivi fissati 
per il 72, avrebbe dovuto la- 
, vorare da solo. Il punto fu 
chiarito, a quanto sembra, 
dallo stesso Johnson, in un 
tempestoso colloquio privato, 
e In termini particolarmente 
pesanti. Così, nell'autunno del 
'64, Kennedy jr. lasciò il go¬ 
verno per il Senato. 

La rivalità tra i due uomi¬ 
ni ha fatto spandere, succes¬ 
sivamente, una massa consi¬ 
derevole di inchiostro, gran 
parte della quale si è conden¬ 
sata nelle pagine del libro di 
William Manchester su Dallas. 
Nessuno può dire fino a qual 
punto aequellne e Robert ab¬ 
biano alimentato e in quale 
misura frenato questa ondata 
di rivelazioni, quasi tutte a 
danno dell’immagine di John¬ 
son. Ci deve essere stato, pe¬ 
rò, anche una specie di taci¬ 
to patto, in base al quale ac¬ 
cuse più gravi sono state la¬ 
sciate in sospeso e 1 dati che 
potrebbero forse sostanziarle 
non sono usciti dagli archivi 
di famiglia. Ancora nelle scor¬ 
se settimane, una domanda a 
proposito del rapporto War- 
ren ha posto visibilmente a 
disagio il neo-candidato, che 
ha finito col dare al tanto di¬ 
scusso documento una paten¬ 
te di autenticità. 

Le posizioni di Kennedy nel 
« grande dibattito » america¬ 
no di questi anni sono però 
le più illuminanti, anche per 
quanto riguarda, oggi, la sua 
figura di candidato. Per tut¬ 
to il 1965, mentre si spiega 
l’attacco aereo alla RDV, il 
suo atteggiamento verso John¬ 
son oscilla tra la neutralità 
e l'appoggio critico. La pri¬ 
ma dichiarazione di rottura è 
del febbraio '66 ed è. in 
compenso, di notevole peso: 
egli osò infatti porre, nel cli¬ 
ma favorevQle creato dal ri¬ 
sultiti '("M"inchiesta Fulbri^ht 
il problema chiave del FNL 
e di una sua futura parteci¬ 
pazione « ai negoziati e alla 
responsabilità del potere ». Ma 
quando Johnson, dopo le pri¬ 
me reazioni intimidatorie, ma¬ 
novrò per aggirare la questio¬ 
ne e indicò come quadro per 
una soluzione di essa le ele¬ 
zioni-farsa di Saigon, Kennedy 
stette al gioco e dichiarò di 
« non vedere un disaccordo ». 


li probabilmente in cammino, 
e, secondo la cruda analisi di 
James Reston, ha compreso 
che un ulteriore rinvio del 
confronto con l'elettorato ri¬ 
schiava di ridurlo da giova¬ 
ne promessa a figura del pas¬ 
sato. Gli sviluppi successivi gli 
hanno dato ragione. Certo, il 
mito della « nuova frontiera » 
ha ancora uno spazio e del 
seguaci. Ma la disfatta subita 
dall’America nel confronto 
con la guerra popolare viet¬ 
namita, la crisi che scuote le 
fondamenta politico-economi¬ 
che della sua egemonia inter¬ 
nazionale, la rivolta del « ghet¬ 
ti » neri preannunciano per 
gli anni 70 una sfida ben più 
dura di quella che il primo 
Kennedy aveva rilevato. Il pro¬ 
blema ò ora di vedere se il 
Kennedy numero due sarà ca¬ 
pace di adeguarvisi. 

Ennio Polito 


Robert Kennedy a collo¬ 
quio con l'ottantaquallren- 
ne capo indiano Alfred 
Pilsmore, nella ■ riserva » 
Sioux di Pine Ridge (Sud 
Dakota), durante uno dei 
suoi recenti giri elettorali 
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|l! pittore jugoslavo Vladimir Velickovic espone a Roma 

Violenza angoscia e vitalità 
di un pittore senza esattezza 
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Mediatore o 
« deus ex machina »? 

In seguito, 11 noma del gio- Vv 

vane senatore è apparso più \N 

spesso tra quelli del critici. \ 

Due prese di posizione con¬ 
tano tra le meno estempora¬ 
nee. Una è il discorso del 9 
febbraio 1967 all'Università di 
Chicago, con il suo appello a 
tener conto della realtà del* 

£o C to» E? Aria" L'anSTènm V,adirnir Vel,ckovic: « Dise « no * 

tervento del marzo successi¬ 
vo al Senato, che fissava per e* possibile che la viole 
il Vietnam tre punti: fine del grandi disegni (190&‘67) 
bombardamenti, deescalation dimir Velickovic (gallei 

controllata dail’ONU e «com- fante di spade» - via 
promesso » con il PNL, ac- n. 234) corra il rischio di 
compagnato da una « presen- letta e interpretata seguei 
za militare» Intemazionale percorsi mentali diversi 

nel Vietnam del sud. Naturai- tutto contenutistico. Vaiti 
mente, nel fuoco della pole- formale. Del rischio ci c 
mica, Kennedy ha superato a nella presentazione del fi 
volte i limiti indicati da que- bile pittore jugoslavo. Luì 
sti pronunciamenti cosi cc> luccio che sotl olinea la i 
me, altre volte, e rimasto al missione piena e reciproc 
ai qua. Essi possono essere pno e figura nello spazio 
perciò considerati come il cen- g n e sente: « Alla base 
tro di gravità della sua piat- compromissione c’è lo sic 
taforma politica in questo pe- piuttosto l’esplosione di i 
rì( ^°- rìca <f energia lanciata ai 

In breve. Bob non ha pre- co. C’è la forza stessa di 
corso il dissenso ed ha anche tura. Bisogna pensare all 
evitato, per quanto ha potu- irriducibili della natura, 
to, di confondersi con esso, jj vuole restare irretiti. i 
preferendo accreditare presso trappolati dalla violenze 
il partito una sua vera o pre- delle immagini di Velici 

sunta capacità di far da me- dal suo spregio evidente p 

diatore fra le posizioni del grazia o delicatezza tfes] 

presidente e quelle degli op- ne; se non si vuole resti 

positori, e di rappresentarle bali dai dettagli di una 
entrambe. Il suo ruolo è sta- zinne aggressiva e persi»! 
to. come ebbe a scrivere An- tata che nella sita infere: 

drew Kopkind sul New Re- stra esplicitamente di ve 

public, soprattutto quello di 

leader del « partito Kennedy » --- 

e del suo governo ombra. La 
vicenda recente dei contatti -- . .... 

ufficiosi alla Casa Bianca ha mOStrA 9 AnllanO 
poi mostrato come egli si il¬ 
ludesse di poter assumere al¬ 
l'ultimo istante, col consenso I A**.*»m*,. m■ * 

di un Johnson ormai finito, il | TCrSOl I ® 

ruolo di deus ex machina nel 
dramma vietnamita, e come a . 

fiasco subito su questo terra- r e LP r r nl 
no abbia pesato In misura so- KKS 

stanziale nell'mdurlo al muta- voJta ta Iulia 

mento di programma. culturali governativi deli 

L'altra spinta è venuta, co- Si tratta di una rasi 
me è noto, dal clamoroso cipriota risalenti ai per 
successo del senatore McCar- tic® medio e recen te. 
thy: un fatto nuovo che ha classico, ellenistico, rom 

travolto tutu gli schemi poli- 

, ___ , ?. _ .__ l _ rami che. storre pregiate, 

tici tradizionali. Robert Ken- Mostra « Tesori 

nedy si è reso conto, leggeri- delle tn inali ve dell’* Est 

do t rtsultau del New Hamp- noni Milanesi realizzeri 

shi re, di aver sottovalutato la nomo Teatro alla Scala 

portata dei mutamenti prodot- ' della Radiotelevisione di 

Usi in quesU anni • ài quel* Subii# Milanese e della 
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E* possibile che la violenza dei 
grandi disegni (19ù&’67) di Vla¬ 
dimir Velickovic (galleria « Il 
fante di spade * - ma Ripetta 
n. 254) corra il rischio di essere 
letta e interpretata seguendo due 
percorsi mentali diversi, l’uno 
tutto contenutistico, l'altro tutto 
formale. Del rischio ci avverte, 
nella presentazione del formida¬ 
bile pittore jugoslavo. Luigi Car¬ 
iuccio che sottolinea la compro¬ 
missione piena e reciproca di se¬ 
gno e figura nello spazio dei fo¬ 
gli e scrive: • Alla base di tale 
compromissieme c’è lo slancio, o 
piuttosto l'esplosione di una ca¬ 
rica <f energia lanciata alVatlac- 
co. Cè la forza stessa della na¬ 
tura. Bisogna pensare alle forze 
irriducibili della natura, se non 
si vuole restare irretiti, anzi in¬ 
trappolati dalla violenza nuda 
delle immagini dì Velickovic e 
dal suo spregio evidente per ogni 
grazia o delicatezza d'espressio¬ 
ne; se non si vuole restare tur¬ 
bati dai dettagli di una figura¬ 
zione aggressiva e persino sfron¬ 
tata che nella sita interezza mo¬ 
stra esplicitamente di voler es¬ 


sere un atto violento di conte- 
stazione... ». 

Che la maniera di « scrivere » 
di Velickovic sia una maniera 
violenta di contestare Ut violen¬ 
za non c'è dubbio. Il dubbio, sa¬ 
rà contenutistico ma va avanza¬ 
to lo stesso, c'è. invece, e sul 
fatto plastico che Vunità di se¬ 
gno e figura sia la struttura por¬ 
tante dell’esplosione duna « ca¬ 
rica tf energia lanciata all’attac¬ 
co »: e sul fatto che tale esplo¬ 
sione vada ricondotta semplice- 
mente alla forza stessa della 
natura. 

lo credo, anche avendo presen¬ 
te la pittura di Velickovic per i 
suoi valori di materia e di ge¬ 
sto, che questi disegni vadano 
ricondotti, per essere giustamen¬ 
te intesi nel loro messaggio esi¬ 
stenziale. aWarea detto pittura 
« informale » di più spiccato ca¬ 
rattere sociale e urbano. Sarà, 
questa di Velickovic, anche una 
veritiera e originale « uscita » 
plastica dall’informale (ce ne so¬ 
no state anche da noi di impor¬ 
tanti: più quella < sociale » dì un 
Vacchi, ad esempio, che quello 


I tesori d’arte di Cipro 

Nei primi giorni del mese a maggio l'Ente Manifestazioni - 
Milanesi inaugurerà nel Palazzo Reale a Milano una Mostra Z. 
dedicate ai «Tesori d’Arte a Cipro ». realizzate per la prima “ 
ed unica volta in Italia grazie alla coùaboraziooe degli organi • 
culturali governativi della Repubblica a Cipro. ” 

Si tratte di una rassegna a duecentosettanta opere d’arte * 
cipriota risalenti ai penodi neolitico, calcolitico, cipriote an- Z 
tico medio e recente, cipro-geometnco. cj prò-arcaico. Cipro- - 
classico, ellenistica romano, paleocristiano, bizantino. Franca - 
turco, gotico, che comp r enderà statue, icone, oreficerie, ce- * 
rami che, stoffe pregiate, costumi e documenti dt arte popolare. • 

La Mostra «Tesori d’Arte a Cipro» rientra nell’ambrto Z 
delle Iniziative dell’* Estate d'Arte 1968 » che l'Ente Manifesta- • 
rioni Milanesi realizzerà con la collaborazione del l'Ente Auto- Z 
nomo Teatro alla Scala, dell'Ente Autonomo Piccolo Teatro, £ 
della Radiotelevisione a Milano, della Compagnia del Teatro • 
Stabile M ilan ese e della Polifonica Ambrosiana. Z 


« naturalistica » di un Slorem). 
Ma non si può tacere sul fatto 
che quel che si lascia dietro Ve- 
lickomc — e sembra approdare 
a una « riva » della violenza do¬ 
ve sono riconoscibili le « im¬ 
pronte » di Francis Bacon, di 
Otto Dix. di Renzo Vespignani 
anche — è l 'esperienza * infor¬ 
male » di Pollock. di De Koo- 
ning. di Gorkg. di Wois (espe¬ 
rienza die. a mio avviso, man¬ 
tiene un forte potere di « risuc¬ 
chio» anche perchè quella che 
fu la base sociale e ambientale 
di essa non è cambiata ma sol¬ 
tanto incancrenita). 

Mi sembra, dunque, che Luigi 
Cariuccio non sia nel giusto 
quando scrive di forza détta na¬ 
tura e di una carica di energia 
lanciata all'attacco. Per ora Ve¬ 
lickovic non attacca nessuno: re¬ 
gistra. anche grandiosamente, 
netta rovina esistenziale come 
Veco dì una più generale rovina. 
L’angoscia, la p aura , la violen¬ 
za, il vitalismo danno addosso 
a queiruomo che pure si pnoie 
salpare, avvisare. E ancora la 
immersione netta cita detta pit¬ 
tura « informale » con un senso 
però nuovo ed esplicito detta ca¬ 
duta umana. Anzi, a questo pro¬ 
posito. i suoi grandi tcaprichos* 
sembrano figurare strani preci¬ 
pizi sul cui ciglio H pittore ac¬ 
compagna ropulenza e la vitalità 
dette figure umane di Rubens e 
del barocco europeo: oppure 
sembrano figurare dette terribi¬ 
li fosse dove le forme stanno a 
deco mp o rs i e snaturane* meta¬ 
morfosi avviene daW umano al 
bestiale (si vedano i mólti fogli 
con i volti umani che trapassano 
in forme animali). 

Con questi disegni siamo mol¬ 
to aranti, proprio per la capa¬ 
cità di Velickovic di inventare 
metamorfosi, rispetto a una si¬ 
tuazione deWarte « informale * 
spagnola che pure i stata assai 
tipica in senso europeo occiden¬ 
tale. E. in Velickovic. mi sem¬ 
bra. non c’i nemmeno un po' dì 
quel dramma cristiano che c’era 
nella situazione plastica spagno¬ 
la: questo fatto potrà consentir¬ 
gli ai rwlisrare ben altra rive¬ 


latrice organizzazione di segni e 
figure al fine di registrare la 
violenza del modo di vita bor¬ 
ghese e, forse, anche al fine di 
attaccare davvero e con tutta 
la precisione che oggi è neces¬ 
saria. 

Un'obiezione, infatti, deve es¬ 
sere fatta a Velickovic proprio 
sulla questione dell’esattezza die 
rum è meno necessaria dell’ener- 
gia. Per non essere esatto. co¬ 
me e quanta il momento attuale 
umano e sociale chiede, una par¬ 
te dell’energia vitale e critica 
deirartista jugoslavo va spreca¬ 
ta o si concentra sui margini e 
sui dettagli, alcuni dei quali an¬ 
che raffinati e aggraziati. Quan¬ 
ta all’erotismo di Velickovic i 
cosa forte, è un po’ uno scongiu¬ 
ro contro gli accidenti detta vita 
e contro la morte — come scri¬ 
ve il Cariuccio. Ma, plastica¬ 
mente. non basta a costruire 
un’ immagine detta vita die per 
resistere davvero deve anche es¬ 
sere costruttiva e armata, e non 
basta nemmeno a vincer e la mor¬ 
te: almeno quella morte die. 
contro natura e contro la costru¬ 
zione storica, altre energìe assai 
bene organizzate continuano a 
produrre secondo un piano che i 
violento e raffinato. 

Certo è già molto die ri siano 
oggi artisti che padroneggino un 
segno come questo die corre vi¬ 
tale e angosciato sui fogli detto 
jugoslavo. Paul Klee consigliava 
di non usare in pittura la mate¬ 
ria dei metallo, del legno, del 
vetro: pendìi con essa non si 
poteva scrivere, non si poterà 
ragg i unger e (unità di segno e 
significato, dipingere come se si 
scrivesse. E Velickovic. nétta 
misura in cui è un grafico « in¬ 
formale » ancora, non libera co¬ 
me scrittura il segno fino in fon¬ 
do. lo lascia riassorbire dalla 
materia: segno die affiora e 
sprofonda come forma ambigua 
in acque tempestose die non sai 
se trascinino un ameoato o re¬ 
sistano a un corpo che per tua 
forza si tenga a gatta e guada¬ 
gni una direzione. 

Dario Micacchi 
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LA MIA GUERRA SEGRETA 

L’INCREDIBILE VICENDA DI 
HAROLD ADRIAN RUSSEL PH1LBY 

Per 7 anni un agente 
sovietico fu padrone del 
santuario di James Bond 

Una personalità complessa e affascinante • Meschine rivalità e «rou¬ 
tine » burocratica nei servizi segreti inglesi - Colpo gobbo a Hoover, 
capo del FBI • Come Mac Miilan difese Philby in Parlamento 


Per sette anni — dal 1944 
al ’51 — il servizio segreto 
inglese incaricato dell'azione 
anticomunista, cioè dello spio¬ 
naggio e del sabotaggio nel 
paesi dell'Est, fu diretto da 
un agente sovietico! Nell’ulti¬ 
mo blennio lo stesso perso¬ 
naggio, Harold Adrian Russell 
Philby, assieme agli altri due 
agenti sovietici Burgess e Me 
Lean, ebbe praticamente nel¬ 
le mani l’intero servizio an¬ 
gloamericano di spionaggio. 

L’incredibile vicenda è ora 
raccontata in prima persona 
da Harold Philby in un volu¬ 
me di memorie. La mia guer¬ 
ra segreta, presentato da Mon¬ 
dadori in traduzione italiana 
(Le scie, pag. 210, L. 1600). 
Una guerra silenziosa, intessu¬ 
ta di sottili intrighi diploma¬ 
tici, in cui Philby riuscì a 
vincere per trent’anni per una 
ragione molto semplice: egli 
apparteneva al ceto dirigente 
di cui non era lecito dubi¬ 
tare. Figlio di Sir John, al¬ 
to funzionario dell’impero bri¬ 
tannico, educato a Cambridge, 
ricco, affascinante, colto, Ha¬ 
rold era troppo intelligente per 
la sua classe. Nel ’31 la ca¬ 
tastrofe del partito laburista, 
incapace di affrontare la crisi 
mondiale, lo convinse della 
inevitabile paralisi della so¬ 
cialdemocrazia. Nel ’33, men¬ 
tre Hitler arrivava al potere 
tra la compiaciuta soddisfa¬ 
zione di tutti i conservatori, 
Philby scelse la strada opposta 
e, per lottare contro il fa¬ 
scismo, diventò un agente so¬ 
vietico. Lavorò In Austria e 
in Spagna. Poi si cercò una 
« copertura » e si fece assu¬ 
mere nel controspionaggio in¬ 
glese in cui salì quasi tutti 
gli scalini, diventando vicedi¬ 
rettore del maggior servizio. 

Ora, rifugiato a Mosca, Pil- 
by (seguendo l'esempio del¬ 
l’altro famoso agente soviet!- 
co Gordon Lonsdale che ha 
pubblicato recentemente 1 pro¬ 
pri ricordi in Inghilterra) sol¬ 
leva un velo discreto sulle 
attività del controspionaggio. 
Entriamo così nel santuario 
del James Bond e ci trovia¬ 
mo nel tipico ambiente della 
burocrazia britannica. Il SIS, 
l'unico servizio inglese « au¬ 
torizzato a raccogliere con 
mezzi illegali informazioni se¬ 
grete nei paesi stranieri », è di¬ 
retto da un certo Cogwell la 
cui maggiore attività sta nel 
combattere colleghi e concor¬ 
renti. Dopo ognuna di que¬ 
ste battaglie intestine Cogwill 
annuncia: a Ed ora, mettiamo¬ 
ci al lavoro e combattiamo 
contro 1 tedeschi! ». 

Sopra Cogwell sta II Capo, 
cioè il generale Stewart Men- 
zìes, pallido e incolore: « fac¬ 
cia smorta, occhi smorti, ca¬ 
pelli di uno smorto biondo 
argenteo che si diradavano 
in mezzo al cranio. Dava la 
impressione di un insieme di 
grigiore ». Ma anche Menzies 
ha il suo asso nella manica: 

« un alto grado di sensibili¬ 
tà percettiva che gli permet¬ 
teva di prevedere in anticipo 
tutti i mutamenti politici di 
Whitehall e un’innata abilità 
nel sapersi destreggiare tra 1 
labirinti del potere». 

Quanti credono che la guer¬ 
ra sia stata vinta dai servi¬ 
zi segreti possono disilluder¬ 
si leggendo le pagine dedica¬ 
te alla rivalità tra il SIS e 
Il parallelo MI5, tra il SOE 
e l’OSS e via dicendo. Se 
un’organizzazione, per caso, fa 
un buon colpo, l’unica preoc¬ 
cupazione dei concorrenti è 
quella di dimostrare che si 
tratta di una • patacca », a 
meno che si possa impadro¬ 
nirsi dell’affare e farlo passa¬ 
re per proprio. (A titolo di 
conferma si veda anche il vo¬ 
litinone Le spie della libertà 
Garzanti, L. 4.000, in cui Cook- 
ridge racconta prolissamente 
le imprese degli agenti ingle¬ 
si dei SOE in Europa dimo¬ 
strando, involontariamente, I 
che l’unico risultato tangibi¬ 
le fu quello di far cadere 
centinaia di patrioti francesi, 
belgi, italiani, ceki, norvegesi 
nelle mani della Gestapo!). 

Se Dio vuole, anche la sfac¬ 
chinata bellica .finì. Quando 
fu evidente che l’Asse anda¬ 
va verso l’inevitabile sconfit¬ 
ta. 1 servizi del SIS « comincia¬ 
no a volgere i loro pensieri 
verso il nemico futuro e tor 
nano colla mente alle vecchie 
paure più congeniali », cioè I 
al timore del comuniSmo. Na- i 
sce la Sezione IX e poi 1115 " 
col compito di organizzare Io 
spionaggio nel mondo soviet!- 1 
co e Philby ne viene nomi- | 
nato responsabile, con un’uni¬ 
ca limitazione: non deve pas¬ 
sare nessuna comunicazione 
agli americani per paura che 
questi se la lascino scappare 
coi russi! L’idea che Philby 
rivelasse direttamente le infor¬ 
mazioni agli interessati non 
viene, ovviamente, in mente a 
nessuno. 

Quali Informazioni aveva 
Philby da passare? Qui restia¬ 
mo piuttosto nel vago, ma è 
evidente che il controspionag¬ 
gio ha preso un carattere ag¬ 
gressivo. Dalia raccolta di no¬ 
tizie, I servizi segreti sono pas¬ 
sati, secondo la tecnica ap¬ 
presa in guerra, all’organiz¬ 
zazione del sabotaggio nel ter¬ 
ritorio del «futuro nemico». 
Inglesi e americani restano 
ancorati alla convinzione che 
i «popoli oppressi» dell'Est 
attendano soltanto un cenno 


per ribellarsi. Lo assicurano 
i vari profughi che, avendo 
scelto la libertà ad ovest, 
spacciano promesse e illusio¬ 
ni, oltre ad informazioni per 
lo più false ma ben pagate. 
Di queste vicende, Philby ne 
racconta tre. La prima ò 
quella di un certo Jordania, 
georgiano, il quale 6 pronto 
a reclutare sabotatori del suo 
paese, assicurando che in 
Georgia, « fatta eccezione di 
pochi individui come Stalin 
e Ordomkize, tutti sono anti¬ 
comunisti convinti ». Così ven¬ 
gono reclutati un po’ di di¬ 
sgraziati, rispediti in patria 
attraverso la frontiera turca 
e immediatamente liquidati. 
Dall’altra parte, c’era chi li 
aspettava. 

L’affare ukraino è anche più 
interessante. Già Hitler era 
convinto che gli ukraini fos¬ 
sero anticomunisti, ma prefe¬ 
rì renderli schiavi che amici. 
Americani e inglesi erano del 
medesimo parere e preparava¬ 
no ognuno il proprio con¬ 
dottiero della rivolta. Il can¬ 
didato inglese era Stepan 
Bandera, ex capo di bande 
fasciste; la CIA aveva Invece 
1 suoi protetti nella resisten¬ 
za ukraina da cui riceveva «in¬ 
formazioni talmente inesatte 
che sarebbe stato meglio se 
i corrieri fossero andate a 
portarle a qualche altro pae¬ 
se ». Vari gruppi di agenti in¬ 
filtrati oltre confine spariro¬ 
no misteriosamente. Alla fi¬ 
ne Bandera venne assassinato 
nella zona americana della 
Germania. « La CIA — com¬ 
menta Philby — aveva avuto 
l’ultima parola ». 

Terzo progetto: la sollevazio¬ 
ne albanese, guidata da grup¬ 
pi di emigrati in contatto 
con inglesi e americani. Que¬ 
sti ultimi avrebbero voluto la¬ 
vorare da sè, ma gli inglesi 
avevano la base di Malta bel¬ 
la e pronta, e gli americani 
dovettero rassegnarsi. «Tutte 
le volte che ci mettiamo in 
mente di sovvertire qualche 
regime, — confida il loro a- 
gente a Philby — ci accorgia¬ 
mo che gli inglesi hanno una 
isola nelle vicinanze». Attra¬ 
verso Malta e le basi libiche 
fu preparato l’ingresso degli 
agenti incaricati di sollevare 
le masse e preparare il terre¬ 
no ai capi nazionali: Dosti, 
avvocato, che si « spaventava 
con facilità » e Kupi, ex bri¬ 
gante di professione e amico 
di Amery. Comunque nè l’uno 


nò l’altro ebbero possibilità 
di intervenire. La prima squa¬ 
dra di sabotatori scomparve 
tra le montagne e solo alcu¬ 
ni poterono venir recuperati 
in Grecia, togliendoli dall» 
unghie della polizia ateniese 
che voleva giustiziarli com» 
comunisti! 

Così finirono i tra casi rac¬ 
contati da Philby. Non gli 
unici, evidentemente. Quale sla 
stata la sua parte resta nel¬ 
l’ombra. Nel frattempo egli 
era arrivato al vertice della 
carriera, trasferendosi a Wa¬ 
shington dove lavorava con 
Hoover dell’FBI. abile politi¬ 
cante, ma mediocre poliziot¬ 
to: « Hoover — dice Philby — 
non riuscì a prendere Mne- 
Lean nè Burgess; non cattu¬ 
rò Fuchs e non avrebbe pre¬ 
so neanche gli altri se gli in¬ 
glesi, arrestando Fuchs, non 
fossero stati così bravi da far¬ 
lo parlare sfruttando la sua 
complessa emotività. Hoover 
non acciuffò neanche Lonscla- 
le, e ci mise degli anni pri¬ 
ma di mettere le mani su 
Abel. E se alla fine ci riu¬ 
scì, fu soltanto perchè Hayha- 
nen glielo consegnò su un vas¬ 
soio Non mise le mani nep 
pure su di me. Non mi è 
quindi possibile affermare che 
le qualità di Hoover, come as¬ 
so del controspionaggio, sia¬ 
no molto brillanti ». 

Comunque la carierà di 
Philby giungeva alla fine. Do¬ 
po aver fatto scappare Mac- 
Lean e Burgess da Washing¬ 
ton si trovò esposto ai so¬ 
spetti. Ma nessuno riuscì » 
provare nulla. Tornò in In¬ 
ghilterra, diede le dimissioni, 
costrinse Macmillan a difen¬ 
derlo alla Camera e il depu¬ 
tato Lipton (che l’aveva accu¬ 
sato di essere il Terzo Uo¬ 
mo) a chiedergli scusa. Vin¬ 
se su tutta la linea. Fu rias¬ 
sunto dal controspionaggio in¬ 
glese e inviato nel Medio O- 
riente fino a che, nell’ottobre 
del '63, scomparve misteriosa¬ 
mente da Beirut per ricom¬ 
parire a Mosca. L’ultimo abile 
gioco di mano precipitò nella 
costernazione i suoi colleghi 
dell 'establishment oltre ai 
servizi segreti di Londra e di 
Washington costretti a ristrut¬ 
turarsi da capo a fondo. La 
pubblicazione delle sue me¬ 
morie indica che, almeno sul 
piano della propaganda, la 
partita continua. 

Rubens Tedeschi 


Un'interessante rassegna 
fotografica a Perugia 


La famiglia italiana 
negli ultimi 100 anni 
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« Immagini della famigli» italiana in cento anni di fotografia » 
si intitola la mostra aperta nel Palazzo Comunale di Perugia fino 
•I 5 maggio prossimo. Organizzata dalla CIFE (« Centro informa¬ 
zioni Ferrante) e dall*» Istituto di etnologia e antropologia cul¬ 
turale » dell'Università; 

Composta da offra 2M immagini (scelte fra decine di migliala) 
suddivisa in pannelli, ciascuno del quali dedicato ad un tipo di 
espressione sociologica delHmmaglna familiare e a sua volta sud¬ 
diviso per quattro periodi storici a quattro classi sociali, la mostra 
rappresenta un primo a valido esempio di misurazione scientifica, 
attraverso l'oso della registrazione ottica, di un fenomeno di gron¬ 
da rilevanza sodala come quello della famiglia. 

La realizzatone della importante rassegna ha richiesto un anno 
di preparazione e una attenta ricerca del materiale d’archivio 
da parie di Ando Gitanti, storico e tecnico della fotografia. Mar¬ 
cantonio Mini Falconi, direttore del « Centro informazioni Ferra¬ 
nte », e prof. Tullio Seppilli, direttore delfc Istituto di etnologia 
a antropologia culturale » dell'Università di Perugia. La mostra, 
dopo Perugia, sarà trasferita a Milano a in altre città italiana. 

NELLA FOTO; Una famiglia di piccali commercianti attlni- 
zio dal secalo. 
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A caccia 
di quadri 


Un altro dramma sul Vietnam 

America inquieta 


Medaglia 

*. ' 

d'ora a 
Dalida 


Festival 
di George 
Gershwin 



MILANO — Sandra Milo sta approfittando della sua presenza 
a Milano per visitare le mostre d'arte della città. Eccola alla 
Galleria Levi in via Montenapoleone, mentre osserva con oc¬ 
chio da esperta I quadri del pittore Antonello, di cui ascolta 
con attenzione le spiegazioni. 


le prime 

MW —- 


nei sogni e 
nella realtà 

« Les charognards » di Robert Weingar- 
ten al Thédtre de la Comédie di Ginevra 


Musica 

Rossi - Askenazy 
all’Auditorio 

Il tempo fa certi scherzi. La 
sinfonia dell'opera f Lituani 
(187-1) di Amilcare Ponchielli 
(1834 1886). ritenuta per un ca¬ 
polavoro. è apparsa come un 
garbato giochetto orchestrale, 
svolto a regola d'arte, uva in¬ 
sufficiente a volgere in chiave 
di sapienza compositiva l’acre 
€ rozzezza > di Verdi. 

Al contrario, il Concerto del¬ 
l'estate (1928). di Ildebrando 
Pizzetti. apparso ai suoi tempi 
come pagina difficile, ha ac¬ 
quistato, dopo quarant’anni. una 
straordinaria freschezza e im¬ 
mediatezza musicale. E’ la ri¬ 
prova del Pizeztti. tanto cauto 
nell'aprire al canto la voce 
lituana quanto generoso di eb¬ 
brezze canore, allorché a can¬ 
tare è la voce dell’orchestra. 

Il garbo di Ponchielli e la 
freschezza della pagina pizzet- 
tiana debbono non poco all'in¬ 
tensa e proprio affettuosa ese¬ 
cuzione approntata da Mano 
Rossi (il tempo non ha attutito 
l'entusiasmo di questo nostro 
direttore d'orchestra). 

Ad accendere altro fuoco è 
venuto, con il beethovemano 
quinto Concerto per pianoforte 
e orchestra, op. 73. Vladimir 
Askenazy. Minuto, nervoso e ca¬ 
pelluto come un Daliapiccola 
giovane (Askenazy ha trent'an- 
ni. ma suona pressoché da quan¬ 
do è nato), questo prestigioso 
lanista sovietico ha affascinato 
pubblico per la levità e la 
robustezza del tocco, per la ric¬ 
chezza del suono ora lieve e 
sospiroso, ora impetuoso e ir- 
ruento. mai disposto a conce¬ 
dere qualcosa all'effetto este¬ 
riore. 

Evitando l'aggressività di Ghi- 
lels come la felina prontezza di 
Richter. Askenazy con fatale 
impeccabilità, tutta punteggiata 
di fremiti, ha impresso al Con¬ 
certo beethovemano una ecce¬ 
zionale interna vibrazione. Mo¬ 
menti culminanti dell'interpreta¬ 


zione. l'incantato Adagio, il pas¬ 
saggio all’Allegro, carico di 
suspense, la fluidità del Rondò 
finale. 

Applausi e chiamate intermi¬ 
nabili. 

e. v. 


Zinnemann 
passa al 
western con 
«Nasi forati» 

HOLLYWOOD, 29. 

Il regista Fred Zinnemann, 
dopo il successo col suo film 
su Tommaso Moro (Un uomo 
per tutte le stagioni), si de¬ 
dicherà al western. Sarà un 
western serio e documentato, 
dedicato alle lotte e infine 
alla fuga della tribù indiana 
dei « nasi forati *. TI film, 
che sarà girato la prossima 
estate, è tratto da un libro di 
Mark Brown intitolato The 
Flight of thè nez per ce. L’adat¬ 
tamento sarà del commedio¬ 
grafo Garson Kanln. 


L'URSS produrrà 
«Umiliati e offesi» 

MOSCA. 29 

Il regista sovietico Georgi 
Tubronogov ha annunciato di 
essere m procinto di realizzare 
una trasposizione cinematogra¬ 
fica del romanzo di Fiodor Do- 
stoievskf Umdiafi e offesi. In 
questi giorni Tubronogov sta 
scegliendo gli attori che Inter¬ 
preteranno il nuovo film. 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 29. 

Sulla strada per Nancy, do¬ 
ve è in corso il Festival mon¬ 
diale del Teatro — quest’anno 
non è « universitario », bensì 
del « teatro giovane »: vi par¬ 
tecipano, infatti, compagnie 
di professionisti, attive in va¬ 
ri paesi, all'insegna della ri¬ 
cerca, della sperimentazione 

— ci siamo fermati a Gine¬ 
vra per assistere ad uno spet¬ 
tacolo del Théótre de Caroti- 
ge, su un testo di un giovane 
autore americano, Robert 
Weingarten. Tema ispiratore 
dell’opera, la guerra nel Viet¬ 
nam. 

L’argomento, la compagnia 
che l'ha messo in scena, e il 
regista che l’ha diretta, e che 
è Roger Blin, venuto qui a 
Ginevra da Parigi per allesti¬ 
re lo spettacolo con gli amici 
ginevrini (Roger Blin, il regi¬ 
sta di lonesco e di Beckett: 
è stato anche in Italia, per 
dirigervi Giorni felici con la 
Adoni): tutto ciò era ragione 
sufficiente per una sosta sul 
Lemano. 

Carouge è una città alle por¬ 
te di Ginevra, e fino allo 
scorso miro aveva il suo tea¬ 
tro: dentro una antica chiesa 
sconsacrata, adattata a luo¬ 
go di spettacolo, con effetti, 
ci dire il suo direttore am¬ 
ministrativo. Guillaume Chene- 
vière. di notevole suggestione. 
Adesso, la chiesa l'hanno de¬ 
molita. e la compagnia gira 
per i vari teatri che trova 
disponibili nella Svizzera ro¬ 
mando. Qui a Ginevra ora 
recita al Théótre de la Comé¬ 
die. santuario del repertorio 
da boulevard per la tranquil¬ 
la borghesia ginevrina, cui le 
organizzazioni teatrali parigi¬ 
ne propinano squallide recite 
di evasione. 

Allora, i giovani del Théó¬ 
tre de Carouge — definibili, 
genericamente, di sinistra: il 
loro repertorio sta a prova¬ 
re un certo impegno civile, po¬ 
litico. ideologico — si sentono 
a disagio: ma non hanno al¬ 
tro da fare, se vogliono por¬ 
tare avanti la loro attività nel¬ 
la direzione culturale che han¬ 
no scelto. 

Con questa sua commedia 
di vita americana che ha ben 
delineata sullo sfondo la guer¬ 
ra nel Vietnam, Robert Wein¬ 
garten si pone in una linea 
drammaturgica ben diversa 
da quella di certo teatro ame- 
cano tipo avanguardia, o pre¬ 
sunta tale. L’opera di Wein- 
garien ha un impianto abba¬ 
stanza tradizionale, costruita 
com’è su una partenza reali¬ 
stica. da cronaca bellica: un 
snidato americana scende con 
il suo paracadute, dopo l’ab¬ 
battimento del suo aereo, sul¬ 
la giungla vietnamita Se ne 
vede l’ampio ombrello che oc¬ 
cupa tutta la parte superiore 
del palcoscenico. 

Poi. il paracadute si arre¬ 
sta. e qualche metro sopra 
una concimaia. Impiqlìato nei 
rami di un albero? Non si 
sa: il soldato rimane sospeso, 
trattenuto dalle cinghie, e vi 
rimane per molto tempo. Il 
tempo necessario perchè, as¬ 
salito dalla fame, dalle mo¬ 
sche .* dalla paura, emoziona¬ 
to dalle urla dei rapaci che 
volteopiano sulla foresta (di 
qui il titolo francese, Les cha- 
rognards. cioè gli avvoltoi) 
cada preda dei ricordi : e. ad¬ 
dormentatosi in quella sco¬ 
modissima posizione, venga 
coinvolto in un lungo sogno. 


| Ecco: all’inizio realistico da 
dramma di guerra succede una 
sequenza onirica, che riporta 
il paracadutista, Johnny \\'reti, 
e gli spettatori con lui. ne¬ 
gli USA, nella sua città, tra 
i familiari, il padre, la madre, 
la fidanzata, le amiche della 
madre, tipiche signore-massaie 
della media borghesia, dedite 
al bridge, alla confezione di 
torte, e ai prodotti di bellez¬ 
za che non fanno invecchiare, 
le amiche della fidanzata, gli 
amici del padre, gente del- 
l’American Legion. 

Al centro della sequenza, 
c’è il regista dei sogni, un 
condensato di grande capita¬ 
lista, di speaker, che imboni¬ 
sce con la pubblicità, di agen¬ 
te della C.I.A. Weingarten. in 
questa sequenza, che occupa 
tutti interi secondo e terzo 
atto, ha mirato a creare una 
immagine, talvolta abbastanza 
di maniera, qua e là dotata 
di sarcasmo, e venata sempre 
di una profonda malinconia 
(parla del suo paese, e la sua 
parola è amara e triste, an¬ 
che, se si vuole, accusatrice, 
ma mai ricca di rabbia), del 
modo di vita americano, del¬ 
la fondamentale passività del¬ 
la gente, della sua alienazio¬ 
ne totale, voluta, determina¬ 
ta. pianificata dei « registi 
dei sogni ». C’è forse un ecces¬ 
so descrittivo, in questa pa¬ 
noramica americana; anche 
dell’ingenuità Che si riflette, 
poi. sul modo come vengono 
presentati i vietnamiti (gli at¬ 
tori portano la maschera), che 
arrivano a turbare i sogni a- 
mericani: sono dei vietnamiti 
remissivi, sofferenti, disperati 
e inerti. Nella presentazione 
di questo mondo vietnamita . 
Weingarten mette certo della 
sincerità: ma non basta, per 
non far pensare allo spetta¬ 
tore che, per la sua coscienza 
d’americano onesto, la guerra 
del Vietnam non sia, in fon¬ 
do. che una strana malattia. 

Non diremmo che la se¬ 
quenza onirica sia stata rea¬ 
lizzata con mano felice da 
Blin. Lo spettacolo, anche per 
il continuo frammentismo del¬ 
la vicenda americana, appare 
un po’ pasticciato. 

Ci sono, tuttavia, dei mo¬ 
menti di efficace presa: più 
a livello, appunto, di descri¬ 
zione del costume USA, che 
di critica. Il terzetto delle vec¬ 
chie « figlie della rivoluzio¬ 
ne » sedute ad un tavolino da 
gioco con rotelle, lo scherzo 
della ricerca, sulla carta geo¬ 
grafica del mondo, della pe¬ 
nisola indocinese (le statisti¬ 
che dicono che fino a poco 
tempo fa. la maggioranza de¬ 
gli americani non sapeva do¬ 
ve si trovasse), sono abba¬ 
stanza ben riusciti. 

Alla fine, quarto atto, John¬ 
ny Wren riesce a scendere dal 
paracadute: ma ha, poco pri¬ 
ma, ucciso, senza volerlo, i 
tre vietnamiti stazionanti sot¬ 
to di lui. Poi, si mette a sep¬ 
pellirli. Il che, come si vede, 
è assai ambiguo; ma tipico (e 
il teatro, di tale ambiguità, ci 
offre esempi numerosi) di una 
coscienza americana inquieta, 
e incapace, ancora, di veder 
chiaro dentro di sé 

Un’inquetudine che pud an¬ 
che nascondere una volontà di 
alibi; ma della quale va te¬ 
nuto conto. In questo senso, 
l.es charognards sono senz’al¬ 
tro una voce che si aggiunge 
a quelle, ormai diventate co¬ 
ro. dell’t altra America ». 

Arturo Lazzari 


Al Circolo della Stampa di Milano 


Il prof. Fritz Schroeter della Telefunken ha 
illustrato il sistema di TV a colori PAL 


MILANO, aprite 

Ospite del CU redo della Stam¬ 
pa di Milano, il prof Fritx 
iehroeter. consigliere sclentlfl- 
co deiristiluto di ricerche della 
Telefunken. ha illustrato, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. le caratteristiche tecniche 
del sistema tedesco PAL. uno 
dei tre sistemi intemazionali di 
televisione a colori ed In par¬ 
ticolare quello che ha creato 
la Telefunken per 1 propri te¬ 
levisori e che. nel contempo, 
interessa direttamente il pub¬ 
blico italiano, perché, pur 
mancando ancora la conferma 
governativa, è ormai scontato 
che aar* appunto il • aisiema 
PAL a venire adottato dall’Ita- 
lia, quando, dopo il 1970. ini¬ 
zieranno le trasmissioni a co¬ 
lori. 

Ai PAL hanno già aderito 
Austria. Belgio. Danimarca. 
Finlandia, Inghilterra, Irlanda. 
Norvegia. Olanda. Repubblica 
Federale Tedesca. Svezia. Sviz¬ 
zera c. fuori dell'Europa. Nuo¬ 
va Zelanda, Thailandia e Hong 
Kong Gli altri due sistemi so¬ 
no Farneticano NTSC e II fran¬ 
cese SECAM- 

Il sistema PAL è nato «o- 
arattutto dallo studio dei risul¬ 
tati non soddisfacenti di Quel¬ 
la americano che. infatti, è 


etato accantonato dal Paesi eu¬ 
ropei. Benché il punto di par¬ 
tenza aia stato l’NTSC, < il si¬ 
stema tedesco PAL, cioè "Pha- 
se Altemation Lina” t. ha esor¬ 
dito il prof. Schroeter, « pen¬ 
sato e realizzato dal mio an¬ 
ziano collaboratore e disce¬ 
polo dottor Walter Bruch pos¬ 
siede tuttavia una originalità 
molto importante che apre al 
principio proprio al sistema 
NTSC un campo di utilizza¬ 
zione enormemente piu vasto 
di prima, eliminando In modo 
ingegnoso certi inconvenienti 
particolari che al manifestano 
nella trasmissione del segnale 
NTSC ». 

Tali difetti consistono aoprat- 
tuto nell’alterazione del colori 
dei teleschermi sulle linee di 
trasmissione e nella loro insta¬ 
bilità. come si può riscontrare 
da un confronto diretto fra 
ricevitori adottanti I due di¬ 
versi sistemi « Vi sono molte 
possibilità di distorsioni com¬ 
promettenti il segnale ameri¬ 
cano», ha continuato il pro¬ 
fessor Schroeter « e che si ma¬ 
nifestano quindi come errori 
nella riproduzione esatta dei 
colori. Attraversando la cate¬ 
na, • partire dalla telecamera 
dei trasmettitore fino al cine¬ 
scopio del ricevitore, le diffe¬ 


renti caratteristiche di con¬ 
versione, trasformazione e am¬ 
plificazione percorse possono 
subire variazioni spontanee e 
produrre quindi Inerferenze 
nocive. Inoltre, condizioni sfa¬ 
vorevoli di propagazione, co¬ 
me ad esemplo nelle regioni 
montuose (dove la ricezione 
multipla crea disturbi) oppure 
le riflessioni in prossimità di 
alti edifici ». e qui il discorso 
riguarda chi abita in città. 
« possono causare errori cro¬ 
matici inaccettabili ». 

Lo scienziato tedesco, per 
spiegare il superamento di ta¬ 
li inconvenienti del sistema 
americano da parte del PAL. 
ha citato la pittura di Dela- 
croix e Van Gogh, dove a due 
piccoli elementi molto vicini, 
di differente colore, si confon¬ 
dono aU’osservazione visiva in 
un solo elemento di tinta mi¬ 
sta ». 

Il PAL ha dimostrato, nel 
corso delle trasmissioni speri¬ 
mentali e di quelle già rego¬ 
larmente In funzione, di aver 
superato brillantemente l’esa¬ 
me anche in condizioni di tra¬ 
smissioni difficili, senza subire 
distorslonL cromatiche. Inoltre, 
Il telespettatore non è più co¬ 
stretto a regolare manualmen¬ 
te la tonalità cromatica della 
immagine, perché li televisore 


elimina gli sfasamenti con un 
dispositivo di compensazione 
automatica. In seguito, li pro¬ 
fessor Schroeter ha ricordato 
che il suo « allievo ». ingegner 
Bruch. ha di recente creato, 
anche per la Telefunken. un 
apparecchio per la registrazio¬ 
ne e la nproduzione di imma¬ 
gini su nastro magnetico se¬ 
condo un nuovo metodo che non 
falsa la qualità cromatica del¬ 
le trasmissioni televisive a co¬ 
lori. 

Altro fatto importante, d 
sembra, è anche il sistema di 
« coesistenza » che ia Telefun¬ 
ken ha reso possibile, nei pro¬ 
pri apparecchi, fra il PAL e il 
SECAM, di coproduzione fran¬ 
co-sovietica. coesistenza che la 
fabbrica di Hannover ha svi¬ 
luppato grazie ad un converti¬ 
tore in codice, coniato dallo 
stesso Ing Bruch. che é In gra¬ 
do di trasformare le trasmis¬ 
sioni SECAM in PAL e vice¬ 
versa e che ha grande impor¬ 
tanza perché apre la strada 
all'Eurovisione a colori di nn 
prossimo futuro, consentendo 
lo scambio di programmi fra 
i Paesi dell'Europa occidentale 
aderenti al PAL e la Francia, 
l’URSS • i Paesi socialisti del¬ 
l’Europa orientale che, invece, 
aderiscono al SECAM. 



PARIGI — Una medaglia d'oro per le Arll, le Scienze e le 
Lettere, è sfata consegnata domenica a Dalida. Nella foto: la 
cantante mostra H diploma, subito dopo la cerimonia della 
consegna. 


a Venezia 

VENEZIA, 29. 

Venezia ha indetto un « Fe¬ 
stival di George Gershwin » 
per ricordare e onorare il 
musicista nel tredicesimo an¬ 
niversario della scomparsa 

Per tre sere (17. 18 e 19 
maggio), saranno di scena a 
Venezia in questo omaggio a 
Gershwin il soprano negro 
Irene Oliver con il pianista 
Arnaldo Graziosi: il «Mo¬ 
dero art trio » (con Franco 
D'Andrea, Franco Tonant. 
Marcello Melis): il complesso 
francese di Martial Solai (an¬ 
che con Gilbert Rovere e Da¬ 
niel Rumnir): il complesso 
americano di Loti Bonnctt (an¬ 
che con André Condovant e 
.Toc Nay): Slide Hampton e 
.Tohnnv Griffin con la « Big 
Band ». 

Por la prima volta in Ita¬ 
lia. il maestro Morton Gonld 
dirigerà l'orchestra della «Fe¬ 
nice » nel grande concerto 
commemorativo di Gershwin. 
che avrà come protagonista al 
pianoforte Adriana Brugno- 
linl. Oltre a * spiritual » tra¬ 
dizionali. nelle tre sere sa¬ 
ranno presentati blues, can¬ 
zoni e musiche di danza. Un 
americano a Parigi, le più fa 
nmsc sudo del Pormi and 
Hess (fra cui Summcrtinr), 
olire al Conceria in fa e alla 
Ransodia in blu. una delle più 
valide, popolari e sempre vìve 
musiche d’America. 

Nel nome di Gershwin. dun¬ 
que. si darà vita a onesta 
prima rassegna internazionale 
del jazz di Venezia. 


Giovane cinema a Hyères 

Urla e fischi per 
un nuovo Godard 

Jane Fonda in un film di Chabrol — Francois 
Perrier interpreta una « pièce » di Anouilh 


PARIGI, 29 

La quarta edizione degli 
« Incontri del giovane cine¬ 
ma » di Hyères si è conclusa 
ieri sera con l’assegnazione 
dei premi alle migliori pel¬ 
licole presentate durante la 
manifestazione. Il gran pre¬ 
mio del lungometraggio è 
andato a Marié: pour me- 
moire del francese Philippe 
Garrel, mentre il premio 
Khjlimer, per il migliore 
film straniero, è stato asse¬ 
gnato a II ne faut pas mou- 
rir pour fa di Jean-Pierre 
Lefcbvre (Canada) e il pre¬ 
mio speciale della giuria a 
Ilerostratus di Don Levy 
(Gran Bretagna). Altri rico¬ 
noscimenti sono stati asse¬ 
gnati a Le procés de Cari 
Emmanuel Jung di Marcel 
Hanoun (Francia) ed ai cor¬ 
tometraggi Concerto pour un 
exil di Desiré Ecare (Co¬ 
sta d’Avorio). Mère Martin 
di Guy Chabanis (Francia) 
e Au de la de l’horizon di 
Patrick Leconte (Francia). 

La proclamazione dei ri¬ 
sultati da parte di Michel 
Simon, che presiedeva la 
giuria, è stata accolta con 
una tempesta di urla e di 
fischi da parte del pubblico. 
Le proteste erano rivolte in 
particolare contro: Marié: 
pour memoire, che numerosi 
spettatori trovavano troppo 
astratto e noioso. Alcuni 
membri della giuria afferma 
no, invece, che si tratta di 
un capolavoro e definiscono 
il regista Philippe Garrel 
un nuovo Godard. 

m m • 

Claude Chabrol si accinge 
a portare sullo schermo il 
romanzo di Dorothée Hugues 
La boule bleue. E’ un giallo 
piuttosto terrificante. che 
sembra, però, stimolare mol¬ 
to la fantasia di Chabrol. il 
quale lo dirigerà dopo che. 
a giugno, avrà terminato 
Le femme tnfidèle. 

Come protagonista femmi¬ 
nile per La boule bleue, 
Chabrol pensa a Jane Fonda 
mentre non ha pensato an¬ 
cora ai due attori che im¬ 
personeranno i due gemelli 
che organizzano tutti i mi 

sfatti della vicenda. 

• • • 

René Ehni. giovane autore 
drammatico di 33 anni, ha 
conseguito un tale successo 
con la sua commedia Que 
ferez r ous en novembre? 
presentata qualche giorno fa 
al teatro «Lutèce» di Pa¬ 
rigi, che si prepara già a 
presentare al pubblico un 
nuovo lavoro. 

Il tìtolo del nuovo testo tea¬ 
trale non è stato ancora an 
nunciato, ma, ha detto Ehni, 
c si tratterà di un dramma che 
racconterà la storia di un chi¬ 
rurgo che uccide due negri 
per prelevare i loro cuori a 
scopo di innesti, n lavoro è 
ambientato nel Sud-Africa ». 

Ehni è rimasto assai stupito 
del successo riportato da 


Que ferez vous en novembre? 

€ Non posso prendere sui 
serio questa cosa », ha dichia¬ 
rato il giovane autore. « Per 
me tutto è pretesto per ridere. 
Sono diventato autore dram¬ 
matico per la semplice ragio¬ 
ne che il curato del villaggio 
alsaziano, dove sono nato, mi 
aveva detto di farlo. Giunto 
a Parigi, nel 1960, mi sono 
iscritto al Centro di arte 
drammatica, ed ho sbarcato 
il lunario facendo la compar¬ 
sa in alcuni film ». 

Dopo aver fatto il servizio 
militare in Algeria, Ehni si 
stabilì in Italia, dove fu l’as¬ 
sistente di Franco Zeffirelli 
per la regia di tre opere. Più 
tardi, in Grecia, egli conobbe 
colui che doveva diventare il 
suo maestro: Maurice Béjart. 
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HOLLYWOOD - Lesile Ce- 
ron (nella foto) ha detto di 
avere un grandissimo deside¬ 
rio di recitare in teatro. • Il 
cinema va baita — alla ha det¬ 
to —; ma lo non voglio di¬ 
ventare una grande stella, ma 
una grande attrice ». 


«Béjart mi ha insegnato a 
non passare un solo giorno 
senza lavorare. E quando 
voglio lavorare debbo lasciar 
Parigi ». Perciò egli ha scrit¬ 
to i suoi due romanzi La 
gioire du vauren e La géné- 
reuse nel suo villaggio alsa¬ 
ziano. Il primo è stato pubbli¬ 
cato nel 1964, mentre il se¬ 
condo uscirà in libreria nel 
prossimo autunno. 

9 9 # 

Jean Anouilh. uno dei più 
celebri autori drammatici di 
Francia, presenterà, nel pros¬ 
simo gennaio, la sua ultima 
commedia: Le boulanger, la 
boulangère et le petit mitron 
(« Il fornaio, la Tomaia, e il 
giovane garzone»). 

Ne sarà protagonista il non 
meno celebre attore Francois 
Perrier. L’autore non ha rive¬ 
lato la trama della sua nuo¬ 
va commedia. Alle domande 
dei giornalisti, egli si è limi¬ 
tato a dichiarare che «non 
si tratta della storia di Lui¬ 
gi XVI » aggiungendo. « posso 
anche rivelare che. come la 
maggior parte dei miei lavori, 
questa commedia è stata scrit¬ 
ta in tre settimane ». 

Intanto, Anouilh si prepara 
a lanciarsi come autore di 
canzoni: a partire dal 5 mag¬ 
gio, quattro volte alla setti¬ 
mana, il teatro « Gaité Mont- 
pamas5e» metterà in scena. 
Les chansons bétes (« Le can¬ 
zoni animali ») con musiche 
di André Grassi. 

«Si tratta di canzoni-favola 
le cui parole mi sono state 
ispirate dalle favole di La 
Fontaine e di Esopo. I testi 
sono già stati pubblicati ed 
ora andranno in scena accom¬ 
pagnati dalla musica ». 


Loffuoda 
confermato 
presidente 
della Cineteca 

MILANO. 29 

Il nuovo consfgLo di ammi¬ 
nistrazione della Cineteca, riu¬ 
nitosi nei giorni scorsi, ha 
provveduto, fra l’altro, al rin¬ 
novo delle cariche triennali. 
Sono stati confermati Alberto 
Lattuada. presidente, Piero 
Gadda Conti e Filippo Sacrili, 
vicepresidenti. Gianni Corneo- 
clni segretario generale e Wal¬ 
ter Alberti conservatore della 
Cineteca italiana. At lavori del 
consiglio ha partecipato anche 
un delegato rappresentante del 
ministero del turismo e dello 
spettacolo, il dott. Rosario Er- 
rigo, die con i dirigenti della 
Cineteca Italiana ha anche vi¬ 
sitato gli ambienti dove sono 
custoditi I film dell'archivio sto¬ 
rico, ritenuto uno dei più im¬ 
portanti d’Europa. 


•“•"Hai ili. 
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LA CRUDA LOTTA - Per 
la sene Lo six>: t nel ci¬ 
nema, curata da Callisto 
Cosulich. Spunt ha presen¬ 
tato ieri sera una selezione 
da Stasera ho vinto anch'io 
di Rol>ert Wtse, un film che 
molti certo ricordavano. Dei 
molti film che si ispirano 
al mondo del pugilato, que¬ 
sto è certo uno dei più forti, 
per l’efficace realismo con 
il quale Ut realtà dell'am¬ 
biente e le psicologie dei 
liersonaggi vengono ritratto. 
Ancora una volta, qui. la 
condizione del protagonista 

— u« pugilatore alla fine 
della .sua carriera, che non 
accetta di farsi comprare 

— diventa misura di una 
più generate condizione li¬ 
mona. Giustamente. Co su 
hch ha voluto ricordare che 
il film fu scritto da Art 
Colui e * girato » da Ro¬ 
bert Wtse in piena « guerra 
fredda ». nel 194S 49: il suo 
taglio cupo, perfino feroce 
< si ricordino le durissime 
sequenze dell'incontro c la 
sequenza finale s ni ma',sa 
ciò del protagonista da par¬ 
te dei i boss »). riflette ali¬ 
tile l’atmosfera di (pienii an 
ni Tuttavia, a differenza di 
film come 11 tei/<> uomo 
(della cui famosa ballata 
Cosuluìi si c servito come 
del lei moMf di quel clima, 
appunto), la amarezza e la 
ferocia di Stasera ho vinto 
anch'io non sono generica 
mente esistenziali' nel film 
di U'tse si riflette indiretta 
mente la protesta contro un 
mondo nel quale le speranze 
di giustizia, aperte dalla nt 
torio sul fascismo, vengono 
di nuovo cal/iestote e torna 
a dominare la legge del de 
varo, che esige una cruda 
lotta iH’r I esistenza il cui 
premio spesso, è una vitto 
ria che equivale a una semi 
fitta Fra questa, secondo 
noi la precisazione che man¬ 
cala nella introduzione di 
Cosulich: e per questo, .sci > 


bene fosse giustamente in¬ 
dirizzata, essa non riusci¬ 
va a trarre dal film tutti 
i possibili spunti di rifles¬ 
sione. 

• * • 

GIORNALISMO TELEVISI. 
VO — Sprint sembra incline 
a o//nre occasioni sempre 
più numerose a documenta 
risii che siano disposti a ri¬ 
cercare attraverso la mac¬ 
china da presa i modi del 
giornalismo televisivo: ne 
possono scaturire risultati in 
teressant i. e non solo per 
questa rubrica. Ieri i docu 
mentansti in campo erano 
due: Guerras io e Peli mi. 
Guerrasio ci ha raccontato 
le fasi e alcuni retroscena 
dell'incontro Spal-Atalanta: 
il servizio era meno felice 
di quello sui t ritiri » che 
vedemmo qualche settimana 
fa: tuttavia, lo caratteriz- 
zaivi un ritmo serrato e un 
taglio bonariamente ironico 
clic, ancora una volta, ha 
funzionato a dovere II ser¬ 
vizio di Riccardo Felliiu sul¬ 
la corsa motociclistica Cer¬ 
via Milano Marittima era 
semplice, diretto ed effica¬ 
ce nella sua ricerca di ren 
dere la dimensione umana 
delTavvemmento L'unica no¬ 
ta stonata era rappresenta 
ta dal brano finale sulla 
i vocazione romagnola » al 
motociclismo — qui, infat¬ 
ti, si entrava dritto nel lun¬ 
go comune delle dtchtarazto- 
ni retoriche e delle canzoni 
do osteria. L'ultimo servizio 
era di Ruggero Orlando c 
ai era come argomento il ra¬ 
duno dì maestri di sci nel 
Colorado: ma. si sa. qua¬ 
lunque sia l'argomento trat¬ 
tato do Ruggero Orlando, 
l'elemento più elidente (e 
divertente) del servizio fi¬ 
nisce per essere proprio lui. 
Ruggero Orlando. E così è 
stato anche ieri sera, sulle 
nei i americane. 

g. c. 


preparatevi a... 


NATO musicale (TV 2° ore 21,15) 

Ancora una volta, stasera, nella seconda puntala dello 
spettacolo del quale è protagonista Antolne, « Zucchero 
e cannella », assisteremo all'esibizione della banda della 
NATO di stanza a Napoli. Qui, la NATO si esibisce In 
musica (ancora), altrove, come in Grecia, appoggia II 
regime fascista dei colonne 1 !! — dovunque. In Europa, 
fa la guardia al capitalismo. In nessuna versione cl place. 
Altri ospiti della trasmissione sono Caterina Caselli • 
Giorgio Gabcr: certo più innocenti dei fanfaristi USA. 

Fort Knox (TV 2° ore 21,55) 

Nella sua ultima puntala, l'Inchiesta documentarla di 
Cifarlello e Nebiolo, c L'avventura dell'oro », cl conduce a 
Fort Knox, la fortezza nella quale è rinchiuso II tesoro 
aureo degli Siali Uniti. Proprio In questa fortezza $1 svol¬ 
geva gran parte del famoso film di James Bond, « Gold- 
finger », e stasera II direttore di Fort Knox spiegherà al 
telespettatori perchè, nella realtà, Goldfinger non sarebbe 
mal riuscito nel suo Intento. Può essere divertente ascol¬ 
tarlo. 



TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 
11.00 MATEMATICA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12,00 STORIA DELLA FILOSOFIA 

12.30 SAPERE 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL PROFESSORE E IL MECCANICO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE, OGGI 

19,15 SAPERE • Le ore dell'uomo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE - Comizi del PSIUP e del 
PRI 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 ZUCCHERO E CANNELLA • Antolne 

21,55 L'AVVENTURA DELL'ORO - L'errore di Goldfinger 

22,50 QUINDICI MINUTI CON DORA MUSUMECI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 

6,30: Segnale orano; 6.50: 
Per sola orche-.tra; 7.10: 
Musica stop: 7,47: Pari e 
dispari; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9.06: Colonna 
musicale; 10.05: La Radio 
per le Seno e; 10 35: Le ore 
della musica; 11.00: Un di¬ 
sco per l’estate: 1124: La 
nostra saljte; 11.30: Anto¬ 
logia musicale; 12 05: Con¬ 
trappunto: 12.36: Si o no: 
12.41: Periscopo; 13.20: Le 
canzoni di « Un disco per 
l'es’ate »: 13 54: Le mille 

lire: 14.00: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.37: Listino Bor¬ 
sa di Milano: 14.45: Zibal¬ 
done italiano: 15.10: Zibal¬ 
done italiano: 15.45: Un 
quarto d'ora di novità; 16.00: 
Programma per i ragazzi; 
16.25: Passaporto per un mi¬ 
crofono: 16.30: Count Down: 
17.00: Tutti i nuovi; 18.00: 
Il dialogo: 18.10: Cinque mi¬ 
nuti di mg'ese; 18.15: Sui 
nostri mercati: 1820: Per 
voi giovani; 19.14: Il tuli¬ 
pano nero; 19.30: Luna park; 
2025: Concerto: 21.25: Gran¬ 
di successi italiani per or¬ 
chestra; 22,00: Tribuna elet¬ 
torale. 


SECONDO 

Giornale Radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, IMO, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 
17,30,18,30,1920, 2120, 2220; 

6 25: Bollettino per I navi¬ 
ganti; 6.35: Prima di co¬ 
minciare: 7.43: Biliardino a 
tempo di musica: 8.13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri; 8.45: Signori l'orchestra; 
9.09: I nostri figli; 9.15: Ro¬ 
mantica: 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10.00: Tre camerati; 
10.15; Jazz panorama; 10.40: 
Linea diretta; 11.00: Ciak: 
11,55: Lettere aperte; 11,45: 


Un disco per l'estate; 1220: ^ 

Trasmissioni regionali; 13.00: 

Versi in vacanza; 13,35: II • 

■=enzatito!o; 14.00: Le mille • 

lire; 14.05: Juke-box 14.45: • 

Appuntamento con le nostre ^ 
canzoni; 15.00: Pista di Jan- m 
ciò; 15,15: Grandi violini- m 

sti: Mischia Elman; 15,35: 9 

La scuola anticrimine; 15.57: • 

Tre minuti per te; 16.00: f 

Un disco per l'estate; 16.35: m 

Pomeridiana; 17.35: Classe * 

unica; 18.00: Aperitivo in • 

musica; 18,20: Non tutto ma • 

di tutto: 18.55: Sui nostri • 

mercati; 19.00: Ping-pong; « 

1923: SI o no: 1925: Punto m 

e virgola; 20.06: Ferma la 
musica; 21,05: La voce dei • 

lavoratori: 21.15: Tempo di • 

jazz; 2125: Bollettino per • 

ì naviganti; 22,00: Cori da • 

tutto il mondo. A 

TERZO Z 

Ore 9.30: La Radio per le • 

Scuole: 10.00: Musiche eia- • 

\ icembalistiche; 10.25: J. • 

Brahms, A. Dvorak; 11,30: q 

Sinfonie di Franz Schubert; m, 

11.55: M. Blavet; 12.10: «I Z, 

passi perduti »; 1220: A. • 

Kaciaturian; 13.05: Recital • 

della pianista Martha Argo- • 

ridi; 14.30: Pagine da «I • 

due foscari »; 15.30: Corrie- m 

re del disco: 15.50; L. van A 

Beethoven; 16.30: Composi- • 

tori contemporanei; 17.00: • 

Le opinioni degli altri; 17.10: • 

A. Pierantoni; 1720: Corso • 

di lingua inglese: 17,40: J. m 

S. Bach. G. P. Telemann; 

18 00: Notizie del terzo; • 

18,15: Quadrante economi- • 

co; 18.30: Musica leggera; . • 
18,45: Infanzia e formazio- • 

ne del carattere; 19.15: Con- A 

certo di ogni sera; 2020: La * 

civiltà dei faraoni: 20.50: • 

Pizzetti maestro; 22,00: Gior- • 

naie del Terzo; 22,30: Libri • 

ricevuti; 22,40: Rivista del- • 

le riviste. ^ 

••••••••••••••* 
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UN FINALE DI CAMPIONATO INCANDESCENTE (ANCHE PER IL NERVOSISMO) 


l f Unità / martedì 30 aprile 1968 

Da giovedì a Cagliari Italia-Ungheria presenta 
una grossa attrattiva (e anche un'incognita) 


BASTERANNO GLI ULTIMI ISO' ? 

in CoDva Davis 

ommmtm « ammaniomm ^KMMMatMMM*•■*§ I K | Mk . A. ■ I a a!- maamamauSa. . 1 


Per il secondo posto 


Per la salvezza 


Napoli (p. 34) Inter Brescia Atalanta (p. 22) Bologna Sampdoria 

Vicenza (p. 22) Brescia Fiorentina 
Fiorentina (p. 33) Spai Bresaa Spa| (p 22) Fiorenfino Juyentus 

Inter (p. 33) Napoli Cagliari Brescia (p. 20) Vicenza Napoli 

N.B. In corsivo le partite in casa, in tondo le partite in trasferta 


Spai 

Brescia 


Il campionato di serie B ha in riserbo un finale a sorpresa? 

Le sconfitte di Palermo e Pisa 
hanno riaperto la lotta in testa 


Non è improbabile che sia necessario ri¬ 
correre allo spareggio per designare le al¬ 
tre due squadre che dovranno andare in 
B con il Mantova 

Per il 2* posto 
lotta a tre 



«s 

<■» ; TI 
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Livorno e Bari di nuovo in corsa 
per i primi posti - Per la Lazio 
una vittoria giunta a buon punto 


Quando le squadre di testa 
perdono, è sempre un vantag¬ 
gio per quelle che inseguono: 
mal che vada la classifica non 
subisce scosse. Quando invece 
le battistrada perdono, e le in- 
seguitrici vincono, il vantaggio 
che ne ricavano queste ultime 
è evidente, perché i distacchi 
anziché dilatarsi, si rattrappi¬ 
scono, e si rafforzano le possi¬ 
bilità anche di quelle squadre 
che rischiano di essere lasciate 
per strada. 

Cosi è avvenuto nella serie 
cadetta dopo l’ultimo turno: il 
Palermo e il Pisa hanno perso, 
il Foggia e il Verona hanno 
vinto, il Livorno pure, il Bari 
ha pareggiato, e pertanto le 
distanze si sono accorciate, e 
Livorno e Bari, anziché uscire 
dalla comune dell’alta classi¬ 
fica possono ancora reinserirsi 
decisamente nel gioco di verti- 


Alfig vince 
lo «Salou- 
Vinaroz» 
e passa leader 
della «Vuelta» 


VINAROZ. 29. 

Nuovo cambiamene In testa 
alla classifica genrrale della 
■ Vuelta »: Rudi Altlg, II te¬ 
desco della Satvaranl. vincen¬ 
do la tappa di Vinaroz. ha 
conquistato la maglia gialla e 
quella verde (quest'ultlma 


ce se continueranno a mante¬ 
nersi concentrate e se le circo¬ 
stanze non si mostreranno av¬ 
verso. 

Non fa meraviglia nè la scon¬ 
fitta del Palermo, nè quella del 
Pisa. Il Modena è ormai una 
squadra rinfrancata, che ha ri¬ 
trovato se stessa. L’avesse fat¬ 
to con l’anticipo di qualche mese 
ora non sarchile ancora a pe¬ 
nare. Per contrastare questo 
Modena ci sarebbe voluto il mi¬ 
glior Palermo, non quello leg¬ 
germente appannato e decon¬ 
centrato di questo periodo. 
Dunque, un risultato che non fa 
sensazione, e che non pone gros¬ 
si problemi alla squadra sici¬ 
liana che ha ancora un po’ di 
rendita da spendere. 

La sconfitta del Pisa era pres- 
socchè inevitabile: aveva vinto 
largamente all’andata il « der¬ 
by » con 1 c maledetti cugini ». 
forse troppo largamente perchè 
i livornesi non se la legassero 
al dito. E all’Ardenza hanno do¬ 
vuto cedere le armi. D’altronde 
ad esserne contenti saranno gli 
stessi pisani i quali sperano 
che. concludendosi felicemente 
la loro fatica con la promozio¬ 
ne. lo stesso avvenga per il Li¬ 
vorno. perchè pisani e livornesi 
si « odiano » a tal punto che 
non riescono a stare lontani gli 
uni dagli altri; e ricordiamo, 
difatti, che quando il Livorno 
stava per retrocedere, anni fa, 
laddove il Pisa faceva il suo in¬ 
gresso trionfale nella serie ca¬ 
detta, proprio da Pisa partivano 
carovane di sportivi per incita¬ 
re il Livorno: « ohe. se va via 
il Livorno, ’on chi si litiga nel 
prossimo campionato? ». 

E già, perchè al campo ma¬ 
gari si litiga, ma poi si fa fe¬ 
sta insieme dopo la partita. E’ 
sempre stato cosi. Solo che per 
realizzare questo sogno il Pi¬ 
sa deve difendersi dall’assalto 


Per il prossimo campionato 

Foni e Giochetti 
alla Fiorentina 



qurlla verde (questultlma ‘ 

perchè primo nella classifica deciso che gli sta venendo dal 


a punii). 

I.a tappa, quinta della se¬ 
rie. è stata molto veloce per 
tutti 1 106 chilometri del per¬ 
corso comprendente una pri¬ 
ma parte assai ondulata, e 
un'altra con strade piatte e li¬ 
sce. Janssen è caduto a tre chi¬ 
lometri dal traguardo, ha In¬ 
seguito ed è rientrato nel plo¬ 
tone ma. praticamente, è stato 
messo fuori causa dallo sprint 
conclusivo che si è disputato 
prima ancora di arrivare al 
breve rettilineo finale. 

Altlg. che era stato portato 
nelle prime posizioni da un In¬ 
tervento assa I gagliardo di 
Guerra, ha imposto nettamente 
Il suo scatto, la sua potenza. 
Niente da fare per Sonck e 
neppure per Minieri che. sul¬ 
la destra del siale, aseva fat¬ 
ti la sua volata In solitudine. 

Dopo cinque tappe si notano 
ancora in classifica distacchi 
minimi: la corsa — molto faci¬ 
le fino a questo momento — 
non ha ancora detto niente di 
Interessante. Bisognerà atten¬ 
dere ancora due tappe prima 
di vedere qualche salita di un 
certo Impegno. 

Glmondl oggi ha tentato un 
palo di allunghi più per di¬ 
strarsi che per rntare una fu¬ 
ta Sta bene Anche Adorni 
sta rimettendosi ed ora, si può 
senza dubbio affermare, peda¬ 
la molto meglio che nel primi 
giorni. 

Stamane non è partito Bal¬ 
letti. colto lerisera da violen¬ 
to attacco febbrile di natura 
probabilmente allergica. Bal¬ 
letti è partito per Barcellona 
dove rimarrà un palo di giorni 
prima di rientrare In Italia. 

Domani si correrà la Vlna- 
roz-Vaimela, tappa tutta pia¬ 
neggiante. di km. 118 Media 
prevista: 42 km. all’ora. 

L'ordine d'arrivo 

1) Altlg (Ger) che copre I 
km. lt( della Salou-Vlnaroz In 


Foggia — uno a zero al Genoa, 
ed un altro balzo in classifica — 
e dal Verona — franca vittoria 
sulla Reggiana con Bui che ha 
ritrovato la via della rete. Il 
Livorno, per conto suo. ha un 
compito ancora più difficoltoso, 
perchè ha da battersi con tutti 
questi avversari, e con la con¬ 
correnza che gli può venire dal¬ 
la Reggiana (se resiste alla ba¬ 
tosta di Verona) e dal Bari, 
che ha resistito all’impeto e al¬ 
la disperazione del Venezia, 
guadagnando quel punto che. 
come si è detto, gli consente an¬ 
cora di sperare. 

Novità di un certo rilievo an¬ 
che in coda: magnifico il balzo 
del Messina che è andato ad¬ 
dirittura a vincere a Novara 
contro una diretta concorrente; 
sbiadita, ma sostanziosa la vit¬ 
toria della Lazio sul Lecco La 
Lazio è ora abbastanza vicina 
alla zona di sicurezza, il Mes¬ 
sina spera con maggiore con¬ 
vinzione di poterla raggiungere. 
La Lazio deve ancora ringra¬ 
ziare il giovane Massa, autore 
dell’unica rete. Questo ragazzo 
è esploso in mamera convincen¬ 
te. e nel periodo più delicato 
per la squadra. Speriamo che 
Lorenzo riesca a sfruttarne le 
innegabili doti in maniera con¬ 
fortevole per la squadra, sen¬ 
za tuttavia perdere di vista la 
formazione del giovane che. da 
questi primi accenni, sembra 
poter raggiungere più alti tra¬ 
guardi. già rassomigliando, se 
non andiamo errati, a quel De 
Sisti sul quale pure si nutriva 
qualche dubbio, e che invece 
potrebbe addirittura essere un 
punto fermo della «nazionale ». 

Come avevamo previsto, il Pe¬ 
rugia un punto a Reggio Cala- 



Ualla nostra redazione 


E’ stata indubbiamente una 
domenica tra le più nervose, 
come dimostrano gli inciden¬ 
ti accaduti durante Inter-Ju- 
ventus (coronati dalle espul¬ 
sioni di Leoncini e del mas- 
saggiatore interista), il pugila¬ 
to tra Combin ed un gruppo 
di tifosi subito dopo Tonno- 
Napoli, il tentativo di invasio¬ 
ne a Ma ntova per le polemi¬ 
che suscitate dalla concessio¬ 
ne del rigore che trasforma¬ 
ne a Mantova per le polemi- 
la vittoria dei viola. 

Si potrebbe continuare ri¬ 
cordando gli altri rigori con¬ 
cessi a Brescia a Torino e a 
Marassi, il goal a tempo sca¬ 
duto che ha siglato la vitto¬ 
ria della Spai sull'Atalanta, 
gli infortuni gravi di cui so¬ 
no rimasti vittime il portiere 
del Torino Vieti e l'ala del Va¬ 
rese Vastola: ma crediamo 
ce ne sia già abbastanza per 
giustificare il richiamo ad 
una maggiore severità da par¬ 
te degli arbitri e del giudice 
sportivo. 

Anche perchè ci stiamo av¬ 
viando verso un finale di cam¬ 
pionato al cardiopalma per la 
incertezza che regna tuttora 
nella lotta per il secondo po¬ 
sto e nella battaglia per le re¬ 
trocessioni. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto c’è da aggiungere 
che la giornata è stata favo¬ 
revole al Napoli che vincen¬ 
do a Torino ha distaccato di 
un punto l'Inter costretta al 
pareggio dalla Juve e raggiun¬ 
ta anzi dai viola vittoriosi a 
Mantova: sicché il Napoli 
(stimolato anche da un pre¬ 
mio eccezionale di due milio¬ 
ni prò capite in caso di rag¬ 
giungimento dell’obiettivo) ap¬ 
pare attualmente il maggio¬ 
re candidato alla conquista 
del secondo posto finale. 

Ma non si può dimentica¬ 
re che il Napoli deve gioca¬ 
re proprio domenica in casa 
delVlnter, in una partita che 
potrebbe essere decisiva per i 
partenopei: e senza escludere 
poi che sia la Fiorentina ad 
approfittare della situazione 
facendo la parte del terzo in¬ 
comodo. 

Infatti la Fiorentina deve 
giocare domenica contro la 
Spai per andare poi nell’ulti¬ 
ma giornata in casa del Vi¬ 
cenza: mentre l'Inter dovrà 
visitare il campo del Caglia¬ 
ri nella giornata conclusiva ed 
il Napoli a sua volta dovrà fa¬ 
re gli onori di casa al Bre¬ 
scia. Come si vede la decisio¬ 
ne se non verrà da Inter- 
Napoli, potrebbe dipendere 
dalla lolla per la salvezza, al¬ 
meno per quanto riguarda i 
viola ed i partenopei. 

E quindi anche per questo 
conviene dare subito un'oc¬ 
chiata alla situazione in coda. 
La terzultima giornata ha pra¬ 
ticamente deciso la sorte del 
Mantova che sconfitto in casa 
ormai non ha più speranze e 
può considerarsi la prima 
squadra retrocessa in serie B. 
Inoltre la domenica calcisti¬ 
ca ha permesso al Brescia di 
raggiungere quota 20 con la 
vittoria sulla Roma ed alla 
Spai di riagganciarsi al Vi¬ 
cenza ed all’Atalanta. Conside¬ 
rando circoscritta a queste 
quattro squadre (Sampdoria, 
e Roma possono considerar¬ 
si se non matematicamente 
già al sicuro per lo meno ad 


FIRENZE 19. 01 T ‘ curo ver meno uu 

Alfredo Foni e Luciano Giochetti, il primo in qualità di direi- un posso dalla salvezza) la 

tore tecnico, il secondo con funzioni di direttore sportivo, saranno lotta per le altre due retro- 

dalla prossima stagione i responsabili della conduzione tecnico- cessioni, ecco illustrata nello 

sportiva della S.p.a. Fiorentina. specchietto a fianco la situa- 

La notizia sarà resa ufficiale (salvo ripensamenti) a conclusione zione delle contendenti per 


del campionato. Come è noto la Fiorentina in un primo momento quanto riguarda i prossimi 

era intenzionata a affidare la conduzione tecnica a Fulvio Ber- impegni. 

nardini e dopo la risposta negativa dell'allenatore delia Samp- Come si vede c’è un gran- 
dori a si era orientata verso Ferruccio Valcareggi il quale, però, de equilibrio perchè domeni- 

fra qualche giorno sarà riconfermato, per altri due anni commi*- ca il Brescia potrebbe rag- 

sario tecnico delle squadre nazionali. giungere Spai e Vicenza (men¬ 
ti questo punto I dirigenti hanno preso contatto con Foni II tre l’Atalanta potrebbe avan- 


gtungere Spai e Vicenza (men¬ 
tre l’Atalanta potrebbe avan- 


chetti si tratta di un ritorno. Giochetti, come è noto, ha già rico¬ 
perto tale incarico nel periodo del consiglio Befani quando la 
Fiorentina vinse il suo primo scuderia Se Giochetti tornerà nuova- 


quota 23 pareggiando con il 
Bologna e che il Brescia bat¬ 
tendo il Vicenza raggiunga i 


mente alla Fiorentina, a Egisto Pandolfini sarà assegnato l'incarico vicentini e la Spai (attesa da 
di curare il seriore giovanile mentre Luigi Ferrerò, che dopo il una difficilissima trasferta a 
defenestramento di Chiappeila ha condiviso la responsabilità tecnica Firenze) a quota 22 la deci- 


km. I#* della Salou-Vlnaroz In bria lo ha ottenuto, e potrebbe 
2 ore 2*’3i’’ (con 4«” di *bbuo- anche ottenerne un altro a ta- 
no: 2.23 53 ) alla media di ehi- volino <*» l'inridpnti> ranitstn a 


no: ZZI» 1 alia menta ut rm- 
tornelli 43.M8: 2) Sonck (Bel) 
s.t. (con 29” d labbuono: 2 ore 
24’IS”>; 3) Mlnlerl (It) S t ; 4) 
Lemeteyer (Fr); 5) Sae* (Sp); 
C) Veriinde (Bel: 7) Petfgen 
(Ger) 8) Janssen (OD; 9) Graln 


volino se l'incidente capitato a 
Polente» dovesse essere valuta¬ 
to secondo l'interpretazione dei 
dirìgenti umbri. Comunque un 
passo avanti è stato .fatto dal 
Perugia che. tuttavia, ha da lot* 


insieme a Bassi, avrà la mansione di osservatore ufficiale. 
Nella foto in alto: FONI. 

I. C. 


Il Premio Etruschi 
alle Capannelle 


tare strenuamente, cosi come 


4..» 1*1 f„t ini t OSI VHUUUIVIUV, kU.il VUIIG 

U con il temp? del vincitore' hanno da lottare almeno otto 

o nove squadre, in quanto nep- 
_ , pure a quota trenta ci si può 

Le classifica generala sentire non diciamo sicuri, ma 

almeno tranquilli. Persino il Ca¬ 
li Altlg (Ger) In I7J3’I4”; tania. die ha perso a Padova, 

2 ) Wrtght <«■> • “"«i 1 ;,*?*■ facendosi appunto raggiungere 

“pT" cm 

Denti (it) a IT; 27) Adorni concluso con la vittoria dei pa- 
17 37’*!”; 34) Scandelll I747W; dronì di casa, di stretta misu- 
47) Guerra 1747*17”; 54) Fer- Risultato in fin dei colti re- 

retti 147 23 ; «) Soave 174747 


Il Premio Etruschi, una pro¬ 
va dotata di 2.500 000 lire di 
premi sulla distanza di 300 me- 


che dovranno rendergli, en¬ 
trambi, del peso. 

Di buon interesse, nella stes- 


tri in cista piccola, costituisce I ** giornata, il Premio Monti tino. Non è improbabile an- 

r __ * ’’’ I v» * a 4* et* aaa ia__ -aa I i . « • _ ■ ± 


15. Ecco le nostre selezioni: 

1. Corsa: Mira, Fleur d'Alt- 


due o a tre. 

In conclusione non t facile 


f7) Poggiali I747’4g”; 7$) Fart- 
■ato 17’38’12”; 79) Paricsolll 

IfjS'U"; 81) Mlnlert 174849”. 


golare. 


Michele Muro 


Condè: 3. Corsa: Annabel, Pa¬ 
via. Spagnoletta: 4 Corsa: Da- 
loa, Terence, Dese: 5. Corsa: 
Astese, Dom. Fogher: 8 . Cor¬ 
sa: Piossasco, Kubilai; 7. Cor¬ 
sa: Ginevra, Perugino, Santa 
Croce. 



quale sembra essere disposto a accettare l'incarica In questo zar e almeno di un gradino) 
caso l'attuale allenatore Andrea Bassi resterà alla Fiorentina con Ammesso che domenica sera 
l'incarico di preparatore delle squadre. Per quanto riguarda Già- l'Atalanta si sia portala a 


sione verrebbe rinviala all'ul¬ 
tima giornata: allora l’Atalan¬ 
ta potrebbe raggiungere quo¬ 
ta 24 prendendo un punto a 
Marassi, mentre il Brescia ha 
poche probabilità di sollevar¬ 
si ulteriormente dovendo gio¬ 
care a Napoli. 

Ma ammesso che il Brescia 
sia la seconda squadra con¬ 
dannata a retrocedere, è dif¬ 
ficile individuare la terza , per¬ 
ché sia la Spai che 1 1 Vicen¬ 
za giocheranno l'ultimo turno 
a casa rispettivamente con¬ 
tro la Juventus e la Fioren¬ 


ti prova di centro dell'odierno Prencetinl (1650 000 lire di I zi che le due squadre finisca- 

convegno di corse al galoppo premi, metri 1600 in pisa pie- no alla pari, o addirittura fi- 

in programma all’Ippodromo S 0 *** 1 ? .V 1 * Ann f beI * niscano in linea con l’Atalan- 

romano delle Capannelle. Aste- Spagnoletta apapiono ben si- ^ cosi determinando la ne- 

se. Che non è figurato aii ulU- d „ riun|one alle on cessità di uno spareggio a 

ma uscita a causa del terreno £ nost£ 13£ion?: due O a tre. 

duro, merita, quesa volta il . j Corsa: Mira, Fleur d’Ali- In conclusione non è facile 
pronostico, anche In conoide- 2 Corsa: Latino. Luigi azzardare previsioni- l'unica 

razione del fatm che la piste Condè: 3. Corsa: Annabel, Pa- ipotesi possibile è che non ba- 

dovrebbe essere piuttosto alien- via. Spagnoletta 4 Corsa: Da- ^ ino ultimi m - ^ deJì . 

comunque%o > mpUo ScS/neì SJS E^er? nire li questioni an^a sul 

confronti di Dom e Fogher sa: Piossasco, Kubilai; 7. Cor- tappeto. 

che dovrebbero essere 1 suoi sa: Ginevra, Perugino, Santa Uriti»,lo Prosi 

avversari pio pericolosi ma Croce. RODeflO rivai 


sier: 2 Corsa: Latino. Luigi j azzardare previsioni l'unica 


Dopo la partita 

Battaglia a 
Vibo Valentia: 
12 arrestati 
e 7 feriti 


VIRO VALENTIA. 29 

Gravi Incidenti sono avvenu¬ 
ti a Vibo Valentia al termine 
dell’Incontro di calcio tra le 
squadre locali « Nuova Igea » 
e « Nuova Vlbonese », disputato 
sul campo sportivo della citta¬ 
dina calabrese e conclusosi con 
il risultato di 1-0 a favore del¬ 
la « Nuova Igea ». 

Folti gruppi di tifosi di en¬ 
trambe le squadre, insoddisfat¬ 
ti della direzione di gara, han¬ 
no lanciato numerose pietre 
contro l'arbitro I)c Fazio, di 
Roma, costringendoli) a rien¬ 
trare negli spogliatoi sotto la 
proiezione della polizia. 

Successivamente, scavalcate 
le reti di proiezione, un centi¬ 
naio di scalmanati hanno ten¬ 
tato di raggiungere gli spo¬ 
gliatoi — nel quali l’arbitro e 
1 giocatori si erano asserra¬ 
gliati — aggredendo gli agen¬ 
ti della forza pubblica. Sono 
sorti cosi Incidenti tra dimo¬ 
stranti ed agenti di polizia c 
carabinieri Questi ultimi, per 
allontanare gli scalmanati, han¬ 
no lanciato contro di essi can¬ 
delotti lacrimogeni. 








Negli Incidenti due sottuf- ,» antlco fasc | no . A malapena, es- 

no rimlsri n uévem% r nte "feriti e‘ » »«"»* dl . n ri a ‘"" de . r " 

sono stali medicati nell’ospe- •* rughe del tempo laddove, in- 

dale civile locale. Una ventina tomo agli « open », è II nuovo, 

dl tifosi sono stati fermati da- vi sono fermenti di una rlvolu- 

tori! «« sii: ws; «"»>• «• ^ mre in porto D - 

chlarati In arresto e denun- potutto gli ■ open » rappresen- 

ziatt per violenza e resistenza. tano un colpo al tennis come 

Sono Salvatore Vrnrlce dl 18 prolungamento dell'c apartheid » 

anni. Giuseppe Tavella di 27, diclasse,allosportadaltolivel- 

Francesco Gatto di 20 Natale , come privilegio. 

Mignon? di 19» Domenico rer- f « , r . , 

raro di 25. il fratello Rosario dl ^ Federazione italiana, dopo 
22. Antoniio Lo Turco dl 37, a\erii a lungo osteggiati, e 

Francesco Sorrentino di 35, quindi — quando la situazione 

Antonio Tomalno dl 18, Fran- £ parsa disperata — d’improv- 

ccsco Fortuna di 19. Agoslllno v j so appoggiati, ha lasciato poi 

Russo dl 39 e Osvaldo Miglia- , .. . ,. „ ,, 1 . 

t d , 21 die 1 evento di Bourncmouth si 


L'oriundo australiano gareggerà in Coppa con Piefrangeli 
Fra i magiari l'esperto Gulyas affiancato dal giovane e pro¬ 
mettente Szoke - L'ambigua politica della Federtennis 

BOURNEMOUTH, 2» 

Il primo torneo « open » al mondo è concluso, e altri, più importanti — Wimbledon, Parigi — 
verranno mentre la «Davis» italiana, con Pietrangcli e Mulligan, inizia a Cagliari (dal 2 al 4 mag¬ 
gio). Gli « open » al decollo, alla prima prova di volo, hanno rivelato anche dei problemi di riassue¬ 
fazione, riadattamento al genere di gare da parte dei professionisti, abituali da anni di « routine » 
ai terreni veloci, alle luci artificiali dei Palazzetti come se le partite di calcio, a un certo punto, venis¬ 
sero tulle giocate In notturna), alle gare di grande concentrazione ma rapide: ma i « prof » non II 
hanno tuttavia disertali e il loro successo sembra sicuro. Intorno ad essi v'è dunque l'attesa, l'aspet¬ 
tativa che non vi sono allret- -;---;- . . 

tanto intense, altrettanto sentile, compisse senza che alcun ten- maggiori tornei intemaz’iviaa. 

Intorno alla « Davis », malgrado nista italiano vi prendesse par- da Roma a Parigi, e a i:n- 

’antico fascino A malapena es- te - rivelando chiaramente il fon- porsi m più occasioni alilo stc.-so 


do dell’operazione trasformistica Pietrangeli. 


maggiori tornei intcìna/.'oiaii, 
da Roma a Parigi, e a im¬ 
porsi in più occasioni ailo stesso 


compiuta a Parigi. 


Quanto a Szoke. che ancora 


Erano stati, è \ero. in prece- lo scorso anno giocava : n «de 
denza tracciati dei programmi galea », si tratta di un temuta 
ma nessuno si è chiesto, e meno dal classico gioco d’attacco, tut- 


Venerdì al Palazzone 


Torna Rinaldi 



che mai ha tentato, se non Tasse to servizio, ci 
’ opportuno modificarli perchè, e voice. E 

, una volta di più. non Tosse l’alto compas 

smentita l’aurea regola b-irocra- che difficoltà 
tica che ispira i federali della mobiliti 

A ben vedere, non si sa nep- riuscire a r 

pure che cosa pensino vera- e farlo correr 

mente degli « open » Pietrangcli Quanto al do 

e Mu’Jigan — il primo sopra- e.v-ere forni, 

tutto — anche se le difficoltà. ziiay, si tra 
le insidie, i pericoli ad uno svi ahl>ondantem< 
SI Iuppo minimamente armonioso geva. con fi 

del nastro tennis continuano a e-ordi. qunrn 

— levarsi dall'organismo federale. di Davis era 

questa specie di regno drlle mai mitico fi 

ombre dove tutto sfuma, tutto geli e Sirola. 

0 diviene indefinito, oscuro, in.»f- AIL. 

ferrabile. conformemente alla «tue 

— mentalità dell'uomo che lo gin- v .. r , 

da, quel De Stefani che. se :v>n ‘ nto 

andiamo errati, si è prestato Mulligan 

ancora, neila recente asside del 

Comitato esecutivo del CIO a 
Losanna per l’estromissione del 
Sud Africa da Città del Mes- KOI 

sico, a un’operazione di copcr- 
w tura por il vecchio prcsidcn'c fltfinitr 

reazionario Brundage. UUmlIl 

A Parigi, ad esempio, si è nticviiFST 

stabilita la nota partizione :n 


to servizio, che è molto potente, 
e voice. E clic semmai, dato 
l’alto compasso di gambe, qual¬ 
che difficoltà denuncia sul pi ino 
della mobilità. Occorre dunque 
riuscire a rubargli l’iniz'atr. v 
c Tarlo correre, se no son dolor 
Quanto al doppio, che dovrebbe 
C-i-ere formato da Gu’vi-S'i- 
zhay, si tratta di un tandem 
aht>ondantemente affiatato- ti r- 
geva. con Szizhay allora asti 
e-ordi. quando il nostro dopa » 
di Davis era ancora quella re¬ 
ma i mitico formato da Pietran 


Alberto Vignola 

Nella foto in alto: Marlin 
Mulligan 


ipotesi possibile è che non ba¬ 
stino gli ultimi 180' per defi¬ 
nire le questioni ancora sul 
tappeto. 

Roberto Frasi 


Giulio Rinaldi tornerà sul ring 
venerdì notte nel sottoclou del¬ 
la riunione imperniata sul cam¬ 
pionato d'Europa dei e welter » 
fra fi europeo » Bossi e il fran¬ 
cese Josselin. Rinaldi si è al¬ 
lenato ■ segretamente » con im¬ 
pegno e spera dl dimostrare 
contro l'avversario prescolto, 
l'inglese Hendrickson, di vo¬ 
lere ancora qualcosa. Nella stes¬ 
sa serata Lamagna in attesa dl 
incontrare Golfarinl per il th 
tato tricolore, incontrerà il fran¬ 
cese Leveque, il remano Zam- 
pieri so la vedrà con Bronci e 
Jannilli nel match dl c apertu¬ 
ra » affronterà Bufcari. Nella 
foto: RINALDI. 


Assemblea 
di cacciatori 
alla Tiburtina 

Oggi alla ere 28 avrà luo¬ 
go presse la sede tociala 
della Polisportiva Tiburtina, 
via Luigi Sellanti (Monti 
del Pecoraro), un incontro 
dibattito sul problemi della 
caccia. 

All'Iniziativa, organizzata 
dal Circolo Cacciatori dalla 
Polisportiva Tiburtina, par¬ 
teciperà, In qualità di esper¬ 
ta, l'aw. Piatro Benedetti. 


LZJsanna per i estromissione nel a 

Sud ATrica da Città del Mes- ROdlOtlia* 

sico, a un’operazione di coper¬ 
tura por il vecchio presiden'c O 1 

reazionario Brundage. 1701110101X0 L~ I 

A w ,E! n «- ^ " è BUCAREST. 29. - Li Dani- 

J rtiz-.one :n marea ha accorciato le di»tan- 

fanti- mi rvnte P ^ \~ C , QI ***' ze nell'incontro dl Coppa Da- 

anti ma nessuno a questo pun vi - con Ia Romania vincendo 

!?J! c . ome dovrob:>p oggi il doppio. .lan Laschiy e 

enir applicata, ne quale ne sia T()rben L’Inch si som, affermati 

. a *1’ , e S . 1 plrla f l in un match durato oltre due 

» JSS.r chc ’ «re sulla coppia lon Tinac- 

a sentire, potrebbe anche non „ |a Na , toM ; |X . r 36 . 97> ^ 2 . 

venir concesso ~ alo parteci- B Romania, avendo vinto 

azione i Pietrangcli e M il , (>r i rn j due singolari, conduce 

ligan a « Parigi open »: m->m- po r 2 I. Gli ultimi due singolari 

ma I incertezza e la confusione f-, Tiriac e Torben Ulrich e 

sembrano quasi sovrane II p in- N - a . tjep 0 Jo-gon Ulrich saranno 
to do.ente, si è detto, e >em ( '-e deputati domani, 
uno: 1 organismo federale - fe 

derazione pasticciona, conf iso. . — - „ — 

equivale inTatti a tennis in crisi 

permanente — per cui non ri- | / ||l)f f 

mane che sbarazzarsi di simili f IIKjj 

dirigenti. W 

P.etrangeli e Mulliean si pre- • # 

sentano a Cagliari contro iTn- iCFflIffif 

gheria reduci dal torneo di N’a- I4VI Hill 

poli, dove si sono rispettiva- # _ # m 

mente classificati secondo e pri fss fliAiv ima 

mo: senza potersi tuttavia esi- wlUI»lll 

mere, crediamo, da certe in ■ Mo.sc \ 2e 

qu.eti»dini create dalla sitiiaz.cv il comitato Olimpico Sortiti¬ 
ne confusa di cui si è de*'-»: co h adrcl«o di far pervenire 

la federaz.one. pCT p-egarl; all3 ai Comitato nrcanirratorze 

propria volontà, sa del re.s’o. messicano la propria adesione 

se vuole come «convincerli» Lo Giochi olimpici. 

" ■ , I-a decisione è stala presa 

augurio e quanto meno, che la da i presidiwm del eomitao (Io- 
presenza di Mulligan non valga po una comunicazione dl Kon- 
a resuscitare le polemiche che stantln Andrlanov. vice presl- 
avevano accompagnato la deci- dente del CIO. sui risultati 
sione di fargli indossare la ma- dr,la <rdu ‘* straordinaria dal 
glia azzurra Comiiaio Olimpico Intrmazlo- 

s d .i_naie di (.osanna. Come si rf- 

P.etrangea e Mulligan azz rn corderà, in questa riunione IL 

non hanno bisogno di crede.n- ciò ha annullato l'invito 4r 

ziaìi. Rappresen'ano. o -reg'.o febbraio al Sud-Africa razzista, 
possono rappresentare il nj'-kv» eoniro la cui ammissione «t è 
della più forte squadra con.,- rom,, * to 

nentale insKmne a quella di Spa- ol,m P ,ro drl1 1 RSS 
zna. Invece, qualche di«ann m!o . ■ — 

può venirci dalla constataz me 
che siano Di Matteo e Casti- J_| 

gliano. i due doppisti, il rr.eg’.o wIlO 061 D6IQIO 
della selezione tecnica operata 

in questi anni. ||||'|f(|||Q 

La squadra ungherese, cot(dot¬ 
ta dall’anziano Gulya.s e forte, I AA 8 

come secondo singolarist.:, di IO 4v KIVI» * 

un giovane come il lungo Szoke. tamisf z» 

non sarà tuttavia t*i avversario L - IaIU ha >into vrn ^, c ^,. 
da aioobare. Gulyas è jn g o- tomrtrl » squadre, seconda 

catare esperto, regolare, che. tappa del Giro ciclistico del 

ancorché non dotato di quaLtà Belgio per dilettanti, coprendo 

di spicco, è riuscito in tinti •* distanza In 27WS3, prece- 

anni, grazie all’intelligenza (Gu- l ** t * 

lyas è laureato in Ingegneria) zto , nalp n’r'l's, e *ó 

a raggiungere ripetutamente le stoempers Club di Lovanlo, 

zone alte della classifica dei 27'30"45. 


L'URSS 
iscritta 
ai Giochi 

MOSCI. 2f. 

Il Comitato Olimpico Sortetl- 
eo h aderito di far pervenire 
al Comitato organizzatone 
messicano la propria adesione 
ai XIX Giochi Olimpici. 

(-» decisione è stala prrsa 
dal Prrsidium del eomitao do¬ 
po una comunicazione dl Kon- 
stanlin Andrlanov. vice presi¬ 
dente del CIO. sul risultati 
drlla seduta straordinaria dei 
Comitato Olimpico Intemazio¬ 
nale di (.osanna. Come si ri¬ 
corderà. in questa riunione IL 
CIO ha annullato l'invito dr 
febbraio al Sud-Africa razzista, 
contro la cui ammissione «t è 
sempre battuto il Comitato 
Olimpico deli't’RSS. 

Giro del Belgio 
all'Italia 
la «20 km. » 

TAMI9E, 28. 

LTalia ha vinto la venti chi¬ 
lometri a squadre, seconda 
tappa del Giro ciclistico del 
Belgio per dilettanti, coprendo 
la distanza In 27'04"63, prece¬ 
dendo l'Olanda, acrcredltata 
del tempo di 27'19"32. la na¬ 
zionale belga 27'21”I8, e to 
Stoempers Club dl Lovanlo, 
27'30 "45. 
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Mentre il regime annuncia una forte repressione 

Oggi 

in S| 

pagna la p 

rima 

grani 

le gi 

ornata di 1 

lotta 

Le Commissioni operaie hanno intensificato ieri la propaganda nelle 
fabbriche e nei posti di studio - Centinaia di persone arrestate 


Primi commenti all'allarmante avanzata della NPD a Stoccarda 

«IL 10 PER CENTO Al NAZISTI 

è la nostra vergogna» 

Il crollo dei socialdemocratici - Kiesinger addossa alle manifestazioni studentesche 
la responsabilità dell'avanzata neonazista - Un commento del Neues Deutschland 


MADRID. 29 

Siamo alla vigilia di un‘esal¬ 
tante giornata di lotta Doma¬ 
ni mattina, da Barcellona a 
Siviglia, da Oviedo a Valen 
za. da Bilbao a Madrid, la 
Spagna democratica dirà no! 
alla dittatura di Franco, co¬ 
munque essa si manifesti: con 
la repressione antioperaia, con 
il soffocamento di ogni libertà 
fondamentale, con lo sfrutta¬ 
mento nelle fabbriche, con gli 
arresti e la detenzione degli 
oppositori. 

L'appello delle Commissioni 
operale a tutti i lavoratori 
spagnoli, agli studenti, agli im¬ 
piegati, continua a essere dif¬ 
fuso in tutti i luoghi di lavoro 
e di studio I punti di eoncen- 
tramento dei manifestanti so 
no quattro: dopo gli scioperi 
e le sospensioni i lavoratori 
vi arriveranno in corteo per 
poi ripartire alla volta del 
centro della città. Qui. alle 
sette e mezzo del pomerig¬ 
gio, comincerà la manifesta¬ 
zione che più di tutte le altre 
preoccupa il governo fran¬ 
chista. 

In questi ultimi giorni cen¬ 
tinaia di persone sono scom¬ 
parso dalla circolazione. So¬ 
no le centinaia di persone, in 
gran parte dirigenti delle Com¬ 
missioni operaie e del Sinda¬ 
cato democratico degli studen 
ti che. secondo soci che non 
si possono controllare, sono 
state arrestate. Il governo spe¬ 
ra cosi di far fallire le mani¬ 
festazioni. Altre persone certe 
di essere arrestate si sono na¬ 
scoste. per apparire domani 
alla testa dei cortei. 

Secondo le opinioni raccolte 
oggi nei circoli di opposizione 
al regime, gli arresti e il ti¬ 
more degli arresti, il « pugno 
di ferro * instaurato dal re¬ 
gime non impediranno che le 
giornate di lotta di domani e 
del primo maggio si svolgano 
e segnino il più serio confron¬ 
to tra la classe operaia e il 
regime. Questo ha pronuncia¬ 
to. per bocca del ministro de¬ 
gli Interni. Alonso Voga, mi¬ 
sure severissime. In un otv 
municato affisso a migliaia di 
copie, il ministro degli Inter¬ 
ni avverte e i comunisti e le 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali clandestine » che qual¬ 
siasi tentativo di dimostrazio¬ 
ne sarà c rigorosamente stron¬ 
cato ». 

Migliaia di guardie civili e 
di poliziotti presidiano sin da 
questa sera i punti nevralgici 
di Madrid e delle altre princi 
pali città. Siviglia. Barcollo 
na. San Sebastian. Oviedo. Bil 
bao e Victoria. Nelle vicinan 
ze delle fabbriche stazionano 
reparti delTesercito rinforza 
ti da autoblindo, guardie a ca 
vallo, e da decine di idranti 
presi in prestito presso le ca 
serrne dei servizi civili. 

A questo spiegamento di for 
ze repressive le Commissioni 
operaie stanno rispondendo in 
queste ultime ore con un in¬ 
tensificarsi della propaganda: 
esse si dicono decise a fare 
del 30 aprile e del 1. maggio 
1968 una data memorabile nel¬ 
la storia della lotta contro il 
regime e contro il sindacali¬ 
smo da questo controllato. 

E’ la prima volta, si segna¬ 
la. almeno da molti anni a 
questa parte, che il governo si 
allarma al punto da parlare 
delle manifestazioni prima che 
esse avvengano. 
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SI SCHIANTA LA GRU 


Conclusa a Budapest la riunione preparatoria 

IL 25 NOVEMBRE A MOSCA 
LA CONFERENZA DEI PC 

Tutti i partiti comunisti e operai invitati a partecipare 
Una dichiarazione del compagno Luciano Gruppi 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 2!». 

L'agenzia di stampa ungile 
rese ha reso noto, questa sera, 
il comunicato ufficiale diffuso 
dai partecipanti ai lavori della 
Commissione preparatoria della 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai. Alla 
prima riunione, che si è svolta 
qui a Budapest nella sede del 
l'Hofel Gellert nei g.orni 24. 25. 
26. 27 e 28. hanno preso parte, 
come informa ù comunicato, i 
rappresentanti dei seguenti 54 
partiti: PC degli Stati Uniti 
d'America. PC argentino. PC 
austriaco, PC belga, PC bul¬ 
garo. PC brasiliano. PC cileno. 
Partito progressista del pooolo 
la\oratore di Cipro. Partito del¬ 
l’avanguardia popolare di Costa¬ 
rica; PC cecoslovacco, PC della 
Danimarca. PC deTAfrica del 
Sud. PC finlandese. PC fran¬ 
cese. PC greco. Partito dei la¬ 
voratori del Guatemala. PC deì- 
l'Hooduras. PC indiano. PC ira 
cheno. Partito popolare dell'Iran. 
PC di Israele. PC della G orda- 
ma. PC del Canada. PC coloni 
biano. Partito opera o un Acato 
polacco, PC del Lesho'o. PC 
libanese. PC del Lu««emt> irgo. 
Partito operaio socialista jnzbe 
rese. PC marocchino. PC della 
Martinica. PC messicano. Par¬ 
tito popolare rivoluzionano mon¬ 
golo. PC della Gran Bretagna. 
PC tedesco. Partito socialista 
unificato della Germania. Par 
tito socialista unificato delia 
Germania (Berlino ovest) PC 
italiano. Partito popolare di Pa¬ 
nama. PC del Paraguay. FH.' 
del Perù. PC portoghese. PC 
portoricano. PC di Salvador. PC 
di Spagna. Partito svizzero de! 
lavoro. PC siriano. PC de.'- 
l'URSS. PC del Sudan. PC di 
Turchia. PC tunisino, PC del¬ 
l'Uruguay. PC del Venezue’a. 
e i rappresentanti di un parlto 
fratello clandestino. 

« Altri quindici partiti — pro¬ 
segue il comunicato — hanno 
già reso noto che parteciperanno 
alla conferenza mtemaziona.e. 
ma che per diverse ragioni non 
erano m grado di inviare i .oro 
rappresentanti alla riunione .iel¬ 
la commissione preparatoria. 
Tutti i rappresentanti dei tor¬ 
titi sono intervenuti nei dibat¬ 
tito. Essi hanno toccato in nu¬ 
mero importante di problemi 
inerenti alla lotta contro Firn- 
penalismo e all'unità d'azmr.e 
dei partiti comunisti e ope-ai e 
di tutte le forze antimperial ste. 
ed hanno avanzato proposte cir¬ 
ca i problemi da esaminare alla 
conferenza. 

« La commissione preparatoria 
ha concordato la data di aper¬ 
tura deila conferenza interna¬ 
zionale per il 25 novembre a 
Mosca. 

« La commissione preparato- 
ria ha preso in esame la que¬ 
stione del contenuto dei progetti 
di documenti, del metodo della 
loro elaborazione, cogl come al¬ 


tre questioni circa la prepara¬ 
zione della conferenza. 

« La commissione preparato 
ria ha costituito in gruppo di 
lavoro per elaborare i materiali 
destinati alla conferenza inter¬ 
nazionale. Ad esso possono par¬ 
tecipare tutti i partiti fratelli 
che Io desiderino. Questo gruppo 
di lavoro ha tenuto la sua pri¬ 
ma riunione il 28 aorile. 

« Nella sua prossima sessione 
che si terrà in settembre — pn» 
segue il com inicato — la com¬ 
missione preparatoria discuterà 
tutte le proposte dei gruppo di 
lavoro: i documenti preparati 
saranno trasmessi dalla com¬ 
missione preparatoria ai Comi¬ 
tati Centrali di tutti i partiti 
comunisti e operai. 

« La commissione preparato- 
ria invita tutti i partiti comu¬ 
nisti e onerai che non prendono 
parto ancora alla preparaz'one 
della conferenza intemazionale, 
ad associarsi ai suoi lavori nel¬ 
l’interesse dell'unità d’azione del 
movimento comunista e dì tutte 
le forze antimperialiste nella 
lotta contro l'imperialismo 

« La commissione preparato- 
ria chiede ai partiti che non 
possono farsi rappresentare al 
suoi lavori di farle pervenire 
i loro materiali e le loro prò 
poste circa le questioni iscritte 
all'ordine de! giorno della con¬ 
ferenza intemazionale. 

< I lavori della commissione 
preparatoria — conclude il co¬ 
municato — si sono svolti in 
un'atmosfera fraterna caratte¬ 
rizzata da un Ubero scambio 


Praga 


Si toglie la vita 
un dirigente 
della polizia 


PRAGA, 29. 

n tenente colonnello Josef 
Pecpicky, capo del dipartimen¬ 
to investigativo della polizia di 
Praga si è ucciso a Marianske 
Lazne, nella Boemia occiden¬ 
tale. Nel riferirlo. l’agenzia 
CTK Informa che è stata aper¬ 
ta un'inchiesta sul tragico 
evento. 

A Praga si è svolta intanto 
la conferenza cittadina del P.C. 
cecoslovacco, ai cui lavori ha 
preso parte anche una delega¬ 
zione del Comitato centrale 
guidata dal Primo segretario 
Dubcek. I partecipanti alla con¬ 
ferenza hanno espresso il loro 
pieno appoggio alle decisioni del 
C.C. e alla politica promossa 
dalla Direzione del partito, per 


Il braccio di una gigantesca gru ha roteato pauro¬ 
samente su se stessa durante un violento fortunale 
abbattutosi su Genova. Il pesante attrezzo, dopo 
aver eseguito alcune rotazioni, si è rovesciatolo sul terrazzo di un palazzo alto dieci piani. Non 
vi sono stati feriti, ma I danni sono ingenti. Il nubifragio accompagnato da una tromba d'aria 
ha causato altri danni a Genova e In diverse località della riviera 


di opinioni ed hanno dimostrato 
che i partiti comunisti ed ope¬ 
rai accentuano i loro sforzi 
per rafforzare l'unità d’azione 
nella lotta per gli obiettivi co 
munì ». 

Per quanto riguarda la noti¬ 
zia diffusa dal corrispondente 
da Budajiest dell'agenzia Fran- 
ce Presse ripresa daU’ANSA. 
nella quale, tra l'altro, si attri¬ 
buiscono al compagno Gruppi — 
membro deila Direzione del PCI 
che ha prem parte ai lavori 
delia commissione preparatoria 
— dichiarazioni secondo le quali 
la commissione avrebbe c ac¬ 
cantonato i documenti dei pre¬ 
cedenti vertici di Mosca del 
1957 e del '60 ». Io stesso com¬ 
pagno Gruppi ha precisato che 
sto non corrisponde a 
realtà per il semplice fatto che 
tale argomento, non essendo di 
competenza della commissione, 
non poteva in alcun modo es¬ 
sere esaminato e discusso. 

Gruppi ha poi aggiunto che 
il solo documento approdato 
dalla commissione è. come è 
ovvio, il comunicato che ab¬ 
biamo riportato e nessun altro 
documento politico così come è 
stato erroneamente riferito dal¬ 
la F rance Presse. 

« Per quanto concerno il con¬ 
tenuto che dovrebbe avere il 
futuro documento conclusivo del¬ 
la conferenza — ha proseguito 
Gruppi — è ancora, come è ov¬ 
vio. del tutto da discutere e de¬ 
finite ». 

Carlo Benedetti 


la democratizzazione e lo svi¬ 
luppo della vita politica eco¬ 
nomica e sociale del Paese. 

L'Unione degli scrittori e 
l'Unione del giornalisti cecoslo¬ 
vacchi hanno deciso di tenere 
congressi straordinari. I gior¬ 
nalisti intendono modificare i 
quadri direttivi dell'Unione e 
invocano la revisione della leg¬ 
ge sulla stampa con la totale 
abolizione della censura. Ne dà 
notizia l'agenzia jugoslava « Ta- 
njug ». La stessa agenzia rife¬ 
risce che le autorità cecoslo¬ 
vacche hanno abolito un de¬ 
creto in base al quale l’acces¬ 
so ai licei e alle università era 
limitato facondo criteri dì 
olisse, 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 

Ieri sera a Stoccarda, capi¬ 
tale del Baden-Wurttemberg 
dove s'è votato per la elezione 
del Parlamento locale, appena 
si è saputo dell'avanzata dei 
neonazisti, si è tenuta una di 
mostrazione. I cartelli portati 
in corteo dicevano: « Il 10 % 
al NPD è la nostra vergogna ». 
L'avanzata elettorale del na¬ 
zismo è infatti l'aspetto allar¬ 
mante e vergognoso di questa 
prova. L'altro aspetto è la per¬ 
dita di voti — non più una ero¬ 
sione, ma una vera tranci — 
subita dal partilo socialdemo¬ 
cratico 

Per t'aumento dei seggi nei 
Parlamento (passati da 120 a 
127). la DC, pur passando dal 
46,2% al 44,2% guadagna egual¬ 
mente un seggio, ottenendone 
60; i socialdemocratici, dal 
37,3% scendono ai 29%, per¬ 
dendo dieci dei precedenti 47 
seggi. 1 liberali guadagnano 
11.3% (dal 13,1 al 14,4%) e 
balzano da 14 a 18 seggi; i na¬ 
zisti. dal 2,2% salgono al 9.8%, 
e conquistano tulli i 12 seggi 
ottenuti. Una lista di sinistra 
passa dall' 1.4% al 2.3%. senza 
ottenere alcun seggio. 

I primi commenti non si son 
fatti attendere. Da una parte, 
l'esultanza di Voti Thadden e 
(lei suoi nazisti; dall'altra, lo 
imbarazzo della socialdemo 
crazia e le parole di conforto 
di Kiesinger il quale ha cerca¬ 
lo di confondere le carte in 

• tavola attribuendo alla ricolta 
j degli studenti la responsabilità 
’ dell'avanzata nazista, anche se 
1 poi a denti stretti ha dovuto 
| riconoscere che la NPD aveva 
ottenuto decine di seggi nei 
parlamenti locali ben prima 
delle manifestazioni studente¬ 
sche. 

Da questo fatto Kiesinger 
trae una conclusione che va in 
direzione opposta alla realtà. 
La realtà è che l'ascesa nazi¬ 
sta è favorita da una vecchia 
politica pur condotta con l'im¬ 
missione della socialdemocra¬ 
zia nel governo. Ciò che però 
allarma Kiesinger è■ da un la¬ 
to, la difficoltà che nascerà per 
il gruppo dirigente socialdemo¬ 
cratico dal fatto che esso si 
ostina a rimanere nella coati 
rione di governo nonostante la 
vasta opposizione esistente nel 
partito per questa collabora¬ 
zione. La DC si augura, a que¬ 
sto proposito, che il partito 
socialdemocratico non si « la¬ 
sci distrarre » dalla pesante 
sconfitta. 

Dall'altro lato — e qui Kie¬ 
singer è facile profeta — il 
cancelliere si preoccupa per la 
fama che, all'estero, la Ger¬ 
mania federale si farà dopo 
questa avanzata dei nazismo. 
Su questo fatto l’attenzione del 
governo tedesco occidentale 
era stata, del resto, già più 
volte richiamata con recenti 
prese di posizione da parte 
di paesi democratici e sociali¬ 
sti. Il cancelliere si attende 
quindi conseguenze negative 
nella politica estera. 

Voci autorevoli di parie so¬ 
cialdemocratica hanno espres¬ 
so giudizi negativi sulla poli¬ 
tica del SPD stesso. Il presi¬ 
dente del Consiglio dell'Assia, 
socialdemocratico, ha afferma¬ 
to che la perdita è dovuta al 
fatto che il partito socialdemo¬ 
cratico. continua a valer man¬ 
tenere responsabilità governa¬ 
tive. 

Se i liberali esultano per que¬ 
sti risultati, colui che si atteq 
già a nuovo * fuehrer » ha 
chiesto addirittura elezioni an¬ 
ticipale. 

II Neues Deutschland. orga¬ 
no della SED. mette questa 
mattina in evidenza una sin¬ 
golare coincidenza: nelle ele¬ 
zioni del 1930. il panilo nazio¬ 
nalsocialista ebbe, nel Baden 
WurUemberg la stessa percen¬ 
tuale di roti raggiunta ieri 
dai nazisti. Questo non au¬ 
torizza, naturalmente, a dire 
che fra tre anni i nazisti riu¬ 
sciranno a dare la scalala al 
potere, ma, certa, la grande 
coalizione ha fornito alla de¬ 
stra ottime armi per raccoglie¬ 
re i roti degli scontenti, e so¬ 
prattutto dei contadini abban¬ 
donati a se stessi, con l'agri¬ 
coltura in crisi. 

E’ forse prematuro dire se 
queste elezioni avranno conse¬ 
guenze interne alla coalizione 
di governo, ma certo il potere 
contrattuale della socialdemo¬ 
crazia si è notevolmente inde¬ 
bolito e si offrono armi ai rap¬ 
presentanti di estrema destra 
alVinlerno del gorerno. per 
strappare altre concessioni per 
una accelerazione del processo 
involutivo 

La stampa di Springer. in un 
breve commento, non ha na¬ 
scosto la sua simpatia per il 
fatto che l’unica Urta di sini¬ 
stra presente non abbia con¬ 
seguito alcun successo Questo 
ora autorizzerà Springer e il 
governo a indicare nei giovani 
ribelli ì responsabili dì un suc¬ 
cesso a destra, dovuto alla 
loro battaglia per la demo¬ 
crazia- Una battaglia che. al 
contrario, in questo momento, 
va. semmai, combattuta ancor 
con più vigore. 

Adolfo Scalpollì 


Chiusi i lavori dei IV congresso nazionale degli artisti 

Lotta allo strapotere mercantile 
e inserimento degli studenti d'arte 


La Conferenza dei 


giovani socialisti 


e comunisti d'Europa 


Nel giorni 27 e 28 aprile 
si è tenuto a Roma, nella 
sala della Casa della Cultura, 
il IV Congresso nazionale del¬ 
la Federazione degli artisti, 
aderente alla CGIL, con la 
partecipazione di delegati uni¬ 
tari, indipendenti, comunisti, 
socialisti e del PSIUP. La re¬ 
lazione, preparata collegialmen¬ 
te, è stata letta da Enzo Bru- 
norl. uno dei segretari uscen¬ 
ti con Gastone Breddo e Er¬ 
nesto Treccani. Le tesi, sulle 
quali c’è stato dibattito viva¬ 
cissimo che è andato assai al 
di là dei problemi di cate¬ 
goria pure importanti, riguar¬ 
davano la riforma democrati¬ 
ca non più rinviabile, delle 
strutture artistiche a caraffe 
re pubblico (in particolare 
Biennale. Quadriennale e 
Triennale); la funzione e le 
possibilità operative del sin¬ 
dacato unitario in una situa¬ 
zione di debolezza dell’inter¬ 
vento pubblico e di strapote- 
re mercantile in campo arti¬ 
stico e critico; la costituzio¬ 
ne dell’albo professionale con 
i relativi problemi assistenzia¬ 
li e previdenziali della cate¬ 
goria; la legge del 2% per l’ar¬ 
te negli edifici pubblici; le mo¬ 
stre del sindacato e delle gal¬ 
lerie del sindacato nonché la 
prospettiva della regolamenta¬ 
zione in un piano delle mo¬ 
stre comunali e regionali. 

La discussione è durata per 
tutta la giornata di sabato e 
ha avuto i suoi momenti di 
rilievo negli interventi di Pe¬ 
rini. Scialoja, Calabria, Augna¬ 
ti, Xerra. Vietrì, Cabutti, Ar 
midelli. Galeone. Breddo, 
Chiappini, Montanarini, De 
Laurentis dell’ARCI. Rossi. 
Pantoli, Bronzi, Solendo, Ma- 
sci, Penelope. Particolarmen¬ 
te applaudito è stato l’inter¬ 
vento degli studenti di Belle 
Arti Campanelli, dell’accade¬ 


mia di Roma, e Bersezlo, della 
Accademia di Torino, i quali 
chiedevano un collegamento 
stabile e organico col sindaca¬ 
to degli artisti. 

Le commissioni politica e 
elettorale hanno dovuto svol¬ 
gere un lavoro complesso, ta¬ 
li e tante erano le istanze di 
rinnovamento sia all’interno 
del sindacato sia, più general¬ 
mente, nella prospettiva nuo¬ 
va di un impegno culturale 
e sociale adeguato a una si¬ 
tuazione nuova della quale, 
per riconoscimento unanime, 
il movimento studentesco ri¬ 
sulta una componente dina¬ 
mica fondamentale. 

Il congresso, a nostro avvi¬ 
so, ha segnato una chiara ri¬ 
presa politica e professiona¬ 
le del sindacato e li valore 
della prospettiva delineata in 
tutti gli interventi, e poi in¬ 
dicata nelle conclusioni, sta 
nel suo carattere fortemente 
unitario: come ha giustamen¬ 
te sottolineato il compagno 
socialista Silvano Verzelll, vi¬ 
ce segretario nazionale della 
CGIL. 

11 congresso ha riconferma¬ 
to i segretari Brunori, Bred¬ 
do e Treccani e ha eletto una 
larga segreteria: Baragli, Bor- 
relli, Breddo. Brunori, Cabut¬ 
ti, Calabria, Castelli, Glierman* 
di, Lfbertucci, Pantoli, Scia¬ 
loja, Treccani, Vietri, Clemen¬ 
ti e Augenti. Nel documento 
conclusivo viene espressa la 
necessità di una ristrutturazio¬ 
ne dei quadri organizzativi e 
dirigenti del sindacato per ope¬ 
rare un rinnovamento nel rap¬ 
porto fra centro e periferia e 
per assicurare alla Federazio¬ 
ne una reale capacità d'inter- 
vento nella situazione cultura¬ 
le di oggi che è estrema- 
mente mutevole e tende a ri¬ 
fiutare tanto il potere di mer¬ 
cato quanto quello burocrati¬ 


co statale. Inoltre viene accol¬ 
ta in pieno l’istanza dell’in- , 
gresso degli studenti delle ac¬ 
cademie e degli istituti d’arte 
nel sindacato nonché del lo¬ 
ro inserimento negli organismi 
direttivi. 

Le modalità di questo inse¬ 
rimento verranno definite in 
seguito ma la decisione degli 
artisti — si tenga presente che 
la Federazione riunisce i più 
qualificati d’Italia — è una 
rottura nel confronti del si¬ 
stema burocratico e mercan¬ 
tile. Mi sembra anche cosa 
nuova l'allargamento del sin¬ 
dacato a tutti glt operatori 
visivi. E’ stato rinnovato l’im¬ 
pegno per la riforma degli 
statuti dei grandi e medi en¬ 
ti espositivi, nonché per la ri 
forma della legge del 2% non 
più accettabile come provvi 
denza per gli artisti. Ma, al¬ 
lo stesso tempo, si rifiuta di 
Imbrigliare la vita artistica in 
questi enti sorpassati e si in¬ 
siste sulla necessità di creare 
strutture diverse e rinnovabi¬ 
li, che siano adatte a soddi¬ 
sfare la dinamica delle espe¬ 
rienze artistiche contempora- 
nee e che siano gestite de¬ 
mocraticamente dagli artisti. 

Il congresso ha cosi sostan¬ 
zialmente indicato due linee 
all’iniziativa del sindacato: la 
prima, rivolta a modificare ra¬ 
dicalmente la posizione dello 
Stato impegnando in primo 
luogo la CGIL, le forze po 
litiche in essa confluenti, non¬ 
ché organizzazioni come FAR¬ 
CI e le amministrazioni re¬ 
gionali e locali: la seconda, ri¬ 
volta a potenziare la vita dei 
centri culturali popolari e a- 
ziendalt, delle gallerie gestite 
direttamente dagli artisti, E 
creare strutture agili e aperte. 

da. mi. 


CREDITO ITALIANO 

Società per azioni — Banca di interesse nazionale 
Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 
Capitale L. 30.000.000.000 versato — Riserva L. 8.500.000.000 


L’assemblea ordinaria dei soci, tenutasi In Genova i! 29 aprile 1968, ha approvato 11 
•cruente 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


.ATTIVO 


PASSIVO 


Cassa.L 

115.063.989.186 

Capitale (n. 60.000.000 azio- 


Fondi presso l’Istituto di 


ni da L. 500).L. 

30.000.000.000 

emissione.» 

172.409.436.591 

Riserva.. » 


Fondi presso Banche ...» 

36IJ6I.656.880 

8.100.000.000 

Buoni ordinari del Tesoro . » 

321.647.000.000 

Libretti di risparmio • di 


Altri titoli di Stato, garan- 


conto cor- 


titi dallo Stato, obbliga¬ 
zioni di Enti parastatali e 


rente . . L. 370.314590288 


Istituti speciali di credito » 

115272308241 

Conti correnti 


Obbligazioni diverse ...» 

7322 005.764 

creditori . * 1.884.553.399.807 


Azioni.* » 

4.504.945241 

Assegni in 


Portafoglio.» 

280.061.862.831 

circolazione » 62.448.154.683 

2517516544.778 

Effetti riscontati.» 

97.091.702.479 


Riporti.. » 

17.007.097.466 

Cessionari di effetti rlscon- 


Conti correnti debitori . . » 

1216 876 X35565 

tati.L. 

97.091.702.479 

Effetti ricevuti per l’Incasso » 

54.198 312.421 

Cedenti di effetti per l'in- 


Partecipazione « Medioban- 


casso.» 

74.269.725.324 

ca - Banca di Credito Fi¬ 
nanziario ».» 

Partecipazione «Credito 

2 597 221.056 

Accettazioni e avalli ...» 

Fideiussioni, crediti confer- 

4.664543.239 

Fondiario».» 

3.872 600.634 


Altre partecipazioni ...» 

4.441.604 196 

mati e cauzioni .... » 

182 624.356.025 

Debitori per accettazioni e 
avalli.» 

4 664 843239 

Partite varie ...... » 

54.093.149542 

Debitori per fideiussioni. 


Risconti a favore esercizio 


crediti confermati e cau¬ 
zioni ......... » 

182 624256.025 

1968 .» 

9.604.127.680 

Partite varie.» 

45.748576 270 

Avanzo utili esercizi prece- 


Immobili ........ » 

13581.803.000 

denti.» 

62.754214 

Mobili e impianti .... » 

1 

Utile netto deU’esercizio . » 

2 915.653505 

L. 

3 020.747557.486 


3.020.747557.486 

CONTI D'ORDINE 


CONTI D’ORDINE 


Depositi a 


Depositanti a 


cauzione . L. 6 575 909.485 


cauzione . L. 6575509.483 


Conto titoli . * 1.858233 167.991 

I 864 809 077.476 

Conto titoli. » 1558 233.167591 

1.864.809.077.476 

L. 

4 885 556 534562 

L. 

4 883556534.962 


L'assemblea ha Inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L 400 000 000: 

— determinato li dividendo per l’esercizio 1967 in L 42.50 per ciascuna azione da nom. L. 500; 

— confermato nella carica di amministratore il dott Giovanni Agnelli e chiamato a far 
parte del Consiglio di Amministrazione il prof Silvio Golzio e ring Franco Schepie; 

— provveduto alla nomina del Collegio Sindacale, scaduto per compiuto triennio, eleggendo 
sir.daci effettivi I Signori: prof. Alberto Basirlo (Presidente), aw Vittorio Albasini Serosati, 
dott. Ernesto Beneduce. Enzo Donnini e dott Ugo Tabanelli; sindaei supplenti i Signori: 
dott. Eugenio Annovazzi e dott. Domenico Bernardi 


IL DIVIDENDO E* PAGABILE PRESSO LE CASSE SOCIALI A PARTIRE DAL 30 APRILE 1963 
SU PRESENTAZIONE DEI CERTIFICATI AZIONARI A SENSI DELLE VIGENTI DISPOSI¬ 
ZIONI DI LEGGE. 


Da Bonn 
una minaccia 
alla sicurezza 
europea 


La Conferenza delle organi»- 
zazionì giovanili socialiste e co¬ 
muniste d'Europa sulla sicure»* 
za europea si è conclusa a Ostia, 
dopo quattro giornate di dibatti¬ 
to. senza l'approvazione di al¬ 
cun documento Questa conclu¬ 
sione sostanzialmente era già 
prevista, perché la Conferenza 
era stata concepita come un con¬ 
fronto di opinioni, un sondaggio 
di possibili convergenze che — 
superando lo spirito della guerra 
fredda — mettesse a fuoco fran¬ 
camente quella che In effetti 
divide o unisce organizzazioni 
che si richiamano al socialismo 
pur con diversi orientamenti 
ideologici. 

Le divergenze, infatti, si sono 
manifestate e in certi casi su 
questioni di fondo dando luogo 
a vivaci polemiche, ma su al¬ 
cuni punti si è constatata un* 
coincidenza di valutazione Que¬ 
sto anche perchè in genere 1* 
organizzazioni dei giovani social- 
democratici sono non solo più * 
sinistra, ma in aperta polemica 
coi rispettivi partiti. 

La questione tedesca è stata 
naturalmente la più dibattuta. La 
necessità che siano riconosciuta 
le frontiere uscite dalla seconda 
guerra mondiale e l’esistenza di 
due stati tedeschi è stata condi¬ 
visa quasi unanimemente. I 
giovani socialdemocratici tede¬ 
schi (SPD) e quelli del gruppo 
« Die Falkcn » hnnno tentnto di 
presentare come un fatto margi¬ 
nale lo spirito di rivincita della 
RFT e l’affermazione del partito 
neonazi-ta mettendo in primo 
piano le tmsmoni nuove del go¬ 
verno Kiesinger Brandt. Il de¬ 
legato dei giovani polacchi hn 
respinto l'accusa di valutare que¬ 
ste posizioni con « poca elasti¬ 
cità ». direndo che in sostanza 
il governo della RFT è stato co¬ 
sti etto dalla situazione a cam¬ 
biare tattica. Il giovane social¬ 
democratico finlandese ha detto 
che il pericolo viene dalle ten¬ 
denze elio si muovono nel capi¬ 
talismo tedesco c clic il governo 
della « grande coalizione » cer- 
enndo di allacciare rapporti con 
altri paesi socialisti in effetti 
ha tentato di « isolare la RDT ». 

Il delegato dell'organizzazione 
socialista olandese « Politela » 
ha detto die il problema fonda¬ 
mentale è la lotta contro lo spi¬ 
rito revanscista della DC tede¬ 
sca. Kd anche il delegato dei 
giovani de italiani (invitato alla 
conferenza) ha affermato che più 
del partito neonazista lo pre¬ 
occupa Strauss I giovani sovie¬ 
tici del KomsomoI hanno ugual¬ 
mente sostenuto die il governo 
della RDT continua a rifiutarsi 
di riconoscere la nuova realtà 
europea, in primo luogo la RDT, 
e tollera, a volte addirittura as¬ 
seconda, le organizzazioni neo¬ 
naziste e apertamente revansci- 
ste. Alle tendenze autoritari» 
che riflettono le tendenze espan¬ 
sionistiche del capitalismo tede¬ 
sco si sono riferiti il compagno 
Quercini della FGCI. i giovani 
del PSIUP. i giovani socialisti 
svizzeri, il rappresentante della 
SDS tedesca, l'organizzazione di 
Dutschke. Quest’ultimo ha affer¬ 
mato che per mantenere la sua 
posizione egemonica « l'economia 
della RFT non si può permettere 
disordini di qualunque genere ». 
di qui la preparazione delle leg¬ 
gi eccezionali e il vero pericolo 
di involuzione fascista. «Come 
durante i) terzo Reich il nemico 
rimane il comunista, ma al po¬ 
sto degli ebrei — ha detto il gio¬ 
vane esponente del groppo di 
Dutschke. riprendendo un'affer¬ 
mazione di Adorno — sono su¬ 
bentrati i giovani, al posto delle 
stelle gialle, le barbe e gli oc¬ 
chiali dell'intellettuale ». « Pur¬ 
troppo — ha aggiunto — noi 
non abbiamo una strategia pre 
cisa c definita da contrapporre 
alle tendenze autoritarie detta 
RFT. Cerchiamo il legame con 
la classe operaia e facciamo I» 
lotte e le campagne che tutti 
conoscete ». Ha concluso dicen¬ 
do che in Europa dovere di ogni 
rivoluzionario è di « preparare 
la rivoluzione». 

Una parte molto attiva nella 
conferenza hanno avuto i giova¬ 
ni del Fronte patriottico di libe¬ 
razione e socialisti portoghesi, 
i comunisti spagnoli, i delegati 
dell'organizzazione greca Lam- 
brakjs. Nella discussione spe¬ 
cifica sul fascismo in Flurop». 
anche le organizzazioni social¬ 
democratiche hanno denunciate 
le responsabilità della NATO, ma 
anche in questo ca*o non si è 
potuti giungere ad un docu¬ 
mento comune. I giovani porto¬ 
ghesi hanno ricordato i legami 
stretti tra il governo della RFT 
e il regime fascis*a portoghese. 
I compagni spagnoli hanno sot¬ 
tolineato il valore della solida¬ 
rietà intemazionale contro le 
repressioni dei regimi fascisti. 
I-a Conferenza, nonostante i suol 
aspetti positivi, ha avuto tra 
l'altro il difetto — querto il giu¬ 
dizio espresso dalla FGCI nella 
fase conclusiva del dibattito — 
di analizzare I problemi con un 
criterio diplomaticiitico c non 
in funzione delle prospettive di 
lotta delle masse giovanili in Eu¬ 
ropa. All'incontro, come è noto, 
non hanno potuto partecipare i 
giovani della RDT. Una ietterà 
di protesta per il mancato nul¬ 
laosta è stata inviata all'Ufficio 
interalleato di Berlino Ovest Lo 
effettivo destinatario doveva es¬ 
sere il governo italiano, ma i 
giovani della Federazione giova¬ 
nile socialista, promotori della 
Conferenza, hanno voluto questo 
singolare cambiamento di indi¬ 
rizzo. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Il «candidato di Johnson» scopre le carte 

HUMPHREY: «NON RINUNCIAMO 

AGLI INTERVENTI MILITARI» 

‘ » , * ■ . / 

Kennedy contro il disimpegno — Più che triplicati i miliardari con i 
profitti di guerra — Successi della «campagna contro la miseria» 



DISTRUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA 

compiuto un attentato al plastico contro un garage della polizia a Saint Brieuc, distruggendo 
numerosi automezzi 


Un articolo di V. Zagladin sulla Pravda 

«Sicura via rivoluzionaria» 

\ 

quella seguita dai comunisti 
nella Europa occidentale 

Un problema urgente la conquista ideologica di 
tutta la classe operaia al socialismo 



CHICAGO — Violenze poliziesche durante le manifestazioni di sabato contro la guerra nel 
Vietnam 

I capi israeliani decisi ad attuare la provocazione del due maggio 

Misure eccezionali per la 
sfilata di Gerusalemme 

Anche i residenti inglesi e americani denunciano « lo spirito 
militarista di conquista » della parata - Ieri la prova generale 

Nosser: sono falliti gli sforzi dell'ONU 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

Una sicura via rivoluziona¬ 
ria: cosi uno dei più autorevo¬ 
li responsabili della sezione 
esteri del PCUS, V. Zagladin, 
definisce la strategia di avan¬ 
zata democratica e socialista 
dei partiti comunisti dei paesi 
a capitalismo sviluppato, in un 
lungo saggio apparso oggi sul¬ 
la Pravda. 

L'articolo affronta pratica- 
mente tutti i nodi della strate¬ 
gia comunista nei paesi a ca¬ 
pitalismo monopolistico di sta¬ 
to. facendo positivi riferimenti 
alle esperienze e alla elabora¬ 
zione di partiti come quelli 
italiano, francese e finlandese. 

Avendo conseguito alcune 
importanti conquiste sociali, la 
classe operaia di questi paesi 
affronta i monopoli su un ter¬ 
reno più avanzato traendo an¬ 
che beneficio dalle conquiste 
dei paesi socialisti. Caratteri¬ 
stica del periodo recente è un 
accostamento sempre maggio¬ 
re delle rivendicazioni econo¬ 
miche e di quelle politiche, lo 
stabilirsi di un nesso più 
stretto fra lotta democratica 
e prospettiva socialista. Ciò 
deriva da fattori oggettivi, co¬ 
me Io sviluppo accelerato del¬ 
la rivoluzione tecnico-scientifi¬ 
ca e le trasformazioni del ca¬ 
pitalismo in capitalismo mono¬ 
polistico di Stato, e da fattori 
soggettivi come la più diffusa 
coscienza di classe. Si è ve¬ 
nuta così a creare una situa¬ 
zione la cui caratteristica è 
la alternanza di fasi di attacco 
operaio e di tentativi di con¬ 
trattacco monopolistico. Il pe 
riodo attuale sembra introdur¬ 
re una recrudescenza della 
lotta di classe. Già il 1967 si è 
chiuso con un numero di ore 
di sciopero senza precedenti. 
Emerge cosi — prosegue Zagla¬ 
din — il problema chiave del 
movimento operaio dei paesi 
sviluppati: quello dell'unità di 
azione dei suoi vari settori po¬ 
litici. e soprattutto fra comu¬ 
nisti, socialisti e socialdemo¬ 
cratici. Si sono avute, negli ul 
timi anni, alcune novità posi¬ 
tive in Francia. Finlandia e 
Giappone. 

L’ostacolo maggiore per que¬ 
sto processo è Panticomunismo 
dei leaders di destra della so 
cialdemocrazia. C’è tuttavia da 
notare che i margini della 
esperienza riformista vanno 
rapidamente restringendosi; 
come dimostra la storia reeen 
te della Gran Bretagna. del¬ 
l'Austria e del Belgio. Le diffi¬ 
coltà della socialdemocrazia si 
accrescono a misura che si 
approfondisce il fenomeno del 
la polarizzazione delle forze 
sociali e politiche. 

Ai livelli sindacali il pro¬ 
cesso unitario appare ancora 
più esteso e, tenendo conto che 
proprio nelle unioni profcssio 
nati si ha spesso la maggio 
ranza delle forze socialdemo¬ 
cratiche, è qui che possono 
■Mturare le premesse di un 


discorso politico unitario. Que¬ 
sto discorso riguarda ormai 
anche le frazioni della classe 
operaia che seguono ideologie 
religiose e si organizzano sulla 
loro base. Hanno grande im¬ 
portanza i tentativi intrapresi 
dai partiti comunisti in Italia, 
Francia. Spagna. Belgio, di 
intessere un dialogo con gli 
operai cristiani. Tuttavia que¬ 
sti processi interessano anco¬ 
ra soltanto la parte organiz¬ 
zata della classe operaia (circa 
il 30 per cento di essa), e mol¬ 
to lavoro rimane da fare per 
rendere protagonisti della lot¬ 
ta sociale e politica i molti 
milioni di operai relativamen¬ 
te passivi. 

Successivamente Zagladin 
affronta il problema delle al¬ 
leanze sociali della classe o- 
pcraia, rilevando come, assie¬ 
me a quello dell’unità di clas¬ 
se. questo aspetto sia premi¬ 
nente nella strategia. Lo stabi¬ 
lirsi del più ampio fronte di 
forze antimonopolistiche è re¬ 
so possibile anch'esso da fat¬ 
tori oggettivi, come l'apparire 
di nuovi strati sociali quali i 
tecnici, gli addetti ai servizi, 
gli intellettuali della cultura di 
massa. I partiti comunisti tra¬ 
mutano nei fatti la funzione 
egemone della classe operaia 
facendosi portatori degli inte- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. ». 

Il successo delle sinistre uni¬ 
te. delincatosi tal tra domenica 
nel primo turno della elezione 
legislativa suppletiva di Bastia, 
in Corsica, e stato ampiamente 
confermato ieri nel secondo tur¬ 
no di ballottaggio. U candidato 
unico della sinistra Zuccarelli. 
ha riportato 19.098 voti, pari al 
52.76 per cento, con un vantag¬ 
gio di duemila voti esatti su) 
candidato urico della destra e 
del partito di governa 

Zuccarelli. rappresentante del¬ 
la Federazione della sinistra de¬ 
mocratica e socialista, ha <tsu- 
fruito al secondo turno dei voti 
dell'elettorato comunista in ba¬ 
se agli accordi intercorsi fin dal 
1967 tra le due grandi forma¬ 
zioni politiche della • sinistra 
francese. 

li seggio di Bastia, strappato 
alle sinistre un anno fa a se¬ 
guito di una elezione poi invali¬ 
data per irregolarità (un'urna 
era stata gettata in mare e al¬ 
tre manomesse) è così ritornato 
in modo clamoroso alla sinistra 
unita. 

Clamoroso perché se l'altra 
domenica i due candidati della 
sinistra, presentatisi separata- 
mente, avevano complessivamen¬ 
te ottenuto 17.400 voti, ieri ti 


ressi dei contadini e degli al¬ 
tri ceti intermedi colpiti dal 
dominio dei monopoli. Ciò re¬ 
ca risultati immediati: la mo¬ 
bilitazione sociale di altri 
gruppi e una crescente fidu¬ 
cia, anche elettorale, di essi 
verso i partiti operai. 

Terzo fattore rilevante della 
strategia è quello del consoli¬ 
damento dei legami interna¬ 
zionali del movimento operaio 
e democratico, che risponde 
alla crescente internazionaliz¬ 
zazione della politica imperia¬ 
lista. come il colpo di stato in 
Grecia e gli elementi emersi 
dalle indagini sull’affare del 
Sifar dimostrano. 

L’articolo si conclude affron¬ 
tando il problema della con¬ 
quista ideologica della classe 
operaia al socialismo, proble¬ 
ma che è reso urgente dallo 
stesso allargarsi dell’esperien¬ 
za concreta della lotta di clas¬ 
se, dalla maggiore cura e in¬ 
traprendenza che l’avversario 
pone nella ricerca di una e- 
gemonia ideale e dall’insorge- 
re, sul fittizio terreno delle 
fasi alte dell’economia mono¬ 
polistica, di influenze ideologi¬ 
che piccole borghesi e di vacuo 
sinistrismo. 


candidato unico ne ha ottenuti 
oltre duemila in più. Clamoroso 
ancora perché rispetto a un an¬ 
no fa la sinistra è passata dal 
49.46 al 52.76%. smentendo le 
previsioni governative secondo 
cui l’elettorato avrebbe condan¬ 
nato l’azione unitaria promossa 
dai dirigenti della Federazione 
e del Partito comunista fran¬ 
cese. 

• La base elettorale, come si è 
visto, ha invece reagito in modo 
del tutto positivo al processo di 
chiarificazione e di unificazione 
della sinistra. 

Con questa vittoria le forze 
della Federazione della sinistra, 
in parlamento, passano da 120 
a 121 deputati, mentre quelle 
governative scendono a 199. An¬ 
che aggiungendo a questi 199 
seggi gollisti 1 43 dei repubbli¬ 
cani e indipendenti che appog¬ 
giano il governa si arriva a 
un totale di 242 deputati, cioè 
due di meno della maggioranza 
assoluta che è di 244. La sorte 
del governo Pompidou. nelle que¬ 
stioni di fiducia, dipende ormai 
soltanto da qualche voto isolato 
del centro democratico che di¬ 
spone di 44 seggi ma che. nel 
corso dell'ultima votazione di fi- 
duci» in parlamento, si é schie¬ 
rato quasi interamente (39 su 
44) con la sinistra unita. 

•• P- 


WASHINGTON, 29 

Il vice-presidente Hubert 
Humphrey ha dichiarato in 
un’intervista televisiva che gli 
Stati Uniti « non possono e 
non devono prender l’impegno 
di astenersi, per Tavvenire, 
da interventi militari là dove 
ciò si riveli necessario per la 
loro sicurezza ». Humphrey, il 
quale ha annunciato sabato 
la sua decisione di concorre¬ 
re alla nomina a candidato 
presidenziale del partito de¬ 
mocratico, ha definito « neces¬ 
sario e giustificato * l’inter¬ 
vento nel Vietnam. « Noi do¬ 
vremo continuare — egli ha 
aggiunto — a mandare le no¬ 
stre truppe nei punti caldi 
del globo, se ciò sarà neces¬ 
sario. Se non lo facessimo ali¬ 
menteremmo il caos e invite¬ 
remmo in pratica i comunisti 
ad andare dove meglio credo¬ 
no ». Humphrey ha detto che 
condurrà la sua campagna 
« dalle posizioni dell’ammini¬ 
strazione Johnson-Humphrey ». 

Humphrey ha anche dichia¬ 
rato, in un discorso elettorale, 
che il presidente «ha forse esa¬ 
gerato quando ha detto di es¬ 
sere disposto ad andare in 
qualsiasi luogo e in qualsiasi 
momento per arrivare alla pa¬ 
ce nel Vietnam * e che « il 
problema è ora quello di tro¬ 
vare un posto adatto ». Il vice- 
presidente è stato su questo 
punto, e cioè sul ritiro dell’im¬ 
pegno presidenziale, ancor più 
netto di quanto era stato il 
segretario alla difesa, Clifford. 
Le sue dichiarazioni acquistano 
un preciso significato negativo 
in relazione con lo attuale, de¬ 
licato momento della discussio¬ 
ne diplomatica sulla sede del¬ 
lo c incontro preliminare ». 
Humphrey ha anche asserito, 
nonostante le smentite vietna¬ 
mite. che « negoziati privati » 
sarebbero in corso. 

Dal canto suo, il senatore 
Robert Kennedy, che conte¬ 
sta tanto a Humphrey quan¬ 
to a Eugene McCarthy La no¬ 
mination democratica, ha di¬ 
chiarato in un’intervista al 
settimanale tedesco Der Spie- 
gel di non ritenere possibile 
un disimpegno « immediato e 
unilaterale * nel Vietnam. Un 
abbandono, ha detto Kennedy, 
comporterebbe per gli Stati 
Uniti una perdita di presti¬ 
gio analoga a quella che essi 
subirebbero se continuassero 
l’escalation, e una pericolosa 
diminuzione della fiducia ri¬ 
posta in loro dagli altri po¬ 
poli. Il senatore si è pronun- 
riato per un negoziato che por¬ 
ti ad un « regolamento soddi¬ 
sfacente* della situazione nel 
Sud-est asiatico e, contempo¬ 
raneamente. migliori la posi¬ 
zione intemazionale degli Sta¬ 
ti Uniti. Con queste precisa¬ 
zioni. Kennedy si è notevol¬ 
mente riavvicinato alia piat¬ 
taforma politica dell’ammini¬ 
strazione Johnson. Sebbene nei 
circoli vicini a Kennedy si af¬ 
fermi die questi non modifi¬ 
cherà la sua strategia in se¬ 
guito all'ingresso di Humph¬ 
rey nella gara, gli osservatori 
ritengono che il senatore si 
sforzerà di evitare polemiche 
troppo aspre coi «candidato 
di Johnson ». in vista di una 
possibile intesa all’ultimo mi¬ 
nuto. 

Mentre si attendono le pri¬ 
marie dell’Indiana, fissate per 
il 7 maggio, nelle quali Ro¬ 
bert Kennedy e Eugene Mac 
Carthy saranno per la prima 
volta ufficialmente di fronte, 
il tema del contrasto tra ric¬ 
chi e poveri nella « florida » 
America continua ad occupa¬ 
re largo spazio sui giornali. 
La rivista Fortune fornisce 
nuovi dati sulle sostanze delle 
« grandi famiglie ». alle quali 
D boom delia guerra nel Viet¬ 
nam ha portato un incremen¬ 
to di profitti senza preceden¬ 
ti. Secondo i dati di Fortune. 
mentre nel 1957 si contavano 
in ' America quarantacinque 
possessori di fortune non in¬ 
feriori a cento milioni di dol¬ 
lari (circa sessanta miliardi 
di lire), oggi se ne contano 
centosessantuno. Le loro so¬ 
stanze.. secondo i calcoli più 
modesti, si fanno ascendere 
ad un totale di venti miliardi 
trecento milioni di dollari. A 
questi dati fanno riscontro 
quelli della povertà. ì cui con¬ 
fini includono oltre venti mi¬ 
lioni di persone nelle città e 
altri dieci nelle campagne. 

II reverendo Bernard La 
fayette. coordinatore della 
campagna di denuncia della 
miseria, ha dichiarato oggi a 
Washington che questa ha avu¬ 
to vastissima eco in tutto il 
paese e che alla manifesta- 
ziooe conclusiva, indetta nel¬ 
la capitale, parteciperanno 
probabilmente centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. Il reveren¬ 
do ha previsto che. conclusa 
la campagna, se le richieste 
non verranno accolte, si svi¬ 
lupperà « un movimento inter¬ 
statale e interrazziale ». La 
fayette. il reverendo Aberra- 
thy e altri esponenti della 
Southern Christian Leadership 
Conferenze (il movimento fon¬ 
dato da Martin Luther King, 
die è stato anche l’ideatore 
della campagna) si sono re¬ 
cati oggi in vìsita ai maggio¬ 
ri esponenti del governo. 


TEL AVIV, 29. 

«La parata si farà: abbia¬ 
mo aspettato 2.000 anni »: que¬ 
sto era il titolo — non si sa 
se dettato più dalla follia o 
dal fanatismo — che tutti i 
giornali israeliani ponevano 
ieri sugli articoli dedicati alla 
sfilata militare che il 2 mag¬ 
gio si terrà a Gerusalemme. 
Ieri, come oggi, la stampa 
di Tel Aviv è piena di at¬ 
tacchi contro le Nazioni Unite 
e contro il segretario del- 
l’ONU U Thant: la richiesta 
unanime del Consiglio di si¬ 
curezza per l’annullamento 
della provocatoria manifesta¬ 
zione militare, viene catego¬ 
ricamente respinta. 

La parata militare, dunque, 
si farà, ma in un’atmosfera 
di stato d'assedio e inserirà 
un nuovo elemento di tensio¬ 
ne nella situazione del Medio 
Oriente. Il richiamo alle vi¬ 
cende dell'antica Roma è 
troppo assurdo e grottesco 
per attenuare la gravità del¬ 
la provocazione che Israele 
attua oggi, con il cinismo del 
vincitore, contro i popoli ara¬ 
bi, e la gravità della sfida 


BUENOS AIRES, » 

Un gruppo di studenti argen¬ 
tini ha occupato oggi una sta¬ 
zione radio locale e, per alcuni 
minuti, gli universitari hanno 
mandalo in onda una trasmis¬ 
sione antimperialista. Minuzia 
samente preparata, la coraggio¬ 
sa azione, ha sorpreso » pochi 
impiegati presenti nella stazio 
ne radio, che non sono stati in 
grado di impedire la inconsueta 
trasmissione. 

Gli studenti hanno mandato 
in onda un breve discorso di 
condanna delfiniperialismo ame¬ 
ricano per gli atti di bestialità 
commessi contro □ popolo viet¬ 
namita. ' Prima di lasciare la 
stazione, essi hanno lasciato sui 
tavoli volantini antiamericani e 
cartelli con le parole d’ordine 
per il 1. maggio. Io uno dei 
cartelli era scritto: « Vira il 
Partito commista argentino ». 

Altre manifestazioni si sono 
svolte a La Piata. Centinaia di 
studenti m corteo hanno attra¬ 
versato le strade centrali della 
città al grido di « Yankee, an¬ 
datevene dal Vietnam ». Duran¬ 
te il comizio che ha oonciuso 
la manifestazione gli studenti 
hanno bruciato una bandiera 
americana. 

• * • 

A OKINAWA. in Giappone, ol¬ 
tre 160 mila persone, un abi¬ 
tante su quattro, hanno parte¬ 
cipato al maggiore cornuto de¬ 


che esso lancia alle Nazioni 
Unite. Il « Comitato nazionale 
di coordinamento per la dife¬ 
sa di Gerusalemme » ha lan¬ 
ciato un appello alla popo¬ 
lazione araba della città in¬ 
vitandola a boicottare la sfi¬ 
lata. evitando tuttavia di dar 
luogo a incidenti. Da parte 
loro i cittadini americani e 
britannici della regione di Ge¬ 
rusalemme hanno pubblicato, 
sotto forma di annuncio a pa¬ 
gamento sul Jerusalem Post, 
una dichiarazione nella qua¬ 
le affermano che « la parata 
sembra essere stata decisa 
apposta per aumentare la 
tensione » e che « la sfilata 
dimostra uno spirito militari¬ 
sta di conquista ed è in op¬ 
posizione con le pretese israe¬ 
liane di magnanimità nella 
vittoria ». 

Questa mattina, con inizio 
alle ore quattro, è stata te¬ 
nuta la prova generale della 
sfilata del 2 maggio. 

Ad Amman, settemila donne 
hanno dato vita ad una ma¬ 
nifestazione contro il « bar¬ 
baro trattamento » riservato 
alle donne arabe nella zona 


gli anni del dopoguerra. Al cen¬ 
tro del comizio la richiesta del 
ritorno di Okinawa al Giappo¬ 
ne e I’aUontanamento degli ame¬ 
ricani dalla base da cui par¬ 
tono i B-52 per bombardare il 
Vietnam. D segretario generale 
del Partito socialista. Vaniamo- 
to. ha chiesto agli abitanti di 
Okinawa di agire « ancor più 
intensamente contro VaoQressio¬ 
ne americana al Vietnam, di 
battersi per 0 ritorno delle iso¬ 
le al Giappone, per la liqutda- 
zione delle basi americane ». 
Queste richieste sono anche con¬ 
tenute in una risohiziooe che 
le 160 mila persone hanno ap¬ 
provato al termine de) comizio. 
Analoghe manifestazioni — ri¬ 
ferisce la Tass — si sono svol¬ 
te in diverse città delle Ryukyu 
e ad esse hanno preso parte 
più di 2 00 m ila persone. 

A BRUXELLES, diverse cen¬ 
tinaia di giovani, in rappresen¬ 
tanza delle organizzazioni gia 
vanifi comunista, socialista e 
cattoliche, hanno approvato la 
« corta di pace della gioventù » 
Nella carta è contenuta, fra le 
altre, la rivendicazione di una 
pace definitiva nel Vietnam, la 
immediata cessazione dei bom 
barda menti americani sulla 
RDV, il riconoscimento del di¬ 
ritto de) popolo vietnamita al- 
F autode t erminazione, il ritiro 
delle truppe americane e la fi¬ 
ne di opti intervento straniero. 


occupala di Gerusalemme. Le 
dimostranti, che recavano car¬ 
telli e slogan, protestavano 
contro l’aggressione poliziesca 
compiuta la scorsa settima¬ 
na dagli israeliani contro un 
corteo di donne. Una delega¬ 
zione delle dimostranti ha 
presentato al primo ministro 
giordano Talhouni una peti¬ 
zione che chiede all’inviato 
dell’ONU Jarring di far an¬ 
nullare la parata del 2 mag¬ 
gio e di far cessare le vio¬ 
lenze contro le donne arabe 
a Gerusalemme. 

Dalla sua sede di Beirut, 
l’organizzazione « Al fatah * 
ha diramato un comunicato 
nel quale afferma che negli 
ultimi nove giorni j guerri¬ 
glieri arabi hanno ferito o 
ucciso, in quattro scontri lun¬ 
go la linea del Giordano, 
trentacinque soldati israelia¬ 
ni. Un incidente fra israe¬ 
liani e giordani, con uno 
scontro protrattosi per un’ora, 
è avvenuto questa notte nella 
valle di Beisan. Fino ad ora 
le due parti non hanno se¬ 
gnalato perdite. 

Sul piano politico sono da 
segnalare tre fatti: la par¬ 
tenza di re Hussein per Lon¬ 
dra; una visita del premier 
giordano Talhouni al Cairo 
per consegnare a Nasser un 
messaggio del re di Giorda¬ 
nia; un piano di azione (igno¬ 
to nei particolari) elaborato 
dal Presidente turco Sunay e 
dal Presidente iracheno Aref 
per « garantire una giusta e 
onorevole pace » nel Medio 
Oriente. Del piano concordato 
dai due Presidente ha dato 
notizia radio Bagdad. 

IL CAIRO. 29. 

Parlando ai marinai di una 
base navale egiziana, il Presi¬ 
dente Nasser ha oggi dichiara¬ 
to che gli sforzi delle Nazioni 
Unite per una composizione pa¬ 
cifica della crisi nel Medio 
Oriente non sono giunti ad al¬ 
cun risultato. Nasser ba ag¬ 
giunto che la battaglia sarà ine¬ 
vitabile «perchè quando • gli 
israeliani parlano di paoe, essi 
vogliono solo ingannarci e quan¬ 
do parlano di trattative voglia 
no solo nascondere i loro fini 
espansionistici ». 

II Presidente egiziano ha ri¬ 
levato come la decisione di 
Israele di effettuare la parata 
di Gerusalemme malgrado la 
raccomandazione contraria dei 
Consiglio di sicurezza costitui¬ 
sca un esempio dell’atteggia¬ 
mento di sfida del governo di 
Tel Aviv nei confronti dell'ONU. 
« A coloro che parlano di una 
sistemazione politica — ha det¬ 
to Nasser — noi chiediamo di 
valutare l'atteggiamento di 
Israele circa la crisi per Ge¬ 
rusalemme ». 

Il Presidente ha auspicato la 
creazione di un fronte arabo 
unito nei settori politico, mili¬ 
tare ed economico. « Non esi¬ 
ste un piano militare arabo 
unificato — ha detto — e il ne¬ 
mico è in grado di combattere 
sui singoli fronti perchè noi non 
siamo militarmente uniti. Da 
vrebbe esserci un piano unifica¬ 
to in modo da poter affrontare 
insieme Israele come una stria 
entità. Tutte le potenzialità del¬ 
la nazione araba dovrebbero es¬ 
sere mobilitate per fronteggia¬ 
re Israele». 


a. g. 


* * 

Con il 52 v 76 per cento dei voti 


Vince a Bastìa 
la sinistra unita 


Dallo radio occupata 
trasmissione unti-USA 
di studenti argentini 

160 mila a Okinawa manifestano contro la ba¬ 
se americana - Una «carta di pace della 
gioventù » approvata a Bruxelles 
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Vietnam 

« escluso la possibilità » che 
vi possa essere accordo sulle 
due sedi. Lo ha ripetuto oggi 
il portavoce del Dipartimento 
di Stato. L'ambasciatore viet¬ 
namita a Vientiane Nguyen 
Chan ha dal canto suo dichia¬ 
rato: « Noi abbiamo dapprima 
suggerito una località, poi una 
altra, adesso spetta agli Stati 
Uniti dimostrare la loro buona 
volontà e fare la loro scelta ». 

Lo stesso vice presidente 
Humphrey ha detto ieri sera 
che non bisogna essere otti¬ 
misti e che i previsti colloqui 
« saranno lunghi, difficili, gra¬ 
vidi di delusioni. Ciò a cui 
assistiamo ora è un aspetto 
di quello che dovremo affron¬ 
tare in seguito ». 

Ciò ha dato corso alle voci 
secondo cui il corso di azione 
immaginato alla Casa Bianca 
prevede due alternative nel 
prossimi mesi: eventuali col¬ 
loqui. oppure massiccia scalata 
dell’aggressione. La scalata è 
d’altra parte già in atto e fi 
settimanale Newsweek sotta 
linea che in realtà dopo la 
loro ufficiale « limitazione * i 
bombardamenti sul nord tra il 
17. e il 20, parallelo hanno 
superato in violenza quelli 
complessivamente attuati pri¬ 
ma su tutto il nortl: m aprile 
le incursioni saranno state più 
di 7.000, contro le 5.000 di 
marzo, le 3.300 di febbraio, le 
6.300 di gennaio. Nel sud. la 
tragica illusione dei generali 
americani di poter conseguire 
qualche successo li ha spinti a 
lanciare, do|x> l'« operazione 
Pegaso » per « liberare » Khe 
Sani), la grande operazione 
« Delaware I.am Son 216 » per 
occupare almeno temporanea¬ 
mente la vallata di A Shau. Av¬ 
volta nel segreto più totale, 
solo ora leggermente sollevato, 
l’operazione ha fallito fin d’ora 
il suo obbiettivo di intruppa 
lare grandi forze vietnamite e 
si è avviata, a quanto si è 
potuto sapere oggi, con un vero 
e proprio disastro con l’abbat¬ 
timento di decine di elicotteri 
e perdite pesanti tra le truppe, 
senza che si siano avuti veri 
e propri combattimenti. 

Dopo i primi due giorni, la 
operazione ha assunto un an¬ 
damento allucinante: la vallata 
è lunga una quarantina di chi¬ 
lometri. è circondata da cime 
altissime, coperta da una 
giungla lussureggiante. L’opera¬ 
zione viene eseguita con il tra¬ 
sporto di truppe con gli eli¬ 
cotteri in punti prefissati. La 
zona prevista per l'atterraggio 
viene cosi attaccata prima da 
B-52 con bombe da 1.500 chili, 
che sradicano i grandi alberi 
secolari. Poi gli aerei tattici, 
con altre bombe da 1.500 chili, 
sradicano gli alberi rimasti m 
piedi. Poi j cacciabombardieri 
bruciano ciò che rimane con il 
napalm, infine gli elicotteri gi¬ 
ganti sbarcano bulldozers che 
Spianano la zona, permettendo 
alla fine lo sbarco delle truppe 
dagli elicotteri. 

I vietnamiti non oppongono al¬ 
cuna resistenza, ma fanno stra¬ 
ge di elicotteri. Alcuni elicotteri 
giganti, capaci di trasportare 
bulldozers, cannoni pesanti, o 
decine di soldati, sono stati ab¬ 
battuti mentre ancora si trova¬ 
vano al di sopra delle nuvole. 

Dirigente de 

ha fatto a Roma, dove ha 
teso un agguato agli stu¬ 
denti che protestavano, e 
nei centri operai nei quali 
il manganello e le manette 
sono venuti alla ribalta nel 
corso di grandi lotte sinda¬ 
cali, ma ne assume la pater¬ 
nità, come partito e come 
forza di governo, travisando 
i fatti e rifugiandosi dietro 
il fragile usbergo del moni¬ 
to di Rumor ai giovani e a 
chi li « strumentalizza ». Il 
Popolo spinge anzi la sua 
improntitudine fino a chie¬ 
dere airalleato socialista di 
gettare alle ortiche ogni 
scrupolo, per schierarsi sen¬ 
za remore sul terreno del 
pieno appoggio all’operato 
delle « forze dell’ordine »; e 
a questa Impostazione traco¬ 
tante è mancata finora una 
risposta socialista adeguata 
alla gravità dei fatti e alla 
portata del problema politi¬ 
co che i massicci interven¬ 
ti della polizia contro gli 
studenti e gli operai (voluti, 
come ha ammesso anche 
l’Avanti!, da una DC che 
ceica di conquistarsi altre 
simpatie a destra) hanno 
portato dinanzi al paese a 
poche settimane di distanza 
dal voto del 19 maggio. L’or¬ 
gano della DC diffida i so¬ 
cialisti a non mettersi In 
« evidente competizione » 
con l’Unità, e aggiunge che 
accusare soltanto 1 de per 
le violenze della polizia si¬ 
gnifica anche « declassare » 
Il PSU * rispetto alla alleata 
DC quanto a corresponsabi¬ 
lità dirette e precise nella 
tutela non di una classe o 
di una categoria, ma nella 
ordinata e serena libertà 
dell’intero paese ». 

Nella giornata di Ieri — 
mentre Nennì prosegue il 
suo giro elettorale In Pie¬ 
monte parlando di tutto ma 
tacendo sul comportamento 
della « Celere » — sui fat¬ 
ti di Roma sono state dif¬ 
fuse dichiarazioni di Man¬ 
cini e di Ferri. Il ministro 
dei Lavori Pubblici si è li¬ 
mitato ad auspicare «un ra¬ 
dicale mutamento della con¬ 
cezione e dei metodi con cui 
taluni settori della burocra¬ 
zia e del mondo politico in¬ 
tendono " garantire ” l’ordi¬ 
ne pubblico »; Fon. Ferri, 
Invece, ha detto che « è fa¬ 
cile invocare le ragioni del¬ 
l’ordine pubblico per giusti¬ 
ficare il comportamento del¬ 
la polizia nei confronti del¬ 
la manifestazione studente¬ 
sca di Roma (come di altre 
dimostrazioni); ma sappia¬ 
mo bene che vi sono modi e 
modi per garantire l’ordine 
pubblico, e sappiamo bene 
che spesso la polizia è im¬ 
piegata per un compito che 
non è il suo, quello, cioè, di 
dare dimostrazioni di fer¬ 
mezza che si ricollegano a 
determinate esigenze eletto¬ 
rali» (! giovani, però, se¬ 
condo l’esponente del PSU, 


sono strumento di chi cerca 
di « creare un artificioso 
clima di tensione »). 

La polemica socialista, 
quindi, si mantiene su di un 
binario di tranquilla norma¬ 
lità. Fa, anzi, un passo in¬ 
dietro rispetto al commento 
dell’Atiantif di domenica 
scorsa, il quale, se non al¬ 
tro, aveva il merito di pro¬ 
nunciare finalmente il nome 
del destinatario. La questio¬ 
ne politica del comporta¬ 
mento della polizia non può 
esaurirsi tuttavia con una 
battuta fatta pubblicare da 
un’agenzia di stampa, tan¬ 
to più che autorevoli perso¬ 
nalità del PSU, come il mi¬ 
nistro Preti, invitano aper¬ 
tamente gli organi di gover¬ 
no ad abbandonare un at¬ 
teggiamento definito « timo¬ 
roso » nei confronti del gio¬ 
vani e ad usare la maniera 
forte; e agenzie che si ri¬ 
chiamano a gruppi impor¬ 
tanti del PSU, come la Nuo¬ 
va Stampa, cercano di get¬ 
tare l’allarme sui « pericoli 
gravissimi » della protesta 
giovanile e quasi reclama¬ 
no lo stato d’assedio. Man¬ 
cini è ministro, e le sue opi¬ 
nioni su quello che dovreb¬ 
be essere il comportamento 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri — se egli ne ha — è in 
grado di farle conoscere • 
di farle valere a Palazzo 
Chigi. Ha chiesto a Moro, 
dopo l’aggressione di piazza 
Cavour a Roma, la destitu¬ 
zione del capo della polizia 
Vicari e quella del questo¬ 
re di Roma? I suoi colleghi 
sottosegretari agli Interni, 
Amadei e Ceccherini, quale 
controllo hanno esercitato 
sulle forze di polizia in que¬ 
ste settimane e quali prov¬ 
vedimenti hanno preso o 
suggerito di prendere per 
accertare le responsabilità 
di funzionari che si sono in¬ 
caricati di fornire (come 
ammette l’Avantt/) garanzie 
alla Confindustria picchian¬ 
do, ferendo e arrestando dei 
cittadini? E’ su questo che 
si attende una risposta dai 
socialisti, altrimenti — tan¬ 
to per restare alle parole 
di Mancini — sarà anche 
difficile « aprire un leale ed 
interessante dialogo con le 
nuove generazioni ». 

« Esemplari provvedimen¬ 
ti » nei confronti dei respon¬ 
sabili dell’azione poliziesca 
di sabato scorso sono stati 
chiesti con una nota della 
agenzia della sinistra de. 
Forze Nuove. • Va anche 
detto — aggiunge l’agenzia 
— che il nodo del problema 
è rappresentato da quello 
che si nasconde dietro que¬ 
sto comportamento della po¬ 
lizia, dal disegno perseguito 
da quanti hanno la respon¬ 
sabilità politica di avere po¬ 
sto le forze dell'ordine a 
disposizione della reazione 
e della conservazione, del 
mondo economico come di 
quello universitario ». 

NENNI u settimanale Oggi 
pubblica una intervista rila¬ 
sciata da Nenni qualche gior¬ 
no fa. Nel testo, che non 
contiene nulla di nuovo, è 
ripetuta pari pari la frase 
più infelice e criticata del 
comizio televisivo del presi¬ 
dente del PSU. « Nessuno 
può capire più di me le loro 
inquietudini: è vero che alla 
loro età io uscivo da un car¬ 
cere per entrare in un al¬ 
tro, un cammino per fortu¬ 
na non più indispensabile 
per l’affermazione delle pro¬ 
prie idee e delle proprie ri¬ 
vendicazioni. Oggi esistono 
mezzi e modi diversi da quel¬ 
li del passato per affermare 
le proprie idee. L’epoca dei 
processi politici in Italia è 
terminata ». Il caso ha vo¬ 
luto che queste affermazio¬ 
ni venissero stampate pro¬ 
prio quando la polizia ten¬ 
deva l’agguato di piazza 
Cavour: l’infortunio serve 
così a mettere in luce an¬ 
cor meglio lo stridente con¬ 
trasto tra parole e realtà. 

Lettera 

episodio di tutta una serie di 
violente repressioni, che testi¬ 
moniano quanto una mentali¬ 
tà ed un costume prettamen¬ 
te fascisti siano ancora ben 
vivi nelle forze di polizia • 
si manifestino puntualmente 
nel loro incivile comporta¬ 
mento durante le agitazioni 
universitarie, come durante le 
vertenze sindacali. Torino e 
Valdagno insegnano. 

«Questo certamente è solo 
un aspetto parziale del pro¬ 
blema. che nel suo fondo con¬ 
siste nelle disposizioni che 1 
responsabili politici, e Lei in 
primo luogo, impartiscono. 

« A questo proposito debbo 
ammettere, signor Ministro, 
che quand’Ella avanzò quei¬ 
rinfelice paragone tra la to- 
tuazione odierna ed il '22, lo 
ritenni del tutto infondato, 
mentre ora ritengo che esso 
rischi di rispondere in parte 
al vero: oggi, come allora, le 
cosiddette forze dell’ordine so¬ 
no messe a disposizione delle 
forze reazionarie e conserva¬ 
trici, siano queste i rettori 
delle università od II padro¬ 
nato. Forse Ella non si rende 
conto di quanto questa poli¬ 
tica del manganello Ingeneri 
sfiducia nel metodo democra¬ 
tico e dia credito alla tesi che 
alla violenza di Stato occorre 
rispondere con altrettanta vio¬ 
lenza, quantomeno... per legit¬ 
tima difesa. 

« Un comune destino sembra 
incombere su quanti perman¬ 
gono troppo a lungo al Mini¬ 
stero dell’interno: quello di 
diventare ministri di polizia 
(non credo signor Ministro 
che occorra fare dei nomi) ed 
Ella non ha certo fatto molto 
per sottrarsi al medesimo fato. 

« In attesa di un severo prov¬ 
vedimento verso gli irrespon¬ 
sabili che hanno scatenato la 
violenza poliziesca contro idi 
studenti romani, distinti sa¬ 
luti. - Beppe Gatti ». 
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Grande raduno popolare a Perugia 

„ j . _ _ _ * 

Le manifestazioni 
per il 1* Maggio 


l'Unità / martedì 30 aprite 1968 


Stasera a piazza Cavour 

Ingrao ad Ancona 


Questa sera, marte¬ 
dì, il compagno on. 
Pietro Ingrao, alle ore 



18,30 terrà un comizio 
in piazza Cavour di 
Ancona. Domani, 1° 
maggio, lo stesso com¬ 
pagno Ingrao ed il 
compagno Luciano 
Barca, capolista del PCI 
nelle Marche, presen¬ 
zieranno alle manife¬ 
stazioni d'inaugurazio¬ 
ne delle nuove Case 
del Popolo di Urbino 
e di Fano. 

Giovedì 2 maggio il 
compagno Pietro ln- 
grao parlerà ad Ascoli 
Piceno. 


PERUGIA, W. 

Il 1. Maggio sari celebrato con grandi manifestazioni 
unitarie e con feste popolari In tutta la provinclna di Peru¬ 
gia. Le manifestazioni programmate dalla CGIL avranno 
come temi di fondo la lotta per la pace e le grandi lotte 
per II lavoro e per il miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro In corso nel perugino. A Perugia I lavoratori 
si raccoglieranno in piazza Matteotti ove parlerà II com¬ 
pagno Mario Caccia della CGIL nazionale. Dopo II comizio 
si svolgerà la tradizionale festa popolare sulla terrazza del 
mercato coperto di piazza Matteotti. Nel corso della festa 
sarà estratta la lotteria organizzata dalla C.d.L. 

A Spoleto un corteo di lavoratori partirà dalla piazza 
Garibaldi alle ore 9,30 e si porterà attraverso le principali 
vie della città In piazza della Libertà per ascoltare II comi¬ 
zio del compagno Armando Ronconi della C.d.L. provin¬ 
ciale. Al villaggio 1. Maggio, allestito nel pressi dello 
stadio comunale, si svolgerà un raduno popolare nel corso 
del quale avrà luogo un incontro di calcio tra squadre della 
lega giovanile. Al cinema Moderno, per II tradizionale 
spettacolo cinematografico, sarà proiettato II film; < La 
Cina è vicina >. 

A Foligno il 1. maggio sarà festeggiato da trattenimenti 
popolari, prima dei quali si svolgerà il comizio che sarà 
tenuto dal sindacalista Dante Piccioni. 


L'azienda vuol rimangiarsi raccordo raggiunto la settimana scorsa 

Sciopero alla «Ghisa malleabile» 



TERNI — Sì è conclusa la seconda azione di sciopero all'Acciaieria con la massiccia astensione 
dal lavoro di tutti gli operai. Nella foto: un aspetto delle assemblee operaie svoltesi a Terni 

CALCIO: il commento alle gare di domenica 

Giornata negativa Ternana 
per le marchigiane strepitosa 

™ DfìrVi fllrnno Hrsmpnlrhrt non 


1 n 32esim<i cornata del campionato di serto C — girone B — 
è stata particolarmente negativa per le squadre marchigiane, in 
quanto nessuna di c riuscita a vincere Le uniche note pcr- 

Stu* ci sentono «la Carrara, dove la IcMna è riuscita a strappare 
un pareggio. A San Benedetto del Tronto, la b . cl, . ia,, \ a t 1( ^‘' lc lte ; o 
Maceratele hanno concluso con uno scialbo 1 1. il tanto aucso 
« derbv » regionale. Alla vigilia di questo incontro, davamo che 
la -tundra che avrebbe vinto, sarebbe rimasta in corsa per il 
primato e quella che avrebbe perduto, sarebbe stata relegata inc¬ 
urabilmente in posizione secondaria. mc«tre un 
avrebbe accontentato nessuna delle due JOjTnazionit. Oggi'• f»™- 
dobbiamo ricredere, d. fronte a. multati delle altre g-^e. Infatti, 
le dirette concorrenti al massimo posto, sono riuscite a rinccre. 
il Cesena ha pareggiato e lo Spezia ha addirittura perso sul campo 

giorni dal termine, quindi, si trovano appaud 1 - m '* lt * 
alla class,fica. Spezia e Cesena, mentre la òambenedettcse segue 
a miti luiiuiuvza c I«i Maceratese a due 

Matematicamente, per quanto riguarda la promozione, ancora 
lutto è possibile, ma ,1 deludente spettacolo a cmaWi'amoas'iist.to 
allo stadio € Fratelli Ballarmi» non lancia ben sperare per il 

futuro delle due marchigiane. . 

L'unica soddisfazione, dicevamo, ce 1 ha data la lesina cne 
co! risultato di 1-1 ha fatto un ulteriore passo avanti verso quella 
salvezza ormai non più tanto lontana. _ . 

Ter quanto riguarda gli altri incontri. ^ te mar< *^. ne , ha ""° 
collezionato una serie di sconfìtte: la Del Duca Ascoi è stata 
battuta a Pistoia per 2-0; la MS Sauro di Pesaro ha perduto per 
1 0 a Città di Castello Per le due sconfitte non esistono attenuanti: 
iXc sono derivate dalla poca decisione con cui, marchigiani 
hanno affrontato gli avversari. Pertanto, il risultato dei due m- 

COI Infinc* puntuale Mime sempre, è giunta la ^confitta esterna del- 
r Anconitana Tuttavia, la squadra dorica battuta — piu che dal- 
l'Empoli - dall'arbitro (il quale ha concedo ben due rigori ai 
locali^ e da due infortuni di cui sono stati vittime Fusam e Bus- 
.i ìr i stavolta ha grosse attenutami, in quanto la sfortuna si è 
UW 'accanita sulla squadra. Senz'altro l'Anconitana montava 
sorte migliore. . 

I. m. 


Il processo al medico della mutua 

Anche l’INADEL 
denuncia Pellegrini 


\ TERNI. 29 

Vn altro onte mutualistico, 
l'Ilk \DEL. è ricorso alla denun¬ 
cia contro il dottor Pellegrini: 
lo\scandalo delle visite medi 
che v .mutualistiche, fatte alla 
media di oltre duecento al gior¬ 
no dal medico temano, si al¬ 
larga mentre oggi si è svolta la 
•■ronda giornata del processo. 

Stamane è cominciata la 
escussione dei testimoni. Testi- 
niaiue in verità contraddittorie, 
di chi non ricorda, di chi af- 
tema di essere stato visitato 


dal dottor Pellegrini e chi dice 
il contrario. Ma prende sempre 
corpo non tanto il processo 
contro il dottor Pellegrini, 
quanto sulla situazione della 
assistenza mutualistica fon 
data suite visite mediche lam¬ 
po. sulle prescrizioni di alcuni 
farmaci, che non consente ai 
medici, quella necessaria, ocu¬ 
lata e scrupolosa indagine dia¬ 
gnostica alla quale faccia se¬ 
guito dopo appunto accurati ac¬ 
certamenti, una adeguata te¬ 
rapia. 


Dopo alcune domeniche non 
troppo fortunate. le squadre 
umbre tornano a viaggiare sul¬ 
la cresta dell’onda. 

Strepitoso successo della Ter¬ 
nana sul campo invitto del 
Chieti. vittoria preziosissima 
del Città di Castello su un 
Pesaro sempre pericoloso, ed in 
serie B grande dimostrazione 
di carattere del Perugia che è 
riuscito a pareggiare sul cam¬ 
po della Reggina a dispetto di 
numerose avversità. 

I grifoni erano scesi in Ca¬ 
labria con l'imperativo di non 
perdere (una sconfitta avrebbe 
infatti gettato virtualmente nel¬ 
la fossa della serie C la com¬ 
pagine di Mazzetti) e nonostan¬ 
te si siano trovati con un uomo 
in meno per tutto il secondo 
tempo, hanno sfiorato la vitto¬ 
ria. sfumata a tre minuti dalla 
fine. 

Ma probabilmente il risultato 
sul campo ha un valore del 
tutto fittizio: Polentes infatti, 
ha dovuto rinunciare ad entra¬ 
re in campo nel secondo tempo 
perchè colpito alla testa da un 
sasso scagliato dai tifosi cala¬ 
bresi. Co*! a termini di legi¬ 
slazione sportiva. la vittoria do¬ 
vrebbe essere assegnata al Pe¬ 
rugia. 

La Ternana è tornata da 
Chieti con due punti che fanno 
passare in secondo piano la 
squillante vittoria della Caser¬ 
tana. irriducibile concorrente 
degli umbri, alla vittoria fina¬ 
le. Le cronache parlano di una 
Ternana superlativa la miglio¬ 
re probabilmente vista in que¬ 
sto campionato. La corsa per la 
promozione m serie B e an¬ 
cora incerta e difficile, certo è 
comunque, che il risultato di 
Chieti è significativo. Si par¬ 
lava di una Ternana stanca, di 
una Ternana che non sarebbe 
più riuscita a tenere il passo 
scatenato della Casertana; eb¬ 
bene. ieri i rosso verdi, pur 
trovatisi in svantaggio per una 
autorete incassata nelle prime 
battute di gioco e con un uomo 
in meno, hanno rimontato e 
vinto su un Chieti che non do¬ 
veva perdere per non piombare 
in zona retrocessione e violan¬ 
do cosi un campo sul quale 
avevano segnato il passo altre 
grandi del girone. 

II Città di Castello ha som¬ 
merso il Pesaro sul piano del 
gioco e dell’impegno, riuscen¬ 
do però a spuntarla soltanto 
nell’ultima parte della gara con 
una rete nata da una punizio¬ 
ne calciata da Garrì e trasfor¬ 
mata con un preciso colpo di 
testa da MartinellL 


Raggiunto l’accordo alla 
Coca-Cola di Terni. Ot¬ 
tenuti numerosi miglio¬ 
ramenti 


i SPOLETO, 29. 

Uno sciopero unitario pro¬ 
clamato dalla CGIL c dalla 
CISL, al quale ha partecipa- 
[ to la totalità dei lavoratori, 
ha bloccato oggi per 24 ore 
ogni attività allo stabilimento 
della Ghisa malleabile di Spo¬ 
leto. Lo sciopero è stato in¬ 
detto in segno di protesta con¬ 
tro l'atteggiamento assunto 
sul problema dei cottimi dalla 
direzione generale di Mila¬ 
no che intenderebbe apporta¬ 
re delle variazioni all’accor¬ 
do raggiunto sulla questione 
la settimana scorsa in sede 
locale tra i rappresentanti dei 
lavoratori e la direzione 
aziendale. 

Il comportamento della di¬ 
rezione milanese deH’industria 
metalmeccanica spoletina ha 
riconfermato la volontà dei pa¬ 
droni di voler imporre soluzio¬ 
ni arbitrarie al problema dei 
cottimi e di dilazionare la de¬ 
finizione dell'accordo, cosi da 
non consentire la ripresa del¬ 
le trattative per la defini¬ 
zione del premio di produzio¬ 
ne che avrebbe dovuto aver 
luogo venerdì scorso e che 
fu resa impossibile appunto 
dalla mancata firma da par¬ 
te degli industriali milanesi 
della intesa raggiunta local¬ 
mente sui cottimi. 

E’ chiaro che i lavoratori e 
le loro organizzazioni non ce¬ 
deranno alle manovre degli 
industriali, e Io sciopero com¬ 
patto di oggi non è che la 
prima risposta delle mae¬ 
stranze alla prepotenza padro¬ 
nale. 

Infatti, se la direzione azien¬ 
dale non assicurerà subito la 
applicazione dell'accordo rag¬ 
giunto sui cottimi e non ri¬ 
prenderà le trattative sul pre¬ 
mio di produzione, la lotta 
dei lavoratori si intensifiche¬ 
rà ed un nuovo sciopero sa¬ 
rà proclamato a breve sca¬ 
denza. 

TERNI, 29 

La lotta degli operai del¬ 
la Coca Cola ha avuto pie¬ 
no successo: la direzione 
dello stabilimento Sulib ha 
revocato 11 provvedimento 
di licenziamento di un ope¬ 
ralo ed ha firmato un Im¬ 
portante accordo sugli otto 
punti rivendicati dalla 
CGIL. 

Gli operai hanno ottenuto: 
un una tantum di 37 mila 
lire l’anno; l'elevazione del 
premio di produzione dal 
3 al 6% e l’aumento dello 
stesso premio da 18 a 20 
lire a cassetta di bibite; il 
pagamento della carenza 
malattie in casi di infermi¬ 
tà superiori ai 15 giorni; 
100 ore di premio speciale; 
indennità di anzianità por¬ 
tata ad otto giorni ed a 
15 giorni secondo le catego¬ 
rie; la Istituzione di un ter¬ 
zo scatto biennale; incasel- 
lamento secondo il mansio¬ 
nario contrattuale da de¬ 
finirsi tra azienda e com¬ 
missione interna con la ve¬ 
rifica delle qualifiche entro 
trenta giorni; la trattenu¬ 
ta del contributo sindacale. 

I problemi della libertà, 
del salario, delle qualifiche 
posti dalla CGIL, per I qua¬ 
li gli operai avevano ripe¬ 
tutamente scioperato sono 
stati così sanciti dall'ac¬ 
cordo. Un accordo che as¬ 
sume particolare significa¬ 
to perché strappato ad un 
padronato che testarda¬ 
mente e con metodi anche 
odiosi aveva combattuto la 
aalona operala. 


Per venti anni la DC li ha ingannati 

ASC0U : drammatica protesta 
degli abitaoti delle frazioni 
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Ordine del giorno delle Commissioni interne 

Lo «Milioni» rispetti 
l'accordo sulla mutua 


Temi: il Comune 
vuole istituire 
altre 

scuole materne 

TERNI. 29 

La Giunta municipale ha de¬ 
ciso di avanzare la richiesta per 
l'istituzione di scuola materne 
statali, in base alla nuova leg¬ 
ge. Il comune di Temi chiederà 
l'Istituzione di scuole materne 
pubbliche al quartiere Le Gra¬ 
zia. quartiere S. Giovanni, San 
Martino, quartiere Battisti, quar¬ 
tiere Italia, Valenza voc. Trevi 
Rocca S. Zenone. La ubicazione 
della scuole materne richieste 
investa I centri p'ù popolati dei 
centro e della periferìa. SI tratta 
di uno dei problemi più carenti 
a più Importanti che richiedono 
un pronto intervento. 


Nostro servizio 

FABRIANO, 29 
Si sono riunite a Castel- 
raimondo le Commissioni 
interne e 1 rappresentanti 
dei sindacati cartai degli 
stabilimenti di Fabriano, 
Pioraco e Castelraimondo 
del complesso « Miliani ». 
Nella riunione si è deciso 
all’unanimità, di inviare un 
ordine del giorno alla S.p_A. 
Cartiere Miliani, con il qua¬ 
le, dopo aver espresso l’in¬ 
dignazione dei lavoratori e 
dei pensionati per la man¬ 
cata risposta all'invio del¬ 
la documentazione con la 
quale i soci della Cassa 
mutua aziendale hanno san¬ 
cito l’accordo sulla nuova 
regolamentazione della me¬ 
desima, la invita formal¬ 
mente a pronunciarsi entro 
5 giorni. In caso di man- 


Da Rumor e dai suoi amici 


Ignorati i problemi 
dei lavoratori 
di «Voce Adriatica» 


« 1 lavoratori di Voce 
Adnatica. il stornale della 
DC marchigiana, invece ai 
andare avanti sono andati m 
dietro ». Volantini con scritte 
del genere sono ptoruti a 
centinaia di copie sulle teste 
degli oratori democristiani e 
}ra Queste anche su Quella di 
Rumor, mentre il segretario 
della DC parlava al teatro 
Metropolitan di Ancona, la¬ 
voratori di Voce Adriatica. 
giornalisti e tipografi, da un 
anno a Questa parte . in di¬ 
spregio od ogni norma sin¬ 
dacale e morale, sono stati 
ricacciati al ruolo di appren¬ 
disti: padri di famiglia di 
50 anni percepiscono una re¬ 
tribuzione pan a quella di un 
piovane al primo anno di at¬ 
tività lavorativa. 

Oltretutto non hanno nem¬ 
meno la sicurezza del posto 
di lavoro. La sostanza i que¬ 
sta: la DC ha salvato il suo 
giornale, ma lo ha fatto tulle 
spaile di chi lavora. Si confi- 


ti- a a Voce Adriatica ciò 
che i pedrov e la DC che li 
corre zoe hanno fatto su sca¬ 
la nazionale’ -i coivano t 
prositi dei capitalisti con un 
maggiore sfruttamento dei 
lavoratori. 

La protesta dei lavoratori 
di Voce Adriatica è più che 
comprensibile e giustificata. 
La loro * ribellione » non si 
è fermata nemmeno davanti 
a sua maestà Rumor giunto 
ad Ancona con un seguito 
di macchine e di motocicli¬ 
sti come per un corteo pre¬ 
sidenziale Sua maestà non 
si e degnato di rispondere 
ai modC'ti lavoratori di Voce 
Adriatica 

Se ne è dimenticato? Ma 
non hanno risposto nemme¬ 
no gli oratori de marchi¬ 
giani che ben conoscono le 
difficoltà dei dipendenti del 
giornale del loro partito. Per¬ 
tanto non i dimenticanza. 
ET semplicemente coscienza 
sporca. 


cata risposta o di risposta 
negativa, 1 lavoratori deci¬ 
deranno le azioni op¬ 
portune. 

Nella stessa riunione, i 
tre sindacati hanno sotto- 
scritto la richiesta (subito 
inviata alla « Miliani ») di 
rinnovare raccordo azienda¬ 
le relativo al premio di 
produzione, all’indennità di 
mensa ed agli altri premi 
compreso quello per le fe¬ 
rie a suo tempo soppressi 
senza preventivo accordo. 
Con tale documento si invi¬ 
ta l’azienda ad aprire una 
immediata trattativa e si 
fissa il termine per una ri¬ 
sposta entro il 30 aprile. 

La presa di posizione uni¬ 
taria dei sindacati e delle 
CC.II. sui due problemi è 
la logica conseguenza do¬ 
po mesi di paziente attesa 
e dopo la constatazione che 
il disegno dei dirigenti del¬ 
le Cartiere Miliani, è anco¬ 
ra una volta quello di ri¬ 
sparmiare sulle spalle dei 
lavoratori, attraverso la di¬ 
minuzione dell’occupazio¬ 
ne, l'aumento della produ¬ 
zione e l’attacco alle loro 
istituzioni sociali ed alle 
conquiste sindacali azienda¬ 
li. A questa linea « ammi¬ 
nistrativa » — che i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori han¬ 
no più volte definito non 
risolutiva dei problemi del¬ 
l’azienda — le organizza¬ 
zioni sindacali dicono, oggi 
basta. 

Sono altre le vie da se¬ 
guire ed i programmi da 
attuare. Le maestranze han¬ 
no già espresso in propo¬ 
sito le loro documentate 
proposte che si riassumo¬ 
no in ima politica di in¬ 
vestimenti adeguati, di am¬ 
modernamento e potenzia¬ 
mento degli impianti, di or¬ 
ganizzazione, capaci di ga¬ 
rantire una prospettiva di 
sviluppo e di incremento 
dell’occupazione. Ma su que¬ 
ste questioni I sindacati e 
le CC.II. nelle prossime set¬ 
timane terranno un apposi¬ 
to convegno col quale si 
prefiggono di rilanciare 
proposte ed azioni conse¬ 
guenti per superare l’attua¬ 
le stato di cose. 

o. b. 


ASCOLI PICENO, 29. 

Centinaia di abitanti delle fra¬ 
zioni e dei quartieri di Alcoli 
hanno manifestato la loro pro¬ 
fonda indignazione per l'incu¬ 
ria e per l'indifferenza con cui 
da tanti, troppi anni, vengono 
considerati I problemi • le ne¬ 
cessità di migliala di cittadini. 

La manifestazione è iniziata 
davanti il palazzo della prefet 
tura. Numerosi cartelli puntua¬ 
lizzavano le richieste alle quali 
da venti anni, si risponde solo 
con le promesse e che. In fondo, 
non sono altro che la rivendi¬ 
cazione di un elementare diritto 
a vivere In condizioni che ab¬ 
biano un minimo requisito ci¬ 
vile. Queste richieste le abbia¬ 
mo già indicate e ripetute: 
strade stallate per non avere, 
come a Borgo Soleste, la c pa¬ 
sta condita con la polvere »; 
acqua, soprattutto, per I più ele¬ 
mentari bisogni che nelle fra 
zionl diventano problemi grossi; 
luce e collegamenti telefonici. 

c Numerosissime le trazioni 
rappresentate; Brecclarolo, Mon¬ 
ticelli, Fosso Riccione, Poggio 
di Bretta, Cervara, Colloto, San 
Pietro di Lisciano e tante al¬ 
tre. I rappresentanti del quar¬ 
tieri Luciani e Borgo Solestà 
recavano cartelli con la scritta 
< Basta con le promesse, strade 
asfaltatel ». 

Una delegazione si è quindi 
recata dal Prefetto al quale ha 
esposto, con fermezza, la pro¬ 
testa comune chiedendo un Im¬ 
mediato Intervento. Il prefetto 
si è mostrato molto preoccupato 
di recarsi ad un appuntamento 
per la costruzione del nuovo car¬ 
cere giudiziario ed è stato eva¬ 
sivo nella risposta, non potendo 
tuttavia fare a meno di prendere 
atto della grave situazione espo¬ 
sta; ha quindi assicurato il suo 
interessamento. 

La delegazione è stata quindi 
ricevuto successivamente dal 
Sindaco II quale ha assicurato 
che sono stati stanziati del fondi 
per asfaltare le strade e per 
provvedere ai bisogni più urgen¬ 
ti. Il fatto è, però, che tali stan¬ 
ziamenti sono di entità cosi ri¬ 
dotta che costringono anzitutto 
a scegliere il problema più gra¬ 
ve fra tanti gravissimi, • che. 
In ogni caso, risolvono molto po¬ 
co della situazione in atto. Il 
problema fondamentale è dunque 
quello di aumentare gli stanzia¬ 
menti ed è su questo punto che 
la delegazione ha insistito con 
la massima energia. Da troppo 
tempo dimenticati, I quartieri e 
le frazioni non Intendono più ac¬ 
cettare l'indifferenza delle auto¬ 
rità. 

La delegazione ha quindi affer¬ 
mato che l'agitazione sarà Inten¬ 
sificata e portata avanti fino al¬ 
la soluzione del problemi, con 
priorità assoluta. E' previsto, 
nei prossimi giorni, un nuovo 
incontro con il Sindaco per esa¬ 
minare ancora la situazione dopo 
le promesse ricevute di provve¬ 
dere ad un preciso plano di in¬ 
tervento. 

NELLE FOTO: alcuni «spetti 
della manifestazlon* che si è 
svolta ad Ascoll. 


In notturna 


Anconitana - 
Fiorentina 
al «Dorico» 


ANCONA, 29 

Le squadre di calao della 
Fiorentina e dell'Anconitana si 
incontreranno in partita ami¬ 
chevole il 1. maggio. La par¬ 
tita avrà luogo in notturna 
con inizio alle ore 21. Prima 
della partita le due squadre 
si scambieranno i gagliardet¬ 
ti sodali. La U.S. Anconita¬ 
na offrirà agli ospiti dei pro¬ 
dotti locali. 

I biglietti per la partita sa¬ 
ranno in vendita nella giorna¬ 
ta di domani: CIT di corso 
Garibaldi, caffè Rico di corso 
Garibaldi. Stadio Bar di viale 
della Vittoria, chiosco Vespa¬ 
siani di piazza Roma, bigliet¬ 
teria ATMA di piazza Roma. 
Nella giornata del 1. maggio 
le bigbetterie dello «tato Do¬ 
rico si a prir anno alle ore 19,30. 



Tribuna 
elettorale 


Corona 
« lirico » 
ma sleale 


Il ministro Corona, capoli¬ 
sta nelle Marche ilei candi¬ 
dati alla Camera per il PSU. 
e seri za dubbio di quilli che 
le cose le fanno bene, quan¬ 
do ci si mettono e quando, 
soprattutto, c è da sfruttare 
qualche comodo vantaggio. 

L’on. Ac/nllc Corona è in- 
fatti ministro per il turismo 
e bisogna dire che quella 
poltrona se l'è guadagnata 
fin dai tempi in cui. stando 
nel PSI. faceva prandi sfori i 
per coni mccre tutti che al 
governo bisognata andarci . 
non importava come. Adesso 
che c'è sta comodo nella sua 
poltrona e da qualche tempo 
non c'è coni agno che non 
organizzi, non c'è riunione a 
cui non presenzi, non c'è 
problema turistico dello prò 
micia che non face a appi 
Tire con frequenza quasi 
giornaliera sulla starnila il 
suo nome bene in i isfn 

Fra l'altro ha fatto sapere 
che a maggio gli ascolani po¬ 
tranno avere, bontà sua. cer¬ 
ti spettacoli linci per cui il 
signor ministro non ha Ita- 
dato a spese. E non basta. 
Ogni tanto va a fare comizi 
in qualche posto c allora 
utilizza perfino gli alberi ; to¬ 
sti sui lati delle strade per 
farsi dare il * beni entità» 
Succede così che mentre i 
jtartiti politici sono vincolati 
da precisi accordi sugli spa¬ 
zi da utilizzare per la loro 
propaganda, concordati in 
misura comune, Yon. Corona 
trova molto piu comodo 
sfruttare la sua carica e far¬ 
si pubblicità * fuori quattro», 
in barba agli accordi. Evi¬ 
dentemente l'on Corona non 
intende essere da meno di 
Moro (il quale fa il padrone 
alla TV) e io cosi in giro 
con la cassetta da ministro 
per farci entrare dentro i 
ioti Come ministro c come 
socialista fra t piu fedeli del 
centro sinistra coli ritiene 
di essere al di sopra di ogni 
legge e si fa persino presen 
tare dal prefetto 

Ma questo e un discorso 
che investe la moralità e la 
onestà Ce nè un altro, tut 
tana da fare. Quello del tu¬ 
rismo iero. sulle possibilità 
rii un suo sviluppo orpameo 
e serio, che non ha niente a 
ledere con convegni ed i 
* benvenuto » elettorali. 

Vorremmo perciò chiedere 
al signor ministro, che ad 
Ascoll, come in tutte le Mar¬ 
che. si seni» come a casa 
sua. spiegarci alcune cose. 
Come può conciliare (a parte 
i convegni, s'intende) lo svi¬ 
luppo del Colle S. Marco, ad 
esempio, quando alle Piagge, 
la frazione più vicina, man¬ 
ca l'acqua? Quale spettaco¬ 
lo r*drà il turista m una 
città t romana e medievale * 
dove proprio nel centro sto¬ 
rico le zone malsane non 
sono mai state risanate? 
Dorè, ancora, come a Borgo 
Solcata, tante » .c (Leonardi. 
De Bernardini.* Salad ni. 
Mascagni Belimi. Donneiti, 
Zandonai) non sono asfaltate 
e fanno entrare polvere di 
estate n *i negozi di generi 
alimentari e nelle case? Un 
turismo che pensa solo n 
t piazza del Popolo » e ai na¬ 
stri da tagliare è solo una 
comoda pedana, non certo 
una ma da percorrere, ufi le 
a tutti. 

Forse il signor ministro di¬ 
rà che questi non sono pro¬ 
blemi di sua diretta perti¬ 
nenza. Ma sviluppare il turi¬ 
smo significa sviluppare Ut 
attrezzature, creare e ade¬ 
guare le infrastrutture, offri¬ 
re insomma un volto civile e 
una ricettività adeguata al 
turista, specie nelle zone 
montane e in quelle marine. 
Finché il mmistro Corona ci 
offrirà spettacoli lirici inre 
ce di acqua e di tutto il 
resto, potremo al massimo 
definirlo un buon agente di 
pubblicità, che pero usa 9 
denaro pubblico facendo ri¬ 
saltare bene il tuo nome vi¬ 
cino alla cifra. 


KSflil eìt S-r. 








































